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PEEPAZIONB 


Una volta si gnardavano con meraviglia quei viaggia- 
tori, o quei visitatori di esposizioni, che avevano sotto 
il braccio la Guida e la Pianta topografica : oggi, per for- 
tuna, sono invece rari e osservati coloro che per città o 
gallerie girano sprovveduti di sì comuni e indispensabili 
accessori. È appunto la civiltà e il senso pratico che si son 
j&tti strada ! E le persone piti colte e più giudiziose si prov- 
vedono anzi dell'opportuna guida e pianta topografica prima 
ancora di mettersi in viaggio ; sì che giunte sul posto, si tro- 
vano già cosi bene « orientate » nei luoghi e nelle cose nuove, 
da non aver bisogno che di breve tempo e poca fatica per 
vedere e imparare tanto, quanto non vedrà né imparerà 
mai il viaggiatore volgare, privo di orientamento e di pre- 
parazione. 

C è però un viaggio per il quale purtroppo si va sempre 
ancora all' antica : il viaggio.... dantesco. Pochissimi fra i 
viaggiatori, ossia lettori, sono forniti dei necessari aiuti 
por un continuo e pronto orientamento. Eppure senza orien- 
11 spesso e attentamente nell' insieme e nella disposizione 
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del Poema, b impoasibile aaaimilaraeue il contenuto in nodo 
ohe le oOBe lette si convertiiDO in veio e proprio notrimento 
dello spìrito, in vera o propria Ticche^9^a intellettnole, pionta, 
come moneta conente, a qualunque noetio bisogno nel dt- 
Bcorso o negli ecritti. Senza la briga dì chiederai, dorante 
la lettura, in qualunque momento, dove ci ni trovi e dove 
si vada, non si arriverà mai ad avere col Poema quella 
familiarità che, tanto per l' importanza nazionale ed umana 
di eseo, qnanto per il tempo dedicatogli nelle ecnole, sa- 
rebbe pure assai desiderabile. Un bnon orientamento, in- 
fine, h richiesto dalla stessa vastità e complessità del grande 
soggetto, ed offi-e largo compenso sia per il piacere di ri- 
scontrare man mano noi stessi l' ordine meraviglioso ondo 
il Poema È governato, sia perché il contenuto delia Divina 
Commedia h cosi strettamente legato all'ordine, che chi ri- 
corda la distribuzione topogrnJica e logica delle tre can- 
tiche, può ricordare tenacemente, per associazione locale, 
larga luesse (U dauteschi tesori. 


Sarò riuscito ad agevolare tale orientamento con le pre- 
senti Tavole echemaUche 1 Satft riuscito a fornire con esse 
a tutti — senza distinzione di coltura e di fortuna - i viag- 
giatori e visitatori del sacri luoghi e deUe recondite gal- 
lerìe d'oltretomba un utile per quanto modesto ointot Lo 
giudicheranno coloro che di queste Tavole vorranno ten- 
tare l' uso. Io mi permetto soltanto dì notare che più che 
eBHurire la materia, ho voluto con esse offrire un semplice 
saggio (sebbene largo) di un mstodo. Ho cioè inteso di pro- 
porre por ciascuna cautica uno sdiema (modulo, tipo, ca- 
sellario) fiitto in maniera che esso abbia la semplicità e la 


Prefazione 


comodità della tavola sinottica e che, al tempo stesso, ri- 
cordi o richiami costantemente alla memoria la coniìgara- 
zione e disposizione del regno dantesco corrispondente. 

Un medesimo schema può, in esemplari diversi, accogliere 
materia diversa, secondo il soggetto preso specialmente di 
mira. Così, per esempio, nn esemplare dello schema del- 
l' inferno potrà contenere i nomi delle varie colpe ; un altro 
esemplare i nomi dei custodi dei singoli cerchi; un terzo 
i nomi dei peccatori; un quarto la qualità deUe pene, e 
vìa dicendo. E così di fatto, sui tre schemi fondamentali, 
si sono formate le sessanta tavole schematiche di questo 
libro. 

Né esse (come ho detto più sopra) esauriscono la mate- 
ria, cioè tutti i soggetti o punti di vista che si potreb- 
bero perseguire nel Poema. Però, una volta fissati gli 
sehemi (che ogni studioso può facilmente copiare, e che, co- 
piati alcune volte, restano per sempre nella memoria), è 
aperta la via ad un numero qualunque di tavole, secondo 
le varie facce dalle quali si vuol considerare la trilogia e 
secondo i vari spogli, studi ed esercizi che si vogliono com- 
piere. E lasciando aUa fantasia e all'ingegno dei docenti 
e dei discenti la ricerca di nuovi soggetti oltre quelU da 
me seguiti nelle tavole, dirò soltanto che, per esempio, le 
perìfrasi usate da Dante per nominare varie città, le de- 
terminazioni di ambiente (luce, suoni, colori, aria, suolo....), 
le espressioni di crescente velocità, e molte frasi e simili- 
tudini diverse e bellissime, da me dovute omettere per 
brevità, offlirebbero, senza dubbio, argomento a parecchie 
tavole schematiche nuove e interessanti. Ma il metodo è 
chiaramente esposto e dimostrato, e passo ad altra avver- 
tenza. 
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Le tiivolu M'iiematìche hanno (come ho notato) oltre al- 
l' oleiuoiito KÌsallieo anche un elemento Icpografioo, espreeeo 
nella meilitntn iliepoeizione e ecompartizione dogli schemi. 
Affinché perh i|aeBto elemento topografico fosse reso più 
evidente e meglio Apprezzabile, pensai, fin dal primo oon- 
ctìpimento do! lavoro, di far seguire alle TaTolo alcuno rap- 
ptesentaaioni semplici, ma saccoBe e geometriche, dei tre 
re^i e di alcuni loro dettagli, si che in esse 11 lettore potesse 
trorare sviluppati col disegno quei dati topografici che negli 
schemi sono - dirò coti- appena scheletricamente accennati. 

E già m' ero accinto alla per me ìmproba fatica di tracciare 
HulLi carta le sezioni verticali deU' inferno o del purgatorio 
secondo ì miei concetti e secondo ì piii rigorosi criteri geo- 
metrici e fisici di verticalità e di oriazontalìtà nel fatto del 
viaggio dantesco, qnando la bnona fortuna di trovamù in 
amithevole corrispondenza con l'egregio maestro Giovanni 
Agnelli, aatoti] della splendida Topoarmiografia óel viaggio 
danleeco (HocpU, 1 voi. in-4, con tavole), mi snggert di ri- 
volgere a lui l' invito di provvedere egli alla mia bisogna. 

Cortese quanto valente, egli accettò il mio invito. In 
lunjjo e ibbondante carteggio ventilammo diffusamente e 
iTimutuminte tutte le questioni relative ai modi di rappresen- 
tazione dei tre regni, e specialmente dell' Inferno. L'Agnelli 
compi qvundi il suo lavoro con l' intoUigenea e l'abilità a 
lui proprio e a Ini devo io e devono i lettori lo originali 
splendide Taiole topografiche che illustrano e adomano 
questa modesta pubblicazione. 
Irinettì, nel inaggio IBOl. 

Dk. Luisi Polacco. 
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1. "Sello Boompartimento assegnato a oiasoan cerchio s'intende com- 
presa^ di regola, anche la discesa, o il passaggio, che ad esso cerchio 
conduce. (Cfr. la sezione àélV Ir^femo nelle tavole topografiche in fine 
dd volarne). 

2. La linea di divisione fra il cerchio Y (Iracondi) e il YI (EreHarchi) 
è sanata a tratti per indicare che qoesti due cerchi non stanno in ri- 
piani diversi, separati cioè fra loro da una forte ripa (discesa), come i 
oerdii precedenti, ma stanno invece nno (Y) intomo all' altro (YI) qnasi 
coma doe anelli circolari concentrici. 

Per analogo motivo sono segnate a punti le linee di divisione fra 
i gironi del cerchio YII che sono ano ghirlanda all'altro in an mede- 
•imo ripiano (Ii\f., 14, 10). 

Le bolge del cerchio Yni, quantunque pendenti verso il centro, 
sono pare divise con linee punteggiate per ragione di contiguità. E si- 
milmente si apiegano le linee punteggiate fra le zone del cerchio IX. 
CCfr. la sesione dell' Inferno nelle tavole topografiche in fine). 
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ORDINAMENTO, COLPE 
(Citagioni d'appoggio) 


Selva 

e 

loco selv. 



Mi ritroTAi per una selva oseara, 
Che la diritta via era smarrita. 

e. 1, V. 2 

Vmì. 

Ignavi 

■ 

« coloro 

Che Tiaaer senza Infamia e senza lodo. » 

8, 35 




F. Acheronte 

« Quelli ohe rnnoion nell' ira di Dio 
Tutti oonvegnon qui d'ogni paese; » 

3, 122 

cercli. 
I. 

Non 
battezz, 

{Limbo) 

a) 
b) 

« non ebber battesmo > 

< Non adorar debitamente Dio ; » 

4, 35 

4, 38 


II. 


JJUSS» 


ti 


III. I 6oio9Ì 


g Avari 
IV, I e 
q Prod. 


T. 


Irae. 

(Siiife) 


a corì fatto tormento [bufera] 

Ènno dannati i pecoator carnali 5, 37 


« Per la dannosa colpa della gola, 
Come ta vedi, alla pioggia mi fiacco ; > 


6, 63 


< . . . . con misura nullo spendlo ferci. > 


7, 42 


€ L'anime di color cui vinse l'Ira; 
[portarono dentro] " accidioso fummo 


7, 115 
7, 123 


TI. 


Erea, 

(Cer. VI-IX 
^CittàDUéi 


cQui son gli eresiarche 

Co' lor segnaci, d'ogni setta ; » 9, 127 

[stanno] < Con Epicuro tutti i suoi seguaci > io, 14 


Barrato 

< De' violenti il primo cerchio (VII) è tutto>; » Y. Il, 28 


Cerck. 

vn. 

Fiok 



8. (IHo) 
[Landa) 


< La riviera del sangue [Fleget.] in la qual bolle 
Qnal che per violenza In altrui noccia. > l^, 47 

a) «Quando si parte l'anima feroce 

Dal corpo, ond'ella stessa s'ó divelta,. ..» 13, 94 
h) Scialacquatori. 13, 112 


a) < . .par ch'egli abbia | Dio in disdegno » 14, 69 

b) «..lasciò li mai protesi nervi» 15, lU 
e) . . dal collo a ciascun pendea una tasca [usurai] 17, 55 


Alto Barrato 

« stan di sotto 

Gli frodolenti (Vili), e più dolor gli assale. » 

Vedi 11, 2r 
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;, TsT. 1.' - OrdtD., Colpe (wnit.) 


ìli- 


9.* MtnoitiaH' 
4.* InOmtHt. 


e.' IpoerM loomnDl, o Scribi e Farisei). «3 
7.^ Ladri (worlleghL, pobbl., ptlv.), a* 


.' CoiulgU«rf froOolanH. 


••■ aaninatori di diaeordte (i 


Bllg., polii,, 

ISS e segg. 




ZOU 1.'' Trad. dei paretM (Catna). 3t 

i.* Trad. dalla patria (Autsaoul. 

M. 70 B Mgg. 

S.' Trad. dr^H amici e commentali {To- 
lomea). 33, 91 a segg. 

4.' XraO. dei benefattori (Giadeoi»). 34 


■■IMO - Bi;cfHil - «Meditilo (F. Littl - Oamt 


INF., Tav. 2.8' > Ordin., Colpe (citaz.) (coni.) 


k 

1. Sed. 

a) « Ruf fiati ! qai non son femmine da conio. > e. 18, t. 66 
&) «Isìfile ingannò, la giovinetta» is, 92 


2. Adul, 

« m' hanno sommerso le lusinghe, 

Ond* io non ebbi mai la lingua stacca. > 18, 125 

i 

> 
1 

8* Sttn» 

« Di sotto al capo mio son gli altri tratti 
Che precedetter me simoneggiando, » 19, 73 

i^ Cereb. 
Wrod, 

4, Ind, 

Fecer malie con erbe e con imago. » 20, 122 

6. Har, 

< Quivi mi misi a far baratteria, » 2S, 53 


8. Ipae, 


(McUe- 
holge) 

DegV ipocriti tristi se' venuto, ...» 23, 91 


7. TiO/I. 

Al fine delle sue parole il ladro 
Le mani alsò con ambedue le fiche, 25, 1 


8. C<m«. 



Va Odfthm 

«Semìnator di scandalo e di scisma» 28, 35 

1 

10. :FaZ8. 

a) e . . falsai II metalli con alchimia » 29, 137 
h) « Falsificando so in altrui forma > 30, 41 
e) € . .io falsai 1 La lega suggellata del Batista» so, 73 
d) < L'altro è il falso Sinon greco da Troia » 30, 98 


Posso dei «IsantI 

[Nel cerchio IX :] 

€ Qualunque trade in etemo è consunto. Vedi 11, 66 



1. (par,) 

Traditori dei parenti Vedi 82, 1-69 

IX. 

2. (patr,) 

€ Omai, » diss' io, « non vo' che tu favelle, 
Malvagio traditor » [della Patria] 32, 109 

Trad, 

{Oocito) 

8. (am,) 

Traditori degli amici e commensali 38, 9i-fine 

4. (ben.) 

Traditori del benefattori 34, 1-84 
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Parto drll'lafero* 


Caronte, nocohlero oha tra^tta le ai 


cereh. 

(Limio) 


... 

Lina. 

Minti, gludie* infernale e ODsWde dd ceri 

hio II. 

„..' 

Ga(o»i 

Cerbaro, on-tode del cerohto 111. 

IT. 

Frld. 

Pili», onstodB del cerchio IV. 

V. 

Iran. 

IStigeì 

FJflgUs, nocchiero della palade BUge e e 

stode del oer- 

TI. Kvf'"'^ 

Un Ungalo, ministro della Tnlonlà dlTina 
Lo tr« furie, onatodi del cerchio VI ; Moda 



Il Rtnalaurg, onatode del a 



'(FlrgeLÌ 

Centauri {Chlnme, Nesu . . . mialrtrl della giastizla pn- 
nltiva. 


8. fi.*; 
IBojooJ 

a) Arpia, mÌDÌetrl deUa giosUiia panltlva. 
E» Caini, mlnletri deUa glnaUzIa panltlva. 


a. (BUi) 



Darlana, onetode di MelslialBe. 


INFERNO, Tav. i,^ 

CUSTODI E MINISTRI DELLA GIUSTIZIA PUNITIVA 
^' N.° 4. (Citazioni d'appoggio) 


Selva 

e 
loco selv. 

Una lonza leggera e presta molto, ecc. o. 1, v. 32 
Chi per lango silenzio parca lioco [Virgilio] 1, 63 

, Test. 

Ignavi 


F. Aeberonte 

Un vecchio, bianco per antico pelo 3, 83 

E il duca a Ini : « Caroti, non ti crucciare > 8, 94 

V ... noccliler della livida palade 3, 98 

I. 

Non 

ÌMXtteMZ, 

(Limbo) 



KI. 


IM98^ 


III. S Goìoai 

fi 


fi Avari 

IT. 8 e 

^ Prod, 


V. 


Irae, 

(Stige) 


Stavvi Mlnos orribilmente a ringhia 


Cdrbero, fiera cradele e diversa 


« Flegiàs, FlegiASt tn gridi a voto, > 
ifnocchier forte 


5, 4 


6, 13 


< Pape Satan, pape Satan aleppe > 
Cominciò PiutO con la voce chioccia. 7, 1 


M, 19 
8, 80 


VI. 


Hres. 

{Cer. VI-IX 
= Città JHUS 


Ben m'accorsi ch'egli era del ole! messo 
Tre furie infemal di sangue tinte 


0, 85 
0, 38 


Barrato 

. . in sn la punta della rotta lacca 
L' Infamia di Greti era distesa 


12, 11 
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ni. 

riou 


ì,(pro98.) 

{FUget.) 


{Bosco) 


8. (IHo) 
(Landa) 


Correan Centauri armati di saette 


Quivi le brutte Arpie lor nido fanno 
. . . nere oagne bramose e correnti 


Alto Barrato 

e Ecco la fiera con la coda aguzza* 
. . . Quella sozza immagine di froda 
[E disse] « Gerlon, muoviti ornai I » 


12, 56 


13, 10 
13, 125 


17, 1 

17, 7 

17, P7 
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1. Sed. 

Damoiit BornuU. 


9. Adul. 



3.»™. 



4. rnA 



G. ^r. 

MiIshruBhe, demoni 
Malebnuiclie, capo. 

Dinlstri della ginniria ga 

niHTa; 

(»>[•- 



T. Xml. 

Caco, oonfanro, mlnfat 

ro della ginatlilft puaitis 



S. Cona. 



8. ««». 
10. Folli. 





Pomio del UlBantl 




I GlBUlll, «itBtodl dui cerchio IX. 
(iTembroltn, K»lt6, Briareo, An 

eo, lido 

Tifeo 



l.fpOr.J 


C«reti. 

S.feo(r.> 


Ittodlo) 

S.fom.> 


4. (■&«..; 

Luclhri), <Ld impenkdor del doloro 

soTBgno 

S4 

SS 




IHT 

^ Tav. 4 a 

- Castodl e Hlnlstrl della glnst. punlt (citaz.) (oont.) 


1. 8ed, 

Vidi dimon cornuti con gran ferzo o. 18, v. 35 


2. Adul, 

■s... ,, , , 


8. aim. 


CapcIl. 

4. Xml. 


FUI, 

Vrod, 

fi. Bar. 

Del nostro ponte disse: cO Malebranche,» 81, 37 

{Male- 
bolge) 

6. Zpoo. 



7. Xod. 

Lo mio maestro disse : < Qaegli è Caco, » 25, 25 


1 

8. €Unis, 



9* 06m« 

«Un diavolo è qna dietro che ne accisma 
Sì crudelmente al taglio della spada» 28, 37 


10. :FaZ8. 



Posso dei Olsanti 

Torregglavan di mezza la persona 
Gli orribiU Giganti 31, 43 

[V. pnre: 31, 77; 81, 94; 81, 98; 81, 100, 139; 31, 124]. 



h(par,) 


Cerck. 
IX. 

& (patr,) 


Trad, 

{(keUo) 

8. (am,) 


A. (ben.) 

e Ecco Dite, ... ed ecco il loco 

Ove oonvien che di fortezza t' armi, > 84, 20 


Pmaamsffto all'Altro emiafero 


-. 9 — 

4 


1 lUrERlTO, T:iv. 

n 


(MelU gelva, D. iDcontrn Virgilio). fl 


rff«arf Celestino V. (Angeli nentri). 

F. ActaeranM 

Della barea di Caronte). 

.11»., 


ILimbeì 

flrBU."pÌ.to^,"4^.''*ir S.jtdinò°''i "mÓlti ria 
VLrglIlD nel Porgalotio e. aa, y. 100 e segg. 

au 

^m"' 

x™.. 



Golosi 

Ciacflo. 

■ 

Avari 

^..-.o..^... ...... 


(Sfiao 

Filippa Argenti. H 

^V Erti. 

FBrinBta, 0a™k»nti, Federtoo II, Ottavi. 

no degl 


, 



a) AleBB&ndro di Fer«B, Dltmlafo, Attila, eoo. 

b) Eiteltno, Oblino, due Sinieri, ece. 

...... 


«.(•iHo; 

(iondo) 

a) PleT dell» Vigna; Colui otae • fé' Kiabbetto > 
bì Lano^ Oiasomo da S. Andrea. 

a) Capanèo. 

a) tTn Qlanfl^Uuil, eoo. Uno ScioTignt, eco. 

^^^^^^ Alto Bnrnto ^| 



II. 


XM88» 



INFERNO, Tay. 6. 

PECCATORI 


V N-.» 6. 


(Citazioni d'appoggio) 

1 Selva 
! loco selv. 

« Or se' tu qnel Virgilio, e quella fonte 
Che spande di parlar si largo fiume?» e. 1, t. 79 

1 Tea*. 

Ignavi 

[Celestino Y.} . . . . colni 

Che fece per yiltade il gran rifinto. 3, 69 

F. Aeberonte 

^ 

I. 

I^on 
battezz, 

{Limbo) 

cQaegli ò Omero poeta sovrano» 4, 88 


E cominciai : e Francesoa, i tuoi martiri ...» 5, 116 


< Voi cittadini mi chiamaste Clacoo. » 


« La sconoscente vita che i' fé' sozzi, 
Ad ogni conoscenza or li fa brani.» 


6, 52 


7, 53 


Tatti gridavano: <A Filippo Argejitil ...» 8, 61 


TI. 


£!rea. 

(Cer. VIIX 
= CiUàDite) 


« Vedi là Farinata che s' è dritto > 


10, 32 


Barrato 


Ccrek. 
TII. 

rua. 


1. (pros»,) 

{Fleget.) 


2. (aé) 
{Bosco) 


8. (I>io) 

{Landa) 


€ Quivi ò Alessandro, e Dionisio fero» 


12, 107 


€lo son colai che tenni ambo le chiavi 
Del cor di Federico ...» [Pier delia Vigna]. 13, 58 


«O Capaneo, in ciò che non s'ammorz^a 
La tua superbia, se' tu più punito » 


14, 63 


Alto Barrato 
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(continua a p«g* 


rSF., Tav. 6." - P.M«lorI (wnt.l J 


1. Sed. 

VenMiDO CftcciHniml™, UiEisoni'. J 

,.A^ 


8.8b». 

Niomlò m. (Clamaiito V e Bonltooto Vin, rloorfatì 

i».. 

AnB.Tao, TirBBl». Aionta, Mmto. EaripUo. 
Miohole Bootto, QnWo Bonatll. Asdenle. 

fc»». 

Un uuiu di 8. Sta, Clftmpolo, Fritte GomlU. Ml<£ 
Zaaohe. 

MpM. 

CalEu, It aaoaen Amu. CutaUno de' Cutaluil, I. 

!. iatì. 

Tanni 7ncHÌ, Ciuib, Agnel, Boom, Taecia Bniuiàd 

S. GdDu. 

miBBe e Diomede. Gnldo d> MontelWtrti. '' 
Il .ÌS—tìn vwBhto., eoo. 

9. Sem. 

Corto, Meometto, AD, Fra Doloiag, Pier da MedlolB 

VLral». 

a) Hrtffliliiio, Cmpocohlo. 

61 Qlimni Sehtochl, Mi™. 

s) Maestra Adamo, nn conte di Bomena. 

d) Lb mojtlie di Pnllfarre, Sinone greco. 

Po»o del tilontl fl 

- 

l.{p«r.) 

Cemidon de' Peud. J 

Il*' 

I.(patr.) 

Bocw doKH AIibU, Bddbo dn Soen, TebBldeHo, twM 
beUena. UgoUno, eco. jSM 

^E" 

i.(a«.} 

Frate Alberigo de' Manfredi, Branca d' Oria, Ma. "M 

■L" 

1.(btnO 

Giuda, Bmto, Cesalo. 1 
Lucifero. ■ 


^^L. - '^ - - J 


INF., Tav. 6 a - Peecatorl (cltaz.) (oont.) 


^ 



1. 8ed, 

«Quelli è lason ohe per core e per senno 

Li Colchi del monton privati fene. > e. 18, t. 86 


S. Aduh 

E se' Alessio Intermlnel da Lacca» 18, 122 


3. Sim. 

« Sappi eh* io fai Tesiitò del gran manto : 

£ veramento fai figliaci dell'orsa» [Papa Niccolò III] 

10, 69 

C^ereli. 

4. Ina. 

« Manto fa ch^ cercò per terre molte ...» 80, 55 

JProd. 

5. JBar. 

«Fa frato Gomita 

Qael di GaUnra, vasel d'ogni froda» SS, 81 

(Male- 
bolge) 

6. Jpoc 

«Frati Godenti fhmmo, e Bolognesi 
Io Catalano e qaesti Loderingo > sa, 103 


7. Xcui. 

« Son Vanni Fucel 


Bestia, e Pistoia mi fa degna tana. » 24, 125 


8. €%»n«. 

«Io fai nom d'arme, e poi fai cordigliero « [Guido da 
Montefeltro] 27, 6.7 


9. Sem» 

Gridò: « Bioordera' ti anche del INosca» 28, 106 


10. JPals. 

«guardato ed attendete 


Posso del Olsmntl 



1. (par») 

« Sappi oh' io fai il Camlcion de' Pazzi » 32, 68 

Cer«li. 

2, (patr.) 

<Ta dèi saper eh' io fai conte Ugolino > 38, 13 

Tradm 

8. (atn,) 

«Io son frale Alberlao, 

{Oocito) 

Io son qael delle fratta del mal orto» 38, 118 

4. (ben,) 

«è Giuda Scarlotto 


Che il capo ha dentro e fuor le gambe mena. > 84, 62 


Pmssanrlo mll' altro enalsfero 


— 13 


N.or 





Selva 1 

Vmut. 

IffnoH j 

8™o«^..Mo. 

™„n^t.U,™ 

oigD.™). 


haUM Vivono In desiderio 


lo desiderio eontinna di Dio, > 


Sono trasoluntl d^ vortice (della loco atesas pasBlone 


Sono BOQolatl e BqDortatd d> Cerbero (oon quella avi- 
Ita oh'eeal stessi ebbero in vita). 



'•ics' 

MDgoB t'empio.). 

VioL 

M 

a) TTuifDirDBti lo sterpi: {percbé distrassero ti proprio 
W™]^Mlati da cagne i (petolié dilaniarono te proprie e* 


3. (mo) 

[Landa) 

SuDO battali da una pioggia di ttaoco (che ricorda eH 
snire]! ribelli e Sodoma e (todioith). lOtTuii, XIX, 24). 
a) Supini ; 61 vagiotl , e) a^oTacciatl. 


TNTEMTXO, Tav. 8.* 

PENE E LORO RAGIONE 


N.o 8. 


(Citazioni d'appoggio) 

Selva 
loco aelv. 

^ 

VMt. 

Ignavi 

Erano ignudi e stimolati molto 

Da mosconi e da vespe oh' eran ivi. e. 3, v. 65 

F. Aeberonto 

^ Cerei!. 
I. 

Non 
battezz, 

(Limbo) 

« sol di tanto offesi, 

Che senza speme vlvemo in disio. > 4, il 


J.I. 


XrUM. 


jm. I Ooloai 

z 


tt Avari 
IT. 8 e 
,* JProd, 


Irac, 
^ (Stige) 


La bufera infornai, ohe mai non resta, 
Mena gli spirti con la sua rapina 


Cerbero 

Graffia gli spirti, gli scuola, ed Isquatra 


[Grente che sta] 
Voltando pesi per forza di poppa 


Questi si percotean 

Troncandosi col denti a brano a brano 


VI. 


Hres» 

(Cer. VI-IX 
\= Città Dite) 


(Che) tra gli avelli fiamme erano sparte 
Per le qaali eran (si) del tutto accesi 


5, 31 


6, 18 


7, 27 


7, 112 


9, 118 


Barrato 


C'ereli. 


Fifol. 



8. (IHo) 
(Landa) 


« La riviera del sangue In la qual bolle 
Qoal che per violenza in altrui neccia. » 


1«, 47 


a) «Uomini fammo, ed or sem fatti Sterpi» 13, 37 

b) E [le cagne] quel dilacerare a brano a brano 13, 128 


Sovra tutto il sabbion d' un cader lento 
Piovean di fuoco dilatate falde 


14, 28 


Alto Barrato 
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(continua a pag. IT 


IW., TtT. T.* - Feai • lom r*gl«afl «)ont,) 


1. Sed. 

Sono pBlcosBi di ilietro con Efaree. (Pena vargognoa», 
BdegDsta aUa TorgognOM colpa), (teril. XIX, 20). 

GìiuoiDDO Dello eteioo (clie ricorda le loio nnasrontl 
lodi). 


B.Sim. 

Sono «poflttì in borse di plet™ i (oome, per iniborBan 
rioobeise, burna capovolte - ndnlterale - le eose di I>ìd). 


*.ina. 

tro: (pewLé hanno volnto veder tmppo davanti). 

vxu. 

i.Bar. 

Sono inimerai nella peee bollente: (ehé te loro uionl 

Urah- 

6.TJM», 

Oppreeai d» ™pe di piombe dot.te, Qe qnaU sona 
immHglne della loro ipeo^ela). 


7.Lad. 

Tacmentatl da serpi e traamntati in sue, (imi U ladio, 


a. Co». 

Sono iDToltì nella danuna: (come era InTollo il loro 

ooneigUo nella loro aguta lUigoa). 


B. 9tm. 

corpo sodalo e nei «nel membri). 


IO. J'B?». 

Snno, in generale. aflgnraH da mail scblflial: (perché 


Pano del dlcsBll 



t.(p-r.} 

Sono immerei nella ghiaccia fino al oapo, oon la Tbccìb 

LI. 

a.fpa«r.J 

OomoBopr». 

(Offrilo) 

S.fa».J 

Come sopra 1 ma con la bocla In sn, ed hanno gli 
ooclii uopertl da laorime gelate. 

i.(be».} 

Del tntto immersi nella ghlacola, in yaiie poel.ioni. 
(Tnttl 1 traditcri stanno nel ghiaccio, perché ebbero 
11 oDOre di ghiaccio). 


FtWMtBBlO BlI'Xll 




IlfF,, Tay. 8.» - Pene e loro ragione (oitaz.) (oont.) 


1. 8ed. 

Vidi dimon cornati con ^an fèrzo 

Che 11 battean onidelmente di retro o. is, v. 35 


2. Adul. 

Vidi gente attuflfata In ano f terco 

CUe dagli nman privati parea mosso. 18, 118 


8. Sitn, 

(Che) sa l' avere e qai me misi In borsa 19, 72 

«^««•«Ib 

4. Ind. 

Mirabilmente apparve esser travolto 

Ciascon tra il mento e il principio del casso 80, 11 

▼III. 

6. Bar, 

BoUìa lagginso una pegola spessa 

Che inviscava la ripa da ogni parte. 81, 17 

' (Jtfa/e- 
boìge) 

6. Ipoe. 

[Le cappe] Di itior dorate son, si eh' egli abbaglia; 
Ma dentro t>atte piombo 88, 64 


7. Xad. 

L* anima eh' era fiera divenuta 
Si fnggl sofòlando per la valle 85, 136 


8, Cona, 

(Disse :) « Dentro da' fochi son gli spirti ; 

Ciascon si fasoia di quel ch'egli è inoeso.» 80, 47 


9* tjcn%» 

«Seminator di scandalo e di scisma 

Far vivi; e però son fessi cosi.» 88, 35 


10. l^aEa. 

E tà traevan giù l' anghie la scabbia 89, 82 
Io vidi an fatto a guisa di lYuto so, 49 
La grave Idropisia 30, 52 


Pouo del Giganti 



ì.(par,) 

Livide insin là dove appar vergogna, 
Eran l' ombre dolenti nella ghlacoia 88, 34 

*:«reli. 

8. (patr.) 

passeggiando tra le teste, 

Forte percossi il pie nel viso ad una. 88, 77 

CoeUo) 

S,(atn,) 

gente 

Non volta in giù, ma tutta riversata 38, 92 

4, (ben.) 

(Là dove) l' ombro tutte eran coverte, 

B trasparean come festuca in vetro. 84, 11 


JPiiMia»Wio all' altro emisfero 


- 17 — 


INFEKNO, Tav, 7.'6w 
FEK£ (AhbIehte: ienkiuie, jpuoco, BAMaL'E, 
(Citmloni) 




|Lb lupa] MI rlplngeva là (Kos il ut tMM o. 1, y. fl» 

T~. w..., j *is':*4r..'?.'Sif^,.. 




•=•;■"■ 


[La Talle d'ublm»] 

: 

X,... 

,.,^ ,.,«.<...., ,„.,.» 

OdImJ 

Orandiue grossa, e ooqaa tinto, e neve 
Fec l'nr teMbrotO ai riversa; ... «,10 

Prod. 

Cosi IflniaTsiii per la osrchlt Mra, ... V, 31 

*■ l iSWff») 

L'acqua era buia molto 'più che persa; ... ?, lOS 
Tidl genti fujgwe in ^nel pWltUM 7, 110 

"■ ?Ss 




'■XS' 

. >.Lft lÌTlera del augii • 

u preda del bsllgr varmlglla 

ia,4T 

1», 101 

VII. 

h.'S 

Non ftondi verdi, ma di oalsr foMO 

1», t 


8. (niB) 

Sovra tatù, il eabbion d'nn cader lento 
Ploveaa di fuoo* dllslat* falde 

■ 4,28 


vidi fuochi e sentii pia» 


ontìnna a v»g. M) J 


INFERITO, Tav. S.^'^ù 

PENE (AMBIBHTE: TENEBBB, fuoco, SAN6UB, FANGO ....) 

N.o 10. (Citazioni) 


Selva 

e 

locosdv. 

E qnal è qoei che disvuoi ciò che voile, . . . 

Tal mi feo' io in qualla oscura costa. e. », v. 40 

Test. 

Ignavi 

Facevano nn tomnlto il qnal s' aggira 
Sempre in qnell'aria senza tempo tinta, a, 28 

F. Aelieromt« 

.......* la buia campagna a, 130 


Non 
hattezz, 

(Limbo) 

[Eccezione per i sapienti]. 
io vidi nn foco 

li 

Ch* emisperio di tenebre vincià. 4, 68 


iMsa» 


ni. I GoloH 

1, 


IV, 


Avari 

e 


i§ ^^o<*» 


V. 


Irae, 

V iStige) 


« O animid grazioso e benigno, 
Che visitando vai per V aor perso . . . » 


Sì trapassammo per sozza mistura 
Dell'ombre e della pioggia, . . . 


5, 88 


(f, 100 


[Dicon] : € Or ci attrìstiam nella belletta negra > 7, 124 
Cosi girammo della lorda poZZa | Grand'arco ... 7. 127 


VI. 


Urea, 

{Cer. VI-IX 
^CittàDUél 


rocchio noi potea [Yirg.] menare a lunga 

Per r asr nero e per la nebbia folta. 9, 5 


Barrato 



h(pro99,) 

(FUget.) 

Cosi a più a più si facea basso 
Qael sangue, sì ohe copria pnr li piedi ; 

12, 124 

VII. 

Vici. 

{Boteo) 

- 


8. (JMo) 

{Landa) 

Di qna di là soccorrìen con le mani, 
Quando ai vapori e qnando al caldo suolo. 

17, 47 


Alto Barrato 
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(continua a pag 


g, Fnoao. eoo-l (idtu.) (cmit.) 


Prod. 

(Jfatf- 


_, Di qtia, di li. iD per lo 

**"■ Vidi dlmon oomntl . 


«, Aduì. 
a.Stin. 
*. Znd. 


S. B 


he ilpe enui g 

Io vidi 

piena U pietra llvMa di k 


BcdlÌB iBggiaso nan pegola speu 

[Calaluo grìib:] -Tenete 1 piedi, 
Voi ebe eorrete ti per l'iura U 


ti sarai di fnor de' lochi bi 


Varali. 
IX. 

l.fpor.; 
B.fp»lr.J 

E [Tldlml] sotto i piedi un lago obe 
Area di letra e non d'aeqna eembl 

per 
ante 

B«ig 

»», 3S 

B T6^ wmpre, de' gslatf gii«Ml 

3«, 71 

Tmd. 


»i pasaam' oltre, 14 've la fllllU 

Rnvldaraente nn' altra gente fasoia 

Po) per io vento mi rlstriuBi retro 



sa, ai 









INFm Tav. 8.*M« - Pene (Ambiente: Tenebre, Fuoco, eco.) (citaz.) (cont.) ' 



1, Sed, 



2. Adul. 

Vidi gente attnffata in nno steroo e. 

18, V. 113 


o» Sttn» 


19, 25 

Cercli. 
VMI. 

Vrod. 

4. Ind. 


6. Bar, 

[Alichìno e Calcabrìna] 
Cadder nel mezzo del bollente Stagno. 

8S, 141 

(Male- 
bolge) 

6. Ipoe, 



7. Zad. 

Mentre che II fummo l'nno e l'altro vela . 

. 25, 118 


8. Oo»M. 

< Se tu pur mo in questo mondo cieco 
Caduto sei » 

27, 25 


Va Sem» 



10. JPab. 



PoBio del Olffamt)! 

Co^, forando V aura grossa e scura . . . 


81, 37 



h(parO 

[Dei conti di Mangona] «non troverai ombra 
Degna più d'esser fitta In gelatina > 32, 59 

CerelB. 
UE. 

9. (patr,) 

«Là dove i peccatori stanno fresohlt» 82, 117 

Tfad» 

8. (am.) 

< s' io non ti disbrigo, 

{Oocito) 

Al fondo della ghiaccia ir mi convegna. » 33, 116 

4. (ben») 

.... tre venti si movean da elio [da Lucif.] 34, 61 


"BmmmwkKK^o all'altro emisfero 

Lo duca ed io per quel camml^^^j 


Entrammo 


rr,^ < 


— 21 — 


(continua a pag. 


O&i 


O, Tav. 9." 
VOCI, BESTEMMIE, VOLGARITÀ DEI DANNATI 
N.° 11. (Citailoui d'appoKKioI 

hóo Itili. 


te reta. ^™ 
■- (lAtnbo) 

Non BveB pianta, nm che ài SM1llr[ 

«, 2n 

„. • ..... 


.... 

Iti. è Ovliisi 

urlar gU b 1. ploggi» mme »al 

.... 




1 n-oii. 


7. 31 

*'■ i fHHjJ) 

.Qneat'iDDo ai gorgdgllin nslls ttrszia, 
Cbé dir nul puason con parpln integi*. » 

^r.io. 

y ,.fT,:„ 

E fuor n'iiaulvan tà duri linienO 
Che ben paroaa di miaeri e d'ofiid. 

», IZK 



■ite' 

(O™) 

boUitl Owuna «Ita (Iridi. 

M. 

„. 

VII. 

MS 

lo BBDtì 

da ogni parte tiur guai 

la 

- 


S. f JWoJ 

(tondo) 

Gridò: 

• Qnal lo mi rlTO, Ul aon morto 

61 


. lo Tldl fìiMibi e sentii pianti 


^^"^^C? 


IsoDUana a.p«g. MI 


K.o 12. 


INFERNO, TaT. 10.'^ 

MINACCE, INGIURIE 
(Citazioni d'appoggio) 


Selva 

e 

loco sei». 


Qaesti [xax leone] parea che contra me venesse e. 1, v. 46 
(V, anche: nna lonza 1, 32 ; e nna lapa 1, 49) 


▼e«t. 



F. Aelieronte 
. « Guai a voi, anime prave ! » 


3, 84 


Cereli. 
I. 


yon 
battezz. 

{Limbo) 


II. 


L« • 


Imss» 


«Guarda com'. entri, e.di oiù ta .ti fide.» 


III. § Golosi 

55 

S Avari 

IV. g e 
£ Prod* 

Irac, 

(Siige) 


< Pape Satan, pape Satan aleppe, » 
Cominciò Plato con la voce chioccia. 


5, 19 


Cerbero, il gran vermo, 

Le bocche aperse e mostrocci le sanno 6, 22 


7, 1 


« Or se' giunta, anima fella ! » 8, 18 


VI. 


JEres, 

{Cer. VI IX 
= Città Dite) 


Chinser le porte que' nostri avversari 
Nel petto al mio signor, che faor rimase, 


8, 116 


Barrato 

E quando vide noi sé stesso [il Minotanro] morse, 
^ come quei, cni l'ira dentro fiacca. 12, 14 


Cereh. 
VII- 

Tiol. 


1. (prosa.) 

(FUget.) 


2. (sé) 
(Bosco) 


8. (mo) 

{Landa) 


«Ditel costinci, se nx)n, l'arco tiro.» 


Alto Barrato 

Maggior panra non credo che fosse 
Qnando Fetonte abbandonò li freni 


IS, 63 


17, 10*» 


— 23 — 


(oontinna a pag. 25' 


un., TiT. B.* - Tod, BcBlBnual», Totgrtrllà del auuH (cltas.) (iioit.) 



1. «ni. 

• Roffiau 1 qnl non son femmine da oonio. ■ o 

IS. T. 86 


t. JdHi. 

< . . . . Bl gnfO» OD» l-imghle menloee> 

18, 131 


«.«m. 

Torte «ptiig»TB con ambo le ^ote, 

1». 120 


«..bui. 




Le natiiiLe tucnafa p«r lo fesso 

«O, 23 

Tilt. 

«. Jpoc. 

Ed egli aTe* del eoi tatto trombetta. 

•I, 139 




bolge) 


S3, g5 


,.;..* 

Le mini ilzA orai unbedns le flclie 

•5. Z 


8. D«u. 

it gran prete, a eoi mal prenda, 

«.,. 


B.S«». 

Tra le gambe peudevaa le minngla 

S8,2S 


10. F«Is. 

Grattar gli feoe il ventre al fondo sodo 

80,30 
3», 102 



l.(p«T.) 

Mettendo i denti In nata di clNgna sa, 3S 

•■-'• 

fcfpalrO 




a», 85 

Trad. 

tCoàU» 

a.(am.} 

(E) eorteala fn In Ini esser Tillano. 38, 150 

f-Cben.) 

Con eel oocld piangeva, e per tre menti 
Gocciava U pianto e eaugnlnoea bava. 

34,63 


INP., Tnv. 10.* - Minacele, Ingiurie (citaz.) (cont.) 



1. Sed» 

Ed egli [Yenèdico] a me: «Mal rolentier tei dico» 

e. 18, y. 52 


S. AduU 

Qaei [Alesalo Intermìnei] mi sgridò : < Perché se' tu 

rà ingordo .... » 18, 118 


3. Sim, 

- 

fflAV^kla 

4. Ind. 

- 

TfYf. 

JProd, 

6. Bar, 

«Non Tedi tu ch| ei digrìgnan li denti, 

E con le ciglia né minaccian dnoli?» 21, 131 

{MaU- 
bolge) 

6. Ipoc. 

Già mi sentia tatti arricciar li peli 
Della paura 83, 19 


7. Xad. 



8. Con«. 



9* S€nh» 



10. JPafo. 



Poaao del Olsantl 

*Bdfél mai amèeh izàbi almi » 


81, 67 



1. (par.) 

Disse [Camicion de* Pazzi] ; « Perché cotanto in noi 

ti specchi?» 89, 64 

Cereh. 

2, (patr,) 

Piangendo mi sgridò [Bocca] : < Perché mi peste ? » 

8S, 79 

Trad. 

(CocUo) 

8. (am.) 


4. (ben.) 

Com' io divenni allor [quando vide Lnoif.] gelato e fioco, 
Noi dimandar 84, 22 


Paasawlo all'altro «mi afero 

E 8* io divenni allora travagliato, 
La gente grossa il pensi, che non vede 

- 26 — 


84, 91 


WO, Tav. 11.» 

(CitMloai d'ippOBUlo) 


tOHHte. 


*arii* BsEToggla ed upre e forte 

Che nel pensier rinnor» la paara! o. 

1, V. G 

T«*. 

XjmBtrt 

• Noi Bimn Tonati al laogo ot'Io t'bo detto 
Che tu vedrai te genti dolaroee . . . > 

», le 


F. Aetaeroiit« 



<(Sn) la triaU HTlera d' Acheronte > 

*, 78 

*- 1 {Limbo) 

Cori li mi» e end mi fé' antraie 
Nel prinD oercblo (the l'ahino ciEne- 

4.23 

... ? X,™. 

(COB» discesi del oarcblo piiia^ 
Oib nel iwondo. che men loco oinghia 

9,1 

111. «Dfori 

lo sono al tfno cercliio, della piova 
Ktern., maledetti., Iredda e greve e, 7 

PrwI. 


7, 18 

'^' i (SHsf) 

Dna palude fa, che lia nome Stig 

7, ID6 

TI- (P-f™;.! 

E veggio ad ogni man gruidg dampagM 
Piena di dnolo e di tormenta rio 

B, 110 




Cotat di qnel birra» era la scesa 

1S.10 


t.fproai.) 

[F. Flsg«tdnt«] 

U proda dd bollar vermiglio 

t», IDI 

VII. 

ilìoico! 



ri.1. 

Che da neuan sentiero era segnato, 

la. z 


tt.(JH„} 

{Landa) 




Che dal sno Ietto ogni pianta rlmnore. 

14,8 


ìi della stagliata lAcoa 


INTEBirO, Tav. 12.* 
CBONOGBAFIA*) (Secondo la Topo-cronografia di G. Agnelli) 
y.° 14. NB. Dove non ò detto il contrario, la locomozione è a piedi. 


Selva 

e 

loeoidv. 


Giovedì santo notte, 7 apHle 1300. Luna piena, 
e VenerdU » mattina, 8 » > 


Tesi. 



Venerdì tanto aera, 8 aprile 1300 o. 8, v. 1 e segg. 


F. AeheroDte 

lo attraverta in una epeeie di tonno) 8, 133 e segg. 


(D. 


€«relft. 


Non 

(lÀmbo) 


(D. ti toeglia dall' <Uto tonno) 


4, 1 e segg. 



W. 


Irew, 

(Stigti) 


(JD. cade come coipo morto) 


5, 141 e segg. 


(D. rinviene dallo tvenimento) 


6, 1 e segg. 


Venerdì tanto mezzanotte, 8 aprile 1300 

I Poeti recidono qaesto cerchio (IV) 7, 97 e segg. 


(4 pifidi, e netta barca di Flegiàt) 


8» 25 e segg. 


FI. 


I Ifres, 

{Cer. VI-IX 
s Città Dite) 


Sabato tanto ore 4 antlm., 9 aprile 1300 

I Poeti si dipartono dalla tomba di Papa Anastasio 

11, 112 e segg. 


Barrato 


Cercli. 
TU. 

rioL 


(Fleget.) 


(Botco) 


S. (JHo) 

(Landa) 


(A piedi, e ttUla groppa di Netto) 12, 98 e segg. 


▲Ito Barrato 

(SttUe tpaUe di Oerione) 


17, 91 e segg. 


Bota a pag. 42 


— 27 — 


(continna a pag. 29) 


- IIImthIo (Eltu.) (oont.) 



1. Sei. 

Nuovi tormenti « nnovf ftnataWri, 

DI ohe la primi bolgi. ara repleU o. 1 

», V 

23 


a. Ad«i. 

QO, erdTun dove lo stietta calle 
Con l'arce IMMWto a' Incroclcchln 

1», 

lOO 


».««. 

Montati ••■ ' 


i.Ind. 

(E) vidi gente per lo ■■»>■ toalo [qnart» boi.] 

»« 


"!i 

B. Bar. 


B. Ipot. 


» 



Che rtm ari lati aU'illW («stai bolgia tu». 

** 


,.M. 

E poi mi fii la torgla (aettlm»] muilfoel- 

«4 

79 


8. Cntu. 

L' «tlUI bolgia 

•«. 

■■ 


B. San. 


"■. 

... 




IO. n«i>. 


B» 

.. 


DI Mnlebolge 



Pa..o dal eionU 

[Taneggla nn pCIXI) assai largo s profondo] 

31* 

'21 


..»^., 


U 

SB 




9. (p<ar.) 

<0t tn ohi h' che vai por l'AntonoraT • 

«« 

■• 


3. Cam.; 

lì ' la Belata 

SS 

.1 

(OjriW) 


<.f6e».; 

Li aore r ombre totte eran coTorte 

„ 

.1 




M-. 

BB 


Ch' avea mai snolo e di Inme disagio 
Lo doi» mio ed lo per qnel Danmliiii MOOU 

Entrammo 


INF., Tay. 12.& - Cronogrrafla (cont.) 


1. aed. 


Verdi. 
TIIL 

Prod, 

{MaU- 
bolge) 


8. AduL 


Sm 8in%, 


4. Ind, 


9. Sar, 


8. Ipoe» 
7» Jjod, 


8. Cons, 


9. Sem. 


iS'a&ato tanto ore 7 antim., 9 aprile 1800 
Tramonta la luna; un'ora circa di giorno 

e. XO, V. 124 e segg. 


Sabato santo ore 9 Va antim., 9 aprile 1300 

81, 112 e segg. 
D. si trova coi demoni alla bolgia dei barattieri. 


Sabato tanto ore I ^/a pom., 9 aprile 1800 

89, 10 e segg. 
I Poeti lasciano la nona bolgia. 


10. JPab. 


Fono del Cllffamil 

(A piedi e nelle mani di Anteo) 


81, 189 e segg. 


Orch. 
IX. 

Trad. 

(Oocito) 


1. (par.) 


2. (patr.) 


8. (am.) 


4. (ben.) 


SaòcUo «an(o ore 6 Va pom., 9 aprile 1300 

84, 68 e segg. 
I Poeti sono gtanti davanti a Lucifero. 
■ Centro della Terra — .^— ^— ^— 


Sabato tanto ore 8 pom., 9 aprile 1300 (84, 116 e segg.) I Poeti sono giunti 
«Qir altra faccia della Qindecca passando per il centro della Terra. 

Domenica di Patqua 10 aprile 1300 dopo il tramonto del Sole (nell* emisfero 
:i09tro-di Gerusalemme -), ossia prima oel sorgere del Sofe (nell'emisfero del 
Parg.) i Poeti escono a riveder le stelle. (Canti 1 e 8 del Parg.). 


— 29 — 


's«r,n; 


N.o 16. 


nrFERNO, Tav. 13.* 

FRASI, SENTENZE 
(Gitasioni) 


Selva 

e 

loco adv. 

€E dopo il pasto [la lupa] ha più fame che pria. 

0. 1, V. 99 

Test. 

Ignavi 

« Non ragioniam di lor [ignavi] ma goardà è passa. > 

3, 51 

F. Aoberente 

«Tnolsi oobI colà [in cielo] dove si paote 

Ciò ohe bì vnole, e più non dimandare.» 3, 95 

€er«li. 
I. 

Ifon 
battezz, 

(Limbo) 

«Onorate l'altissimo poeta > 4, 80 


II. lMa8» 


•M 


III. § Golosi 


Avari 
IVw - § . e 

iS Prod, 


V. 


Irtic, 

^ (Stige) 


Ora incomincian le dolenti note . . . 


5, 25 


Nuovi tormenti e nuovi tormentati . . .. 


«, 4 


« O creature sciocche, 

Quanta ignoranza è quella che vi offendei» 7, 70 


, «Alma sdegnosa, 

Benedetta colei che in te s' incinse ! > 


8, 44 


VI. 


Eres. 

(Cer. VI-IX 
= Città Dite) 


Fola presso del Qnamaro, 

Che Italia chiude e suoi termini bagna,- 


9, 113 


Barrato 


Cercb. 
VII. 

VioU 


1. (proas,) 

(Fleget.) 


2. (8é) 
(Bosco) 


8. (JHo) 

(Landa) 


Oh cieca cupidigia, oh ira foUe ! . . . 


IJe, 49 


Io credo eh' ei [Yirg.] credette eh* io credesse . . 18, 25 


«Se tu segui tua stella, 

Non puoi fallire a glorioso porto » 


15, 65 


Alto Barrato 


« Ornai si scende per si fatte scale > [cioè sulla spalle 

di 6«rione] 17, 82 


— 30 — 


<06] 


■* " ■' 'i gi' 


N.o 16. 


INFEBNO, Tav. 14.* 

FRASI, SENTENZE 
(Citazioni) 


Selva 

e 

loco $elv. 

Qai si parrà la tna nobilitate. e. 2, t. 9 

Test. 

Igruivi 

< Per me si va nella città dolente » 8, 1 

F. Aclieronte 

« Non {sperate mai -veder lo cielo » 8, 85 

I. 

Non 
battez», 

{Limbo) 

(Parlando) cose che il tacere è bello, 

Sì com' era il parlar colà doY* era.. 4,104 


II. • XrMM. 


55 

III. i €Mo8Ì 


lir, I e 
i5 Brod, 

-, Irae, 


Di qna, di là,.di g^ìx^ di sn ^U mena 


5, 43 


€ Più non ti dico a più non ti rispooidD ». 6, 90 


Ed egli [Virg.] a me: « Yano pensiero adnni > 7, 52 


• TA tal disio converrà che tu godA ^. 


8, 57 


VI. 


Eres, 

{per. VI-JX 
^OttàDité) 


€ Non sbigottir, eh' io vincerò la prova, 
Qual eh* ula difension dentro s' aggiri. » 


8, 122 


Barrato 


C«r«]i« 
TII. 


ì,(pro98,) 

(FUget.) 


S. (sé) 
(Boteo) 


I 


8. (JHo) 

(Landa) 


e Necessità '1 <)' induce e non diletto. » [a visitar 

r Inferno] 1», 87 


< (Che) non è giusto aver ciò eh' uom si toglie. » [il 

corpo i suicidi] 13, 105 


« Pur che mia coscienza non mi garra, 

(Che) alla fortuna, come vuol, son presto. > 15, 92 


Alto Barrato 

(Ma) vergola mi fer le sue [di Virg.] minacce, 
Che innanzi a buon signor fa servo forte. 17, 89 


— 31 — 


(continua a pag. 


UtP^ T«». IB." - 

Frasi, BenMBie Hitws.) (con 

) 




i. Std. 

. Di gti, veder costai no 

sondiginno.. e 

IS,y 

42 


3.^di<I. 

> E qninoi elen U nostre i 

.u,.^... 

18, 

:»« 


9.Slm. 

E qnBato S. «oggei ehB 

gni nomo sganni 

,. 

2i 

{Mali. 

t.lnd. 
B.Bor. 

. qnl vive l> pietà qnando 

è ben mort». • 

SO 

28 

.Iogl'lu.inaEinotì, elle 

neil» chiesa 
' giiiottonl 

gii. gii santo. . 


24 


Limi, 

cOmiUcanTlenolietnonl 

Wspoitre. 

9* 

M 


8. Con». 

• Fatti non festa >ylTer 

oorae btntd . 

«. 

II» 


». «mM. 

OOBCiBÈ» 

iTSi,,. 

», 



La bDonB oonip»gnla olia 

115 


10. XWs. 

■ Maggior difatto man Torgegna iata. 
.(Cb6) Tolar ciii odire è base» voglia. 

30| 

S 



l.fj....'.) 

(Che) non è impresa da pigiiare ■ gal)l)o ... sa. T 

»x. 

. E HO non piangi, Si ohe pianger moil J . 

as, 42 

(Oiofto) 

it.f..«..J 

■ E mangia e bH a dorma e veste panni . 

W. 141 

1. (ben.) 

Io non morii, e non rimasi viro. 

34, 25 


■». ■/*• 


INF., Tav. 14.^ - Frasi, Sentenze (oitaz.) (cont.) 


Cere li. 
Vili. 

Frod. 

{Male- 
bolge) 


1. 8ed. 


2. Adul, 


8. Sitn» 


4. Ind. 


6. JBor. 

0. IpOCm 

7. Xcui. 


8. €Jon8, 


9. actn» 


10. 7aZ0. 


Ahi come ftwean lor levar le berze ! 


e. 18, V. 37 


una muffa . . . 

Che con gli occhi e col naso facea saffa. 18, 106 


« Fatto V* avete Dio d' oro e d' argento > 


19, 112 


Di nuova pena mi oonvien far versi 


dO, 1 


Fra male gatte era venuto il sorco 


2», 58 


«... egli [il Diavolo] è bugiardo e padre di men- 
zogna» 23, 144 


Né O si tosto mai ne J si scrisse 
Com' ei [Vanni Fucci] s' accese ed arse . . . S4, 100 


« Né pentére e volere insieme puossi, 

Per la contraddizion che noi consente » 97, 119 


« Né morte il giunse ancor [Dante] né colpa il mena > 

»8, 46 


Yolslmi verso lui [VirgiUo] con tal vergogna 

Che ancor per la memoria mi si gira. 30, 134 


Posso del Olffantl 

Quivi era men che notte e men che giorno 81, 10 



1, (par,) 

Non avria [la ghiaccia] pur dall'orlo fatto crìcch. 

3S, 30 

Cereli. 
IX. 

». (patr,) 

«Ahi dura terra! perché non t'apristi?» 33, 66 

Trad, 

(CoeUo) 

8. (am,) 

«... qui riprendo [frate Alberigo] dattero per figo » 

33, 120 


4, (beti,) 

E più con un gigante io [Dante] mi convegno 
Che i giganti non fan con le sue [di Lucifero] braccia. 

34, 30 


Paaanvfflo all'altro emisfero 

Salimmo su, ei [Virg.] primo ed io secondo 34, 186 
E quindi uscimmo a riveder le stelle. 84, 139 


— 83 — 


.'^:- 


N.o 17. 


INFEItNO, Tav. 15.» 

SIMILITUDINI 
(Gitazioiii) 


Selva 

e 

loco selv. 

B come quei che, con lena afiiumata- 
TJBcito faor del pelago alla riva, ... o. 1, v. 22 

Vest. 

IfftHlvi 

Come la rena qnando a tarbo spira 8, 30 

F. JLclieroiifo 

Come d'antnnno si levan le fofi^lie 
L'nna appresso dell'altra 8, 112 

Cereli. 

Non 
battezz, 

(Limbo) 

.io mi riscossi 

I. 

Come persona che per forsa è desta. 4, 2 


II. 


JAM8, 


III. § GqIo9ì 

.8 


IV. 8 


S Avari 
Z - e 
5 I»rod, 


T. 


Irae, 

C (Stiffe) 


Qnali colombe dal disio chiamate, 
Con r ali alzate e fanne, id dolce nido .... 5, 82 


Urlar gli fo la pioggia come cani ; 


Qoali dal vento le gonfiate vele 
Caggiono avvolte, poi che V alber fiacca ; 


Corda non pinse mai da sé saetta 
Che si corresse via per 1* aer snella, . . . 


6, 10 


7, 13 


8, 13 


TI. 


JErea. 

(Oer. VI-IX 
=i CiUà Dite) 


Sì come ad Arli, ove il Bedano stagna. 
Si come a Fola presso del Qnarnaro . 


9, 112 


Barrato 

E quando vide [il Minot.] noi sé stesso morse, 

Sì come quei, cni V ira dentro fiacca. 19, 14 


Cercli. 
VII. 

noi. 


1. (prosA,) 
(Fleget,) 


2. (»é) 
(Bosco) 


8. (JHo) 
(Landa) 


Come d'nn stizzo verde, che arso sia 
Dall' nn de' capì, che dall' altro geme, 


18, 40 


E sì vèr noi agnzzavan [le anime] le ciglia, 

Come vecchio sartor fa nella cruna. 15, 21 


Alto Barrato 

Qaal è colai che ha sì presso il ripreszo 
Della quartana, che ha già l' unghie smorte.... 17, 85 


iàt- 


— 84 — 


(oontiiuia f^ 


J. - 


N.o 18. 


INFERNO, Tav. 16.* 

SIMILITUDINI 
(Citazioni) 


Selva 

e 

loco gelv. 


Qdàló i fioretti, dal nòttanio gèlo 
Chinati e chiasi, poi che il sol gì' imbianca . . . 

e. 8, V. 127 


Test. 



F. Aelieronte 
E caddi come raom cui sonno piglia. 


8, 136 


Cereli. 
I. 

Non 
battezz, 

(Limbo) 

. . . qnel signor [Omero] dell'altissimo canto, 

Ohe sovra gli altri com' aquila vola. 4, 95 

II. : Xm88, 

• 

E caddi come corpo morto cade. 5, 142 

•* 
i 

III. 1 

i 

IV. S 

• 

V. 

V 

• 

\ Boloai 

• 

Qnal è qnel cane che abbaiando agogna ... 6, 28 

\ Avari 
> e 
; Prod. 

Come fa Tonda là sovra Cariddi, 
Che si frange con quella in cni s'intoppa: 7, 22 

Irae, 

, (Stige) 

Quanti si tengon or lassù gran regi 
Che qui staranno come porci in brago, 8, 49 

TI. 

Brea, 

(Cer. VI'IX 
= Città Dite) 

€ Noi veggiam, come qnei che ha mala lace, 
Le cose (disse) che ne son lontano; » io, 100 


Barrato 

Qnal ò qnel toro che si slaccia in qoella 
Ohe ha ricevuto già il colpo mortale, . . . 


1», 22 


C«reli. 
TU. 

Viol. 


1. (pro98.) 

(FUget.) 


2. (aé) 
(Boteo) 


8. (JMo) 

(Landa) 


. . . nere cagne bramose e correnti. 
Come veltri che uscisser di catena. 


13, 125 


Non altrimenti fan di state i cani. 
Or col ceffo or col pie, quando son morsi . . 17, 49 


Aito Barrato 

Si dileguò [Gerione] come da corda cocca. 


17, ir 


— 86 — 


(continua a pag. 


aw,, TkT. IG.* - Slmllltidlal (oltu.) I 



1. A)d. 

QnnlB, dovB per giurdla delle mn» 
Plil « più ftwBl dDion li outelll. ... o. 18, t. IO 


•"" 



a. Slm. 


1», 26 


4.1nd. 



verch. 

riii. 

Che Anno le lebuie In gDeeto mondo. 

M, e 

B.BIU: 

Qoale oeU' uEanA de' Vlnitìani 
Bolle d'IUTenio la teniue pece «, T 

mah- 

Mj,M. 

N'andaTam Tno dlDanil e l'altro dopo, 
Come 1 frati minor Tanno p«t vi». 

ss, 2 


7. lod. 

< Colai veatigio In terra di sé lasola, 

Qnal forno in aer ed in acqna U Hblnmfii > 

•4,50 


S. CotH. 

Por noma qoella [damma] onl vento a&Uca 

9«, se 


e.s™. 

Già VBggl» per meznnl perdere a Inlla, 
CotneTo ridi nn, coel non al pertogi», 

BH, 22 


10. Joli. 

j;d vidi dno Bode» a sé poggiati 
Come a aoaldar al poggia teggiila a tegghia 

«», 73 



l.fpnr.) 

E BoHo 1 piedi [vidimi] nn lago oii» per gelo 

VOTOb. 

■L (iialr.) 

^(Srt'il Bo™^rdeSu airriTro"^ .... 8», 127 

Trad. 

{('Olilo) 

a. (im.) 

(R ài éóiae visiere di criatail'o, 

Blempion [le lagrime] gotto 11 elgUo tutto il ooppo. 

l.(l.f>Q 

Vele di mar non vidi io mai ootaU [oome le aU di 




INF., Tay. 16.^ - SimilUiidiBi (oitaz.) (oont.) 



!• 8ed, 

Come i Boman, per l' esercito molto, 
L' anno del ginb6ileo su per lo ponte, eco. o. 18, y. 28 


8. AduL 



8. Sitn. 

«Anima trista [Papa Nio. UI], come pai commessa, » 

19, 47 

Cai*aIi« 

4. Xml. 

Forse per forza eia di parlala 
Si trayolse cod alcun del tatto; 90, 16 

TflI. 

Vrod* 

6. JBar. 

Con qnel furore e con qnella tempesta 
Ch'escono i cani addosso al poyerello, 21, 67 

bolge) 

6. Jpae, 

Come la madre che al remore è desta 

S yede presso a sé le fiamme accese, S3, 38 


7. iMd. 

(B) gli orecchi ritira per la testa, 

Come face le coma la Inmacda; 85, 131 


8. CoiM. 

(Ma) come Costantin chiese Silyestro 
Dentro Siratti a gnarir della lebbre, 87, 94 


9. S0in» 

E il capo tronco tenea per le chiome 
Fésol con mano a guisa dì lanterna, 88, 121 


10. JPaZ0. 

B si traeyan giù l' unghie la scabbia, 
Come coltel di scàrdoya le scaglie, 89, 82 


Poaao dei OiffanM 

(B) come albero In naye si leyò [Anteo]. 


31, 145 



t,(par.) 

E come a gracidar si sta la rana 
Col muso faor dell' acqua .... 88, 31 

C«r«la. 
IX. 

S. (patr,) 

Riprese [Ugolino] il teschio misero co* denti 

Che ftaro aU'osso, come d'un can, forti. 88, 77 

Trad, 

{Oocito) 

8. Cam.; 

E ayyegna che, si come d'un callo, ecc. 88, 100 

4. (ben,) 

Ed aggrappossi [Yirg.] al pel [di Lucif.] com'uom 

che sale, 84, 80 


Paaaanrio all'altro enalafero 


- 37 — 


CKKCHI E CANTI 


CBDtO 3, V. I-BB. 




Canto a. 7U-fla 

e. 

I.*) 

lUmh.,') 

0„„,.„«. 

U. 

lAtn. 

Canto i, H9-fln 

, 5- 

IT. 

Qoitat 

e..-.. 

Avari 
Prod. 

CéujIo 7, 1-9B. 

V. 

Zrac. 

(Stig') 

e- ,..,-... 

8, I-te. 

=■ oi"(!4 Dilt, 

Canti 8, 87-finei B. lo. 11. 


Canni 17, 7a-EM. 


I^w 


■'^»* ¥ 


INFEBNO, Tav. 18.» 

PRIMO ED ULTIMO VERSO DI CIASCUN CERCHIO 
ir.o 20. (Citatóoni) 


Sdva 
loco telv. 


Nel mezzo liei oammin di nostra vita 
Entrai per lo cammino alto e Silvestro. 


1, V. 1 
», 142 


VMW 



« Per me si va nella città dolente, » 
Da fastidiosi vermi era rioolto. 


3,1 
3, 69 


F. Aclieronie 

E poi che a riguardare oltre mi diedi, 
E caddi come r aom coi sonno piglia. 


», 70 
3, 136 


I. 


Non 
bvttezz, 

{Limòo) 


Rnppemi l' alto sonno nella testa 
La sesta compagnia in dao si scema. 


4, 1 

4» 148 



Ime* 


Per altra Tla mi mena il savio duca 
E caddi come corpo morto cade. 


Al tornar della mente, che si chinse 
Quivi trovammo Plato il gran nemico. 


« Pape Satan, Pape Satan aleppe, » 
« Tolve saa spera e beata si gode. » 


« Or discendiamo ornai a maggior pietà » 
PerchMo avanti intento l'occhio sbarro. 


4, 149 

5, 142 


«, 1 
6, 115 


7, 1 
7, 96 


7, 97 

8, 66 


VI. 


{Cer VJ-IX 
= CfiUàDite) 


Lo baon maestro disse: cOmaì, figlinolo, » 8, 67 

€ E il balzo via la oltre si dismont-a. » 11, 115 


Barrato 

Era lo loco, ove a scender la riva 
Qui ed altrove tal fece riverso 


1», 1 
12, 45 


C«r«]a. 
VII- 


l»(pro9$,) 

(Fleget.) 


{Boteo) 


S. (IHo) 

(Landa) 


e Ma ficca gli occhi a valle ; che s' approccia » 12, 46 
Poi si rivolse, e ripassossi il gnazzo. 12, 139 


Non era ancor di là Nesso arrivato 
E rende' le a colni eh' era già fioco. 


Indi venimmo al fine, ove si parte 
La lingna, come bne che il naso lecchi. 


13, 1 

14, 3 


14, 4 

17, 76 


Alto Barrato 

Ed lo, temendo no '1 più star craodasse 17, 76 

Si dilegaò [Gerione] come da corda cocca. 17, 136 


— g9 — 


(continoa a pag. 43 


e Cauli sonÌBpOBd«iiU (e 



1. Sed. 

CsnW 18 

T, 1-89 



9. Aita. 

Culo 18 

100 -fine 



a.sim. 

Culto 18. 


*.2»A 

CutoBO. 

«... 

6. Bar. 
t.lp«e. 

CHnti ■! 

... 



Canta BB. 


S. Co». 

Canti M 
Canti ■• 

BB. 

ì. 


8. Sm. 

Canti at. 

laa-flne 

«B, a», 1-3B. 


10. Pai*. 

Canti %», 

ST-flne, 

BO. 



UCp--.} 

Canto 38. 1-Q3. 

Ver eli. 

ì.(patr.) 

Canto ai, TO-Onei SS, 

-N. 

Tfaa. 

3. Cam.; 

Canto *», Bl-ans. 

4. f 6™.J 

Canto 84, 1-TS. 


IS¥»f Tay. 18.^ - Primo ed ultimo vergo di olaseiui Cerchio (oitaz.) (oont.) 


Cereli. 
irio. 

(Male- 
bolge) 


1. Sed. 

2, Adul. 

4. Ind. 
6. JBar, 


0. Ipae, 


7« Zad, 
8. CfovM. 


9* own» 


10. JTVxl». 


Loco è in inferno detto Malabolge 
Sapere, e di color ohe in sé assanna 


0. 18, V. 1 
18, 99 


Già eravam dove lo stretto calle 

« E quinci sien le nostre viste sazie. » 


O Simon mago, o mìseri segnaci, 
Indi un altro vallon mi iti scoperto. 


Di nuova pena mi convien fax versi 
^ mi parlava; ed andavamo introcque. 


Corà di ponte in ponte altro parlando 
E noi lasciammo lor eoA impacciati. 


Taciti, soli e senza compagoia 
Dietro alle poste delle care piante. 


In quella parte del giovinetto anno, 
li' altro era quel ohe tu, Ga ville, piagni. 


Godi, Firenze, poi ohe se' si grande 
l^orcendo e dibattendo il corno acuto. 


Così parlammo insino al loco primo 
€ Che voler ciò udire è bassa voglia. » 


18, 100 
18, 136 


19, 1 
19, 133 


SO, 1 

so, 130 


SI, 1 

ss, 151 


S3, 1 
SS, 148 


S4, 1 

S5, 151 


se, 1 

S7, 132 


Noi passammo oltre, ed io e il duca mio, S7, 133 

« Ed in ciò m' ha ei fotte a so piti pio. » S9, 36 


S9, 37 
80, 148 


POBBO del Olffantl 

Una medesma lingua pria mi morse, 
E come albero in nave si levò. 


Paasavfflo all' altro emisfero 

Quando noi fummo là dove la coscia 
E quindi uscimmo a riveder le stelle. 


81, 1 

81, 145 



1. (par,) 

S'io avessi le rime aspre e chiocce 8S, 1 
« Ed aspetto Carlin che mi scagioni. » 8S, 69 


9. (patr,) 

Poscia vid'io mille visi, cagnazzi 3S, 70 
E gli altri duo che il canto suso appella. 83, 90 

Trad, 

(Oocito) 

S,(afn,) 

Noi passamm' oltre, là 've la gelata 83, 91 
Ed in corpo par vivo ancor di sopra. 83, 157 

4. (ben.) 

« VexiUa BegU prodeunt inferni » . . . . 84, 1 
Tra il folto pelo e le gelate croste. 84, 75 


84, 76 
34, 139 


- 41 — 


{Kola alla pan. 87} 
Htado ti nostro amlafera (di Serowlemme). 
) la qneetloDl di oronogtifla dantwoa wao 
KteuU (Vedi: C'Ovldlo, AngeUttt, Unni, e 


Vi al JDtando oompreBa U discesa o 11 p^iasgglo oA asso. 
OlA Tuie, di regoli, par ogni cerehia, come gA notata nella 
BVTorteuu 1, posta » pag. 1. 


«■ l 


^^^ 


TAVOLE SCHEMATICHE 


DEL 


PURGATORIO 


» < 


AVVERTENZA 


Nello Bcompartimento assegnato a ciasonna cornice si intende com- 
presa, di regola, anche la salita ad essa. (Gfr. la sezione del Purgatorio 
nelle tavole topografiche in fine del volarne). 


ORDMAMEHTO, COLFB 

(V. Canto IT) 


; 

,..„ 

s 

s 

ì 

-a 

1 

e. 1-4, T. 18 

BUto 1." T 0. «, V. l»-flno 
NtgUgmU per plfrrMo. 

BaUo 9.° 0- B-V, T. ss 





T«U« flsrit». o. », T. M - 0. •, T. 87 

a>i>M tra ■> T>u« 

i 

1 

... 

ì 

Oonlu 1.' gitone 1." e. •, v. 1!B - o. 1», v. 114 

1 

5 .... 

i 

Conica B.» o. 1«, t. IIB - o. 15, v. 3S 
rni-Wto. (Vedi 0. M, T. US) 


N.o 22. 


PUBOATOBIO, Tay. 2.^" 

ORDINAMENTO, COLPE 
(Citazioni d'appoggio) 


e 

a 

o 

H 

M 

S 

Si 

H 


e 
S 

s 


Spiaggia 

JKbrH 

i» 

eontutn. 


Balzo l.o 

NegligenH 

per 
pigrizia 


Balzo 2.0 

NegligenH 

morti 
viotenteM» 


Talle fiorita 

Principi 

intenti 

a gloria 

terrena 


< Che è ciò, spinti lenti ? 

Qnal negligenza, qnale stare è qnesto? 
Correte al monte » 

e Yer è che qnale in oontumaola mnore 
Di Santa CMesa » 


0. 8, y. 120 


8, 136 


Gli atti snoi pigri e le corte parole 
Mosser le labbra mie nn poco a riso; 4, 121 

«... io [Belacqna] Indugiai al fin li bnon sospiri » 

4, 132 


< Noi ftimmo già tntti per forza morti 
E peccatori in fino all' nltim' ora : 
Qaivi Inme del del ne fece accorti, 

Sì che, pentendo e perdonando, fhora 
Di vita uscimmo a Dio pacificati . . 


5, 52 


« Colni che più sied' alto e. fa sembiante 
D'aver negletto olò ohe far dovea, 
E che non mnore bocca agli altrui canti, 

Bidolfo imperador fh » 


7, 91 


Sallt» tm 1» Talle e 1» Porta del Parlatorio 


Ckinlee 1.^ 
Superbia 


CJoralee 2.* 
IntiiMa 


Porta del Pai^Atorio 


O snperbl Cristian miseri lassi, 
Che, della vista della mente infermi, 
Fidanza avete ne' ritrosi passi ; 

Non v'accorgete voi, ecc. 


IO, 121 


E 'I bnon maestro : « Questo cinghio sferza 
La colpa dell' Invidia, e però sono 
Tratte da amor le corde della ferza. » 


18, 37 


— ^16 — 


(continua a pag. ' 


FDKS., Tav. !.■ - Orituneata, colpe (ojnt.) 


l 


3 

T 

1- 

ir 

«!iinilct 8." 0. 15, ». « - 0. IT, V. m 
Ira. (Todi «. IT, f. lai) 

i 


1? 



i 
3 

T. 

;P 

CorilDe 4.» «. IT, v. TD - e 
^«Wta. (Vedi «. IT. V. 130) 

IB. V. 51 

i 

--- 





Corni» ò.'^ e. le, r 

....... 

s 

"" 



7, T. 1381 

i 
1 

.... 

5 5 

i 1 
1 1 

ì 



fonìe 8.» 

«ola. (Vedi r. IT, v. 13fl> 

..„-„ 







CornlM I.» 0. » 

B-2T, V. 83 


Vili. 




; 


i 



i 

^ 



1 
i 

T 

■s 

0. ST, V 
unirne purf/ale. 

a* - 0. 3» 


«I 

a 

o 

1 


a 

o 
o 


s 


a 

I 

s 




Gornice 8.^ 
Xra 


Gonlce 4i> 


' Ed egli [Virg.] a me: «L'amor del bene, soemo 
DI suo dover, qniritta si ristora, 
Qai si ribatte il mal tardato remo » 17» 85 


Cornice S.^ 

Avarizia 
e Prodigai, 


Ck>rniee e.» 
Gola 


Comife 7.^ 
JAisguHa 


PUB6., Tav. 2.^ - Ordinamento, colpe (citaz.) (cont.) 


« Qnei sonò spirti, maestro, eh' i' odo ? » 
Diss' io ; ed egli a me : « Ta vero apprendi, 
E d'iracondia van solvendo il nodo. » e. 16, v, 22 


Gom' io nel quinto giro ftii dischinso, 
Vidi gente per esso ohe piangea 
Giacendo a terra tntta volta In gluso. 

[Avari e Prodighi] 19, 70 

« misera e partita 

Da Dio anima ftii [Adr. Y] del tatto avara » 19, 11 2 


« Tntta està gente, che piangendo canta. 
Per seguitar la gola oltre misnra 
In fame e in sete qui si rif& santa. » 


23, 64 


« .... si parton " Soddoma '' gridando » 
« Nostro peccato fa ernmfrodlto » 


86, 79 


S6, 82 


:i 

H 

oe 

t 


Paradiso 
terrestre 

jini$ne 
purgate 


« Qoi fa Innocente r amana radice » 
•Beati quorum teota sunt peccata» 


S8, 142 


S9, 3 


— 47 — 


PUBGATOBIO, Tay. 3." 

CUSTODI E MINI8TEI DITINI 
(Loro nffloi, • butitodlni untata) 

oaatode del Fargobiiìo. 

L'Ang«l« nMOliltro. ohs tragitta ' 

del Tevere alla piaggia del Fnrg. 


Balio 9.° 
SegligatM 


ralle norita 
Principi 


■ gnardla della Volle fli 


'1 Parffita»Flo 



Annelo (deUa mntltà) 



che; Invita 1 Poeti » lallre alla coni. S 


SHperbfa 

radei) 1.° P dalla frante di B.; 



eanta: BhII ptipam apirlla 

e. la. T. 110 


JUigtlo (della mlBerlcardiari 



che: Invito 1 Poeti a aall» alla com. 3 



rade 11 2." P; 




l^B8 


TT 


■^1*^ 


i«i^^ 


N.o 24. 


PUBGATOBIO, Tav. i.*^ 

CUSTODI E MINISTRI DIVINI 
(CitaEioni d'appoggio) 


^ 

Spiaggia 

Morti 

in 

» 

eontìvttn* 

Vidi preRHo di me un veglio solo, 
Degno di tanta reverenza in vista, 
Che più non dee a padre alcnn flgliaolo. 

« Eoco r Ange! di Dio, piega le mani > 

Da poppa stava il oelestiaj nocchiero 

e. 1, V. 

31 
28 
43 


Balzo l.o 





Ifegligenti 




< 

s 

per 
d pigrizia 

3 




< 

e 

9 

< Balzo 8.0 



g 

a 

5 tnorti 
S rto20nt«m. 





Talle fiorita 

Principi 

intenH 

a gloria 

terrena 

E vidi nscir dall'alto e scender gine 
Due angeli con due spade affocate, 
Tronche e private delle pnnte sae. 

», 

25 


13 

u 

o 
u 

B 

o 

S3 

o 

H 


Salii» tra la Talle e la Porta del Parlatorio 

€ Lasciatemi pigliar colai che dorme > 0, 56 

.... un porti er che ancor non facea motto 9, 7G 

Sette P nella fronte mi descrisse 9, 112 

— Porta del Pnrsatorio — ^— — ^— — 


Cornice 1.^ 
Superbia 


Cornice 2.^ 
Invidia 


A noi venia la creatura bella 
Bianco vestita *) 

Qnivi mi hatteo Tale per la fronte 

(Y. pare: 12, 79; 1», 134). 


12, 88 
12, 98 


< Messo è che viene ad invitar eh' aom saglia > 15, 30 

< Procaccia par che tosto aleno spente 
Come son già le dae, le cinque piaghe, 
Che si richindon per esser dolente.» 15» 


*) V. nota a pag. 96 


~ 49 — 


(continua a pa, 


PCXfl., "ìkt, 3,* ■■ Cutodt • ntalitrl dlrlnl (oont.) 

Angala (dell» paoar 
cbe : iDTitn I Poeti a udire alLs a 
rade U «.= Pi 
ouU; BmII ptclflcl 


Corni DO i." 


Angalo (della aoUeoItndine) 
,>lie: Invita I Poeti a aallrs a 
rade il i." Fi 



CornicB G " 

Angahi {della g^mUiU) 



<be: Invita 1 FoeCi a aaUie alU eom. B."; 



rade V15P P; 


g P™J(i,hI. 

canta: Baatl qui gitiuni juglltlam e», 4 e eegs. 


Cora Ice 0." 

kngalft (della lempeFania) 
cliei invita i Poeti a «aiire olla e«m. 7.'; 


rade ti 6." P, 


canta: Baall qui aturìunl Juttlliam «4, 151 e segg. 



«ngalD (delia pnritAI ") 



^be: i»nU Bull nnindD oorde », 8 e segg. 


Cnralu 7." 

e invita i PoeO a entrate nel /ooco. 


IumuHb 

Angela 

.te sta al di 1& deUa damma e guida, cantando, i P«U. 

:. 


Canta: Vanite bantllall patria mal"-) si.fiSeeegg. 

7 


Matelda 



che condnce D. Inngo il Lete (8», 83). ve Io immoi- 


teiTHlre 

gè (81. 100) e gli porge a bete d'Bnno* (». 136). 

1 


Canta: Baatl quorum leda tunt pacoata »a. S 

purgale 

[Apparinone dì Beatrice (3», 22 e eegg.) ohe ■! fa 



KTiida di D. per il Farad.]. 


PURO., Tav. 4.» - Custodi e ministri diTini (oitaz.) (cont.) 





« Questo è divino spirito, che ne la 




Gonioe 3.» 

Via d'andar sa ne drizza senza prego, 
£ col suo lame sé medesmo cela. » o. 

17, V. 55 


Ira 

Senti' mi presso qaasi on muover d' ala. 


oa 


E ventarmi nel viso 

17, 67 







di 


Con Tali aperte ohe parean di cigno. 


o 

a 

Cornice 4.» 

Yolseci in su colui che si parlonne 


•a 

Accidia 

Tra due paretì del duro macigno. 

10, 46 

S 

a 
53 

g 


Mosse le penne poi e ventilonne 

19, 49 

8 

1 

9 

Cornice 6.» 

Già era V angel retro a noi rimaso, 



^rarisia 

L'angel che n'avea vòlti al sesto giro, 


1 

1 

e Prodigai. 

Avendomi dal viso un colpo raso. 

»», 1 

1 

w 



e 
3 


.... io vidi un che dioea : < S' a vpi piace 


Cornice 6.^ 

Montare in su, qui si convien dar volta. » 

S4, 139 

s 

Gola 

..*.... mi senti' un vento dar per mezza 


< 

s 

p 

A4 


' La fronte, e ben senti' mover la piuma. 

24, 148 

• 


il giorno sen giva, 





Quando l'angel di Dio lieto ci apparse. 

4 27, 5 



Cornice T.»- 

< Più non si va, se pria non morde, 



iMSturia 

Anime sante, il fuoco ; entrate in« esso . . . 
Guidavaci una voce che cantava 

» 27, 10 



Di là: 

27, 55 




• 


- Una donna soletta, che si già 


Paradiso 

Cantando ed iscegliendo fior da fiore 

28, 40 


terrestre 

«Prega 



Anime 

Matelda che il ti dica ; » 

33, 118 

S 

purgate 

Tratto m' avea nel fiume infino a gola 

31, 04 

0* 

• 
• 


Lo dolce ber che mai non m'avria sazio 

33, 138 


— 5L — 


FUKOATOBIO, Tav. 5." 

PECCATOKI 


" 

Spi.«fl. 



'" 

Kmfredi (i. pie dal tnml«). 


R.Ud I.'- 



plgrUÙ. 

Belwqn.. 

ffl 


i 

Bilia ì." 

oin^nflBi Goccio Tarlati; Fedeilgo Novelli Patinata 
tkoralgluiii ConfOrw; Pier della Brooda. 

b 

HM»^. 

Pitia™itì{«.lo):8ordBllo. 


TiUe Barila 
al,')™' a 

pLoo di Nayarra , Pietro III re d'AngODa; Carlo I d'An- 
^ò. Alfonso III d'At»gon»i Arrigo III re d'iaghllt. ; 

rado MBiaaplaa. 

^ 

HHllt 

fori» del F>r«*Mrl> 


Superbia 


la ds Siena; Guido del Ddo»; : 


k. i 


N.o 26. 


PTTBGATOBIO, Tav. 6. 

PECCATORI 
(Citazioni d'appoggio) 


P 


Spiaggia 

Jlf orti 

in 

coiifu»n. 


Balco l.o 

Negligenti 

per 
pigrizia 


Balzo 2.0 

Negligenti 

morti 
viùlentent. 


Yalle fiorita 

Princif>i 

intenti, 

a gloria 

terrena 


< Casella mio, per tornare altra volta 
Là dove son, fo io questo viaggio » 

l' son Manfredi 

Nipote di Costanza imperadrice » 


e. 2, v. 91 


3, 112 


Poi cominciai : < Belaoqua, a me non dnole 
Di te ornai; » 


« Ricorditi di me, che son la Pia » 

« O mantovano, io son Sordello 
Della taa terra. > 


4, 123 


5, 133 
6, 74 


« Ridolfo imperador fa, che potea 
Sanar le piaghe che hanno Italia morta » 7, 94 

< Ottàchero ebbe nome, e nelle fasce 
Fa meglio assai che Yincislao suo figlio » 7, 100 


i 


§ 

O 
H 

I 

04 


Salita tra la Talle e la Porta del Parlatorio 


Cornice 1.^ 
Superbia 


Cornice 8.» 
Invidia 


Porta del Purgatorio 


« Oh, dissi lai, non sei ta Oderisi, 
L'onor d'Agobbio? » 

< Quegli è, rispose, Provenzan SalvanI » 


11, 79 
11, 121 


< Savia non fai, avvegna che Sapla 
Fossi chiamata » 13, 100 

«Però sappi ch'io son Guido del Duca* 14 «i 


— 53 — 


(continua a pi 


puRe^ T«T. 5," 

Peoishiri (oont.) 

s 

! 

S 
j 

Curnlco U." 

Unteci Lotubardo. 

Corni CD 4." 

AllBM di S. Zeno (Gborardo III). 


Conlte B."- 

AariUlu V Pajuiì Ugo Cai«il«i Stasio Iclio ai uiiisoa 
al Poeti e buIb cua mai, u vu iioi cou D. al flniuo Eu- 
noè, o. as, y. 134), 

f 

Co mire 8." 
dola 

Papa; UbaldiBO della PIIb; Bonlf»»io de'FteBobi, Mar- 
cboao dogli ArgoglIUBl. 


COMlflO 7.» 

Uuido Oniii^lii Araaldo Daniello. 


II>. Bognu Lia, u, ti, v. D7j. 
(D. iacnotcfl Matolda, a», 37). 
(iioompuraa di Virgilio, M. 4»). 


PUU6., Tav. 6.» - Peccatori (citaz.) (oont.) 


•o 

i 

eS 
o 

§ 

1 

a 
a 

i 


1 

S 

« 

i 

■e 

CU 


i 

04 


Cornice 8.^ 
Ira 


Cornice 4.^ 
Accidia 


Cornice 5.^ 

Avarizia 
e JProdigal, 


Cornice 6.^ 
Oda 


Cornice 7.» 
Itussuria 


« Lombardo fai, e fui chiamato Marco » e. 10, v. 46 


« Io fui abate in San Zeno a Verona » 


18, 118 


« Scias quod ego fui Sliccessor Retri. » 

[Papa Adriano V] 19, 99 

« Chiamato fui di là Ugo Ciapetta > so, 49 

< Stazio la gente ancor di là mi noma » SI, 91 


23, 48 


(E) ravvisai la faccia di Forese 

« Dal Torso fu, e purga per digiuno 
Le anguille di Bolsena e la vernaccia. » 

[Papa Martino IV] 21, 23 


< Son Guido Guinizelli, e già mi purgo 

Per ben dolermi prima ch'alio stremo.» 20, 92 

.... al suo nome [di Arn. Dan.] il mio disire 
Apparecchiava grazioso loco. 20, 137 


04 

H 


04 


Paradiso 
terrestre 

Anime 
purgate 


Giovane e bella in sogno mi parea [Lia] 
Una donna soletta che si già ecc. [Nlat.] 
.... Virgilio n' avea lasciati scemi 


Di sé 


27, 97 

2», 40 

30, 49 
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PUBaATOSZO, Tav. 7.' 

PEKE S LORO RAGIONE 


K.o 

37, 







gUre ftiod del PargaloTlo. 


Balzo 1." 
plgritù. 

U» a pnrgarai. 

1 


s 

«ivt'amti 

Come al Balco 1». 

s 

"'"'""""■ 




Come >] Balzo 1° e (forse) («mere ogni aem per la ts- 
DDl. del senato. 


lUIII 



Cerni pii 1," 

iDT sopeiba cervice. 


fncIdCfi 

aU'invidia la compassi 
percbè Tidero con catti 

ne i ed hanno le palpebre cndte. 
vo occhio U bene altrui. 


PTTBGATOBIO, Tav. 8. 

PENE E LOBO RAGIOKE 


N.o 

28. 

(Citazioni d'appoggio) 


A 

Spl&ggìà 

« . . . . qaale in contumacia muore 



Morti 

Di Santa Chiesa, ancor che al fin si penta, 



Star gli con-vien da questa ripa in fuore 


• 

in 
eontutn. 

Per ogni tempo, eh' egli ò stato, trenta, 
In sua presnnzion » e. 3, v. 

136 

• 

Balzo l.o 

« Prima oonvien che tanto il ciel m' aggiri 



J^egrl^grent» 

Di fuor da essa, quanto fece in vita, 


■ 

per 

Perch'io [Sciacqua] indugiai al fin li buon sospiri 

i» 

2 

pf^jrW^^ia 

4, 

130 

o 

Balzo 9.0 



Cd 
H 


Come al Salzo 1.° 


te 

violentem. 

• 


• 

Talle fiorita 

Come al Salzo 1.° e: 



J*rineipi 

Da quella parte, onde non ha riparo 



intenti 
a gloria 
terrena 

La picciola vallea, era una biscia, 

Torse qual diede ad Eva il cibo amaro. 8, 

97 

V 

Salita tra la Talle e la Porta del Parlatorio 

• 
• 


Come per sostentar solaio o tetto, 


§ 

Cornice 1.» 

Per mensola talvolta una figura 


o 
»© 

^ 

Superbia 

Si vede giunger le ginocchia al petto, . . . 
cosi fatti 


1 

Vid'io color quando posi ben cura. io. 

130 



E r un sofferia l' altro con la spalla, 


S 

Comiee 2.» 

E tutti dalla ripa eran sofiferti. 13, 

69 

i 

■ 

Invidia 

.... a tutte un fll di ferro il ciglio fora 



E cuce sì come a sparvier selvaggio 13, 

70 
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(continua a pag. ' 


Cornloe 4.' 
Accidia 


Mrnico S.» 
e Prodigai. 


Oormicc 6.' 




mosleia morale vi 


Cammo frettolosi e agitali. In compeueo ddla loro piH- 

[Kioorda questa pena la pena degli IgnaTl nel vesti- 
bolo dell' Infèrno]. 


Giacclona boDooni per terra, perobè al beni torroul 
ebbero «mpre iìtoIM 11 oore ; «d banno mani e piedi 
legati, percbè ano II mossero oirnveDìentemente a degne 


Si struggono di &me e di sete girando Inb 
alboru flarioo di frutta e Inaffiato di fresca ac 
poter glongere nÉ a qaelle né a qnesta^ - ^ 
Inasprito digiuno le stndiate snileti. 




PT1I«« lav. e.' - Pene e loro nglon» (oiUz.) (conL) 

: 


Baio d'ìafemo e di Dotte priTsta 


Cornice 8.» 

S'ogni pianeta sotto pàivc delo. 
Qquiffleaer pnù di rinvol taDebraU, 




g 


Coma qnel tammo .oh' ivi ci coperse. • o, 10, T. 1 

à 





B. 



5 

Coralce 4.& 



SI movea (aita qaelia tarba magna; 


Accidia 

B due dlnu!! gtidayan piangendo: 


• Maria coree eon fretta alla montagna > 1», 97 







: 

CorileeB.» 

. a come r occhio noBtro non e' aderse 


Ar^irbia 

In alto, fl«o alle ooae terrene, 



Cotd ginsl^iia qui a terra il merse> Ifl, 118 







. 


Negli oeobi era oiasonna osonra e ca™, 


ConlM6.> 

Pallida nella faccia, e tanto «ema 


Che dairoaan la pelle a'intomava. as, S2 


a«ta 

• Di bere e di mangiar n'accende cura 



L' odor eh' esce del pomo e dello aplasie . . . > SS, C7 


Canteo 7.» 

E vidi s^Tti per la fiamma andando «S, 124 



VMina gente M. 28 

al 

ParwlIsQ 

L'acqna che vedi 

s 


Da qnesta parte con virtli iSìscende 

3 


Gbe toglie altral memoda del peccato {Letè| : 

-Inimo 

Dall' altra d'Dgnt ben ratto la rende [Enna»l. . 


pMFgate 

«ft, 131 

.£= 




FaSOATOIUO, Tav. 7.'*^') 

MEDITAZIONI 


\ 


Spiassi* 
B»Uo 1.0 

yegUffenU 
morti 

. 






l 

Cornite 1.» 
Superbia 

Le anime meditano: 
n) a fervore di virtli : Eiempi di Imiltà <I.° Maria Ver- 
gine), 
b) aonoredelTido: ftempfd^uperllie. 

i 

Cornice S.B 

0) a CeiTore di Tirtù : JBMffljrf di benMOttHn {l." MR.ia 

Vergine); 
S) a orrore del Tirioi £«™jn « Inviltla. 


*) T. notii n pftR. 06 


'S^bi2B£k. 


FUKGATOBIO, Tav. S.»"" 

MEDITAZIONI SU MARIA TERGINE 
(CittiioDi) 


Spiasela 
MorH 


WevUtwnU 


KeglijitnU 


TMlB Borito 
Principi 


Jonlce !■■ 


olae la chUve 
A favella: 


[Et. 3. C 


PURtl^ T«T. 7.» fr 

u - >«dlt>ila>l (oont.) 

s 

' 

Camice 8.> 

Le'anlme meditai»: 
a) a teiTore di vlrttiìEwnpt di mltK»a.= Maria Ver- 
gine), 
» «orraredel vliio: BwmyEdilMMnltlB. 

i 

4 

Coratu !.■ 

a) a ferro» di vitto : Bwtnpt di soUaollnHaa 0.= Maria 

Tergine); 
bì aoTrendeiviiio: £«»■{>( di awldla. 


al a fervore di virtb: Eitmpi di onatta ptvartjl « lar- 

ihwH <l.o Maria Tergine): 
bì a orrore del vizio: Eumpi di avarili*. 


Gota 

Terglue), 


c„,„,.. 

« a ferrore di virtù: E,™pi di cMtltÌ(l.° Maria Ter- 
gine,; 
bì a orrore del viriot Eiempi dì lussuri». 

à 





PURG., Tav. 8.^^ - Xeditazioni su Maria Vergine (citaz.) (oont.) 


Cornice 8.» 
Ira 


Goraiee 4.* 
Accidia 


Corniee 5.^ 

Avarizia 
e JProdigal. 


2 I Cornice 6.» 


Gola 


Cornice 7.» 
JDfCMifWa 


Ed ana donna [Maria] in su l' entrar con atto 
Dolce di madre dicer [mi parve] : < Figliaol mio, 
Perché hai ta coi^ verso noi fatto ? » e. 15, v. 80 

[Ev. S. Luca, 2, 48] 


< Maria corse con fretta alla montagna » 
[a visitare Elisabetta] 
[Ev. S. Luca, 1, 39] 


1», 100 


E per ventura adi' : < Dolce Maria, .... 

povera fosti tanto, 

Quanto veder si pnò per quell'ospizio 
Ove sponesti il tuo portato santo. » 

[Ev. S. Luca, 2, 7] 


20, 10 


Poi disse [una voce] : < Piti pensava Maria onde 
Fosser le nozze [di Cana] orrevoli ed intere, 
Che alla sua bocca, ch'or per voi risponde [inter- 
cede]; * S2, 142 

[Ev. S. Giov., 2, 1] 


Gridavano alto [gli spiriti] ; * Virum non cognosco ; » 

25, 128 
[Ev. S. Luca, 1, 34] 


VI 

* 


Paradiso 
terrestre 

Anime 
purgate 


A 
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FTJBGATOBIO, Tav. 7.*'^^ 

ESEMPI DI VIRTÙ 


N.o 31. 


© 
H 

O 

H 

■«1 




0^ 

© 

H 


Spiaggtft 

Jlf orti 

in 
eontum. 

Balzo 1.° 

Negligenti 

per 

pigrizia 


Balzo 2.° 

Negligenti 

morti 
violentem. 


Yalle floritA 

JPrincipi 

intenti 

a gloria 

terrena 


Salita tra la Tàlle e la Porta del Parlatorio 


Cornice l."- 
Superbia 


Cornlee 2.^ 
Invidia 


Porta del Purgatorio 


Esempi di umiltà. Dopo Maria Vergine : il re Davide ; 
r imperatore Traiano (che rende giustizia alla vedovella 
cai era stato ucciso il figlinolo). 


Esempi di benevolenze. Dopo Maria Vergine: Oreste 
e Hlade; Carità evangelica prescritta da Cristo. 
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(oopUaoft 9 MR 


K.o 32. 


FTJBGATOBIO, Tav. 8.^«^ 

ESEMPI DI VIRTÙ 
(Citazioni d'appoggio) 


Spiaggia 

Morti 

in 
eonttcn». 

Balzo 1.0 

Negligenti 

per 
pigrizia 


Balzo 2.° 

Negligenti 

morti 
violentem. 


Talle floritA 

Principi 
intenti 

a gloria 
terrena 


Salita tra la Valle e la Porta del Parlatorio 
-» Porta del Parlatorio ^»— — »«— — «i 


Cornice 1,^ 
^ SfUperbia 


Comico 2.» 
Invidia 


Li precedeva al benedetto vaso [arca santa], 
Trescando alzato l'umile salmista [David], 
E più e men clie re era in quel caso. e. 10, v. G4 

[Traiano, o. io, v. 73] 


un' altra [voce] : « Io sono Oreste > 

Passò gridando, ed anco non s'affisse. 13, 32 

E com'io dimandai, ecco la terza [voce] 

Dicendo : « Amate da cui male aveste. » 13, 35 
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(continua a pag. 67) 


POBfLf Tbt. ?.■<<'' - EaBnpl di t! 


contee l." 
Ira 

EiiBipS di mlleiU. Dopo Maria Vergine: Piaiatrato 
d'Atano (ohe perdona ad nn giovano, amante dalla dglin 
di In», 8. Stefano, primo martire. 

Aividia 

di Marsiglia, e snggiogd ia Spagna. 

CornlM 6.» 
Ararltia 
e Pmdigat. 

Eianpi di onutB povarlà a lirgiiaiie. Dopo Moria 
Vergine: Fabbrizlo, oonaoia romano (a. 282 a. C); Nio- 
ooiù yesooYO di Mira nella Licia. 

CofBlM 6." 

Eiempi di iBinparanza. Dopo Maria Tergine: le Ko- 
mane antJoba; li prolola Daniele; il primo secolo iS.Gio. 
vanni BatUata. 

|^_ 

■"l'i. Dopo Maria Vergine : Diana; donne 



PURO., Tav. 8. a ter - Esempi di rirtù (citaz.) (cont.) 



Cornice 8.» 

1 

Ira 

CD 



«1 

•a 
g 

Cornice 4.» 

P 
g 

Accidia 

8 


i 

Cornice 5.^ 
Avarizia 

e Prodigai, 

I 


2 

1 

Cornice 6.» 

Gola 


Cornice 7.^ 
iMssuria 


E il signor [Pisi Strato] mi parea benigno e mite 
Bisponder lei [a sna moglie] con viso temperato: 
< Che farem noi a chi mal ne desira, 
Se qaei che ci ama è per noi condannato ? * 
[S. Stefano, e. i5, v. 106] e. 15, v. 102 


.... « Cesare, per soggiogare Ilerda, 
Pansé Marsiglia e poi corse in Ispagna. » 


18, 101 


Seguentemente intesi : e baon Fabbrizio, 

Con povertà volesti anzi virtute, 

Che gran ricchezza posseder con vizio. » 20, 25 

[NIoooiÒ, 20, 31] 


... le Romane antiche, per lor bere, 

Contente fnron d'acqua, e Daniello 

Dispregiò cibo ed acquistò sapere. 22, 145 

[Il primo secolo, 22, 148; S. Glov. Batt., 22, I5i] 


gridavano [le anime] : « Al bosco 

Si tenne Diana, ed Elice caccionne 

Che di Venere avea sentito il tòsco. » 25, 130 

[Donne e mariti casti, 25, 133] 


H 


j 


Paradiso 
terrestre 

Anime 
purgate 
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N.o 34, 


FTJBGATOBIO, Tav. s,^'^^^''' 

ESEMPI DI VIZI 
(Citazioni d'appoggio) 


o 

sa 
o 

X 

& 

H 


u 
o 


O 
SS 


Spiaggia 

Balzo l.o 

per 
pigrizia 


Balzo ?.o 

negligenti 

morti 
videntem, 

Talle floritA 

Principi 
intenti 

a gloria 
terrena 


Salita tra la ¥alle e la Porta del Parlatorio 


Corniee 1.^ 
Superbia 


Corniee 3.^ 
Invidia 


Porta del Parlatorio 


Yeclea colui [Lucifero], che fa nobil creato 
Più d'altra creatura, giù dal cielo 
Folgoreggiando scendere da un lato. e. IS, v. 25 

[Gli altri es. : e. IS, v. 28-63] 


[Voce come folgore:] 

« Anciderammi [Caino] qualunque m' apprende ; » 

14, 133 
[Voce come tuono successivo alla folgore:] 
« Io sono Aglauro, che divenni sasso ; » l*, 1? 
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(contìnua a pag. 71) 


PURO., Tav. l.^quater - Esempi di Tizi (oont.) 


00 
tu) 


eB 

o 

a 

o 

I 

§ 


o 
« 

■♦a 

d 


o 


as 

© 

H 
O 

aq 
P 


Cornice 8.^ 
Tra 


Gorniee i.^ 
Accidia 


Cornice 6.* 

* 

Avarizia 
e JProdigaL 


Cornice 6.» 
Oola 


Cornice 7.* 
Jju88uria 


Esempi di iracondie : Progne (donna mutata in usi- 
gnuolo). 


Esempi di accidia: gli Ebrei nel deserto; la gente che 
non seguì Enea. 


Esempi di avarizie: Pigmalione (re di Tiro, che uc- 
cìse Sicheo suo zio per appropriarsene i tesori); Mida, 
re di Frigia; Acam; Saflra e Anania ; Eliodoro; Poline- 
store; Crasso. 


Esempi di Intemperanza : i Centauri ; gli Ebrei in 
Madian. 


Esempi di lussuria: Sòddoma e Gomorra; Paslfe. 


03 

ai 

H 

■ 

fi 
ai 

A4 


Paradiso 
terrestre 

Atiime 
purgate 
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=rJ 


■ 

Cornice 8.» 


Xra 

i 


• 



cB 

1 

Cornice 4.^ 
Accidia 

a 

1 





S 

Cornice 6.^ 

•o 

s 

Avarizia 

1 

1 

e jProdigal, 


o 
as 

Cornice 6.» 

s 

s 
g 

Gola 


Cornice 7.» 


Lussuria 


PUBG., Tav. B.^quater - Esempi di tIzI (citas.) (cent.) 

Bell' empiezza di lei [Progne], che mutò forma 
^eirncoel che a cantar più si diletta, 
bell'immagine mia apparve l'orma. o. 17, v. 10 

[Gli altri es. : e. 17, v. 25-39] 


Di retro a tatti dicean [dae anime] : € Prima fùe 
Morta la gente [gli Ebrei] a coi il mar s'aperse, 
Che Todesse Giordan le rode sae; » Iti, 133 

[L'altro es.: 19, 186] 


[Dice un'anima (Ugo Capoto):] 

< Koi ripetiam Pigmalione allotta [qnando fa notte] » 

ftO, 103 

« E la miseria dell' avaro MIda, ...» 20, 106 

[GU altri es. : 80, 109-117] 


e Bioordivi » dicea [una voce], « dei maledetti 
Nei nuvoli formati, che satolli 
Teseo combatter coi doppi petti [centauri]; 24, 121 

[L' altro es. : 24, 124] [V. pure 24, 116 (Eva)] 


La nuova gente [anime] [grida] : < Soddoma e Gomorra; » 
E r altra: « Nella vacca entra Pasife, ...» 26, 40 






Paradiso 
terrestre 

Anime 
purgate 
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PVBGATOBJO, Tav. 7.*'f*«""« 

COME GLI ESEMPI APPARISCONO 



SpUggIt 

JlforM 

1» 

Balzo l." 
XtgUgtntl 


1 

plgrMa 




i 

Balzo 9.° 


3«f.,ffl«^« 


i 

marM 





TaUe fiorita 



Prt»*(j)I 



<»!«>« 



«ff(oW« 






Saliti 

.„...™,..,.,„..„.,™..H. 

~ 


Gli esempi di umiltà «odo t<olpUi luUa ripa, ohe ora 

^ 

Cornice 1.» 

.... ai marmo canflido, «d adorno 

■o 

SaperMa 

D'intagli rt, ohe non par Policreto, 

o 


Ma la uatnra 11 avrebbe eoonio. o. IO, v. il 




O 



s 

Cornice !.« 

loavl [fone di aogeU). 




i 

Invidia 

Non perù visti, spiriti, parlando 

^ 


Alla mensa d'amor cortesi inviti, 13, 26 


N.° 36. 


FTJBGATOBIO, Tav. 8.*a«»»*«^*«« 

COME GLI ESEMPI APPARISCONO 
(Citazioni d'appoggio) 


è 

9 

Spiaggia 

JfoWi 

in 
oon^«n. 

• 

te 

a 

Balzo 1.0 
pigrizia 


5 

i 

Balzo 3.0 

JVÌ00r{{^enti 

ffnoff*t< 
violentem. 

■ 


r 

Yalle fiorita 

P«4net>< 
intenti 

a gloria 
terrena 


V 

Salita tra la TaUe e la Porta del Parlatorio 

■ 
• 

« 
•a 

r 

Gomlee 1.^ 
^tperbia 

Gli esempi di superbie sono scolpiti sul pavimento : 

.... [Virg.] mi disse : < Volgi gli occhi in giue : 
Baon ti sarà, per tranquillar la via, 
Veder lo letto delfe piante tue. » e. la, v. 13 

i 

1 

Coniee 2.^ 
Intfidia 

Gli esempi d' invidie sono ajinunziati da voci spaven- 
tose [come folgori]: 

Poi fummo ffttti soli procedendo, 
Folgore parve quando V aer fende 
Voce che giunse di con tra dicendo: ... Il, 
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(continua a pag 


., Tav. i.^Q.fitnquies - Come 9II esempi appariscono (oont.) 


(Tornlce 8.^ 
Ira 


Cornice 4.<^ 
AeHdia 


Cornice 6.*^ 

Avarizia 
jProdigal, 


Cornice 6.^ 
Gola 


Cornice 7.^ 
IJussuria 


Gli esempi di mitezze appaiono in forma di visioni 
eiiatiehe : 

Ivi [nella 3.^ com.] mi parve in nna visione 
Estatica di subito esser tratto .... e. 15, v. 85 


Gli eaempt di solleoitndine sono gridati daUe due prime 
anims della schiera: 

[£] dne [anime] dinanzi gridavan piangendo : 
< Maria corse con fretta alla montagna ...» 18, 99 


Gli esempì di oneste povertà e larghezze sotw ram- 
mentati dalle anims di giorno: 

< Tanto [gli es. di virtù] ò risposta a tntte nostre prece 

Qaanto il dì darà » 80, 100 

[L' anima che parla è Ugo Capete eo, 19-123] 


Gli esempi di tefiaperanza sono annunziati da una 
voce [angelo?] fra le fronde di un albero: 

Li dae poeti [Yirg. e Stazio] all'arbor s'appressare; 
Ed nna voce per entro le fronde 
Gridò : e Di qnesto cibo avrete caro » 82, 139 


Gli esempi di castità sono gridati dagli spiriti dopo U 
canto dell' inno e Siimmae Deus clementiae » e durante 
tutto il viaggio ndla fiamma : 

AppressO'il iine che a qneirinno fiEMsi, 
Gridavano alto: *Virum non eognoseo;^^ 25, 127 


Paradiso 
terrestre 

Anime 
purgate 


¥ 


PUBO., Tav. 8.^ quinguiea - Come gli esempi appariscono (oitaz.) (cont.) 


SP 

O 

a 
o 

OS 

i 


S 


s 




C9 
O 
H 

S 


Cornice 8.^ 
Ira 


Cornice 4.^ 
Accidia 


Cornice 5.^ 

Avavizia 
e Prodig€U, 


Cornice 6.» 
Gola 


Cornice 7.» 
JJussttria 


Gli esempi di iracondie appaiono in /orma di visioni 
fantastiche : 

Dell'empiezza di lei che mutò forma 
Nell'accel che a cantar più si diletta, 
Neil' imagine [fantasia] mia apparve l' orma. 

0. 17, V. 19 


Gli esempi di accidia sono gridati dalle due ultime 
anime della schiera: 

Di retro a tatti dicean [due anime] : « Prima fae 
Morta la gente [ebrea] » IS, 133 


Gli esempi di avarizia sono ripetuti dalle anivne di 
notte: 

« ma, qnand' e' s' annotta 

Contrario saon prendemo in qnella vece. 
Noi ripetiam Pigmalione allotta .... » 20, 101 

GU esempi di intemperanza sono annunziati da una 
voce incognita tra le frasche di un altro albero : 

< Trapassate oltre senza farvi presso ; 

Legno è più sa ohe fii morso da Eva 

E qnesta pianta si levò da esso. > 
Sì, tra le frasche, non so chi diceva; 24, 115 

Gli OQompi di lussuria sono gridati dalle ombre sol- 
tanto nel momento in cui, dopo l'incontro, si separano 
due schiere opposte: 

Tosto che parton V accoglienza amica. 
Prima che il primo passo li trascorra, 
Sopragridar ciascuna [schiera] s' affatica .... 26, 37 




Paradiso 
terrestre 

Anime 
purgate 
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7. 


PURGATORIO, Tav. 9.* 

PKEGHIEBE 
(V. Parg. 0. 1», V. 112) (Citazioni) 


SpUcTffU 
JBffofH 

« In exitu Israel de Aegypto > 
Cantavan tatti insieme ad una voce 



in 

Con quanto di qael salmo ò posola scripto. 



contutn. 

0. 

a, V. 

46 

Balzo l.o 




Negligenti 




per 




pigrizia 




Balzo 2.0 

Negligenti 

morti 
violentem. 

£ intanto per la costa da traverso 
Yenivan genti innanzi a noi un poco, 
Cantando « Mlserere » a verso a verso. 

5» 

22 

Talle fiorita 
Principi 

« Salve Regina > in sai verde e in sa i fiori 

7, 

82 

intenti 
a gloria 
terrena 

< Te luols ante, > si devotamente 
Le asci [a nn' anima] di bocca, ecc. 

8, 

13 


Salita tra la Talle e la Porta del Parlatorio 


Cornice 1.^ 
Superbia 


Cornice 2.» 
Invidia 


— Porta del Parlatorio ^■^— — ^—i ^ 

[E] cTe Deum laudamus» mi parea 

Udir O, 140 

< O Padre nostro, che nei cieli stai, 
Non circoscritto, ma per più amore 
Che ai primi effetti di lassù ta hai, ecc. > 11, 1 


£ poi che fammo un poco più avanti, 

Udi' gridar: « Maria, ora per noi, » 

Gridar Michele, e Pietro, e tutti i Santi. 13, 49 

[Litanie del Santi. (Confiteor?)] 


-\76 — . 


(oontìnna a 


N.o 38. 


FintGATOBIO, Tav. 10.^ 

LIETE ACCOGLIENZE, INVITI 
(Citazioni d'appoggio) 


o 

S 

o 

H 

H 

SS 


cu 

2 


O 


Spiaggia 

Morti 

in 
eontum. 


Balzo 1.° 

per 
pigrisfia 


Balzo 2.0 

Negligenti 

nuyi'ti 
tfiolentem» 


Talle fiorita 

Prìncipi 

intenti 

a gloria 

terrena 


Io vidi ana di lor [Casella] traersi avanti 
Per abbracciarmi con si grande affetto, 
Che mosse me a far lo simigliante. e. 2, v. 

[V. pnre: «, 85; 2, 88; 8, 102 e segg.; 4, 17] 


76 


Ed ei [Belacqua] : « Frate, » 4, 127 

[È la prima volta nel Poema che D. viene cliiamato 
col dolce nome di fratello]. 


< Deb, perché vai ? deh, perché non t' arresti ?» 5,51 

« Per quanto ir posso [Sordello] a gnida mi t'accosto. » 

7, 42 


Vèr me si fece, ed io vèr lai mi fei: 
Qindice Nin gentil, quanto mi piacque 
Quando ti vidi non esser tra i rei! 


8, 52 


Salita tra la Valle e la Porta del Parlatorio 

Poi pinse l'uscio alla porta sacrata, 
Dicendo: «Entrate; » 9, 130 


Gornleo 1.^ 
Superbia 


Cornice 8.» 
Invidia 


- Porta del Parlatorio — — — ^— »— 

.... « A man destra per la riva 
Con noi venite e troverete il passo 
Possibile a salir persona viva. » 

Disse [l'Ang.]: «Venite, qui son presso i 
Ed agevolemente ornai si sale. » 


Poi giunti fummo all'Angel benedetto, 
Con lieta voce disse : « Entrate quinci 
Ad un scaleo vie men che gli altri eretto. 


— 77 — 


(continua a p-^^ 


^ 


Ptae^ TaT. ».a 




Cornloc »." 

Io sentia tmI, b oiMoona pareva 

L'Agnet di Dio ohe le peccsU lera. 
Pare < AgHI Del > eran le loro «wrdla ... e. 18, v. 16 


tonilt» i." 
Jctidia 


'• 

■ 

CoraiCE 6." 
e Predicai. 

Santi' air lor con al alti sospiri 

Che la purola appena s'intendea. IV, 73 

< GiM-la In Mcaltli, tatti. Dan, . 



; 

; 

»„,„... 

Ed ecco piangere e cantar s'ndle; 
. Ubta <n«a, Oomlne, . per modo 
Tal che diletto e doglia pactarle. U, 10 


Comic !." 

• SumniM Daut cJaninliaa> nel una 

Al grande ardore allora odi' cantando 

Che di volger mi fé' calar non meno »», 121 
(L'Angelo di là dalla Camma canU la (rase:) 
. Vanita, banMiliitl patris mal • S7, se 

i 


iprri'<lrp 

[Matolda canta la hnen.] 

• Baiti quorum laoia sunl pM0Ut> sn. 3 

■ BanedgltB lue .... > ae, Sh 

• Vani spoRia da LIMns so, n 

ti 

• Daui vansrunt oBntBt» sa, I 

•Mnmtiim, et non vlÉMItU nia> ss, lu 


08 
no 

« 
I 


«3 


9> 


•e 


B3 
O 
E-i 

» 


PUKG., Tav. 10.<^ - Liete accoglienze, inriti (citaz.) (cont.) 


Cornice 8.^ 
Ira 


Cornice 4.^ 
Accidia 


Cornice 6.^ 

Avariata 
e Prodigai, 


Cornice 6.» 
Gola 


Cornice 7.» 
lAMSuria 




« Per montar sa, dirittamente vai > 0. 16, v. 49 

< Dio sia con voi, che più non vegno vosco » 16, 141 

(Qaand') nua voce [Ang.] disse : « Qnì si monta. » 

17, 47 


Ed on dì qnelli spirti disse : « Vieni 

Dì retro a noi, e troverai la buca > 18, 113 

(Qaand') io udì' [dall' Ang.] : « Venite, qnì si varca, » 
Parlare in modo soave e benigno 19, 43 


parlò pria [Stazio] 

Dicendo: < Frati miei, Dio vi dea pace. » 


21, 12 


Volse a me gli occhi an' ombra [Forese], e gaardò fiso, 
Poi gridò forte: « Qaal grazia m'ò qaesta?» 23, 41 

E del nomar parean tatti contenti 24, 26 

[L'AngO < Qainoi si va chi vnol andar per pace > 

24, 141 


[Ang.] : < Più non si va, se pria non morde. 
Anime sante, il faoco; entrate in esso 27, 10 

[Ang. di là dalla fiamma:] 

« TenUe, benecUctì patrie mei, » 27, 58 


09 
C9 


fi 


Paradiso 
terrestre 

Anitne 
purffote 


[Mat.]: < E tn, che se' dinanzi e mi pregasti, 
Di' s'altro vnoi adir; ch'io venni presta 
Ad ogni tua qnestion tanto che basti. > 


28, 82 
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FtntOATOBIO, Tav. 11.' 

ITIMERARIO 

(dtulotil d'appoggio) 


Spla?ffln . questa isuliitlii liinl Tiirg.] intorao nd imo od imo, 
Hdt-K l-ngsi^i cl^ ''ovs Ib batta l'enda, 

f„ PoctiB dei ginochi sopra il moUe limo. • e. I, v. ]i> 

contuin. ^"^ enTam lunghMli) It mira ancora .... u, 1 


Che da qneJ lat» il e>oi;i;Io tatto glm 


K sagullavB l'orma dal mio doc 
[Terso il B,° ballDl 



^pr — >* ,VF • • 


N.o 40. 


PURGATORIO, Tay. 12.'' 

CROlirOGBAPIA*) 
(Secondo la Topo-cronogridla di G-. Agnelli) 


a 

o 

H 

9 
OS 

H 


2 

& 

1 


Splagcria 
JlfofM 

eontutn» 


Balzo l.o 

Negligenti 

per 
pigrizia 


Balzo 8.° 

morti 
tfitìlentenh, 

Talle fiorita 

Prin«<f>< 

intenU 

a gloria 

terrena 


Domenica di Pasqua, IO aprile 1300 
ore 5 ant. D. è alle viste dell'altro polo. e. 1, v. 22 e sgg. 


6 Vi 




IO 


Spunta il sole. S, 1 e segg. 

I P. incontrano la compagnia di Manfredi. 

3, 25 e segg. 

I P. lasciano Manfredi e incominciano la 

salita. 4, 15 e segg. 


Domenica di Pasqua, IO aprile 1300 
mezzogiorno. I P. lasciano Belacqaa. 4, 136 e segg. 


Domenica di Pasqua, IO aprile 18Q0 
ore 3 pom. I P. scorgono Sordello. 


6, 58 e segg. 


Domenica di Pasqua, IO aprile 1300 
ore 4% pom. I P. scorgono la Valle fiorita. 7, 85 e segg. 
» IP. vedono gli ang. alla Vali. 8, 1 e segg. 

> IP. discendono nella Vali. S, 43 e segg. 

> D. si addormenta. 9, 1 e segg. 

Lunedì di Pasqua, Il aprile 1300 
ore 6 ant. X>. sogna r aquila. 


6 

••• 
9 


O, 13 e segg. 


Salita tra la Talle e la Porta del Parlatorio 

Lunedì di Pasqua, Il aprile 1300 
ore 8 ^/a ant. X>. si sveglia presso la cinta del Pnrg. 9, 43 e segg. 

— Porta del Purgatorio ^-^^-^— — — — ^— — 


Cornice 1.A 
Superbia 


Cornice 8.» 
Invidia 


Dunedì di Pasqua, Il aprile 1300 

ore 1 1 ant. I P. arrivano sulla 1.^ corn. 10, 13 e segg. 

mezzogiorno. I P. incontrano l'Angelo e s'avviano alla 
com. 2.* 12, 79 e segg. 


Lunedì di Pasqua, Il aprile 1300 

ore 2 pom. I P. incontrano l'Angelo e s' avviano alla 
com. 3.* 15, 1 e segg. 


*l Y« >^^ '^ P^' ^® 
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(continua a pag. 8: 


PUBS-i T». Il.> - Itlunirto (alCu.) (conto 


Nti craram dove 


Liberi dal uUre 


B già Tsnntl all'ultinn torbiiTa [mul T.'I 

S'era p«r noi 
QnlTl la tipa fiamma in laai balMtia 


Come I» BCaln ti 


■ 

p 



dDinlm t." 

Lìined). di' Fatgtia, Il aprilo 13110 
«ra 5 ■/. P«>n. I P- oacono dal tmno dove ei pnrg.no 

a 

i 

Ira 

grirmmndt, e. 17, v. 1 e sogg. 


Immdl di Patirai. Il aprile 1300 



era S "/i pont- ImbronlMO; i P. arrivano alla ooni. *." 

5 


11, 70 e MBg. 


Goni Ica i.<^ 

ms«an«HB. I P. odono gli aootdiosi. 18, 78 a aegg. 

Ceciata 

Jfartedl di PoiStio, IS aprile 1300 
era 4 V, ani. D. aogaa U fommluu balba. le, 1 e Ben. 
. H A . l P. al avegliaao e trovano l'ADgeir^o 


li avvia alia m™. 5.a io, 37 e aiigg. 

Coniti» 6.» 





a JVodlfroI- 




jror(»<n df PiH5«a, IS aprile ISOO 



ara 1 1 ani. I P. Toltano a doatra sulla oorD. S.» 



ua. 118 fl aegg. 


Gota 




«3, Ua e aogg. 





Martatì <« Faiqua, JZ aprila 1300 



.™ z' ,«. I p. ...... ì.».....~S;;-. 

. 4 .IP. camminano Bull' orlo eaterno dBiT» 


ComlcB 7." 



agni. 7.a «e, 1 B BBgg. 


Luamii-Mi 

. 6 7ii ■ IP- inoonlTBiio l'Angelo olie li invìi* A 
entrare nelle fiamme. S7, 1 e segg. 



87. 61 e Begg. 

É;^ 



B 

FandtH 

MenoMi, 19 aprile ISOO 


larreilTe 

■nrora. D. veda in sogno Li». 87. W e aogg. 

r^ 


are 6 '/, ani. D. d aveeliB (27, 1121 e arriva aul col- 
mino dell» montagna. «7, IM e Bugg. 

Anime 

L 

purgate 

-* 

BlliMhM 1 1 ^M 


FUKOATOBIO, Tav, 

F.BASI, SENTENZE 
<CÌUeìdhì) 


:r— ^ 


— 






Per «uree mlgUori wqne .!« !• vela 



KorH 

Oniil U DBVloella del mio Indegna 

0. 1. y. 1 



dlgiiit«B oosodenu e netta. 



™*^ 

Come VA plodol bllo uutd rnorm! 

a.8 


bIiio t.° 




W,pK(p™« 


oli. 4, 28 



(E) piedi e mai voleva il suol di sotto. [L 

aogo 

£ 

p(ffW.<a 

BCCHW 

»o] 4, BS 


• Tien dietro > me. e iHoln dir le leutii 




Sta noma torre fermo, cbe nOD crolla 




Giammai la «ima per aofflar do'venU.» 

9, 13 


morti 


rari -che 


andrebbero oitatl.... per intero). 



r>IU RdHU 

. H»de volte riaorge per il rami 




L'nmana probltate; e qoMlo vnole 



offlorta 

Quel Dbe la dà [Dio), percbi da lai el cblami 

' '• ^^^ 


■■Uti 

. t» 1> VMUf « ■• Port* Jet PnrgMtfwto 








», *1 


toralce 1.' 
Superbia j 


i 


lica farfalla t IQ, 121 

Qo. e mio in parte» 11, 84 


Cod all'ombre, dov'io parlava ora, 

Lnce del del di té largir non vaola. IB, ST 

.... dine [Virg.Ji .parla, o sii breve ad argoto.' 


K.o 42. 


FURGATOBIO, Tav. 14.'' 

FBASI, SENTEFZB 
(Citarioni) 


§ 


P 

m 


g 

o 

a 


Spiaggia 

in 
isontum. 


Balzo l.o 

Negligenti 

per 
pigrizia 


Balzo 3.0 

tfM>f*ti 

ffioientein. 


▼alle Borita 

Principi 

intonti 

a gloria 

terrena 


« State contenti, umana gente, al quia; > o. 3, v. 37 
€ (Che) perder tempo a ohi piti sa più spiaoe. > 8, 78 
Yassene il tempo e l' nom non se ne avvede. 4, 9 


« Più non rispondo; e questo so per vero. > 4, 96 

B disse [Belacqua] : < Or va su tu, che se' valente. » 

4, 114 


Dissilo [«io vegno >], alquanto del color consperso 
Che fa r uom di perdon tal volta degno. 5, 20 

Ahi serva Italia, di dolore ostello I 6, 76 


Era già 1* ora ohe volge il de^o 
Ai naviganti e intenerisce il core 
Lo di che han detto ai dolci amici addio; 8, 1 

(Qnand*) io, ohe meco avea di quel d'Adamo, 9, 10 


Salita tra la Talle e la l*orta del Parlatorio 

Lettor, tu vedi ben com'io innalzo 
La mia materia 


9, 70 


Cornice 1.A 
Superbia 


Gonlee 9.» 
Invidia 


Porta del Parlatorio 


« Non è il mondan rumore altro che un fiato 
Di vento, che or vien quinci ed or vien quindi ...» 

11, 100 

Non vide me' di me chi vide il vero .... 12, 68 

« Pensa che questo di mai non raggiorna. > 12, 84 


« O gente umana, perché poni il core 

Là 'v' ò mestier di consorto divieto? > 14, 86 

« Le donne, i cavalier, gli afbnni e gli agi 
Che ne invogliava amore e cortesia, > 14, 109 


— «6 — 


(continua a pag 


pune^ tbt. is.» 

- Vrail, iBateaie (dUx.) (sout.) 


- 

OonlMS." 
Ira 

• Tanto Bl di [Dio aU' anima] qoanto trova d'aidora. 
y. 1», 0. 70 

[Uanw Lombardo!] 'Frate (Dante], 

Lo mondo 6 dwo, e tn Tlen ben da lid.> M, SS 

i 

; 

«oralee 4,° 
Aatidia 

.Seiplèaiatanno, nonsteatnoeennone.. 17,84 

Nel qoal si quaU l'aBimg, e doairai 

Ferelid di gionger Ini ciaeonn oootende» 17, 1S7 

CttralBB 5.» 
Ar«Htla 
eFroUtgal. 

il oore . IO, 109 
. (DI) qaoUa vita [terrena) dIib al termine vola. ■ 

ao, SB 
. Col nome che pib darà e più onora [poeta] . «1, 8S 


Cormie«6.a 
Sola 

. FaeeaU [o Vlrg.,J eome qnel ohe tb di notte 
Clia porta Q Inme retro, e e6 non giova, 

< VianoB DWiufli, che il tempo elio o'è imposto 



Ooralu 7.a 

• Apri alla veriti ohe Tiene 11 petto ..... as, B7 
. Goatda 11 calor del eoi cha Iddi Tino.... aa, 77 
. qui [nel Porg.] può oBaec tonnonto, ma non morte. . 

», ai 

II 

, 

Farad Ino 
terrestre 

ntrgat» 

• Fnor ael dell'erta vie, fnor Mi dell'arte. a7, 132 
< Perch'Io le eopra te corono e mltrio. > *7, 14'! 
' Darotti nn oorollario ancor per graaia . «B, 1S6 


-'■"'«•^■»^- 



FTTBXiATOKIO, Tav. 15.» 

.ITUDINI 

(Otadanl) 


Morti 


Sul eni-un Inngliiw» 11 nure aacon. 
Coma gente che pan» a buo sammini: 
Che vft col onore, e col corpo dlmon 


Maggiore aperta mo!M volte Impnma, 
COD ana fbniatella di eoe spine, 
L'uom della villa, qaaDdo l'uva imbr 


plirrMa 


4, Ifl 

Balio 8.° 

negKgentt 

morU 

• Sta come torre (armo, ohe noD ordì» 
Glammot la cima per w>ffiBr de' venti. > 
A golaa di leoa gaando si poea. 

». 1* 

TaUe fiorita 

Intenti 
astori» 

[Al polo le stelle bob piti tarde 1 

SI come rota pib pre»a aUo etelo. 

8,87 


l galaa d' nom che in dubbio si unoerta 
% ohe mota In oohfOrto eoa paara, eoo. 
- Porta del ParvaMrl* ^^^^— 



Come per eostentar bdIbIo o tetto, 

CoraleoL» 

Per mensola talvolta nna fignra 

SvperMa 

61 vede ginnger le ginocchia al petto, 
La qnal fa del uou ver vera rancora 


N»ecere iu chi la vede ; c«al fatti ... . IO, 130 


AUor iéc'io come color che vanno 

Conilce a.» 

Con cosa in capo non da lor «apnU, 

Invidia 

[ffloè ; D. portft la mano oHa fronte, come la porta chi 
astanti ridere o far cenni.) ^ ^ 


■>»ffll- 


N.o 44. 


FintGATOBIO, Tay. 16. <" 

SIMILITUDINI 
(Gitasioni) 


i 

S 

•4 


1 

3* 

o 

a 


9 


Spiacrgia 
in 


Balzo 1.0 

per 
pigrizia 


Balzo 2.0 

morti 
violentem. 


Tallo fiorita 

JPrirao<f»< 
intenti 

a gloria 
terrena 


Come le pecorelle escon del chlnso 
Ad nna, a dae, a tre, e l'altre stanno 
Timidette atterrando V occhio e '1 muso ; 

E ciò che fa la prima e l' altre fEinno, ecc. e. 8, v. 79 


Là ci traemmo; ed ivi eran persone 
Che si stavano all'ombra dietro al sasso, 
Com' nom per negligenza a star si pone. 


4, 103 


Vedrai te [o Firenze] somigliante a quell'inferma, 
Che non pnò trovar posa in su le piume, 
Ma con dar volta suo dolore scherma. 6, 149 


Fra l'erba e i fior venia la mala striscia [il serpente], 
Volgendo ad or ad or la testa al dosso, 
Leccando come bestia che si liscia. 8, 100 


Sallt» tra la Talle e la Porta del Parlatorio 

fiammeggiante. 

Come sangue che fuor di vena spiccia. 0, 101 

^ Porta del Parlatorio — — ^^— ■^^— 


Comlee 1.» 
Superbia 


Goniee d.^ 
Invidia 


A noi venia la creatura bella [un angelo] 
Bianco vestita, e nella faccia quale 
Par tremolando mattutina stella. 


12, 88 


Lo mento a guisa d'orbo in su levava 13, 102 

Come quando dall'acqua o dallo specchio 
Salta lo raggio all'opposita parte 
Salendo su per lo modo parecchio [pari] 

A quel che scende, .... cosi .... 15, 16 


— 88 — 


(continua a pag. 9] 


' BlnllltidUI tdltu.) < 


^ì 


• P«M 1] grkn multa [|>ft|>ide] a obi dal fìuigo il guarda. 
Che {doma aembnui tntte l'altre «une.» 1», 101 
[Sentii) Tremar lo monte: onda mi prese du gela, 
Qna] prender snol colai ohe a motte vada. %», 138 


K come 1 potegrin pensoal Dumo, 
Qlngnendo per caminln gente non not 
Che si Tolgono ad saga e non ristanno 

Farean l' oooliiale ansila aenia gemme 


E qnale il oloognln obe leva l'ala 
Psr voglia di volare, e non s'attenta 
D' abbandonar lo nido, e glb la cala ; 

lai era ie con voglia aeoeea e spenta 
DI domandar 


?. 

l.,„,..,;,a Edio[aBeatr,l: . S come oora da suggella. 


iitii'dro '^'"' '" ^S"f* tmpreiiBtt non tmsmoU, 

1 

Segnato è or da tgi lo mio cervallo. . 33, TB 

-'"'"" [Nel canti 29-33 ci sono 68 Blmilitodini sd è imbarai- 

2 

,,.„-„.<" 1 mdW la Boelt», per la grande bellMia di moltlatìmel. 

- 



Conlce G.» 
Avarùiia 
aPraatgat. 


PnSQ-, Tav. ie> - aimlIltadlBl (ultai.) (cont.) 

Far d «Hn'nom ohe dal «aonD ti slega e. IK, T. HO 
Sk ooma deca ra Febra a ana gaida .... ■•, 10 

[L' anima appena creata i come] bnolnlla 

Che planjisndo e ridendo pargolegglB 1*, se 


B«£aendi> lai [Vlrg,]. portela [lo, Dut«] la mi» tronte 

Gorafl oolol ohe l'Iia di penaler earea. 

Che fa di eé meuD atoo di ponte is, 4V 

Con r ali aperte [dell' Ang,] ohe panan di cigno . . . 


Come I pBBtor che prima adir quel cauto. SO, 139 
ICloi: oeme < pastori ohe prima adirono il ffiorfa in 


Ijoale eeoB alons» volta di galoppo 
Lo eavalier di aoUera ehe oaialchl 
E va per farai onor del primo intoppo 


ÌTon altrimenU stapldo Bl turba 
Lo montanaro, e rimirauda ammuta, 
Quando roiio e BolTstloo a' inurba, 
Che ciaaonn'ombra foc« lo ana patutsi 
[Slmil, dtilo formlebe; 8«, Si] 


antlBBim'onda [di Eunoè] 


FUBGATOBIO, Tav. 17.'' 

PARTI E CANTI COERlSPONDENTI 


N.o 45. 


I 




A, 

s 

o 

m 

n 

8 
Pf 

o 

sa 

o 

S 

P 


Spiaggia 
JforM 

conttttn» 


Balco l.o 

Negligenti 

per 
pigiHtfin 


Balzo S.O 

Negligenti 

morti 
violentetn. 


Yalle fiorita 

Principi 
intenti 

a gloria 
terrena 


Ganti 1, S, 8, 4, V. 1-18. 

(Dal ponto ove i P. sono asciti a riveder le stelle fino 
all'accesso al monte [V. fignra topografica]). 


Canto 4, 19-fine. 

(Accesso al monte. Salita al 1^ balzo e il balzo stesso. 
Dipartita da Sciacqua). 


Canti 5, 6, 7, 1-63. 


Canti 7, 64-fine; 8, 9, 1-27. 
(Si comprende anche la discesa oondacente alla Yalle). 


Salita tra la VaU« « la Porta del Parlatorio 

Canto 9, 28-138. 


Cornice l,^ 
Superbia 


CJornlcea.»*) 
Invidia 


Porta del Purgatorio 


Canti 9, ia9-fine; 10, 11, 1», 1-114. 

(Si comprende anche la salita che - incassata nel balzo 
di cinta [9, 50] - condace daUa Porta alla Cornice 1.^). 


Canti 12, 115-fine; 18, 14, 15, 1-39. 


.« 


") Y. nota a pag. 96 


— 92 — 


(oontlpiia A jf9§, ^ 


FITRGATOBIO, Tav. 18. <" 

PBIMO BD ULTIMO VERSO DI CIASCUNA PARTE 
N.o 46. (Citazioni) 


Spiagrria 

in 
cottUitn, 


Balzo l.o 

Negligenti 

per 
pigrizia 


Balzo 2.0 

Negligenti 

morti 
violentetn. 


Talle fiorita 

Principi 

intenti 

a glori» 

terrena 


Per correr migliori acqoe alza le vele e. 1, ▼. 1 

Gridare a noi : « Qai ò vostro dimando. » 4, 18 


Maggiore aperta molte volte improna 
« Copre la notte già col piò Morrocco. » 


4, 19 
4, 139 


Io era già da quell'ombre partito 
e Ch'aver si pnò diletto dimorando. » 


5, 1 

7, 63 


Poco àllimgati o' eravam da liei, 
« Disdegna di portairne saso in piede. » 


r, 64 
9, 27 


Salita tra la Valle « la Porta d«l Parlatorio 

Poi mi parca che, roteata xin poco, 
Metello, per che poi rimase macra. 

■— Porta del Parlatorio . 


9, 28 
9, 138 


Cornice 1.* 
Superbia 


Cornice 2.^ 
Invidia 


Io mi rivolsi attento al primo taono 
S'entra, e laggiù per lamenti feroci 


9, 139 
12, 114 


Già moniavam so per gli scaglion santi IS, 115 

Cantato retro, e : « Godi tn che vinci. » 15, 39 
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(continoa a pag. 95) 


PBIMI^ T.V. n.» 


s 

- 

t 

Coni» S.» 

Cuia la, T. «-toe; W, U, t. 1-B9. 

. 


Cmtl H, JO-fine; 19, IB, 1-fil. 


CoralMS.» 
el-rodtgal. 

CtmU 1«, ES-anet M, •■. 

1 

(lomim e.» 

Canti •«. «a, 94. 



Comlw !.» 

CanM as, M, »7, l-es. 

ì 


larrestre 

Canti 37, Ci-Bnei SS, SS, 3«, 31. 3», 83. 


-1 - - ■ — r' 


PIJBO., Tav. 18.^ -Primo ed alt. verso di elase. parte (oitaz.) (cent.) 


Cornice 8.» 
Ira 


Cornice 4.A 
Accidia 


Cornice 6.^ 

AvariiHa 
6 ProéU^alt 


Cornice 6.» 
€Ma 


Cornice 7.» 
lAtasuria 


Lo mio maestro ed io soli ambedue 
« Paeìflei, che son sens' ira mala. > 


e. 15, y. 40 
17, 69 


Già eran sopra noi tanto levati 
Gh'avran di consolar l'anime donne. 


GiÀ era 1* Angel retro a noi rimaso 
« Esnriendo sempre quanto ò ginsto. > 


17, 70 
19, 61 


«Che hai, che pnre in ver la terra gaati? » 19, 62 
« Trattando l' ombre come cosa salda. » Si, 136 


»2, 1 
»4, 164 


Ora era onde il salir non volea storpio 25, 1 

« Mentre che 1* occidente non s' annera. » 27, 63 


Paradiso 
terrestre 

Anime 
purgate 


Dritta salìa la via per entro il sasso 
Puro e disposto a salire alle stelle. 
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27, 64 
38, 146 


(Note alla pag. 44) 

*) La Spiaggia va dal punto dove i Poetd sono aseiti « a rive* 
der le stelle » flao all' acoesso al monte (Purg., o. 4, v. 18). 

*) Il Balzo 1.^ va dall'accesso al monte fino alla dipartita did 
Negligenti per pigrizia {Purg., 5, 1). 

{Note alla pag. 48) 

*) V Angelo portiere è l' unico angelo téduto del Porg. (4, 129) ; 
gli altri sono tatti ritti o incedenti (V. le relative dtasioni a pa- 
gine 49 e 51). 

**) L* Angelo della fnisericordia, o del fraterno amore. 

(Nota alla pag. 49) 

*) Per gli inviU a ealire di cai si & cenno nelia tavola qai di 
fironte (3.^) veggansi le citasioni ohe si faranno nella tav. 10.^ (pa- 
gine 77 e 79). 

(Note alla pag. 50) 

*) L' Angelo della ioUecitudine, o .del buon zelo, o dell' amor 
di Dio. 

**) L' Angelo della purità, o della eattità. 
*) II 7.° P ò cancellato, forse, appunto dalla fiamma. 


***\ 


(Nota alla pag. 60) 

*) Questa tavola (7.» W«) e le successive fino alla 8.» «uin^ttie» 
sono qaasi ana continuazione delle tavole 7.^ e 8.^ (Pene e loro 
ragione). Dìfatti le Meditazioni sono pme dell'intelletto, eserdsd 
espiatori, che si collegano alle pene del senso per affinarle. Anche 
le Preghiere (tav. 9.^) delle anime purganti possono considerarsi 
come esercizi espiatoli ossia come pene dell'intelletto; tuttavia 
esse Preghiere formano una tavola con numero proprio iPurg. 9.^) 
perché corrispondono alle Preghiere del Parad. e alle Bestemmie 
dell' Inferno, contenute nelle rispettive tavole Par. 9.^ e Ir^. 9.^. 

{Nota alla pag, 81) 

*) Data e ora secondo l'emisfero del Purgatorio, doò sempre 
12 ore di meno ohe nell' emisfèro nostro - di Gerusalemme -. 

(Nota alla pag. 92) 

*) Vi si intende compresa anche la salita ad essa. Ciò vale, di 
regola, per ogni altra cornice ; ed anche per il Paradiso terrestre. 
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TAVOLE SCHEMATICHE 


DBL 


PARADISO 


» < 


AVVERTENZA 


Nello scompartimento assegnato a ciascun cielo sì intende compresa, 
<1i regola, anche la salita al cielo stesso. (Cfr. la tavola topografica del 
Paradito in fine del volume). 


-f — ip »-■»!, 


PARADISO, Tav. 1.^ 

ORDINAMENTO. - QUALITÀ DEGLI SPIRITI 


•1 


N.o 47. 


Bellone d«l rao«o 


canto 1 



A 










e 

. «-5, V. 84 

Cl«lo 



gf 

•S 

Mancanti ai voti di eaatitù 


1. 


5 5 

1 

(Spiriti votivi n$aneawH) 



:j 

^'A 

i 




i 


è 

(Lana = mutabilità «= imperfezione). 






* 







« 







ario 
ageli) 


Spiriti attivi e benefici 

«,85-7 

Ili 

>i4 
>i4 

u S 

1 

(Spiriti operanti) 



«■ri 


(Mercurio = operoHtà). 



3 






s 











M 






Ni 




_ 


1 

.»*^ 

e 


8-9 


e 

S < 




III. 

, 

il 

1 

Spiriti anuznti 



> 

r 

n 

^ 

(Venere « amore). 



^ 


a 


10-14, 78 

IV. 

a! 

Sole 
odeatà] 

•1 
1 

Dottori in filo8oft>a e teologia 
(l^iriti sapienti) 



al 

ei 

^ 

^ 

(Sole — lìiee — iapienza). 

















M. 

79 - 18, 51 

V. 

IIELI XO 

(conti 

Marte 

(Virtù] 

1 

Martiri della Religione 
(Spiriti militanti) 



« 




(Marte •= milizia — eroci/erato). 
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(oonUnoa a pa^. 100) 


1"-'» -r. 


'T ■ 


PARADISO, Tav. 2.'' 

ORDINAMENTO. - QUALITÀ DEGLI SPIRITI 
N.o 48. (Citazioni d' appoggio) 

Regione del Fuoco 



Cielo 




€l«lo 

deilA Luna 

« E qnesta sorte, che par giù cotanto, 



¥. 

Spiriti 

Però n*ò data, perchè far negletti 




votivi 
fnancanti 

LI nostri voti, e vóti in alcnn canto. > e 

. 3, V. 

55 


Cielo 





di Xerenrio 

« Questa picciola stella si correda 



II. 


Dei buoni spirti, ohe son stati attivi 




/Spiriti 

Perchò onore e fama li succeda; » 

6, 

112 


operanti 

« 




Cielo 





di Venere 

« Noi ci Tolgiam coi Principi celesti .... 



III. 


E sem si pien d' amor che per piacerti 




Spiriti 

Non fla men dolce un poco di qniete. » 

8, 

34 


amanti 





Cielo 





del Sole 

Tal [più lucente del Sole] era quivi la quarta famiglia 


IF. 


Dell'alto Padre che sempre la sazia, 




Spiriti 

Mostrando come spira e come figlia. 

10, 

49 


sapienti 





Cielo 

Ei [Caociaguida] cominciò: «In questa quinta f 

soglia . 

• • • 

V. 

di narte 

Spiriti son beati, che giù, prima 



Spiriti 

Che venissero al oiel, fur di gran voce, 




militanti 

Sì che ogni musa ne sarebbe opima. » 

18, 

28 


09 — 


(continua a pag. 


1 (\ 


PIB., 

T«T 

1.». 



rt 

, 


o. 18, T. 82 - 0. «0 

Clol* 

'S'fl 

S" 

E 

PWiwfpl loggt e giuMi 

VI. 

» 

3- 

1 



B 

* 

- 



i 





" 






II 

1 

«1-sa, OS 


3 

i 

' 



a 






II 


M, 97 - «J, 87 

Vili 

i? 

1 

IWon/ft dJ CW.(o 


p; 

^è 

S 



1 


j 

<St«]le — incoronazione). 


11 

1 

»7. 88 - «B 
Gerarchi* angetl<-he (spiegate a D.> 

IX. 


^■ 

<HB. Tatti gli angoli e i beati haaaa sede DBÌlo 



;;* 

s 

Emplno [Par., 4, 2S]}. 



n 

di 

(Crì«taUo = sfila chiara). 


" 



___ 



cielo Quieto 
Teologia (Selenta dinliu 


PAB., Tav. 2.> - OrlInamemM. • Qaalltk degli apltlU (dtu.) 


TI. 

Cielo 
di Olgte 

Che non si ISBOift Tlnoere a detio. > e. IS, t. 13 

V»l. 

Cl«lo 
di gttino 
Spirai 

• QuMtl >IUI fooohi lutti cint«nip1witl 
UamlQl faro, ar^cesL di qael ciUo 
Che b uucere i florl e 1 bntH suiti. > aa, «e 

TlII. 

€t(lo 
itellkM 
TrUmfo 
(H OriMlo 

E Beatrice dlwei - Boro le echiere 
Del Irlonta di Crlilii > «s, 19 

IX. 

««lo 
erliUlIlHO 
ruta OtlU 
gentrehte 

[Ud» inrtfl degli angeli erefttl tì rlbeUÒ > do], 
.L'Bltrft [p.rte] ttaw», e oominilù qnesfwto, 

Che tn dlMemi. COD t»nto diletto. 

Che mal da elronir non si dlpute. . 8», 52 


Amilo la oDrlI del elei 

O Isplendor di Dio, per 

L'eltb trionfo del legi 


PARADISO, Tav. S.*" 

ANGELI MOTORI 


N.o 49. 


EMPIJRJBO 
<}er. Ili Ger. II Oer. I Oer. I Ger. II Ger. Ili 

9.0 8.0 7.Ò 6.0 6.o"4.o 8.° 2.° l.o coro coro 1.° 2.o 8.° 4.o 6.° 6.° 7.° 8.© 9.° 

UHiUl! -» lllrlll^^ 


Candida Rosa 


s ^ 


cielo n Cielo Cristallino ù Primo Mobile 

È U più grande del nove cieli, ed ò mosso (con meraviglia di D. - Pa- 
rad., e. 98, V. 46 e segg. -) dal più piccolo (l.°) dei nove cori (ordini) an- 
gelici, cioè dai: 

Serafini 

In ciò però - come spiega Beat. - havvi « mirabil oonsegnenza, > 
porcile il coro i.° è il più prossimo a Dio ed è il 

« . . . . cerchio che più ama e che più sape. » Par. SS, 72 


Cielo Vili Delle steUe fisse 

Mosso dal 2'° coro angelico: 
€het*ubini. 


Cielo VII Di Saturno 

Mosso dal 3.° coro angelico: 
Troni. 


Cielo VI Di Giove 

Mosso dal 4.° coro angelico: 
l>ominazioni, 

— 102 ~ (continaa » pag. 104) 


VAKAiaaO, Tav. 4.' 

ANGELI MOTORI 
<Cìtarionì d' appoggio) 


." 6." 5." t.o S." 3.= 


flOTOl.o a.o 8." i.° S.o e.o 7.0 




Candida JRoaa 



cielo 


ciel« 

rtlataUlno 

E qnella [Beatr.] che leieva i penaier dnbi 



Nella mia menta, dieee: .1 cerchi primi 


gerarchie 

T'hanno maxCrad i Serali 





CiBlo 



sonato 



Trionfo 



di Orieto 

E poBSon qnantjJ B roder aou anhUmi. 


Helo 

Qoegll altri amor, che lotomo gli vaono, 



vo. 




Spinti 



™"'""'"- 

Qnanto la saa rodata ai profonda 

Nel Vero, in oho si qneta ogn' intelletto. 


cielo 

I,'aI(ro bernara, elle cosi gennugllu 

TI. 


t'ho nottorno Ariete non diepoglis, 







PVBfi,, Tbt. 17.' - Parli e tanll fnrrlspondon 


s 


OarniM S.» 

Canti 15, V. 40-flnej IB, 17, v, 1-flB. 

i 

; 

Conlu 1." 

ClUkti 17, 70-flne; IB, l», 1-fil. 

Corni» S.» 

Canti 1», 62-flnB; SO, H. 


<;orDlce e." 

Canti a*, 8», 21. 



ConiloB J." 

Canti «B, sa, st, 1-63. 

ì 


Puradlxii 





PIJBO.) Tav. 18.^ -Primo ed nlt. verso di eiasc. parte (oitaz.) (cent.) 


1 




Gornlee 8.^ 

Lo mio maestro ed io soli ambedue o. 

1», y. 40 

CI 

a 
» 


2ra 

« PcuìJUi, che son senz' ira mala. » 

17, 69 

ì 




^ 




s 

Comiee 4.» 

6i2^ eran sopra noi tanto levati 

17, 70 

o 
1 

j 

^oeidia 

Ch'avran di consolar l'anime donne. 

10, 51 







è 

•a 

cornice 6.^ 

« Che hai, che pare in ver la terra guati! > 

10, 52 

S 

AfK^rùHa 

« Trattando 1* ombre come cosa salda. » 

81, 136 

g 

e IProdigtU, 




• 


r 




2 

Comiee e.<^ 

Già era l* Angel retro a noi rimase 

8», 1 

i 
g 

Oda 

« Esoriendo sempre quanto è giusto. » 

84, 154 


Comiee 7.» 

Ora era onde il salir non volea storpio 

85,1 

V 

XuMuWa 

« Mentre che V occidente non s* annera. > 

87, 63 

A 

i 

■ 
Paradiso 

• 


terreitre 

Dritta saUa la via per entro il sasso 

87, 64 

A' 

Anitne 

Puro e disposto a salire alle stelle. 

38, 145 

pttrgate 



• 
• 

V 
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(Note {Ula pag. 44) 

*) La Spiaggia va dal pnnto dove i Poeti sono nseiti « a rive- 
der le stelle » fino all' accesso al monte (Purg., o. 4, v. 18). 

*) Il Balzo \S* va dall'accesso al monte fino alla dipartita du 
Negligenti per pigrizia (Purg., 5, 1). 

{Note alla pag. 48) 

*) V Angelo portiere è r unico angelo ieduto del Pnrg. (4, 129) ; 
gli altri sono tatti ritti o incedenti (Y. le relative dtaaioni a pa- 
gine 49 e 51). 

**) L' Angelo della mUerieordia, o del fraXemo amore. 

{Nota alla pag. 49) 

*) Per gli invia a iolire di coi si & cenno nella tavola qui di 
Aronte (3.^) veggansi le dtasioni che si faranno nella tav. 10 .^ (pa- 
gine 77 e 79). 

(Note alla pag. 50) 

*) L' Angelo della ioUecitudine, o del buon zelo, o dell' €nnor 
di Dio. 

**) V Angelo della purità, o della ceutità. 

***) Il 7.° P è cancellato, forse, appnnto dalla fiamma. 

(Nota alla pag. 60) 

*) Questa tavola (7.^ bla) e le successive fino alla 8.» quinquia 
sono quasi una continuazione delle tavole 7.^ e 8.^ (Pene e loro 
ragione). Difatti le Meditazioni sono pene dell'intelletto, esercizi 
espiatori, che si collegano alle pene del senso per affinarle. Anche 
le Preghiere (tav. 9.^) delle anime purganti possono considerarsi 
come esercizi espiatoli ossia come pene dell'intelletto; tuttavia 
esse Preghiere formano una tavola con numero proprio (Purg, 9.^) 
perché corrispondono alle Preghiere del Parad. e alle Bestemmie 
dell' Inferno, contenute nelle rispettive tavole Par. 9.^ e It^. 0.^. 

{Nota alla pag. 8i) 

*) Data e ora secondo l'emisfero del Purgatorio, cioò sempre 
12 ore di meno ohe nell' emisfero nostro - di Gerusalemme -. 

(Nota alla pag. 98) 

*) Vi si intende compresa anche la salita ad essa. Ciò vale, di 
regola, per ogni altra cornice ; ed anche per il Paradiso terrestre. 

— 96 — 


TAVOLE SCHEMATICHE 


DBL 


PARADISO 


AVVERTENZA 


Nello scompartimento assegnato a ciascun cielo si intende compresa, 
(li regola, anche la salita al cielo stesso. (Cfr. la tavola topografica del 
Paradito in fine del volume). 


FARADIBO, Tav. 1.* 

3«AUBNTfl. - QUALITÀ DEGLI SPIRITI 



'■ 




0. «-5, V. il 

Cl«la 


si 


JfHHeanll «< »H di eaiHrd 


■■ 

i 
s 










1 




B 

1 " 


S, 85- ■» 

11. 

i 

E3 

ì 
= 

(UeTonrlD = opiroiilà). 







■U. 

g 

^I 

1 


SO 



n^ 

(Vonere - «nim). 




P 


J>oUoH i» fiiotofia e teologia 

lo-H, Tfl 

tv. 


: 

(SptHti laplentt) 





(Sola - iaec = lopfctiM). 



é 











il 

u 

i 

??■ 

. 

JVni-Hrt d«Ita Rarifflonc 

. TD - IH, 51 


k 

' 

(Spiriti mllitnntl) 
(Marte = miliad - rrcciJrrnlB). 



FABADISO, Tay. 2^ 

ORDINAMENTO. - QUALITÀ DEGLI SPIRITI 
N.o 48. (Citazioni d'appoggio) 

Beffione del Fuoco 



cielo 

- 



Cielo 

della Luna 

« E questa sorte, che par giù cotanto, 


% 

I. 

Spiriti 

Però n'è data, perchè far negletti 




votivi 
mancanti 

Li nostri voti, e vóti in alcun canto. > < 

B. 3, V. 

55 


Cielo 





di Mercurio 

« Questa picciola stella si correda 



II. 


Dei buoni spirti, olie son stati attivi 




Spiriti 

Percliò onore e fama li succeda; > 

6. 

112 


operanti 

■» 




Cielo 





di Venere 

e Noi ci Yolgiam coi Principi celesti .... 



III. 


E Sem si pien d'amor clie per piacerti 




Spiriti 

Non fla men dolce un poco di quiete. > 

8, 

84 


amanti 





Cielo 





del Sole 

Tal [più lucente del Sole] era quivi la quarta famiglia 


IV. 


Dell'alto Padre che sempre la sazia, 




SpiHtl 

Mostrando come spira e come figlia. 

IO, 

49 


sapienti 





Cielo 

Ei [Cacciagnida] cominciò: «In questa quinta 

soglia . 

• a • 

V. 

di Ibrte 

Spiriti son beati, che giù, prima 



Spiriti 

Che venissero al ciel, far di gran voce. 




militanti 

■ 

Si che ogni musa ne sarebbe opima. > 

18, 

28 


— 90 — 


(continaa a pag. 1"' 


PAB., Tav. 1.^ - Ordlnaiueiito. - Qualità degli spiriti (cont.) 



i 


Cielo 

il 

ve 

ftzioni) 

1 

.1 

e. 18, V. 52 - 0. «0 
JPrinoipi saggi e giusti 

VI. 

B9 H 

Gio 

(Domini 

(Spinti giudicanti) 

(Giove "- iovranità). 


(COI 





A 




VII. 



omo 

poni) 

1 

81-»», 96 
Spiriti contemplanti 


4 

B 

3 

■ 

i 

Cielo stellato Sat 
(Cherubini) (Ti 

1 

1 

.2 

(Saturno == solitudine = eontempUzzione). 

Vili. 

M 

8», 97 - ST, 87 
Trionfo di Cristo 

Incorontutione di Maria 

(D. esaminato dai SS. Pietro, Iacopo e Giov.). 

(Stelle — incoronazioTU). 





IX. 

>- 

4 

a 

3 

> 

lo cristallino 
(Serafini) 

1 

•e 

S7, 88 - 29 
Gerarchie angeliche (spiegate a D.) 

(NB. Tutti gli angeli e i beati hanno sede nello 
Empireo [Par., 4, 28]). 




4) 

o 

^ 

(Criatallo — vista cìiùira). 


V 





EMFIRJEO 

Cielo Quieto 
Teologia (Scienza divina) 

nio 

A.ngeli 
Beati (Candida Rosa) 


30-33 
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PAB., Tav. 2.A - Ordinamento. - Qoalltà degli spiriti (cit<az.) (cent.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di OlOTe 

Spiriti 
giudicanti 

E cominciò [l'Aquila]: «Per esser giusto e pio 
Son io qai esaltato a quella gloria, 
Che non si lascia vincere a desio. > e. 10, v. 13 

VII. 

Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contentpl. 

< Qaesti altri fuochi tntti contemplanti 
Uomini faro, accesi di qnel caldo 
Che fa nascere i fiorì e i fmtti santi. > SS, 46 

Vili. 

Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

E Beatrice disse : < Ecco le schiere 
Del trionfo di Cristo > 83, 19 

IX. 

Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 

■ 

[Una parte degli angeli creati si ribellò a Dio], 
«L'altra [parte] rimase, e cominciò quest'arte, 

Che ta dlscemi, con tanto diletto, 

Che mai da circnir non si diparte. > 20, 52 


JEMJPIIIBO 


i 


io vidi 

Ambo le corti del del manifeste. 
O isplendor di Dio, per cni io vidi 
L'alto trionfo del regno verace, 
Dammi virtii a dir com'io lo vidi. 


30, 95 
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^-^^^c 


FABADISO, Tay. S."" 

ANGELI MOTORI 

N.o 49. 


SMFIJRSO 
Ger. Ili Ger. Il fler. I Oer. I Ger. II Ger. Ili 

9.0 8.0 7.Ò 6.0 5.o"4.o 8.0 2.° 1.° coro coro 1.° 2.° 3.° 4.° 6.0 6.0 7.° 8.0 9.° 




a 5 


Candida Rosa 


Cielo IX Cielo GrlstolliBO a Primo Xoblle 

È U pia grande dei nove cieli, ed è mosso (con meraviglia di D. - Fa- 
rad., e. SS, V. 46 e segg. -) dal più piccolo (l.°) dei nove cori (ordini) an- 
gelici, cioè dai: 

Serafini 

In ciò però ~ come spiega Beat. - liavvi < mirabil conseguenza, » 
perchè il coro l.° è il più prossimo a Dio ed è il 

« . . . . cerchio che più ama e che più sape. > Par, SS, 72 


Cielo Vili Delle stelle fisse 

Mosso dal 2.° coro angelico: 
(Jhei*ubini» 


Cielo TU Di Saturno 

Mosso dal 3.° coro angelico: 
Troni. 


^^.'. 


Cielo VI DI Giove 

Mosso dal 4.0 coro angelico: 
Dominazioni, 

\ l — 102 — (continoA • pag. lOi) 


PAB.ASISO, Tav. 4.^ 

ANOELI MOTOSI 

JT." 50. (CUMlonl d' appogniol 

ZMPIRBO 
(Mr. m eer. Il «er. I Set. I Otr. U eer. Ili 

9,0 S." J.o «TSnò g.= Ì.O l.oooro oorol." 8." S," 4," B.» 6.° tTIT»^ 


Candida JRosa 



Cielo 


«ala 

«riauuliio 

E quella [Beatr.] ohe Tedeis i penaleF dnbi 


rU(a deltt 

Nella mia mente, dlaae: . I cerohi primi 


gtrarrhit 

T'hMQO mostrati i Sarifl 


«0^i«ft. 



delD 



BtnUafa) 

Cosi vbImì seguonn i auoi vlmi. 
Per ilmlgliarm al Punto quanto pouno, 




M fcVIrta 

E poBson quanH) a veder euu aubUmi. 



Quegli altri amor, ohe intorno gli vonno, 


di Satnno 

Bi ohlamaD Troni ia\ dtiiin atpetto, 




Spirili 

E dfii ««per ebe tniii Iioddo dilotw, 



Quanto la ana veduta 8Ì profonda 

Nel Veto, in cho si qoeta ogn' intelletto. 


Cielo 

L'altro teroani, cbe ood germoglia 



ri. 


Che Dottnnio Ariete non dispoglia, 


Perpetnalmento •Oeaimo> BTom» .... 


giMI«antl 

In »u gerarchia oon te tre dee: 


(Oontinna ■ pag, 1 


PAB,, Tnv. 3 ■ - iDgelt nolorl (mot.) 

«lelo V DI XftrH 

UoBBo dBt 5." coro aogoliopi 

««la tv Del Bole 

Homo dal Bp° ouro angeitco: 

«:lela 111 ni Vntn 

Mduo diU 7." coro imgsUDD: 
Frincipatl, 


«i«iB II. . . M Xinnrla 

UoBao dall' B.° ooro 


ol.. . Della Lau 




PAK., Tav. 4.^ - Angeli motori (citaz.) (oont.) 


Cielo 


Cielo 
T. 

di Marte 

SpiriH 
militanH 

e poi Vlrtudl; 


Cielo 


IV. 

del Sole 

Spiriti 
sapienti 

L'ordine terzo di Podastadl òe. 


Cielo 


III. 

di Tenere 

Poscia ne' due pennltimi tripudi 


Spiriti 

Prinolpati 


amanti 

f 


Cielo 



di Hercvrio 


II. 

Spiriti 
operanti 

ed Arcangeli si girano; 


Cielo 

L'alUmo è tatto d'AngelloI Indi. 


delift LvBft 

Qneati ordini di su tatti rimirano 

I. 

SpirUi 

tMStttli 

E di giù vincoB A che verso Dio 
Tutti tirati sono e tutti tirano. » 


tnaneanH 

[Tntte queste citazioni sono da Par. e. SS] 


Beffione del Fnoeo 
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■VASASISO, Tav. W.' 




OlelB 

PlDoardii IXinati, e. 3, v. 31; CoBlanin iiopentlriil^ 

«Mo 

dulia Lnu 

», 109. j 


(canni nfU'Empino. e usn oei sIdkoU cleU ; e s» In qn«- 



sti al moatrsno ■ D„ clA è per indiDare la loro mima o 


"" ■""" 

plb sito bentitadiDB, 4, 2« e wgg.]. 


dolo 


... 

Spiriti 

QlQalin[anD imperatore, 9, 115 i Homeo, e, 127. 


op«-anU 



Cl6l« 


lEI. 

di ?!■»*« 

Carlo Martello, », 31 ; CimiiEa da IlomaDO. B. 13^ n«| 

Spirili 

da Marsiglia, U, 67: Kaab, S, 1)5. ■ 


amanU 

1 



1.» rm-oiM. « vinK.- S. Toioraaso d'Aqplno, Alberto 


dal Bah 


r* 

4><HM 

3.» dorona di «liiriii.- S. BonaTBDtnra, Ugoda S. Vit. 

torBì 8. CriaoBtomo, eoo., I>, 127-14». j 

3,« («■eno .11 tpMtC: 1*. B7. J 

' 

«Ilo 

i 


««arte 

n.i„fln. n..^ii.i„.„ Ji n.-„„f.^. iji,.n.™(~, n.<h.^H 


aptritt 

BagUooe,' Uobnrt« Uulnardo, 13, 28 - IN, 48. ^M 


mimanti 

1 


N.o 52. 


PARADISO, Tay. 6."" 

BEATI 
(Citazioni fl' appoggio) 


Besione del Fuoco 



Cielo 




Cielo 

delU Luna 

« Non mi ti celerà l' esser piti bella, 



1. 

Spiriti 

Ma riconoscerai eh* io son Plocarda, » o. 

3, V. 

48 


votivi 
mancanti 

« Qoest' è la lace della gran Costanza » 

8, 

118 


Cielo 

e Cesare fai, e son Giustiniano, » 

6, 

10 

li. 

di Xereario 

« Romeo persona nmìle e peregrina ; . . . . 




Spinti 

E se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe, . 

• • • 


• 

operanti 

Assai lo loda e più lo loderebbe. » 

6, 

135 


• 
Cielo 

[Carlo INartello:] «Il mondo m'ebbe 




di Tenere 

' Giù poco tempo; e, se più fosse stato, 



III. 


Molto sarà di mal, che non sarebbe. » 

8, 

49 


SpiriH 
amanti 

< Folco mi disse quella gente a cai 
Fu noto il nome mio, » 

», 

94 


Cielo 

< ed esso Alberto 



IV. 

del Sole 
Spiriti 

Fu di Colonia, ed io Thomas d'Aquino.» 
< Io son la vita di Bonaventura 

10, 

93 


sapienti 

» 

Da Sa&moreflrio. » 

la. 

127 





Cielo 

e Insieme fni cristiano e Caoolagulda.» 

15, 

135 

V. 

di Xarte 
Spiriti 

Poscia trasse Guglielmo, e Rlnoardo, 
E il duca Gottifredl la mia vista 




militanti 

Per quella croce, e Roberto Guiscardo. 

18, 

.46 
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(continua a pag. i 


^ <= -,— 


FABADISO, Tav. l.'' 

ORDINAMENTO. - QUALITÀ DEGLI SPIRITI 


N.o 47. 


Beffione del Fuoco 


canto 1 



Ak 









«3 

c 

. S-5, V. 84 

Cielo 



«i 

1 

Mancanti ai ffoH di castità 


I. 

9 


1 

(Spiriti votivi fnancanti) 

(Lnna = mtUabUità «^ impeifezione). 







Hi 

a 

m 

Mercurio 

(Arcangeli) 

•a 

Spiriti attivi e benefici 
(Spiriti operanti) 

(Mercnrio »» operoHtà). 

», 85 - 7 






III. 

e 

a 

Venere 
(Principati) 

1 

/giriti amanti 

(Venere « amore). 

8-0 


/v 


Q 


10-14, 78 

IV. 

b3 

al 

li 

fi* 

Sole 
(Podestà 

1 

Dottori in filosofici e teologia 
(Spiriti sapienti) 

(Sole — luce — sapienza). 








SI 

MS 

52 

1 

Martiri detta Religione 

79 - 18, 51 

V. 

• 

S, 

5- 

1 

(Spiriti miUtanH) 

(Marte = milizia — eroci/erato). 
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(conttniUi a mig, 1(M)) 


FABADISO, Tay. 2^ 

ORDINAMENTO. - QUALITÀ DEGLI SPIRITI 
N.o 48. (Citazioni d'appoggio) 

Bellone del Fuoco 



cielo 




Cielo 

della Luna 

« E questa sorte, che par giù cotanto, 



I. 

Spiriti 

Però n' è data, perchè far negletti 




votivi 
mancanti 

LI nostri voti, e vóti in alcun canto. > 

e. 3, V. 

55 


Cielo 





di Xerenrio 

< Qaesta picciola stella si correda 



II. 


Dei bnoni spirti, ohe son stati attivi 




Spiriti 

Perchè onore e fama li sncceda ; > 

6, 

112 


operanti 

« 




Cielo 





di Tenere 

« Noi ci yolglam coi Principi celesti .... 



III. 


E Sem si pien d'amor che per piacerti 




Spiriti 

Non fla men dolce nn poco di qnlete. » 

8, 

84 


amanti 





Cielo 





del Sole 

Tal [più lucente del Sole] era quivi la quarta famiglia 


IV. 


Dell'alto Padre che sempre la sazia. 




Spiriti 

Mostrando come spira e come figlia. 

IO, 

49 


sapienti 





Cielo 

Ei [Cacciaguida] cominciò: «In questa quinta 

soglia . 

• • • 

V- 

di Ibrte 

Spiriti son beati, ohe giù, prima 




Spiriti 

Che venissero al del, fur di gran voce. 




militanti 

Si che ogni musa ne sarebbe opima. > 

18, 

28 


09 — 


(continua a pag. 101 


PAB., 

Tav. 

1.»- 

OrdiBftBieBto. - Qvftlttà degrll spiriti (cent.) 

Cielo 


ve 

sizionl) 

1 

e. 18, T. 52 - e. 20 
JPrineipi saggi e giusti 

TI. 

z « 

Gio 

(Domini 

.1 

(Spiriti giudicanti) 

(Giove — sovranità). 


/\ 




TU. 

B 

i 

m 
m 

i 

a 

stellato Saturno 

rubini) (Troni) 

t 

1 

ci 

21-SS, 06 
Spiriti contemplanti 

(Saturno =-= solitudine « contemplazione). 

TIH. 

Ed 

SS, 97 - «7, 87 
Trionfo di Cristo 

Incoronazione di Maria 



Cielo 

(Che 

•2 

(D. esaminato dai SS. Pietro, Iacopo e Giov.). 
(Stelle — incoronazione). 





IX. 


< 

9 
9 

3 

lo cristallino 

(Serafini) 


27, 88 - 29 
Gerarchie angeliche (spiegate a D.) 

(NB. Tatti gli angeli e i beati hanno sede nello 
Empireo [Par., 4, 28]). 





« 

(Cristallo = vieta chiara). 


\y 





EMPIUTO 

Cielo Quieto 
Teologia (Scienza divina) 

Dio 

Angeli 

Beati (Candida Roaa) 


30-33 


v 
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<t*M.^ _1 


j 


PAB., Tav. 2.A - Ordinamento. • Qualità degli spiriti (oltaz.) (cont.) 



Cielo 



Cielo 

di Glore 

E oomindò [l'Aquila]: cPer esser giusto e pio 
Son io qai esaltato a quella gloria, 


TI. 

SpiHH 
giudicanti 

Che non si lascia vincere a desio. > e. 19, v. 

13 


Cielo 




di Saturno 

< Qaesti altri fuochi tatti contemplanti 


VII. 


Uomini faro, acoesi di qael caldo 



Spiriti 

Che fa nascere i fiori e 1 firntti santi. > 88, 

46 


contempi. 




Cielo 




stellato 

E Beatrice disse : « Ecco le schiere 


TIH* 

Trionfo 
di Cristo 

Del trionfo di Cristo > ss. 

19 


Cielo 

• 



eristallino 

[Una parte degli angeli creati si ribeUò a Dio], 
«L'altra [parte] rimase, e cominciò quest'arte. 


IX. 

Vista delle 

Che tn discemi, con tanto diletto, 



gerarchie 

Che mai da circuir non si diparte. > 29, 

52 


angeliche 




SMJPIREO 


io vidi 

Ambo le corti del ciel manifeste. 
O isplendor di Dio, per cui io vidi 
L'alto trionfo del regno verace, 
Dammi virtù a dir com'io Io vidi. 


80, 95 


— 101 — 


PARADISO, Tav. 3.^ 

ANGELI MOTORI 

y.o 49. 

Aer. Ili Ger. II fler. I Qtt, l Oer. II Ger. Ili 

9.0 8.0 7.Ò 6.0 5.0 4.0 8.0 2.° 1.° coro coro 1.° 2.° 8.0 4.o 6.° 6.0 7.° 8.0 9.° 

I f f I ! I I 1 1 • I H 1 ? 1 1 I I 

Candida Ho a a 


Cifelo IX Cielo CrisUUino a Primo Mobile 

È U pia grande dei nove oiVIi, ed è mosso (con meraviglia di D. - Fa- 
rad., e. 28, V. 46 e segg. -) dal più piccolo {\.°) dei nove cori (ordini) an- 
gelici, cioè dai : 

Serafini 

In ciò però - come spiega Beat. - liavvi « mirabil oonsegaenxa, » 
perchè il coro l.° è il più prossimo a Dio ed è il 

« . . . . cerchio che più ama e che più sape. > Par, 28, 72 


Cleto TIII Delle stelle fisse 

Mosso dal 2° coro angelico : 
Cheimbini» 


Cielo VII DI Saturno 

Mosso dal 3.^ coro angelico: 
Troni, 


Cielo TI DI Giove 

Mosso dal 4.<^ coro angelico: 
Dontinasfioni, 


\ 


^ — 102 — (conUnoa » pag, 194) 






FASADISO, TaT. 4 

» 








AKGELI MOTORI 





S." 60. 














BUaFXHEO 





Oei. lU 

9.^.0 7.= 

_ 

ter 
5 

JL. 

«.oa." l-oooro oorol.'=8°' 

8.0 4." 

•r. U 

7,0 8? 

».= 

ili 

1 

? 

/ 

if/ .. ì! 

lì 

?1. 

il 

« 


<? -# 


Candida Ross 



a«ia 


ClelB 

criiUUUo 

E qnella [Beati.] ohe vedeva i penider dabi 


ritta OélU 

Neil» mia meato, dUsa: . I cerchi primi 



T'hanno moattatl 1 SarBli 





Cklo 




Co^ Telaci Begnono 1 saol Timi, 

VOI. 

Trlmfo 

Per BlmigliBTd al Pnnto quanto pomut, 


atCrUto 

E poeeon qnan(« a veder son sabllmi. 


culo 

QaegU altri amor, ohe Intorno gli vonno, . 






▼n. 


B dei «^er ohe tnttl hanno diletto, 


«mtompl. 

Quanto la e.a>. yedata al profonda 

Nel Veto. In obe tà qooU ogn' intelletto. 


del» 

L'aldo temaro. che ooel gennogllB 



TI. 


Che nottnmo Ariete non diapoglia, 

apirtìl 




In essa gerarchia eon le tre dee : 


■ ^!' i . I 


PAB^ Tav. 3.* - Angeli motori (cont.) 
— j— 


Cielo T Di Sbrte 

Mosso dal 5.° coro angelico: 
FirtU. 


Cielo IV Bel Sole 

Mosso dal B.° coro angelico: 
Podestà, 


Cielo III Di Tenere 

Mosso dal 7.° coro angelico: 
Principati, 


fXelo II. . . DI Kercnrio 

Mosso dall' 8.° coro 
,^ angelico: 

Areanffeli, 


Cielo I. . . Delift Luna 

Mosso dal 9.° coro 
angelico : 

Angeli, 


Revlone del Fnoeo 

— 104 — 


PAR., Tav. 4.A - Angreli motori (citaz.) (oont.) 


CUelo 
T. 

Cielo 
di Sbrte 

SpiriH 
mUitanti 

e poi Vlrtudl; 


Cielo 


IV. 

del Sole 

SpiriH 
sapienti 

L'ordine terzo di Podestadl èe. 


Cielo 


III. 

di Tenere 
SpiriH 

Poscia ne' dae pennltimi tripudi 
Prinoipati 


amanH 

/ 


Cielo 


II. 

di Hercvrio 

SpiriH 
operanti 

ed Arcangeli si girano; 


Cielo 

L'olUmo ò tatto d'Angelioi Indi. 


della Luna 

Qnesti ordini di su tatti rimirano 

I. 

Spiriti 

E di giù vincon rà olie verso Dio 


Tatti tirati sono e tntti tirano. » 


mancanti 

[Tutte queste citazioni sono da Par. e. 88] 


Revlone del Fuoco 
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N.o 61. 


PARADISO, Tav. 5.^ 

BEATI 


Bellone del Fnoeo 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

SpiriH 

voHvi 

maneanH 

Piccarda DoDati, o. 8, v. 34; Costansa imperatrice, 
8, 109. 

[Beatrice spiega a D. che futt» i beati hanno i loro 
ecanni nell'Empireo, e non nei singoli cieli; e se in que- 
sti si mostrano a D., ciò ò per indicare la loro meno o 
più alta beatitadine, 4, 28 e segg.]. 

II. 

Cielo 
di Mercurio 

Spiriti 
operanti 

Giustiniano imperatore, 5, 115; Bomeo, «, 127. 

* 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

Carlo Martello, 8, 31 ; Gnnizza da Bomano, 9, 13 ; Folco 
da Marsiglia, 9, 67; Baab, 9, US. 

IF. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

1.^ corona di spiriti: S. Tommaso d'Aqaino; Alberto 
Magno; Pietro Lombardo, ecc., lo, 00-136. 

2.^ corona di spirUi: S. Bonaventara; Ugo da S. Vit- 
tore; S. Crisostomo, ecc., 18, 127-140. 

3.* corona di spiriti: 14, 67. 

F. 

Cielo 
di Marte 

Spinti 
militanti 

Cacciagnida; Giosuè; Giuda Maccabeo ; Carlo Magno ; 
Orlando; Guglielmo di Grange; Binoardo; Gofi^eilo di 
Buglione; Boberto Guiscardo, 15, 28 - 18, 48. 
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(oontìniia 8 pag. 1Q8) 




N.o 52. 


FABADISO, Tay. ^^ 

BEATI 
(CitassioDi d'appoggio) 


Bevlone del Fuoco 



Cielo 




Cielo 

della Luna 

« Non mi ti celerà l' esser più bella, 



I, 

SpiHH 

Ma riconoscerai eh' io son Piocarda, » o. 

8, V. 

48 


votivi 

«Qaest'è la lace della gran Costanza» 

s. 

118 


mancanti 





Cielo 

€ Cesare fai, e son GiustinTano, » 

6, 

10 

II. 

di Xereorio 

< Romeo persona umile e peregrina ; . . . . 




Spiriti 

E se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe, . 

• • • 


• 

operanti 

Assai lo loda e più lo loderebbe. > 

6, 

135 


• 
Cielo 

[Carlo Martello:] «Il mondo m'ebbe 




di Venere 

' Giù poco tempo; e, se più fosse stato, 



III. 

SpiriH 

Molto sarà di mal, che non sarebbe. » 
« Folco mi disse q nella gente a cai 

», 

49 


amanti 

Fa noto il nome mio, * 

», 

04 


Cielo 

« ed esso Allierto 



IF. 

del Sole 
SpirUl 

Fa di Colonia, ed io Thomas d'Aquino.» 
< Io son la vita di Bonaventura 

10, 

9i 


sapienti 

1 

Da Bagnoregio, i 

Ift, 

127 


Cielo 

«Insieme fai cristiano e Caoolagulda.» 

15, 

135 

T. 

di Marte 
Spiriti 

Poscia trasse Guglielmo, e Rlnoardo, 
E il dnca Gottiffredl la mia vista 




mattanti 

Per quella croce, e Roberto Guiscardo. 

1», 

46 
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(contìnua a pag. ]( 


Sf" 


PARADISO, Tav. 1.» 

ORDINAMENTO. - QUALITÀ DEGLI SPIRITI 


N.o 47. 


Beffiome del ITaoeo 


canto 1 


Cielo 
I. 


Hi 


III. 




"<1 

SS 

S 

5 


s ^ 


I 


c. 2-5, y. 84 


Mancanti ai voti di castità 
(Spiriti votivi mancanti) 

(Lana = muttUnUtà «= imperfezione). 


o s 

li 


•Si 


S, 85 - 7 


Spiriti attivi e benefici 
(Spiriti operanti) 

(Mercurio >= operosità). 






8-9 


Spiriti amanti 


(Venere = amore). 


IF, 


V. 


a» 

^ • 

^^ £9 

«§ 





a 

S 
1 

1 

ei 



10-14, 78 


I>ottori in fiJoaoftM e teologia 
(Spiriti sapienti) 

(Sole — luce = sapiema). 



14, 79 - 18, 51 


Martiri della Religione 
(Spiriti militanti) 

(Marte -= milizia =- crociferaio). 
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(oontiniia a mig, 100) 


ì 


PARADISO, Tav. 2.^ 

ORDINAMENTO. - QUALITÀ DEGLI SPIRITI 
N.o 48. (Citazioni d' appoggio) 


Reclone del Fnoeo 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

Spiriti 

votivi 

mancanti 

e E qnesta sorte, che par giù cotanto, 
Però n'ò data, perchò far negletti 
Li nostri voti, e yòti in alcun canto. » e. 8, y. 55 

II. 

Cielo 
di Mercurio 

Spiriti 
operanti 

< Qaesta picciola stella si correda 
Dei buoni spirti, che son stati attivi 
Perchò onore e fama li sncceda; > 9, 112 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 

« Noi ci volgiam coi Principi celesti .... 
E som sì pien d' amor che per piacerti 
Non fla men dolce an poco di quiete. > 8, 84 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

Tal [più tacente del Sole] era quivi la quarta famiglia 
Dell'alto Padre che sempre la sazia, 
Mostrando come spira e come figlia. 10, 49 

V. 

Cielo 
di Xarte 

Spiriti 
mUitanti 

Ei [Cacciagnida] cominciò : < In qnesta quinta soglia .... 

Spiriti son beati, che giù, prima 
Che venissero al ciel, far di gran voce, 
Si che ogni musa ne sarebbe opima. » 18, 28 
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(continaa a pag. 10 


PAB., 

Tav. 

1.»- 

Ordiaftaieato. - Qnalità degrlt spiriti (oont.) 

Cielo 

• OD 

ti 

1 

c. 18, V. 52 - e. 20 
JPrineipi saggi e giusti 

TI. 

z « 

a 

Gio 

(Domini 

.1 

(Spiriti giudicanti) 
(Giove — sovranità). 


A 




TU. 



^ 

Si 

} 

5 

21-8», 06 
Spiriti eontemplanti 


4 

5 

■ 

a 

Cielo stellato Sat 

(Chernbini) (Ti 

§ 

ci 

1 

(Saturno «= solitudine -° contemplazione). 

TIU. 


22, 97 - 27, 87 
Trionfo di Cristo 

Incoronazione di Maria 

(D. esaminato dai SS. Pietro, Iacopo e Gioy.). 

(Stelle — incoronazione). 






o 
a • 

III '^^ 


27, 88 - 29 
Gerarchie angeliche (spiegate a D.) 

IX. 



'C 2 

H 

(NB. Tatti gli angeli e i beati hanno sede nello 




0^ 

l>4 


Empireo [Far., 4, 28]). 



9» 


(Cristallo = vista chiara). 


\y 





mmi^iumo 

Cielo Quieto 
Teologia (Scienza divina) 

Dio 
Angeli 
'eati (Candida Roaa) 


30-83 


;' r"» 


PAR., Tav. 2.^ - Ordinamento. - Qualità degrli spiriti (citaz.) (cont.) 



Cielo 



Cielo 

di Olore 

E oomindò [l* Aquila]: «Per esser giusto e pio 
Son io qai esaltato a quella gloria, 


TI. 

SpiriH 
giudicanti 

Che non si lascia vìncere a desio. > e. 19, v. 

13 


Cielo 




di Satnmo 

« Qaesti altri faochi tntti contemplanti 


VII. 


Uomini furo, accesi di quel caldo 



Spiriti 

Che ùk nascere i fiori e i fimtti santi. > 2S, 

46 


contempi» 




Cielo 




stellato 

E Beatrice disse : « Ecco le schiere 


TIII. 

Trionfo 
di Cristo 

Del trionfo di Cristo » 83, 

10 


Cielo 




eristallino 

[Una iMtrte degli angeli creati si ribellò a Dio], 
«L'altra [parte] rimase, e cominciò qaest'arte, 


IX. 

Vista delle 

Che tn discemi, con tanto diletto, 



gerarchie 

Che mal da circuir non si diparte. » 29, 

52 


angeliche 




SMI^IREO 


io vidi 

Ambo le corti del del manifeste. 
O isplendor di Dio, per cui io vidi 
L'alto trionfo del regno verace, 
Dammi virtù a dir com'io Io vidi. 


30, 95 
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PARADISO, Tav. 3.^ 

ANGELI MOTORI 

y.o 49. . 

JSMJPIREO 
Ger. Ili Ger. II Oer. I Oer. I Oer. U Ger. Ili 

9.0 8.0 7.Ò 6.0 6.o"4.o 8.0 2.° 1.° coro coro 1.° 2° 8.° 4.° 6.° 6.0 7.° 8.«> 9.° 

Candida Rosa 


C!Ielo IX Cielo CrisUUlno a Primo Mobile 

È il più grande dei nove cieli, ed è mosso (con meraviglia di D. - Fa- 
rad., e. 28, V. 46 e segg. -) dal più piccolo {\.°) dei nove cori (ordini) an- 
gelici, cioè dai: 

Serafini 

In ciò però - come spiega Beat. - liavvi « mirabil conseguenza, » 
perchò il coro i.° ò il più prossimo a Dio ed è il 

« . . . . cerchio che più ama e che più sape. > Par, 28, 72 


Cielo TIII Delle stelle fisse 

Mosso dal 2.° coro angelico: 
(Jhetnibini, 


Vieto VII Di Satamo 

Mosso dal 3.^ coro angelico: 
Troni. 


Cielo TI DI Giove 

Mosso dal 4.° coro angelico: 
I>ontinazioni» 


\ V — 102 — (continoA • pag. 104) 


i 


N.o 50. 


PARADISO, Tay. 4.'' 

ANGELI MOTORI 
(Citazioni d'appoggio) 


Oer. m Oer. II Ger. I Ger. I Ger. U Ger. lU 

9.0 8.0 7.0 6.0 5.0 4.° 8.0 2.o l.oooro corol.o 2.° 8.0 4.© 6.° 6.0 7.° 8.° 9.° 




I 






s I 






IHo 


^ * S ? 


^ ^ "^ ^ w 


Candida Rosa 


cielo 
IX. 

Cielo 
cristelllBO 

rista dette 
gerarchie 
angeiiehe 

E quella [Beatr.] ohe vedeva i pensier dnbi 
Nella mia mente, disse : « I cerchi primi 
T'hanno mostrati i Serali 

Tilt. 

Cielo 
stellato 

Trionfo 
di (hristo 

e i Cherubi. 
Cof^ veloci seguono i suoi vimi, 
Per simigliarsi al Punto quanto ponno, 
E posson quanto a veder son sublimi. 

• 

VII. 

Cielo 
di Satarno 

Spiriti 
contempi. 

Quegli altri amor, ohe intomo gli vonno. 
Si chiaman Troni del divin aspetto, 
!perohò il primo temaro terminonno. 

E d6i saper che tutti hanno diletto, 
Quanto la sua veduta si profonda 
Nel Vero, in ohe si quota ogn' intelletto. 

VI. 

Cielo 
di Glore 

SpiriH 
giudicanti 

L'altro temaro, che ooA germoglia 
In questa primavera sempiterna, 
Che notturno Ariete non dispoglia, 

Perpetualmente «Osanna» svema .... 

In essa gerarchia son le tre dee: 
Prima Dominazioni, 
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(oontlnoa a pag. 1( 


-«-»- ' 


»^— ▼- 


PAB^ Tav. 3.* - Angeli motori (cent.) 
r~ 


Cielo T DI Sbrte 

Mosso dal 5.<^ coro angelico: 
FirtU. 


Cielo IF Bel Sole 

Mosso dal 6.° coro angelico: 
Podeatù» 


Cielo III DI Tenere 

Mosso dal 7.° coro angelico: 
Principati, 


fXeio II. . . Di Kerenrlo 

Mosso dall' S.° coro 
,« angelico: 

arcangeli. 


Cielo I. . . Della Luna 

Mosso dal 9.° coro 
angelico : 

Ang^i, 


Reflome del ITaoeo 

— 104 — 




PAB., Tav. 4.^ - Angeli motori (oitaz.) (oont.) 

cielo 

V. 

Cielo 
di Sarte 

SpiriH 
mUitanH 

1 

e poi Virtudi; 


Cielo 


IW. 

del Sole 

SpiriH 
sapienti 

L' ordine terzo di Podestadf èe. 


Cielo 


m. 

di Tenere 
Spiriti 

Poscia ne' dae penaltimi trìpodi 
Principati 


oimanti 

f 


Cielo 


II. 

di Xerenrio 

Spinti 

operanti 

ed Arcangeii si girano; 


Cielo 
della Luna 

L' nlUmo è tatto d' Angelici Indi. 
Questi ordini di su tutti rimirano 

I. 

Spiriti 

E di giù vincon A che verso Dio 
Tutti tirati sono e tutti tirano. > 


mancanti 

[Tutte queste citazioni sono da Par. e. 28] 


Bellone del Fuoco 
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FAHADXSO, T&T. 5.' 

BEiTI 


«lei» 

eoMrt 
mancanU 

Picoarda UupBti, e. 3, V. 3i: CosIbd» imperatrice. 

[BestrlPB tipiega a D. «Le tulli i beati kanna i loro 

irti si iDOBlrano a D., ciò è per Indloare la loro meno o 
più alta beatiludiae, 4. ÌS e eegg.]. 

■■■ 

"t::t 

Glnatlnlano imperatore, n, llSi Romeo, It, 127. 

.„. 

tUela 
di Tua^re 
Spirile 

da Uaitiglla. B, 07; Raab, S, US. 

IT- 

Cielo 
dal Sole 
SplrM 

l.o corona di tpiriii: S. ToiDiuaao d'Aquino; Alberta 
Magnoi Pleti-o Loniljatdo, eoe, 10, 90-130. 

Z.' corona di tpiriti: S. EonftTBntnra; Ugo da S. Vit- 
tore; S. Crlaoatumo, eoe., 13, 127-140. 

ì.' corona di tpiriti: ,*. m. 

r. 

di Matte 
Spiriti 

Caociagnlda; Gioanè: aindaMaocabeo! Ciilo Magno; 


N.o 52. 


FABADISO, Tay. e."" 

BEATI 
(Citazioni fl* appoggio) 


Befflome del Vaoco 



Cielo 




Cielo 

della Lana 

> 

« Non mi ti celerà l' esser più bella, 



I. 

Spinti 

Ma riconoscerai eh' io son Plocarda, » e. 

3, V. 

48 


votivi 

« Qaest' ò la lace della gran Costanza > 

3, 

118 


mancanti 





Cielo 

« Cesare fai, e son GiustinYano, » 

«, 

10 

II. 

di Xercnrie 

< Romeo persona nmUe e peregrina ; . . . . 




Spiriti 

E se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe, . 

• • • 


• 

operanti 

Assai lo loda e più Io loderebbe. > 

«, 

135 


m 

Cielo 

[Carlo Martello:] «Il mondo m'ebbe 




di Tenere 

Giù poco tempo; e, se più fosse stato, 



III. 

SpiriH 

Molto sarà di mal, che non sarebbe. » 
« Folco mi disse quella gente a cai 

8, 

49 


amanti 

Fa noto il nome mio, » 

», 

94 


Cielo 

< ed esso Alberto 



IV. 

del Sole 
Spiriti 

Fa di Colonia, ed io Thomas d'Aquino.» 
« Io son la vita di Bonaventura 

10, 

9S 


sapienti 

1 

Da Bagnoregio, » 

12. 

127 


Cielo 

«Insieme fhi cristiano e Caoolagulda.» 

15, 

135 

V. 

di Xarre 
Spiriti 

Poscia trasse Guglielmo, e Rlnoardo, 
E il daca Gottlfredl la mia vista 




militanti 

Per quella croce, e Roberto Guiscardo. 

18, 

46 
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(continoa a pag. 1 


VUL, T-v. fi." - Vutl (t 



Cielo 




Davida, e. «0. y. 31 ; TnOgjia, SO, U; Eiechla. SD, <B ; 

VI. 

Spirili 

CoBtaoIioo, «o, 55; GogUaloiD il Buono, *Q,U; Kitoo, 
SO, B7. 


giiuIltatUt 



CMo 



di Sitlurna 


VII. 

Sp fi-ili 

culo, as, t»T S. Bmaiialdo, •>, 4S. 


CO„l«»ipl. 



Cielo 


vili. 

' Trlniifo 

S.Pietro, «4.18; S.Jacopo, «a, 13; S. GloTmnI bv., 
BB, tOO; Adamo, M. 83. 

i 

CÌbIo 


l 


ViBlane e spiegazione delle geratoble aagellcLe, a», 
IB e Mgg. 

K 




EMJPIREO 


PAD., Tav. 6.» - Beati (citaz.) (cont.) 



Cielo 

< Colai che Ince in mezzo per pupilla, 


Cielo 

di GioTe 

Fa U cantor dello Spirito Santo, » [Re David] 




e. so, y. 

37 

VI. 

SpiriH 

e E quel ohe vedi nell'arco dediro 



giudicanti 

Guglielmo fa, > [Gugl. il re di Sicilia] so. 

61 


Cielo 

e In quel loco [nel monastero di Fonte Avellana] fh 

'io 


di Saturno 

Pier DamYeno » 21, 

121 

VII. 

^iriH 

< Pier [apostolo] cominciò senz' oro e senz' argento, 



Ed io [S. Benedetto] con orazioni e con digiuno, > 



contempi. 

22, 

88 


Cielo 

Ed ella [Beatr.] : e lace etema del gran viro, 



A cui nostro Signor lasciò le chiavi, . . . . > 


Vili. 

stellato 

[S. Pietro] 24, 

3^ 


Trionfo 

E cominciai : < pomo, che mataro 



di CrUto 

Solo prodotto fosti, padre antico [Adamo], .... 

» 



26, 

91 


Cielo 




eristallino 

e Questi ordini di sa tutti rimirano. 


IX. 

Vista delle 

E di giti vincon sì che verso Dio 



gerarchie 

Tutti tirati sono e tatti tirano. > 28, 

127 


angeliche 




EMPIREO 

Credea veder Beatrice, e vidi un sene 

Vestito con le genti gloriose [S. Bernardo]. 31, 50 

« .... io sono il suo [di M. V.] fedel Bernardo. » 

31, 102 
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N.o 63. 


FABADISO, Tay. 7^ 

FORME DBLLA VISIONE 


1 


Befflome del Fuoco 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


Cielo 
della Luna 

SpiriH 

votivi 

nuincanti 


Cielo 
di Xerenrio 

Spiriti 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 


§4 


a 

a 

> 

o 

a 


u 

a 


Gli spiriti appariscono in forma di immaslnl ri- 
flesse (langnidamente) da vetri trasparenti e tersi, 
o da acqae nitide e tranquille. C. 8, v. 10 e segg. 


Gli spiriti si avanzano in forma di splendori ful- 
gidi che danzano e cantano. 5, 100 e segg.; 7, 1 e 
segg. 


Luoi che si moovono rapidamente In giro. 8, 19 e 


IV. 


V, 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Xarte 

Spiriti 
militanti 


O 

5 

e 
u 

a 
« 

a 

► 

o 

a 


In 
9 


Tre corone concentriche di vivi folgori che can- 
tano e danzano. 10, 64 e segg.; 12, 1 e segg.; 13, ' 
1 e segg.; 14, 67 e segg. (1.^ corona, 10, 82 e segg.; 
2.^ corona, IS, 5; 3.^ corona, 18, 127 e segg.). 


Splendori scintillanti e rossi che si muovono e 
cantano, e formano nna croce nella qnale lampeggia 
Cristo. 14, 94 e segg. 


110 — 


(continua » ^*^U2) 


J 


N.o 64. 


FABADISO, Tay. 8.'' 

FORME DELLA VISIONE 
(Citazioni d'appoggio) 


Bellone del Fuoco 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lnna 

SpiriH 

votivi 

mancanti 

Qaali per vetri trasparenti e tersi, 
ver per acqae nitide e tranquille, 
Non fa profonde clie i fondi sien persi, 

Toman dei nostri visi le postille [i lineamenti], 



Tali vid' io più facce a parlar pronte, ... e. 8, v. 

10 

II. 

Cielo 
di Xercnrio 

Spiriti 
operanti 

Come in peschiera, eli' è tranqnilla e pura, 
Traggonsi i pesci a ciò ohe vien di faorì. 
Per modo ohe lo stimin lor pastora; 

Si vid' io ben più di mille splendori 
Trarsi vèr noi 5. 

100 




III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

E come in fiamma flavilla si vede, 

Qoando una è ferma e l'altra va e riede; 
Vid' io in essa Ince [Venere] altre lacerne 
Muoverai in ariro . H. 

16 




IV. 

Cielo 
del Sole 

SpirUi 
sapienti 

Io vidi più fulgor vivi e vincenti 
Far di noi centro e di sé far corona 10, 

64 

▼ . 

Cielo 
di ìlarte 

SpiriH 
militanti 

facean nel profondo 

Marte qaei rai il venerabil segno. 
Che fan giontnre di quadranti in tondo [ia croce' 

14, 
.... quella croce lampeggiava Cristo 14, 

« 

100 
104 
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(continua a pag. lì 


PAB.y Tav. 7.A - Forme dell» Tlsione (oont.) 


Cielo 
VI. 


VII. 


Vili. 


IX. 



• 
• 

Cielo 

• 

di OloTe 

• 

SpiriH 

9 

giudicanti 

^ 


: 

V 


Lumi ohe cantando e volitando formano sncces- 
sivamente le lettere di ana sentenza biblica (Dili- 
gite eoe.). Altre Inci formano snlla ultima lettera (M) 
nn giglio. Indi, tatto insieme, un* aquila. C. 18, v. 73 
e segg. 


Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contempi. 


Cielo 

8teUat4> 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 




a 

9 

a 

> 

O 

a 


s 




Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che roc- 
chio non può vederne la cima, pei gradini della quale 
scendono e salgono innumerevoli splendori sfavil- 
lanti. 21, 28; 82, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di luci illuminate da 
Cristo. 88, 28. Incoronazione di Maria. 88, 94. Canti 
celestiali. 88, 97. Cristo e Maria s' lnnal7.ano all' Em- 
pireo. 88, 36. 


Un punto piccolissimo e fìilgentissimo, che è l'es- 
senza divina, intorno al quale girano i nove cori an- 
gelici. Piti vicini al Centro, più rapidi e più fulgidi 
sono i Serafini, poi i Cherubini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. 88, 16; 88, 97. 


JEMriREO 

Un fiume di luce, dal quale escono faville vive (angeli) che si posano sui 
fiori (beati) delle due rive e si riprofondano nel fiume. La luce del fiume si fa 
tonda e va a formare il giallo di una immensa Candida Rosa, le cui foglie sono 
ì seggi dti beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80, 61; 30, 88; 31, 1; 
33, 115. 
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icon. 
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PAB., Tav. 8.^ - Forme della Tislone (citaz.) (cent.) 


Cielo 
VI. 

delo 
di Giove 

SpirUi 
giudicanti 

.... dentro ai Inmi sante creature 
Volitando cantavano, e fociensi 
Or D or I or L, in sae figare .... o. 18, v. 73 

VII. 

delo 
di Satano 

SpirUi 
contempi. 

Di color d'oro, in che raggio tralace, 

Yid'io uno scaleo eretto in suso 

Tanto, ohe noi segniva la mìa luce. 
Yidi anco per li gradi scender giaso 

Tanti snlendor 21. 28 



vili. 

delo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

Yid'io, sovra migliaia di lacerne, 
Un Sol che tntte qnantiO le accendea 23, 28 

Per entro il cielo scese una focella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. SS, 94 

IX. 

Cielo 
eristalliiio 

Vieta détte 
gerarchie 
angeliche 

Un punto vidi che raggiava lame 
, Acato ed ohe il viso» eh' egli affoca, 
Chiader conviensi i>er lo forte acume 28, 16 

Io sentiva osannar di ooro in ooro 
Al punto fisso che li tiene all' uU, 28, 94 


£7Jlf2> JJ2£7 

£ vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
Mi si mostrava la milìzia santa . 

parvemi tre giri 

Di tre colori e d' una contenenza ; 


30, 61 

31, 1 

33, 116 
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8 


PAB^ Tav. 3.^ - Angeli motori (cont.) 

r- 


Clelo T Di Sarte 

Mosso dal 5,° ooro angelìoo: 
FirtU, 


Cielo IT Del Sole 

Mosso dal 6.° ooro angelico: 
l'odestà. 


Cielo III Di Tenere 

Mosso dal 7.° coro angelico: 
Principati, 


Qielo II. . . Di Xerenrio 

Mosso dair8.° ooro 
,^ angelico: 

uireangeii. 


Cleto I. . . Della Luna 

Mosso dal 9.° coro 
angelico : 

Ang€^U 


Bellone del Fnoeo 
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PAB., Tav. 4.» - Angeli motori (citaz.) (cont.) 


rielo 
V. 

Cielo 
di Sarte 

SpiriH 
mUitanti 

e poi Vlrtudi; 


Cielo 


KT. 

del Sole 

Spiriti 
sapienti 

L'ordine terzo di Podestadi èe. 


Cielo 


III. 

di Tenere 
SpiriH 

Poscia ne' dae penaltimi tripadi 
Principati 


amanti 

f 


Cielo 


II. 

di Xerenrio 

Spinti 

operanti 

ed Arcangeli si girano; 


Cielo 

L'nltimo ò tutto d' Angelici Indi. 


della Lnna 

Questi ordini di sa tutti rimirano 

I. 

Spiriti 

E di giù vincon (^ che verso Dio 


Tutti tirati sono e tutti tirano. > 


mancanti 

[Tutte queste citazioni sono da Par. o. 28] 


Befflome del Fuoco 
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N.o 51. 


PARADISO, Tay. 5/ 

BEATI 


Befflome dei Fnoeo 


Cielo 

I. 

Cielo 
della Luna 

SpiriH 

votivi 

mancanti 

Fiocarda Donati, e. 8, y. 34; Costansa imperatrice, 
8, 109. 

[Beatrice spiega a D. che tutti i heoH hanno % loro 
acanni nell'Empireo, e non nei singoli cieli; e se in qne- 
sti si mostrano a D., ciò è per indicare la loro meno o 
più alta beatitudine, 4, 28 e segg.]* 

II. 

Cielo 
di Mercurio 

Spiriti 
operanti 

Giostiniano imperatore, 5, 115; Bomeo, tt, 127. 

• 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

Carlo Martello, 8, 31 ; CuniEza da Bomano, •, 13 ; Folco 
da Marsiglia, 9, 67; Baab, 9, 115. 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

l.A corona di spiriti: S. Tommaso d' Aquino ; Alberto 
Magno; Pietro Lombardo, ecc., 10, 90-136. 

2.A corona di spiriti: S. Bonaventura; T7go da S. Vit- 
tore; S. Crisostomo, ecc., 12, 127-140. 

3.» corona di spiriti: 14, 67. 

V. 

Cielo 
di Marte 

Spiriti 
militanti 

Cacciaguida; Giosuè; Giuda Maccabeo ; Carlo Magno; 
Orlando; Guglielmo di Grange; Binoardo; Goflnredo di 
Buglione; Boberto Guiscardo, 15, 28 - 18, 48. 
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(contlima a pag. 310Q> 


*■_ Vi._.._. 




■(P,»-p- — Tv»^T»T" 


N.o 52. 


FABADISO, Tay. e."" 

BEATI 
(Citazioni d'appoggio) 


Befflome del Vaoco 



Cielo 




Cielo 

della Lana 

« Non mi ti celerà l' esser piti bella, 



I. 

Spiriti 

Ma riconoscerai eh' io son Pfocarda, » e. 

3, V. 

48 


votivi 
mancanti 

< Qaest' è la lace della gran Costanza > 

», 

118 


Cielo 

€ Cesare fai, e son GiustinYano, » 

«, 

10 

II. 

di Xerenrio 

< Romeo persona amile e peregrina ; . . . . 




Spiriti 

E se il mondo sapesse il cor eh' egli ebbe, . 

• • • 


• 

operanti 

Assai lo loda e più lo loderebbe. » 

«, 

135 


• 
Cielo 

Carlo Martello:] «Il mondo m'ebbe 




di Tenere 

' Giù poco tempo; e, se più fosse stato, 



III. 


Molto sarà di mal, ohe non sarebbe. » 

8, 

49 


Spiriti 
amanti 

< Folco mi disse q nella gente a cai 
Fa noto il nome mio, » 

», 

94 


Cielo 

< ed esso Alberto 



IV. 

del Sole 
Spiriti 

Fa di Colonia, ed io Thomas d'Aquino.» 
< Io son la vita di Bonaventura 

10, 

93 


sapienti 

Da Bagnoregio, > 

12, 

127 


Cielo 

€ Insieme fai cristiano e Caoolagulda.» 

15, 

135 

V. 

di Xarte 
Spiriti 

Poscia trasse Guglielmo, e Rlnoardo, 
E il daca Gottlfredl la mia vista 




militanti 

Per qaella croce, e Roberto Guiscardo. 

18, 

, 46 
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(continaa a pag. 109) 


À 


PAIL, Tav. 6.» - 

Bwtl (oont.) 

Ciclo 
VI, 

aelo 
di «loTe 
Spiriti 

Divida, 0. «0, T. 37i Traiano, a«, M ; Eieohia, >«, 19 ; 
CooUnlino. M,EEi Goslieimo >] Bdobo, S«,6i; Siloo, 
■0, 87. 


Ciclo 



di Salnrn» 



Spirili 

cario, BS, a, S. Bomij<a<lD, tt», 19. 


Ciclo 

^tnllata 

xS.rifllro, a4,19; S. .Iacopo, 85,13; 8. Giovanni e... 


Trionfa 

«a, 100^ Adamo, «6, Sa, 


M arlito 



Cielo 



crl<italllnu 


IX, 

angeliche 

Yieloua e B[i<ags2Ìone dello gersTcbie angeliche, ss, 
18 e «gg. 



r« 1 •»" 


PAD., Tav. 6.^ - Beati (citaz.) (cont.) 



Cielo 

< Colai che luce in mezzo per pupilla, 

Cielo 

di GioTe 

Fa il cantor delio Spirito Santo, > [Re David] 

e. SO, y. 37 

VI. 

Spiriti 

e E qael che vedi nell* arco declivo 


giudicanti 

Guglielmo fa » [Gugl. Il re di Sicilia] so, 61 


Cielo 

e In quel loco [nel monastero di Fonte Avellana] fu' io 


di Saturno 

Pier DamYano » si, 121 

VH. 

SpiriH 

< Pier [apostolo] cominciò senz' oro e senz' argento, 


Ed io [S. Benedetto] con orazioni e con digiuno, > 


contempi. 

SS, 88 


Cielo 

Ed ella [Beatr.] : e lace etema del gran viro, 


A cui nostro Signor lasciò le chiavi, .... » 

Vili. 

stellato 

[S. Pietro] S4, 3^ 


Trionfo 

E cominciai : « pomo, che mataro 


di Cristo 

Solo prodotto fosti, o padre antico [Adamo], .... » 

S6, 91 


Cielo 



cristallino 

€ Questi ordini di sa tutti rimirano, 

IX. 

ruta dritte 

E di gì h vlncon sì che verso Dio 


gerarchie 

Tutti tirati sono e tutti tirano. » S», 127 


angeliche 



1 


- 


EMPIREO 

Credea veder Beatrice, e Tidi un sene 

Vestito con le genti gloriose [S. Bernardo]. 31, 50 

< .... io sono il suo [di M. V.] fedel Bernardo. > 

31, 102 


-■ 109 — 


N.o 53. 


FABADISO, Tay. 7." 

FORME DBLLA VISIONE 


Bcfflone del Fuoco 


I. 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


Cielo 
dell* LoBft 

Spiriti 

voHvi 

mancanti 


Cielo 
di Xerenrio 

SpiriH 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amaìiti 
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Gli spiriti apparjsoono in forma di Immagini ri- 
flesse (langnidamente) da vetri trasparenti e tersi, 
o da acqae nitide e tranquille. G. 8» v. 10 e segg. 


Gli spiriti si avanzano in forma di splendori ful- 
gidi che danzano e cantano. S, 100 e segg.; 7, 1 e 
segg. 


tuoi che si muovono rapidamente In giro. 8» 19 e 
segg. 


IV. 


L 

L 


V. 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Marte 

Spiriti 
militanti 


o 
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Tre corone concentriche di vivi fulgori che can- 
tano e danzano. 10, 64 e segg.; 12, 1 e segg.; 13, * 
1 e segg.; 14, 67 e segg. (1.^ corona, 10, 82 e segg.; 
2.^ corona, 12, 5; 3.^ corona, 12, 127 e segg.). 


Splendori scintillanti e rossi che si muovono e 
cantano, e formano una croce nella quale lampeggia 
Cristo. 14, 94 e segg. 
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(continua a j^*.^) 
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N.o 54. 


PARADISO, Tay. S.*" 

FORME DELLA VISIONE 
(Citazioni d'appoggio) 


Refflone del Fnoeo 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

SpiriU 

votivi 

mancanti 

Qaali per vetri trasparenti e tersi, 
ver per acque nitide e tranquille, 
Non ^ profonde che i fondi sien persi, 

Toman dei nostri visi le postille [i lineamenti], 



Tali vid* io più facce a parlar pronte, ... e. 3, v. 

10 

II. 

Cielo 
di Xercorio 

Spiriti 
operanti 

Come in peschiera, oh' è tranquilla e pura, 
Traggonsi i pesci a ciò che vien di fuori, 
Per modo che lo stimin lor pastura; 

Sì vid'io ben più di mille splendori 
Trarsi vèr noi S. 

100 




III. 

Cielo 
di Tenere 

Spinti 
atnanti 

E come in fiamma favilla si vede, 
E come in voce voce si discerne, 
Quando una è ferma e l'altra va e riede; 

Vid' io in essa Ince [Venere] altre lucerne 
Muoversi in giro 8, 

16 

IV. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
sapienti 

Io vidi più fulgor vivi e vincenti 
Far di noi centro e di sé far corona 10, 

64 

▼ . 

Cielo 
di iurte 

Spiriti 
mUitanU 

facean nel profondo 

Marte quei rai il venerabil segno, 
Che fan giunture di quadranti in tondo [la croce' 

14, 
.... quella croce lampeggiava Cristo 14, 

• 

100 
104 


IH 


(continua a pag. 113) 


PAR., Tav. 7.<^ - Forme delU Tlsloiie (oont.) 


Cielo 
VI. 


VII. 


Vili. 


IX. 


Cielo 

• 
• 

di GloTe 

• 

o 

SpiHH 

a 

9 

giudieanU 

^ 


• 
■ 

V 


Cielo 
di Satamo 

Spiriti 
contempi. 


Lumi ohe cantando e volitando formano succes- 
sivamente le lettere di nna sentenza biblica (IHli- 
gite eoo.). Altre Inol formano snlla altima lettera (M) 
nn giglio. Indi, tutte insieme, nn* aquila. C. 18, v. 73 
e segg. 


X 


Cielo 
stellata 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
crisrallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 




a 

o 

a 


2 




Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che roc- 
chio non paò vederne la cima, pei gradini della quale 
scendono e salgono innumerevoli splendori sftvil- 
lanti. 21, 28; 28, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di luci illuminate da 
Cristo. 28, 28. Incoronazione di Maria. 28, 94. Canti 
celestiali. 23, 07. Cristo e Maria s' Innalzano all'Em- 
pireo. 28, 35. 


Un punto piccolissimo e fhlgentissimo, che è l'es- 
senza divina, intorno al quale girano i nove cori an- 
golicl. Più vicini al Centro, più rapidi e piti fulgidi 
sono i Serafini, poi i Cherubini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. 28, 16; 28, 97. 


EMnnEO 

Un fiume di luce, dal quale escono faville vive (angeli) che si posano sui 
fiori (beati) delle due rive e si riprofondano nel fiume. La luce del fiume si fa 
tonda e va a formare il giallo di una immensa Candida Rosa, le cui foglie nono 
i seggi dri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80, 61; 80, 88; 31, 1; 
83, 115. 


f 


112 — 


tcon. 


PAR., Tav. 8.^ - Forme della Tlsione (citaz.) (cent.) 


Cielo 
VI- 

Cielo 
di GiOTe 

Spiriti 
giudicanti 

.... dentro ai lumi sante creature 
Volitando cantavano, e DEiciensi 
Or D or I or L, in sae figure .... e. 19, v. 73 

VII, 

Cielo 
di Saturno 

SpirUi 
contempi. 

Di color d'oro, in che raggio tralnce, 

Yid'io uno scaleo eretto in anso 

Tanto, che noi seguiva la mia luce. 
Vidi anco per li gradi scender giaso 

Tanti splendor di, 28 

vni. 

Cielo 
BteUato 

Trionfo 
di Cristo 

Yid'io, sovra migliaia di lucerne, 
T7n Sol che tutte quante le accendea 23, 28 

Per entro il cielo scese una facella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. SS, 04 

IX. 

Cielo 
cristallino 

Vista deUe 
gerarchie 
angeliche 

Un punto vidi che raggiava lume 
Acuto ^ che 11 viso, eh' egli affoca. 
Chiuder conviensi per lo forte acume 28, 16 

Io sentiva osannar di coro in coro 

Al punto fisso che li tiene all'ubi, 28, 94 

* 


£ vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
Mi si mostrava la milizia santa . 

parvemi tre girl 

Di tre colori e d'una contenenza; 


30, 61 
31, 1 

33, 116 


— 113 


N.o 55. 


PARADISO, Tav. 7.^ ^ 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Beirlone del Fnoeo 

Fissa con gli occhi stava: ed io in lei [Beatr.] 

Le luci fissi e. 1, V. 66 



Cielo 




Cielo 

della Luna 

Beatrice in snso ed io in lei guardava; 

2, 

22 

Spiriti 
votivi 

Volta vèr me [Beatr.] ^ lieta come bella: 



I. 

« Drizza la mente in Dio grata, » mi disse, 




« Che n' ha conginnti con la prima stella. » 

«, 

28 


mancanti 





Cielo 
di Xercarlo 

Quivi [nel II cielo] la donna mia vid'io sì lieta, 



II. 


Come nel lame di quel oiel si mise, 




Spiriti 

Che più lucente se ne fé* il pianeta. 

5, 

94 


operanti 




- 

Cielo 
di Tenere 

Io non m'accorsi del salire in ella [Venere]; 



III. 


Ma d' esservi entro mi fece assai fede 




Spiriti 

La donna mia, eh' io vidi far più bella. 

8, 

13 


amanti 

# 




Cielo 

• 




del Sole 

^ se ne rise [Beatr.l. 



IV. 

Che lo splendor degli occhi saoi .ridenti 




Spiriti 

Mia mente nnita in più cose divise. 

10, 

61 


sapienti 





Cielo 





di Marte 

Beatrice si bella e ridente 



V. 


Mi si mostrò, che tra quelle vedute 




Spiriti 

Si vuol lasciar che non seguir la mente. 

14, 

79 


militanti 





— 114 - 


(contboma a page 116) 


N.o 66. 


FABADIfiM>, Tav. S.""^ 

BELLEZZA CIUSSCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Bellone del Fooco 

Gli occhi drizzò [Beatr.] vèr me con quel sembiante 
Ctie madre fa sopra figlinol deliro; e. 1, t. 101 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

SpiriH 

voHvi 

maneanH 

Qael Sol ohe pria d' amor mi scaldò il petto .... 3, 1 
.... segno del maggior di^o 3, 126 
« amanza del primo Amante^ o diva, > 4, 118 
(Anche 4, 189; S, 1). 


delo 
di Xerenrlo 

SpiriH 
operanH 

e la mia donna 

■I. 

Che mi disseta con le dolci stille; » 7, 11 

[Beatrice raggia D.] 
.. r . r .. t ...... . d'un riso 


Tal, ohe nel fuoco fìiria l' aom felice. 7, 17 

TU. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanH 

Gli occhi di Beatrice, eh' eran fermi 
Sopra me, come pria, di caro assenso 
Al mio disio certificato fòrmi. 9, 16 

(V. pure 8, 40). 

IV. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
9apienH 

È Beatrice quella che sì scorge 
Che Tatto suo per tempo non si sporge. 10, 37 

V. 

delo 
di Xarte 

SpiriH 
tnUitanH 

.... dentro agli occhi saoi ardeva an riso 

Della mia grazia e del mio paradiso. 15, 34 
arrisemi nn cenno 


Che fece crescer V ali al voler mio. 15, 71 
(V. pure 18, 4; 18, 7-21). 


— 116 — 


(continna a pag. 1 


'>'-^?wryi 


PAR., Tav. 7.^ bis . BeUesift «reteente di Beatrice (citaz.) (coni.) 


Cielo 
VI. 


Ctelo 
di eioTe 

Spiriti 
giudicanti 


.... vidi le sue laoi [di Beatr.] tanto mere, 
Tanto gioconde, che la sna sembiansa 
Vinceva gli altri, e 1* ultimo solere. o. 18, v. 55 


VII. 


Vili. 


IX. 


Cielo 
di Saturno 

SpiriH 
contempi. 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di (Jriato 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 


B quella [Beatr.] non ridea, ma: «S'io ridessi, > 
Mi cominciò, « tu ti fiiresti quale 
Fa Semole, qnando di cener fessi. > 21, 4 

[Beatrice spiega poi che la sna bellezza cresce quanto 
più si sale, e che se non si temperasse, nccideret>be D., 
non atto a sostenerla]. 


Pareami che il sno viso [di Beatr.] ardesse tutto, 
E gli occhi area di letizia si pieni. 
Che passar mi convien senza costrutto. 'ft3, 22 


.... se natura od arte fé' pasture 
Da pigliar occhi, per aver la mente. 
In carne umana, o nelle sue pinture, 

Tutte adunate parrebber niente 
Vèr lo piacer divin che mi rifùlse 
Quando mi volsi ài suo viso ridente. 


ft7, 91 


EMJPIUEO 

La bellezza eh' io vidi [di Beatr.] si trasmoda 
Kon pur di là da noi, ma certo io credo 
Che solo il suo Fattor tutta la goda. 


30, 19 
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PAB., Tay. 8.<^M« - Bellezza crescente di Beatrice (citaz.) (cont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di OloTC 

SpirUi 
giudieanU 

[Dante s' accorge di essere asceso] 
Yeggendo quel miracolo [Beatr.] più adomo. 

e. 18, y. 63 

• 


Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contempi. 

la mia celeste scorta 81, 23 

.... quella ondMo aspetto il come e il quando 
Del dire e del tacer SI. 46 

VII. 

[Beatr.] come madre che soccorre 
Sùbito al figlio pallido ed anelo .... 89, 4 

(V. pure 89, 10) 


Cielo 
stellato * 

Trionfo 
di Cristo 

La ddlce donna 88, 100 

Vili. 

Beatrice, dolce guida e cara ... ! 88, 34 
santo riso 88, 60 



IX. 

«elo 
cristallino 

Vistn détte 
gerarchie 
angeliche 

.... ella, che yedeya il mio disire, 
Incominciò ridendo tanto lieta 
Che Dio parea nel sue yolto gioire; 87, 103 

Quella ohe imparadisa la mia mente; 88, 3 

i begli occhi. 

Onde a pigliarmi fece Amor la corda. 88, 11 

(Y. pure 89, 7). 


jEMJPXRJEO 


Se quanto infine a qui di lei si dice 
Fosse conohinso tutto in una loda, 
Poco sarebbe a fornir questa yice. 

(V. pure 80, 25, 37, 75; 81, 68, 79). 


30, 16 
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N.o 57. 


PABADISO, Tay. d."" 

PREGHIERE, LAUDI 
(Citasioni) 



JBeslone del Fnoeo 


Cielo 
I. 

Cielo 
dellA Luba 

Spiriti 

votivi 

tnaneatUi 

• 

Così parlommi [Piccarda], e poi oominciò Ave 
Maria, cantando; e cantando yanìo 
Come per acqua capa ooea grave. e. 8, y. 121 

[Canto di Piccarda]. 

II. 

Cielo 

> 

di Mercurio 

SpiriU 
operanti 

< Osanna sanetut Detu Sabaoth, 
Superilluttrans elaritate tua 
Felice» ignes horum malaehoth! » 7, 1 

[Canta Giastiniano imp.] 

• 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 

Sonava < Osanna » A, clie miqne poi 

Di riadir non fhi senza disiro. 8, 28 

[Canto dei beati]. 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

Qaell' Uno e Dae e Tre clie sempre vive [Dio] .... 
Tre volte era cantato da ciasoano 

Di qnegli spirti con tal melodia, 

Che ad ogni merto saiìa giusto mano. 14, 28 

[Canto dei beati]. 

V. 

Cielo 
di «arte 

SpiriH 
militanti 

Ben m' accors' io eh' ella [nna melodia] era d' alte lode, 
Però che a me venia: « Risnrgl e vinci, » 
Com'a colai che non intende ed ode. 14, 121 

[Canto dei beati]. 

« Benedetto sic ta, » (fa), < trino ed ano > 15, 47 
[Parole di Cacciagnida]. 


— 118 — 


(oontiniui tiJfm, ;I20) 


N.o 58. 


PARADISO, Tav. 10.^ 

LIETE ACCOGLIENZE, INVITI 
(Citazioni) 


Regione del Fooeo 

A quietarmi T animo commosso, 

Pria eh* io a dimandar la bocca aprio [Beat.] e. 1, v. 86 


> 



Cielo 




C7l«lo 

della Luna 

Con qaell' altr' ombre pria sorrise [Piccarda] un 

poco; 



Da indi mi rispose tanto lieta. 



I. 

votivi 
tnaneanti 

Ch* arder parea d* amor nel primo fuoco : » 
[T. anche 8, 42]. 

8, 

67 


Cielo 

[I beati nel veder D. esclamano:] 




di Xerenrio 

« Ecco chi crescerà li nostri amori. » 

», 

105 

II. 

SpiriH 

« Del Inme che per tntto il ciel si spazia 
Noi semo accesi; e però se disii 





Da noi chiarirti, a tao piacer ti sazia. » 

5, 

118 



......... « Tatti som nreati 




Cielo 
di Tenere 

Al tao piacer, perchè di noi ti gioì. » 

», 

32 

III. 


« E B«m si pien d' amor che per piacerti 




Spiriti 

Non fia men dolce nn poco di quiete. » 

8, 

38 


amanti 

[V. pare 8, 46; 9, 14]. 




Cielo 

e Qnal ti negasse il vin della sua fiala 



IT. 

del Sole 

SpiriH 
sapienti 

Per la taa sete, in libertà non fora 

Se non com' acqaa che al mar non si cala. » 

[Parole di S. Tommaso d'Aquino]. 

10, 

88 


Cielo 

Come saranno a' giasti prieghi sorde 




di iurte 

Quelle sustanzie [beati], che, per darmi voglis 

k 


V. 

SpiriH 

Ch'io le pregassi, a tacer iur concorde? 
< La voce tua sicura, balda e lieta 

15 

, 7 


tniUtanti 

Suoni la volontà, suoni il disio .... » 

15, 

67 
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(continua a pag. 


N.o 63. 


FABADISO, Tay. 7.^ 

FORME DBLLA VISIONE 


Bcffione del Faoco 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


Cielo 
della Luna 

SpiriH 

votivi 

tnancanti 


Cielo 
di Xerearlo 

SpiHU 
operanti 


Cleio 
di Tenere 

Spiriti 
amatiti 
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Gli spiriti apparisoono in forma di Immagini ri- 
flesse (langnidamente) da vetri trasparenti e tersi, 
o da acqne nitide e tranquille. C. 3, v. 10 e segg. 


Gli spiriti si avanzano in forma di splendori ful- 
gidi che danzano e cantano. S, 100 e segg.; 7, 1 e 
segg. 


tuoi che si muovono rapidamente lo giro. 8» 19 e 


IV. 


V, 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Marte 

Spiriti 
militanti 


o 




PI 

a 

O 


s 
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Tre corone concentriche di vivi folgori che can- 
tano e danzano. 10, 64 e segg.; 18, 1 e segg.; 13, * 
1 e segg.; 14, 67 e segg. (1.^ corona, 10, 82 e segg.; 
2.^ corona, 12, 5; 3.^ corona, IS, 127 e segg.). 


Splendori scintillanti e rossi che si muovono e 
cantano, e formano una croce nella qnale lampeggia 
Cristo. 14, 94 e segg. 


110 


(continna a '*'"" "''2) 


N.o 54. 


PARADISO, Tay. S."" 

FORME DELLA VISIONE 
(Citazioni d'appoggio) 


' 


Refflone dei Fuoco 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

Spivi ti 

votivi 

mancanti 

Qaali per vetri trasparenti e tersi, 
ver per acqae nitide e tranquille, 
Ifon sì profonde che i fondi sien persi, 

Toman dei nostri visi le postille [i lineamenti], 


Tali vid* io piti facce a parlar pronte, ... o. 3, v. 10 

II. 

Cielo 
di Xercnrio 

SpiriH 
operanti 

Come in peschiera, oh' è tranqoilla e pura, 
Traggonsi i pesci a ciò che vien di faori. 
Per modo ohe lo stimin lor pastura; 

Sì vid'io ben più di mille splendori 
Trarsi vèr noi 5. 100 



III. 

Cielo 
di Tenere 

Spinti 
andanti 

E come in fiamma favilla si vede, 

Qaando una ò ferma e l'altra va e riede; 
Vid' io in essa Ince [Venere] altre lacerne 
Muoversi in giro 8, 16 

IT. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
sapienti 

Io vidi più itilgor vivi e vincenti 
Far di noi centro e di sé far corona 10, 64 

V. 

Cielo 
di Marte 

SpirUi 
militanti 

facean nel profondo 

Marte qaei rai il venerabil segno, 

Che fan ginntare di quadranti in tondo [la croce]. 

14, 100 
.... quella croce lampeggiava Cristo 14, 104 


— Ili — 


(continua a pag. 11 


PAR., Tav. 7.* - Forme dell» Tisloiie (oont.) 


Cielo 
VI. 


VII. 


Vili. 


IX. 



• 

Cielo 

• 

1 

s 

di GioTe 

• 

o 

SpiriH 

a 

9 

giudicanti 

^ 


m 
a 

V 


Lumi ohe cantando e volitando formano succes- 
sivamente le lettere di una sentenza biblica {DUi- 
gite eoo.). Altre luci formano snlla ultima lettera (M) 
nn giglio. Indi, tutte insieme, un* aquila. C. 18, v. 73 
e segg. 


X 


Cielo 
di Satomo 

Spiriti 
contempi» 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 


i 


a 

a 

> 

o 

a 


a 
tu 


Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che roc- 
chio non può vederne la cima, pei gradini della quale 
scendono e salgono innumerevoli splendori sfavil- 
lanti. 21, 28; 22, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di luci illuminate da 
Cristo. 28, 28. Incoronazions di Maria. 28, 94. Canti 
celestiali. 23, 07. Cristo e Maria s'InnalKano all'Em- 
pireo. 28, 35. 


Un punto piccolissimo e fhlgentissimo, che è l'es- 
senza divina, intorno al quale girano i nove cori an- 
gelici. Più vicini al Centro, più rapidi e più fùlgidi 
sono i Serafini, poi i Cherubini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. 28, 16; 28, 97. 


EMFIREO 

Un fiume di luoe, dal quale escono faville vive (angeli) che si posano sui 
fiori (beati) delle due rive e si riprofondano nel fiume. La luce del fiume si fa 
tonda e va a formare il giallo di una immensa Candida Rosa, le cui foglie sono 
i seggi dri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80, 61; 30, 88; 31, 1 ; 
33, 115. 


— 112 — 


(con. 


PAB^ Tav. 8.A - Forme della Tisione (citaz.) (cont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di GiOTe 

SpiriH 
giudicanti 

.... dentro ai Inmi sante creature 
Volitando cantavano, e faoiensi 
Or D or I or L, in sae figure .... e. 19, v. 73 

VII. 

Cielo 
di Saturno 

SpirUi 
contempi. 

Di color d'oro, in che raggio tralace, 

Yid'io nno soaleo eretto in anso 

Tanto, che noi segoiva la mìa Ince. 
Vidi anco per li gradi scender ginso 

Tanti snlendor , SI. 28 



Vili. 

Cielo 
BteUato 

Trionfo 
di Cristo 

Yid'io, sovra migliaia di lucerne, 
T7n Sol che tntte quante le accendea SS, 28 

Per entro il cielo scese una facella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. 23, 94 

IX. 

Cielo 
cristallino 

Vigta deUe 
gerarchie 
angeliche 

Un punto vidi ohe raggiava lume 
. Acuto ^ ohe il viso, oh' egli affoca, 
Chiuder conviensi per lo forte acume 28, 16 

Io sentiva osannar di ooro In ooro 
Al punto fisso che li tiene vXC uhi, 28, 94 

• 


£ vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
Mi si mostrava la milizia santa . 

parvemi tre giri 

Di tre colori e d'una contenenza; 


30, 61 

31, 1 

33, 116 
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N.o 56. 


PARADISO, Tav. 7.^^ 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 
(Citazioni) 


Bellone del Faoeo 

Fiwa con gU occhi stava: ed io in lei [Beatr.] 

Le loci fissi e. 1, V. 66 



cielo 




Cielo 

della Luna 

SpiriH 
votivi 

Beatrice in suso ed io in lei guardava; 
Volta vèr me [Beatr.] ^ lieta come bella: 

2, 

22 

I. 

e Drizza la mente in Dio grata, » mi disse, 



, 

e Che n' ha conginnti con la prima stella. > 

«, 

28 


mancanti 





Cielo 





di Mercnrio 

Quivi [nel II cielo] la donna mia vid*io sì lieta, 



il. 


Come nel lame di quel ciel si mise, 




Spiriti 

Che più lucente se ne fé* il pianeta. 

5, 

94 


operanti 




- 

Cielo 
di Tenere 

Io non m'accorsi del salire in ella [Venere]; 



IO. 


Ma d'esservi entro mi fece assai fede 




Spiriti 

La donna mia, eh' io vidi far più bella. 

8, 

13 


amanti 

» 




Cielo 

• 




del Sole 

si se ne rise [Beatr.]. 



IV. 


Che lo splendor degli occhi snoi .ridenti 




Spiriti 

Mia mente nnita in più cose divise. 

IO, 

61 


sapienti 





Cielo 





di «arte 

Beatrice si bella e ridente 



V. 


Mi si mostrò, che tra qnelle vedate 




Spiriti 

Si vuol lasciar che non seguir la mente. 

14, 

79 


militanti 
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(contiiioa a pa^. 116) 


N.o 56. 


lADISO, Tav. 8.*w« 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Bellone del Fuoco 

Gli occhi drizzò [Beatr.] vèr me con qnel sembiante 
Che madre fa sopra figlitiol deliro; e. 1, t. 101 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lnna 

SpiriU 

votivi 

mancanti 

Qael Sol che pria d' amor mi scaldò il petto .... 3, 1 
.... segno del maggior di^o 8, 126 
< amanza del primo Amante, o diva, > 4, 118 
(Anche 4, 139; 5, 1). 


delo 
di Xereario 

Spinti 
operanti 

« la mia donna 

II. 

Che mi disseta con le dolci stille; » 7, 11 

[Beatrice raggia B.] 
* T - , - t . t T . . . . . . d' un riso 


Tal, che nel faoco faria l' nom felice. 7, 17 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 

Gli occhi di Beatrice, eh' eran fermi 
Sopra me, come pria, di caro assenso 
Al mio disio certiflcato férmi. 9, 16 

CV. pure 8, 40). 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

È Beatrice quella che sì scorge 
Che l'atto suo per tempo non si sporge. 10, 37 

V. 

Cielo 
di Xarte 

SpiriH 
mUitanH 

.... dentro agli occhi suoi ardeva un riso 

Della mia grazia e del mio paradiso. 15, 34 

arrisemi un cenno 

Che fece crescer l' ali al voler mio. 15, 71 

(V. pure 18, 4; 18, 7-21). 
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(continua a paj 


-tir I j ■■• ^nn^' 


PlB^Tav. 7»M« 

- BeUeiia eieieeate di Beatrice (citaz.) (cont.) 

Cielo 
VI. 

Cielo 
di eioTe 

SpiriH 
giudicanti 

m 

.... vidi le sue Inoi [di Beatr.] tanto mere, 
Tanto giooonde, che la eoa sembianza 
Vinceva gli altri, e l'nltimo solere. o. 18, v. 55 

VII. 

Cielo 
di Satano 

SpiriH 
contempi. 

B quella [Beatr.] non ridea, ma: « S'io ridessi, » 
Hi cominciò, e tu ti faresti quale 
Fu Semelò, quando di cener fessi. > SI, 4 

[Beatrice spiega poi ohe la sua beHezza cresce quanto 
più si sale, e che se non si temperasse, uccidere|>be D., 
non atto a sostenerla]. 

vili. 

Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

1 

■ • t 

! 

Pareami che il suo viso [di Beatr.] ardesse tutto, 
E gli occhi avea di letizia si pieni. 
Che passar mi convien senza costrutto. '88, 22 

IX. 

Cielo 
eristalUao 

rista delle 
gerarchie 
angeliche 

.... se natura od arte fé* pasture 

Da pigliar occhi, per aver la mente, 

In carne umana, o nelle sue pinture, 
Tutte adunate parrebber niente 

Vèr lo piacer divin che mi riftdse 

Quando mi volsi al suo viso ridente. S7, 91 

1 ■- , ■ .1 


BMFIRBO 

La bellezza eh' io vidi [di Beatr.] si trasmoda 
Non pur di là da noi, ma certo io eredo 
Che solo il suo Fattor tutta la goda. 


80, 19 
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PIB», Tay. S.^Ms . Bellezza crescente di Beatrice (dtaz.) (cont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di GioTe 

SpiriH 
giudicanti 

[Dante s' accorge di essere asceso] 
Yeggendo quel miracolo [Beatr.] più adomo. 

e. 18, y. 63 

* 


Cielo 
di Saturno 

SpiriH 
eontempL 

la mia celeste scorta Si, 23 

.... qaella ond'io aspetto il come e il quando 

TìaI t[\T^ A dAl tA<V)r . ^ . . , , f r , . SI, AA 

VII. 

[Beatr.] come madre che soccorre 
Sùbito al figlio pallido ed anelo .... SS, 4 

(V. pure SS, 10) 


Cielo 
stellato ^ 

Trionfo 
di Cristo 

La ddlce donna SS. 100 

Vili. 

Beatrice, dolce guida e cara . . » ! S8, 34 
santo riso S3« 60 



IX. 

Cielo 
cristallino 

Vista dette 
gerarchie 
attgeiiehe 

.... ella, che yedeya il mio distro, 
Incominciò rìdendo tanto lieta 
Che Dio parea nel ano yolto gioire: S7, 103 

Qaella che imparadisa la mia mento; SS, 3 

i begli occhi, 

Onde a pigliarmi fece Amor la corda. SS, 11 

(V. pare SS, 7). 


JEMFIRISO 


Se quanto inflno a qui di lei si dice 
Fosse conchioBO tutto in una loda, 
Foco sarebbe a fornir questa yioe. 

(V. pure 80, 26, 37, 76; 81, 68, 79). 


30, 16 
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'«-- r- 


N.o 57. 


PARADISO, Tav. 9.'' 

PREGHIERE, LAUDI 
(Citofoni) 


Befflone del Fnoeo 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lnnft 

Spiriti 

votivi 

tnaneanti 

Così parlommi [Piooarda], e poi oomiadò Ave 
Maria, cantando; e cantando vanìo 
Come per acqna cnpa cosa grave. e. Z, v. 121 

[Canto di Picoarda]. 

II. 

Cielo 

> 

di Xerenrio 

SpiriH 
operanti 

€ Osanna aanetut Detu Sabaoth, 
SuperiUugtrans elaritate tua 
Feliees ignea horvm maUiehoih! * 7, 1 

[Canta Giastiniano Imp.] 

• 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 

E dentro a qaei [lumi, anime] olie più innanzi apparirò, 
Sonava « Osanna » si, ohe nnqae poi 
Di rindir non ftii senza disiro. 8, 28 

[Canto dei beati]. 

IV. 

Cielo 
del Soie 

Spiriti 
BapietUi 

Qaell' Uno e Dne e Tre ohe sempre vive [Bio] .... 
Tre volte era cantato da oiasoano 

Di qnegli spirti con tal melodia. 

Che ad ogni morto saria giusto mono. 14, 28 

[Canto dei beati]. 

V. 

Cielo 
di llarte 

Spiriti 
militanti 

Ben m' acoors* io eh' ella [nna melodia] era d' alte lode» 
Però che a me venia : < Risorgi e vinci, » 
Com' a colai che non Intende ed ode. 14, 124 

[Canto dei beati]. 

< Benedetto sie ta, » (fii), < trino ed uno » 15, 47 
[Parole di Caociagaida]. 
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(oontinaa a^^ig* 120) 


N.o 68. 


FABADISO, Tav. 10.^ 

LIETE ACCOGLIENZE, INVITI 
(CitazioBÌ) 


Bellone del Fuoco 

A quietarmi l'animo commosso, 

Pria eh* io a dimandar la bocca aprio [Beat.] e. 1, v. 86 


> 


r 





Cielo 




C^IaIo 

della LuM 

Con qneir altr* ombre pria sorrise [Piccarda] nn 

poco; 



X>a indi mi rispose tanto lieta, 



I. 

Spiriti 

votivi 

mancanti 

Ch' arder parea d* amor nel primo faoco : > 
[T. anche 3, 42]. 

3, 

67 


Cielo 

[I beati nel veder D. esclamano :] 




di Xerenrio 

« Ecco chi crescerà li nostri amori. > 

5, 

105 

II. 

SpiriH 

€ Del Inme che per tntto il ciel si spazia 




Noi semo accesi; e però se disii 




operanti 

Da noi chiarirti, a tno piacer ti sazia. » 

5, 

118 



« Tatti sem Oresti 




Cielo 
di Tenere 

Al tno piacer, perchè di noi ti gioi. » 

», 

32 

III. 


€ E sem si pien d' amor che per piacerti 




Spiriti 

Non fia men dolce nn poco di quiete. » 

8, 

38 


amanti 

[V. pare 8, 46; 9, 14]. 




Cielo 

« Qnal ti negasse il vin della soa fiala 



IV. 

del Sole 

SpiHH 
sapienti 

Per la toa sete, in libertà non fora 

Se non com' acqua che al mar non si cala. » 

[Parole di S. Tommaso d'Aquino]. 

10, 

88 


Cielo 

Come saranno a' giusti prieghi sorde 




di Sarte 

Quelle Bustanzìe [beati], che, per darmi voglia 

\ 


V. 

Spiriti 

Ch'io le pregassi, a tacer far concorde? 
« La voce taa sicara, balda e Ueta 

15 

, 7 


mutuanti 

Suoni la volontà, suoni il disio . . . . > 

15, 

67 
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(continua a pag. 1 


» qasUe TlTB Ind (bwU], 


s 8. Piar DoiDluia] 



Indi riniBBer [1 boatì) a nel mio cospetto, 

Cielo 

Higina codi MaUndo al dolce, 

Cbe m« da me quo si patti il diletto. 


Fiolto qaesto, 1' alta Corto saota 


RisDoaA per le spore nn < Dio landamo 

CriBla 

Nella molado cbe lassù si canta. 


(V. pnto Si, ÌS : 86, 98; Bfl, 87; *r, 1). 


lo sentiva nsannar di coro in coro 
Al ponto Asso [Din] cho li tlona all'u£i, 
£ larrA ecmpte, nel qnal sempre fbro. 

[Cantano le f^rambie angallcho]. 


£ qneiramot [aie. Qabr.] ohe primo ti di 
Cantando e Ave Maria, groHa pUna, > 
Dlnanii * lei le ane ali dÌBt«ss. 

< Tergine Madre, flglla del tno Figlio, . . 

[Preghiera di S. BsmsraD]. 


PIB., Tav. 10.» - Liete aoeogUenze, inritl (citaz.) (oont.) 



cielo 

• 

Cielo 

di filoTe 

.... da quella immagine divina [dall'Aquila], 
Per farmi chiara la mia corta Tista, 

VI. 

SpiriH 

Data mi fu soave medicina. o. 90, v. 130 

\ 

giudieanU 



Cielo 

e Giù per li gradi della scala santa 


di Saturno 

Discesi tanto, sol per flEtrti festa .... » 81, 64 

VII. 


[Parole di S. Pier Damiano]. 


Spiriti 

E la maggiore e la più lacolenta [S. Benedetto] 


contempi. 

Di quelle margherite innanzi fessi .... 99, 28 


Cielo 



stellato 

, , . r . , . . T l'ai^in^a pHn(ii|ia rAflAmAl 

Vili. 

Mi fàcea trasparér per la coverta 


Trionfo 

Qoant'ella a compiacermi venia gaia. S6, 100 


di Cristo 



Cielo 



cristallino 

Poi cominciò [Beatr.]: «Io dico, non domando 

IX. 

Vista delle 

Quel che tu vnoli udir, perch'io l'ho visto 


gerarchie 

Ove s' appunta ogn'v&i ed ogni quando. » SO, 10 


angeliche 



e L' alto disio che mo t' infiamma ed nrgo 
D' aver notizia di ciò che tn vei, 
Tanto mi piace più, quanto più turge. > 

Bernardo m'accennava, e sorridea 


30, 70 
38, 49 


PIB., Tay. 7.» - Forme dell» Tisioae (oont.) 



Cielo 
VI. 


VII. 


Vili. 


IX. 


Cielo 

• 
• 

« 

di GioTe 

• 

o 

SpiriH 


giudieanH 

S 


• 
• 

V 


Lumi che cantando e volitando fonnano succes- 
sivamente le lettere di ana sentenza biblica (DUi- 
gite ecc.). Altre Inoi formano snlla altlma lettera (M) 
nn giglio. Indi, tntte insieme, nn* aquila. G. 18, v. 73 
e segg. 


Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contempi» 


X 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 




a 

0) 

a 
I 


u 


Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che l'oc- 
chio non pnò vederne la cima, pei gradini della quale 
scendono e salgono innumerevoli splendori sfavil- 
lanti. SI, 28; SS, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di luci illuminate da 
Cristo. SS, 28. Incoronazione di Maria, ss, 94. Canti 
celestiali. S3, 07. Cristo e Maria s' innalzano air Em- 
pireo. SS, 35. 


Un punto piccolissimo e fìilgentissimo, che è l'es- 
senza divina, intomo al quale girano 1 nove cori an- 
gelici. Più vicini al Centro, più rapidi e piti fulgidi 
sono 1 Serafini, poi i Cherubini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. S8, 16; SS, 97. 


KMFIIiBlO 

Un fiume di luce, dal quale escono faville vive (angeli) ohe si posano sui 
6ori (beati) delle due rive e si riprofondano nel fiume. La luce del fiume si fa 
tonda e va a formare il giallo di una immensa Candida Rosa, le cui fbglie nono 
i seggi dri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80, 61; 80, 88; 81, 1 ; 
33, 115. 
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tcon. 


i 


PIB^ Tav. 8.A - Forme della rlsione (oitaz.) (cont.) 


Cielo 
VI- 

Cielo 
di fiioTe 

Spiriti 
giudicanti 

.... dentro ai Inmi sante creature 
Volitando cantayano, e fikciensi 
Or D or I or L, in sae figure .... e. IS, v. 73 

VI!. 

Cielo 
di Saturno 

SpirUi 
contempi. 

Di color d' oro, in che raggio tralnce, 

Yid'io nno scaleo eretto in anso 

Tanto, ohe noi segoiva la mìa lace. 
Vidi anco per li gradi scender giaso 

Tanti SDlendor SI. 28 



Vili. 

Cielo 
steUato 

Trionfo 
di Cristo 

Yid'io, sovra migliaia di lacerne, 
Un Sol che tutte quante le accendea 93, 28 

Per entro il cielo scese una fiacella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. 28, 94 

IX. 

Cielo 
eristallino 

rista delle 
gerarchie 
angeliche 

Un punto vidi che raggiava lume 
. Acuto 1^ che il viso, eh' egli affoca. 
Chiuder conviensi per lo forte acume S8, 16 

Io sentiva osannar di ooro in coro 
Al punto fisso che li tiene all' uhi, SS, 94 

• 


E vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
MI si mostrava la milizia santa . 

parvemi tre girl 

Di tre colorì e d'una contenenza; 


30, 61 

31, 1 

83, 116 


— 118 - 


• 1 


N.o 65. 


PARADISO, Tav. 7/ «»« 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 
(Citazioni) 


Recione del Fuoco 

Fiseia con gli occhi stava: ed io in lei [Beatr.] 

Le laci fissi e. 1, y. 66 



Cielo 




Cielo 

della Luna 

Beatrice in suso ed io in lei gnardava; 

2, 

22 

Spiriti 
votivi 

Volta yér me [Beatr.] si lieta come bella: 



I. 

< DriEza la mente in Dio grata, » mi disse, 



. 

< Che n' ha oongianti con la prima stella. > 

a. 

28 


mancanti 





Cielo 





di Mercurio 

Quivi [nel II cielo] la donna mia vid'io sì lieta, 



li. 


Come nel lame di quel ciel si mise, 




SpirUi 

Che più lucente se ne fé' il pianeta. 

», 

94 


operanti 

. 



' 

Cielo 
di Tenere 

Io non m' accorsi del salire in ella [Venere] ; 



III. 


Ma d'esservi entro mi fece assai fede 




Spiriti 

La donna mia, eh' io vidi far più bella. 

8, 

13 


amanti 

* 




Cielo 

• 




del Sole 

tì. se ne rise [Beatr.!. 



IV. 

Che lo splendor degli occhi suoi .ridenti 




Spiriti 

Mia mente unita in più cose divise. 

IO, 

61 


sapienti 





Cielo 





di Marte 

Beatrice sì bella e ridente 



V. 


Mi si mostrò, che tra quelle vedute 




Spiriti 

Si vuol lasciar che non seguir la mente. 

14, 

79 


militanti 
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(contiiuia a pag. 110) 


' j^^jL:ik.tkM. 


N.o 56. 


PARADISO, Tav. 8.*«« 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Be^rione del Fnoco 

Gli occhi drizzò [Beatr.] vèr me con qnel sembiante 
Clie madre fa sopra flglinol deliro; e. 1, t. 101 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

SpiriH 

votivi 

mancanti 

Qael Sol che pria d' amor mi scaldò il petto . 

.... segno del maggior di^o 
< amanza del primo Amante, o diva, > 
(Anche 4, 139; 5, 1). 

■ . • 2 
«, 

< 

U 1 
126 
118 

» 


delo 
di Xerenrio 

SpiriH 
operanti 

« la mia donna 

•7, 
7, 


II. 

Che mi disseta con le dolci stille; » 

[Beatrice raggia D.] 
,.,,,,,,, , d* nn riso 

11 


Tal, che nel faoco farla 1* nom felice. 

17 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanH 

Gli occhi di Beatrice, eh' eran fermi 
Sopra me, come pria, di caro assenso 
Al mio disio certificato fòrmi. 

(Y. pure 8, 40). 

0, 

16 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
•apienti 

È Beatrice quella che sì scorge 
Che l'atto sno per tempo non si sporge. 

10, 

37 

V- 

Cielo 
di Harte 

SpiriH 
tnUitanH 

.... dentro agli occhi snoi ardeva nn riso 

Della mia grazia e del mio paradiso. 
arrisemi nn cenno 

15, 
15, 

34 


Che fece crescer l' ali al voler mio. 
(V. pure 1», 4; 18, 7-21). 

71 
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(continua a pag. i: 


t 

\ 


PÀB. 

., Tav. 7»W» 

- BeUesia enieente di Beatrice (citaz.) (coni.) 

Cielo 
VI. 

delo 
di eioTe 

Spiriti 
giudicanti 

• 

.... vidi le sae lad [di Beatr.] tanto mere, 
Tanto giooonde, che la sua sembianaa 
Vinceva gli altri, e l'ultimo solere. o. 18, v. 55 

VII. 

Cielo 
di Saturno 

l^iriH 
eontetnpL 

B quella [Beatr.] non ridea, ma: « S'io ridesal, > 
Hi cominciò, e tu ti fiiresti quale 
Fu Semelò, quando di cener fòoA, » SI, 4 

[Beatrice spiega poi che la sua b^er.»a cresce quanto 
più si sale, e ohe se non si temperasse, uccideret>be D., 
non atto a sostenerla]. 

Vili. 

Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

1 

f 

Pareami che il suo viso [di Beatr.] ardesse tutto, 
B gli ocelli ayea di letizia si pieni. 
Che passar mi convien senza costrutto. 'S3, 22 

* 

IX. 

Cielo 
eristalliao 

rista détte 
gerarchie 
angeliche 

.... se natura od arte fé* pasture ; 

Da pigliar occhi, per aver la mente, 

In carne umana, o nelle sue pinture. 
Tutte adunate parrebber niente 

Vèr lo piacer divln che mi riftdse 

Quando mi volsi al suo viso ridente. S7, 01 

' 1 i 


La bellezza eh' io vidi [di Beatr.] si trasmoda 
Kon pur di là da noi, ma certo io credo 
Che solo il suo Fattor tutta la goda. 


80, 19 
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PIIL, Tay. 8.^M» . Bellezza ereseente di Beatrice (oitaz.) (oont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di GioTe 

SpiriH 
giudicanti 

[Dante s'accorge di essere asceso] 
Yeggendo quel miracolo [Beatr.] più adomo. 

0. 18, y. 63 

m 


Cielo 
di Saturno 

SpiriH 
contempi. 

la mia celeste scorta 21, 23 

.... quella ond' io aspetto il come e il qoando 
Del dire e del tacer 21, 46 

VII. 

[Beatr.] come madre che soccorre 
Sùbito al figlio pallido ed anelo .... 22, 4 

(V. pure 22, 10) 


Cielo 
stellato > 

Trionfo 
di Cristo 

La ddlce donna 22, 100 

Vili. 

Beatrice, dolce guida e cara ... ! 28, 34 
santo riso 23, 60 



IX. 

Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 

.... ella, che yedeya il mio disire, 
Incominciò ridendo tanto lieta 
Che Dio parea nel suo yolto gioire: 27, 103 

Quella ohe imparadisa la mia mente; 28, 3 

i begli occhi, 

Onde a pigliarmi fbce Amor la corda. 28, 11 

(V. pure 2», 7). 


JBMJPIRISO 

Se quanto inflno a qui di lei si dice 
Fosse conohiuso tutto in una loda, 
Poco sarebbe a fornir questa yice. 

(V. pure 80, 26, 37, 75; 81, 68, 79). 


30, 16 
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N.o 53. 


FABADISO, Tav. T.'' 

FORME DBLLA VISIONE 


F 


BeiTlone del Fnoco 


Cielo 
I. 




II. 


III. 


^ 


Cielo 
delift Luna 

Spiriti 

votivi 

fnancanti 


Cielo 
di Mercurio 

SpiriH 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 




S 
a 

> 
o 

s 


11 




Gli spiriti apparisoono in forma di immagini ri- 
flesse (langnidamente) da vetri trasparenti e tersi, 
o da acqae nitide e tranquille. G. 3, y. 10 e segg. 


Gli spiriti si avanzano in forma di splendori ful- 
gidi che danzano e cantano. 5, 100 e segg.; 7, 1 e 
segg. 


Luoi che si mnovono rapidamente in giro. 8, 19 e 
8egg. 


IV. 


V. 



y\ 

cielo 

■ 

del Sole 
Spiriti 

••* 

«A 
«e 
O 

iapienti 

o 


53 
g 

s 

> 


Cielo 

O 

di Marte 
Spiriti 

s 

militanti 

s 


Tre corone concentriciie di vivi fulgori che can- 
tano e danzano. IO, 64 e segg.; IS, 1 e segg.; 13, * 
1 e segg.; 14, 67 e segg. (1.^ corona, 10, 82 e segg.; 
2.^ corona, 12, 5; 3.^ corona, 18, 127 e segg.). 


Splendori scintillanti e rossi che si mnovono e 
cantano, e formano nna crooo nella quale lampeggia 
Cristo. 14, 94 e segg. 
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(continna ft.^||^.|I^) 


■T«. 


N.o 54. 


FABADISO, Tav. S," 

FORME DELLA VISIONE 
(Citagioni d'appoggio) 


ReiTlone del Fuoco 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

Spiriti 

votitfi 

fnaneawtl 

Qaali per vetri trasparenti e tersi, 
ver per acqae nitide e tranquille, 
Ifon si profonde che i fondi sion persi, 

Toman dei nostri visi le postille [i lineamenti], 


Tali vid' io più facce a parlar pronte, ... e. 3, v. 10 

II. 

Cielo 
di Xerearlo 

ì^iriH 
operanti 



Come in peschiera, eh' è tranquilla e para, 
Traggonsi i pesci a ciò che vien di faori, 
Per modo che lo stimin lor pastora; 

Si vid' io ben più di mille splendori 
Trarsi vèr noi 5, 100 



IlL 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

E come in fiamma favilla si vede, 
E come in voce voce si discerne, 
Quando nna è ferma e l'altra va e riede; 

Vid' io in essa Inoe [Venere] altre lacerne 
Muoversi in giro 8, 16 

IV. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
sapienti 

Io vidi più fulgor vivi e vincenti 
Far di noi centro e di sé far corona 10, 64 

V. 

Cielo 

di Xarte 

SpiriU 
mUitanti 

facean nel profondo 

Marte qaei rai il venerabil segno, 

Che fan giuntare di quadranti in tondo [la croce]. 

14, 100 
.... quella oroCB lampeggiava Cristo 14, 104 


— Ili — 


(continua a pag. 11 


PAB., Tav. 7.» - Forme dell» Tisioiie (oont.) 



Cielo 
VI. 


Cielo 

• 
« 

• 

|« 

di Giove 

« 

o 

SpiriH 

a 

giudieawti 

i 


9 
• 

V 


TU. 


Vili. 


IX. 


Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contempi. 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 

gerarchie 

angeliche 


Lami ohe cantando e volitando formano sncces- 
sivamente le lettere di nna sentenza biblica {IMi- 
gite eoo.). Altre Inoi formano snlla nltima lettera (M) 
nn giglio. Indi, tntte insieme, nn' aquila. C. 18, r. 78 
e segg. 


X 




a 

a 

ì 
a 


2 



'a 


Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che roc- 
chio non pnò vederne la cima, pel gradini della quale 
scendono e salgono ionomerevoli splendori sfavil- 
lanti. SI, 28; SS, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di loci illaminate da 
Cristo. SS, 28. Incoronazione di Maria, ss, 94. Canti 
celestiali. SS, 97. Cristo e Maria e' innalssano all' Em- 
pireo. SS, 35. 


Un panto piccolissimo e ftilgentissimo, che è T es- 
senza divina, intomo al qnale girano 1 nove cori an- 
gelici. Piti vicini al Centro, più rapidi e piti fulgidi 
sono i Serafini, poi 1 Cherabini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. S8, 16; SS, 97. 


BMJPIRJSO 

Un fiume di luce, dal quale escono faville vive (angeli) che sì posano sui 
fiori (beati) delle due rive e si riprofondano nel finme. La luce del fiume si fa 
tonda e va a formare il giallo di una immensa Candida Rosa, le cui foglie sono 
i seggi diri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80,61; 80, 88; 31, 1 ; 
t, 115. 


w^mm 
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lcon« 


I 


PÀB^ Tav. 8.A - Forme della Tlslone (citaz.) (cont.) 


Cielo 
VI. 

delo 
di QioTe 

SpiriH 
giudicanti 

.... dentro ai Inmi sante creature 
Volitando cantavano, e fiMienAi 
Or D or I or L, in eoe figure .... e. 19, v. 73 

VII, 

Cielo 
di Satarno 

SpirUi 
contempi. 

Di oolòr d'oro, in che raggio tralnce, 

Yid'io nno soaleo eretto in anso 

Tanto, che noi segniva la mia luce. 
Vidi anco per li gradi scender giaso 

Tanti snlendor SI. 28 



vili. 

Cielo 
steUato 

Trionfo 
di Cristo 

Yid'io, sovra migliaia di Inoeme, 
T7n Sol ohe tatto quante le accendea SS, 28 

Per entro il cielo scese nna faoella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. SS, 94 

IX. 

Cielo 
erlstallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliehe 

T7n punto vidi che raggiava lume 
. Acuto ^ ohe il viso, oh' egli affoca, 
Chiuder conviensi per lo forte acume SS, 16 

Io sentiva osannar di coro In ooro 
Al punto fisso che li tiene all' tt5i, SS, 04 

« 


£ vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
HI si mostrava la milizia santa . 

parveml tre girl 

Di tre colori e d'una contenenza; 


80, 61 

81, 1 

88, 116 
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N.o 66. 


PABADISO, Tav. 7.» ^ 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Rettone del Fnoeo 

Fiwa con gli occhi stava: ed io in lei [Beatr.] 

Le loci fissi e. 1, V. 66 


Er 


^ 



delo 




cielo 

della Lana 

SpiriH 
votivi 

Beatrice in soso ed io in lei guardava; 
Volta vèr me pSeatr.] A lieta come bella: 

«, 

22 

I. 

« Drissa la mente in Dio grata, > mi disse, 



, 

« Che n' ha congiantl con la prima stella. > 

2« 

28 


mancanti 





Cielo 
di Mercurio 

Quivi [nel II cielo] la donna mia vid'io si lieta, 



il. 


Come nel lume di qnel elei si mise, 




Spiriti 

Che più lucente se ne fé' il pianeta. 

», 

94 


operanti 




- 

Cielo 
di Tenere 

Io non m'accorsi del salire in ella [Tenere]; 



III. 


Ma d'esservi entro mi fece assai fede 




Spiriti 

La donna mia, eh' io vidi far più bella. 

8» 

13 


atnanti 






Cielo 

' 




del Sole 

si se ne rise FBeatr.l. 



IV. 

Che lo splendor degli occhi suoi ridenti 




SpiriH 

Mia mente unita in più cose divise. 

10, 

61 


sapienti 





Cielo 





di Marte 

Beatrice si bella e ridente 



T. 


Mi si mostrò, che tra quelle vedute 




Spiriti 

Si vuol lasciar che non seguir la mente. 

14, 

79 


militanti 
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(oontiiuiA a paf . 116) 


N.o 56. 


PABADISO, Tav. 8.*«« 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Bellone del Faoco 

Gli occhi drizzò [Beatr.] vèr me con quel sembiante 
die madre fa sopra flgliaol deliro; e. 1, t. 101 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

SpiriH 

waivi 

maneanH 

Qael Sol che pria d' amor mi scaldò il petto .... 3, 1 
.... segno del maggior disio 8, 126 
< amanza del primo Amante, o diva, > 4, 118 
(Anche 4, 189 ; 5, 1). 


Cielo 
di Xerenrio 

SpiriH 
operanH 

t r T ....... t ...< la mia donna 

II. 

Che mi disseta con le dolci stille; > 7, 11 

[Beatrice raggia D.] 
* . T . t .. t ...... . d'un ri«o 


Tal, che nel fhoco farla Tnom felice. 7, 17 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 

Gli occhi di Beatrice, ch'eran fermi 
Sopra me, come pria, di caro assenso 
Al mio disio certificato férmi. 9, 16 

(V. pure 8, 40). 

IT. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
BopienH 

È Beatrice quella che sì scorge 
Di bene in meglio, sì sabitamente 
Che l'atto suo per tempo non si sporge. 10, 37 

V. 

Cielo 
di Xarte 

SpiriH 
mUitawH 

.... dentro agli occhi snoi ardeva an riso 

Della mia grazia e del mio paradiso. 15, 34 
, - r t - - - t T r t arHsen^i i?n catitio 


Che fece crescer l' ali al voler mio. 19, 71 
(V. pure 1», 4; 18, 7-21). 
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(continna a pag. 1 


N.o 61. 


PARADISO, Tav. ò^ 

BEATI 


Bellone del Faoco 


Cielo 

I. 

Cielo 
della Luna 

SpiriH 

voHtfi 

mancanH 

Ficcarda Donati, o. 3, ▼. 34; Costansa imperatrice, 
8, 109. 

[Beatrice spiega a D. ohe tuiH % heaH hanieyo t loro 
acanni nell'Empireo, e non nei singoli cieli; e se in que- 
sti si mostrano a D., ciò è per indicare la loro meno o 
più alta beatitudine, 4, 28 e segg.]. 

II. 

Cielo 
di Mercurio 

Spiriti 
operanti 

Giustiniano imperatore, 5, 116 ; Bomeo, 6, 127. 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanH 

Carlo Martello, 8, 31 ; GnniEza da Komano, 9, 13 ; Folco 
da Marsiglia, 9, 67; Baab, 9, 115. 

IV. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
sapienti 

1.^ corona di spiriti: S. Tommaso d'Aqoino; Alberto 
Magno; Pietro Lombardo, ecc., 10, 00-136. 

2.* corona di spiriti: S. Bonaventura; Ugo da S. Vit- 
tore; S. Crisostomo, ecc., 18, 127-140. 

3.* corona di epiriti: 14, 67. 

T. 

Cielo 
di Marte 

Spiriti 
militanH 

Cacciagnida; Giosuè; Giuda Maccabeo ; Carlo Magno ; 
Orlando; Guglielmo di Grange; Binoardo; Goffk^do di 
Buglione; Boberto Guiscardo, 15, 28 - 18, 48. 
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(oontìnua a pag. 108) 


.. .' .*i.«*_ 


f J 


N.o 52. 


PABADISO, Tav. 6^ 

BEATI 
(Citazioni d'appoggio) 


Bellone del Faoco 



Cielo 




Cielo 

della Lnna 

« Non mi ti celerà l' esser piti bella, 



I. 

SpiHU 

Ma riconoscerai eh' io son Plocarda, » e. 

3, V. 

48 


votivi 
mancanti 

« Qaest' è la lace della gran Costanza > 

8, 

118 


Cielo 

e Cesare fai, e son Giustiniano, > 

«, 

10 

II. 

di Xerenrio 

« Romeo persona umile e peregrina ; . . . . 




Spiriti 

E se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe, . 

■ • • 


• 

operanti 

Assai lo loda e più lo loderebbe. » 

6, 

135 


• 

Cielo 

[Carlo Martello:] «Il mondo m'ebbe 




di Tenere 

Giù poco tempo; e, se più fosse stato, 



III. 


Molto sarà di mal, che non sarebbe. » 

8, 

40 


Spiriti 
amanti 

« Folco mi disse quella gente a coi 
Pa noto il nome mio » 

», 

94 


Cielo 

< ed esso Alberto 



IV. 

del Sole 
Spiriti 

Fa di Colonia, ed io Thomas d'Aquino.» 
€ Io son la vita di Bonaventura 

10, 

03 


sapienti 

Da Bagnoregio, » 

12, 

127 


Cielo 

«Insieme fai cristiano e Cacolaguida.» 

15, 

135 

V. 

di Marte 
Spiriti 

Poscia trasse Guglielmo, e Rlnoardo, 
E il daca Gottlffredi la mia vista 




militanti 

Per quella croce, e Roberto Guiscardo. 

18, 

. 46 
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(continua a pag. 109) 


PAB., Tav. 5.^ - Beati (cont.) 



Cielo 


Cielo 
VI. 

di Giove 

Spiriti 
giudicanti 

Davide, o. SO, t. 37; Traiano, SO, 44; Ezechia, SO, 49 ; 
Costantino, SO, 55; Goglielmo il Baono, SO, 61; Bifeo, 
SO, 67. 


Cielo 

• 

VII. 

di Saturno 
Spiriti 

8. Pier Damiano, SI, 121 ; S. Benedetto, SS, 40 ; S. Ma- 
cario, SS, 40; S. Bomualdo, SS, 49. 


eontetnpl. 



Cielo 

• 

Vili. 

stellato 

S. Pietro, S4, 19; S. Jacopo, S5, 13; S. Giovanni ev., 

Trionfo 

SS, 100; Adamo, S6, 83. 


di Cristo 



Cielo 



cristallino 


IX. 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 

Visione e spiegazione delle gerarchie angeliche, S8, 
16 e segg. 


EMrmEO 
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ii »MU A.^Xè^ 




PAB., Tav. 6.» - Beati (citaz.) (cent.) 


Cielo 

< Colui che lace in mezzo per pupilla, 

cielo 

di Giove 

Fn il eantor dello Spirito Santo, > [Re David] 

e. ao, ▼. 37 

VI. 

SpiriH 

«E quel che vedi nell'arco declivo 


giudieanH 

Guglielmo fa > [Gugl. Il re di Sìollia] so, 61 


Cielo 

« In quel loco [nel monastero di Fonte Avellana] fa' io 


di Satarao 

Pier Damiano > si, I2i 

TU. 

Spiriti 

e Pier [apostolo] cominciò senz' oro e senz' argento, 


Ed io [S. Benedetto] con orazioni e con digiuno, > 


contempi. 

SS, 88 


Cielo 

Ed ella [Beatr.] : * luce eterna del gran viro, 


A cui nostro Signor lasciò le chiavi, . . . . > 

Vili. 

stellato 

[S. Pietro] S4, 34 


Trionfo 

E cominciai : « pomo, che maturo 


di Cristo 

Solo prodotto fosti, o padre antico [Adamo], .... » 

S6, 91 


Cielo 



erìstalliao 

« Questi ordini di sa tutti rimirano. 

IX. 

Vista détte 

E di giti vlncon sì che verso Dio 


gerarchie 

Tutti tirati sono e tutti tirano. > S8, 127 


angeliche 



EMrJRBO 

Credea veder Beatrice, e vidi un sene 

Vestito con le genti gloriose [S. Bernardo]. 31, 50 

e .... io sono il suo [di H. V.] fedel Bernardo. » 

81, 102 
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PABASISO, Tav. 7.' 

FORME DELLA TISIOÌTX 


Cielo 
j Spirili 

i 

1 

E 
1 

OH aplritl apparìtoono in fonnit di Imnaglnl rl- 
da BcqoB nilifle e traDqnille. C, a. v. ID o sogE- 

Cielo 
.11 ««rourio 
II, 

Spinti 

operotUi 

Qti eplriti si avBDzaDD ia fanan di iplandflr! ful- 
gidi che danzano e cantano. 0, lOO e argg.; 7. 1 d 

del» 
Spiriti 


A«l So].> 

1 

i 

Tre corone concenlriohB ili vivi fulgori che chu- 
Uno rtaniMo, io, fli e stg^.ì la. 1 esegg.; la. 
i BBgg.i li, 87 e BBsg. (!■" corona, IO. 83 e soggT 
2." cotona, la, B; a.» corona. 1», 137 e aagg.)- 

Olelo 

.31 lune 

( ' Spirili 

SplendoTi saiDllIIaDl! e rneal rh« al maDiono e 
«nCaoo. it roi^sno nns Ornile nella quale lampeggia 
Cristo, 14, M aegg. 


(continna a pag. U3| 


N.o 54. 


PARADISO, Tay. 8."^ 

FORME DELLA VISIONE 
(Oitagioni d'appoggio) 


Bellone del Fnoeo 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

SpiriH 

viftivi 

fnaneanti 

Quali per vetri trasparenti e tersi, 
O ver per acque nitide e tranquille, 
Non si profonde che i fondi sien persi, 

Toman dei nostri visi le postille [i lineamenti], 

3, V. 



Tali vid' io più facce a parlar pronte, ... e. 

10 

II. 

Cielo 
di Mercurio 

SpiriH 
operanti 

Come in peschiera, eh' è tranqnilla e pnra, 
Traggonsi i pesci a ciò che vien di faori, 
Per modo che Io stimin lor pastora; 

Si vid'io ben più di mille splendori 
Trarsi vèr noi, 

5, 

100 




111. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

E come in fiamma favilla si vede, 
E come in voce voce si discerné, 
Qoando ona è ferma e l'altra va e riede; 

Vid'io in essa Ince [Venere] altre lacerne 
Maoversi in ariro 

8, 

16 




IT. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
sapienti 

Io vidi più fulgor vivi e vincenti 
Far di noi centro e di sé ùlt corona 

10, 

64 

T. 

Cielo 
di Xarte 

Spiriti 
milUanH 

facean nel profondo 

Marte qaei rai il venerabil segno. 

Che fan giuntare di quadranti in tondo [la Croce' 

.... quella croce lampeggiava Cristo 14, 

■ 

100 
104 
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(continua a pag. 113) 


PAB., Tav. 7.» - Forme dell» Yisioiie (oont.) 


Cielo 
TI. 


VII. 


TIII. 


IX. 


Cielo 

• 
• 

• 

di Giove 

• 

> 

o 

SpiriH 

a 

giudicanti 

i 


m 
m 

V 


Lami ohe cantando e volitando formano sncces- 
sivamente le lettere di ona sentenza blblioa (Dt7*- 
gite eoo.). Altre Ine! formano snlla ultima lettera (M) 
nn giglio. Indi, tntte insieme, nn* aquila. C. 18, v. 73 
e segg. 


Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contempi. 


Cielo 
stellata 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

rista delle 
gerarchie 
angeliche 


J. 


o 
••* 

<«~ 
a 

9 

B 

o 

a 


2 




Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che roc- 
chio non pnò vederne la cima, pei gradini della quale 
scendono e salgono innomerevoli splendori sfavil- 
lanti. SI, 28; 82, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di loci illaminate da 
Cristo. SS, 28. Incoronazione di Maria, ss, 94. Canti 
celestiali. SS, 97. Cristo e Maria sMnnalKano air Em- 
pireo. SS, 35. 


Un panto piccolissimo e fhlgentissimo, che è l'es- 
senza divina, intorno al qnale girano i nove oorl an- 
gelici. Più vicini al Centro, più rapidi e più falgidi 
sono i Serafini, poi i Cherabini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. S8, 16; SS, 97. 


EMPIREO 

Un fiume di luce, dal qaale escono faville vive (angeli) che si posano sai 
fiori (beati) delle dae rive e si riprofondano nel finme. La lace del fiume ai fa 
tonda e va a formare il giallo di nna immensa Candida Rosa, le cai foglie rodo 
1 seggi dtri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80, 61; 80, 88; 31, 1; 
33, 115. 
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PÀB^ Tav. 8 A - Forme della Tlslone (citas.) (cont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di QioTe 

SpirUi 
giudicanti 

.... dentro ai Inmi sante oreaiure 
Volitando cantavano, e fiioiensi 
Or D or I or L, in sae figure .... e. 19, v. 73 

VII, 

Cielo 
di Saturno 

SpirUi 
contempi. 

Di color d'oro, in ohe raggio tralnce, 

Yid'io nno soaleo eretto in anso 

Tanto, ohe noi seguiva la mia luce. 
Vidi anco per li gradi scender giaso 

Tanti splendor SI, 28 

TIII. 

delo 
stellato 

Trionfo 
di Crioto 

Yid'io, sovra migliaia di lacerne, 
T7n Sol che tutte quante le accendea SS, 28 

Per entro il cielo scese una faoella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. SS, 94 

IX. 

Cielo 
erlstalllno 

Vigta deUe 
gerarchie 
angeliche 

Un punto vidi che raggiava lume 
.Acuto t^ che il viso, ch'egli affoca. 
Chiuder conviensi per lo forte acume SS, 16 

Io sentiva osannar di coro In ooro 
Al punto fisso che li tiene all' ubi, SS, 04 

* 


EMPIREO 

£ vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
Mi si mostrava la milizia santa . 

parvemi tre giri 

Di tre colori e d'una contenenza; 


SO, 61 
SI, 1 

sa, 116 
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N.o 66. 


PARADISO, Tav. 7/^ 

BELLEZZA CRBSCBNTB DI BEATRICB 

(Citazioni) 


Rettone del Fnoeo 

Fissa con gli occhi stava: ed io in lei [Beatr.] 

Le loci fissi e. 1, V. 66 



delo 




Cielo 
I. 

della Luna 

Beatrice in snso ed io in lei guardava; 

«, 

22 

SpiriH 

votivi 

tnaneanti 

Volta vèr me [Beatr.] si lieta come bella: 
e Drissa la mente in Dio grata, > mi disse, 
«Che n'ha oongianti con la prima stella. > 

», 

28 

il. 

Cielo 
di Mercurio 

Spiriti 
operanti 

Quivi [nel II cielo] la donna mia vid'io si lieta, 
Come nel lame di qnel ciel si mise, 
Che più lucente se ne fé' il pianeta. 

5» 

94 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Io non m' accorsi del salire in ella [Venere] ; 
Ma d'esservi entro mi fece assai fede 




Spiriti 
andanti 

La donna mia, eh' io vidi far più bella. 



8, 

13 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

* 

si se ne rise [Beatr.l, 

10, 


IV. 

Che lo splendor degli occhi saoi .ridenti 
Mia mente unita in più cose divise. 

61 


Cielo 
di Sarte 

Beatrice sì bella e ridente 



V. 

Spiriti 
militanti 

Mi si mostrò, che tra quelle vedute 
Si vuol lasciar ohe non seguir la mente. 

14, 

79 


— 114 - 


(oontiiuia a pag. 116) 


N.o 56. 


PABADISO, Tav. S^^ 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Reirione del Faoco 

Gli occhi drizzò [Beatr.] vèr me con quel sembiante 
Ctie madre fa sopra figlino! deliro; e. I, v. 101 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lnna 

SpiriH 

votivi 

mancanti 

Qnel Sol che pria d' amor mi scaldò il petto . 

.... segno del maggior disio 
e amanza del primo Amante, o diva, > 
(Anche 4, 189; 5, 1). 

. • • e 
8, 
4, 

< 

M 

126 
118 
» 


Cielo 
di Xerenrìo 

Spiriti 
operanti 

« la mia donna 

7, 


II. 

Che mi disseta con le dolci stille; > 

[Beatrice raggia D.] 
....... t ....... d' un riso 

11 


Tal, che nel fhoco farla 1* nom felice. 

17 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

Gli occhi di Beatrice, ch'eran fermi 
Sopra me, come pria, di caro assenso 
Al mio disio certificato férmi. 

(Y. pnre 8, 40). 

», 

16 

IT. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

È Beatrice quella che sì scorge 
Che l'atto suo per tempo non si sporge. 

10, 

37 

V. 

delo 
di Marte 

SpiriH 
militanti 

.... dentro agli occhi snoi ardeva an riso 

Della mia grazia e del mio paradiso. 

arrisemi un cenno 

Che fece crescer Tali al voler mio. 

(V. pnre I», 4; 18, 7-21). 

15, 
15, 

34 
71 
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(continua a pag. 11 


FA&ABISO, Tav. 5.' 

BEATI 


PiecardB DjLal-l, < 


Ciclo 

I- 


IBBBtrloe spiega a D. ohe tolti i Ua.H hanno i loro 
Kitnni nfU-Kmvi"o. e nnn nei ^nRoll cieli ; e se in qnc- 
Bli ei moslrano a D., cl6 è per indicare U loro meno .. 



più atta bBalituiline, t, 28 e segg.]. 


«fio 


K. 

ai Jlerrnrio 
Spiriti 
operanti 

Ginstiniano impoTatoro, S, Ufi; Romeo, «, IST. 


Gl»la 


OJ. 

dt Yi-Btirs 

Carlo Uaitello, «, SI ; Cnniiza da Itamaco, 0. \Z -, Fulco 

.Spinti 

da Hartiglìa, S. GT{ Baal), B, lis. 


amanti 




1.» corma di tpiriti.- 8. Tommaso d'Aqolno, Alberto 



Magna; Pietro I.onibardo. eoo . I», BO-IBO. 

IV. 





torà; 3. Crieortomo, ecc., ■«, 127-HO. 
3.» eorono di ipiriH.- 14, B7. 


Cltlo 





T. 







-?-•■*■"; 


N.o 52. 


FABADISO, Tav. 6^ 

BEATI 
(Citazioni fl'appo$:gio) 


Bellone del Faovo 



Cielo 




Cielo 

della Luna 

« Non mi ti celerà V esser piti bella, 



w. 

Spinti 

Ma riconoscerai eh' io son Piocarda, > e. 

3, V. 

48 


votivi 
mancanti 

« Qaest* è la lace della gran Costanza > 

8, 

118 


Cielo 

e Cesare fai, e son GiustinYano, > 

6, 

10 

II. 

di Mercurio 

< Romeo persona umile e peregrina ; . . . . 




Spiriti 

E se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe, . 

• • • 


* 

operanti 

Assai lo loda e più lo loderebbe. » 

6, 

135 


m 

Cielo 
di Tenere 

[Carlo Martello:] «Il mondo m'ebbe 
' Giù poco tempo; e, se più fosse stato, 



III. 

SpiHH 

Molto sarà di mal, che non sarebbe. > 
« Folco mi disse quella gente a cui 

8, 

49 


amanti 

Fu noto il nome mio > 

9, 

94 


Cielo 

« ed esso Alberta 




del Sole 

Fu di Colonia, ed io Thomas d'Aquino.» 

10, 

93 

IV, 

Spiriti 

« Io son la vita di Bonaventura 




sapienti 

Da Basnoreeio » 

12, 

127 





Cielo 

e Insieme fui cristiano e Cacclaguida.» 

15, 

135 

V- 

di Sarte 
Spiriti 

Poscia trasse Guglielmo, e Rinoardo, 
E il duca Gottlfredl la mia vista 




militanti 

Per quella croce, e Roberto Guiscardo. 

18, 

, 46 
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(continua a pag. 10 


PAB., Tav. 6.^ - Beati (cont.) 



Cielo 


Cielo 

di OioTe 

Davide, e. SO, v. 37; Traiano, SO, li; Ezechia, SO, 49 ; 
Costantino, SO, 55; Guglielmo il Baono, SO, 61; Bifeo, 

VI. 

Spiriti 
ffiudiearUi 

SO, 67. 


delo 

« 

"mr w 

di Saturno 

S. Pier Damiano, SI, 121 ; S. Benedetto, SS, 40 ; S. Ma- 

VII. 

SpirUi 
contempi. 

cario, SS, 49; S. Bomualdo, SS, é9. 


Cielo 

• 

vili. 

stellato 

Trionfo 
di Cristo 

S. Pietro, S4, 19; S. Jacopo, S5, 13; S. Giovanni ev., 
25, 100; Adamo, S6, 83. 


Cielo 



cristalUao 


IX. 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 

Visione e spiegazione delle gerarchie angeliche, 28, 
16 e segg. 


EMJPIJREO 
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* - -1 k 


PAB., Tav. 6.<^ - Beati (citaz.) (cont.) 



Cielo 

« Colai che loco in mezzo per pupilla, 


Cielo 

di Giove 

Fa il cantor dello Spirito Santo, > [Re David] 




e. so, V. 

37 

VI. 

SpiriH 

« E quel che vedi nell* arco declivo 



ffiudieanU 

Guglielmo fa, > [Gugl. li re di Sicilia] 20, 

61 


Cielo 

« In qael loco [nel monastero di Fonte Avellana] fti 

•io 


di Saturno 

Piar DamYano > 21, 

121 

VII. 

Spiriti 

« Pier [apostolo] cominciò senz* oro e senz' argento, 



Ed io [S. Benedetto] con orazioni e con digiuno, > 



contempi. 

««, 

88 


Cielo 

Ed ella [Beatr.] : e luce etema del gran viro, 



A cui nostro Signor lasciò le Chiavi, . . . . > 


Vili. 

stellato 

[S. Pietro] 84, 

34 


Trionfo 

E cominciai : « pomo, che mataro 



di Cristo 

Solo prodotto fosti, padre antico [Adamo], . . . . ^ 

» 



«6, 

91 


Cielo 




cristallino 

« Questi ordini di sa tatti rimirano, 


IX. 

Vista delle 

E di già vincon sì che verso Dio 



gerarchie 

Tatti tirati sono e tutti tirano. > 28, 

127 


angeliche 




Credea veder Beatrice, e vidi un sene 

Vestito con le genti gloriose [S. Bernardo]. 31, 50 

< .... io sono il suo [di M. V.] fedel Bernardo. » 

31, 102 
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N.o 53. 


FABADZSO, Tav. T.*" 

FORME DELLA VISIONE 


Befflone del Faoco 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


Cielo 
della Lana 

Spiriti 

votivi 

mancanti 


Cielo 
di Xerenrio 

SpiriH 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

SpiHtl 
amanti 




43 

a 

a 

> 

o 

a 




tao 


Gli spiriti apparìsooao in forma di ImmaBini ri- 
flesse (langnidamente) da vetri trasparenti e tersi, 
o da acqne nitide e tranquille. C. 8, y. 10 e segg. 


Gli spiriti si avanzano in forma di splendori ful- 
gidi Glie danzano e cantano. 5, 100 e segg.; 7, 1 e 
segg. 


Luoi che si muovono rapidamente In giro. 8, 19 e 
segg. 


IV. 


V, 



/\ 

cielo 

• 

del Sole 
Spiriti 


sapienti 

§ 


•5 

a 

> 


Cielo 

a 

di Sarte 
Spiriti 

s 

militanti 

s 


Tre corone concentriche di vivi folgori che can- 
tano e danzano. 10, 64 e segg.; IS, 1 e segg.; 13, * 
1 e segg.; 14, 67 e segg. (1.^ corona, 10, 82 e segg.; 
2.*^ corona, IS, 5; 3.^ corona, IS, 127 e segg.). 


Splendori scintillanti e rossi che si muovono e 
cantano, e formano una croce nella quale lampeggia 
Cristo. 14, 94 e segg. 


— 110 


(contìnua 


U2) 


N.o 54. 


FABADISO, Tay. S.^ 

FORME DELLA VISIONE 
(Citazioni d'appoggio) 


Bellone del Fuoco 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

SpiriH 

votivi 

tnancanti 

Qaali per vetri trasparenti e tersi, 
ver per acqae nitide e tranquille, 
l^on sa profonde che i fondi sien persi, 

Toman dei nostri visi le postille [i lineamenti], 



Tali vid' io più facce a parlar pronte, ... o. 3, v. 

10 

II. 

Cielo 
di Mercurio 

Spiriti 
operanti 

• 

Come in peschiera, eh' è tranquilla e pura, 
Traggonsi i pesci a ciò che vien di fuori, 
Per modo che lo stimin lor pastura; 

Sì vid' io ben più di mille splendori 
Trarsi vèr noi 5. 

ino 




III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

E come in fiamma favilla si vede. 

Quando una è ferma e l'altra va e riede; 
Vid' io in essa luce [Venere] altre lucerne 
Muoversi in giro 8, 

16 

IV. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
aapienH 

Io vidi più Aitgor vivi e vincenti 
Far di noi centro e di sé far corona 10, 

64 

V. 

Cielo 
di iurte 

SpiriH 
militanti 

facean nel profondo 

Marte quei rai il venerabil segno, 

Che fan giunture di quadranti in tondo [la croce' 

l'i, 

.... quella croCB lampeggiava Cristo 14, 

• 

100 
104 


— Ili — 


(continua a pag. 11 


^Hm^ 


PAR., Tav. 7.A - Forme dell« Tisloiie (oont.) 


Cielo 
VI. 


VII. 


Vili. 


IX. 



• 

Cielo 

• 

di GloTe 

■ 

o 

SpiriH 

a 
« 

giudicanti 

^ 


• 
• 

V 


Lami olle cantando e volitando formano sncces- 
sivamente le lettere di ana sentenia blbiloa (Dili- 
gite eoo.)' Altre Incl formano snlla altima lettera (M) 
nn giglio. Indi, tatto insieme, nn' aquila. C. 18, y. 73 
e segg. 


X 


Cielo 
di Satnrno 

SpiriH 
contempi. 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
crlsiallino 

rista delle 
gerarchie 
angeliche 


o 


a 
« 

a 

I 
s 


p 


Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che roc- 
chio non paò vederne la oima, pei gradini della quale 
scendono e salgono innamerevoli splendori sfavil- 
lanti. 81, 28; »8, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di Inoi illaminate da 
Cristo. 88, 28. Incoronazione di Maria. 83, 94. Canti 
celestiali. 88, 97. Cristo e Maria s' innalzano all' Em- 
pireo. 88, 35. 


Un pnnto piccolissimo e fhlgentissimo, che è T es- 
senza divina, intomo al qnale girano i nove COrl an- 
gelici. Più vicini al Centro, più rapidi e più falgidi 
sono i Serafini, poi i Cherabini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. 88, 16; 88, 97. 


EMPIREO 

Un fiume di luce, dal qaale escono faville vive (angeli) ohe si posano sui 
fiori (beati) delle dae rive e si riprofondano nel finme. La Ince del finme si fa 
tonda e va a formare il giallo di nna immensa Candida Rosa, le cai foglie rodo 
i seggi dri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80, 61; 30, 88; 31, 1 ; 
33, 115. 


— 112 — 


tcon. 


I. 


PÀB^ Tav. 6.^ - Forme della Tlsloiie (citaz.) (oont.) 


Cl«l0 
VI. 

C9elo 
di eiore 

Spiriti 
giudicanti 

.... dentro ai lumi sante creatnre 
Volitando cantavano, e fiMiensi 
Or D or I or L, in sue flgnre .... o. IS, v. 73 

VII. 

Glelo 
di Saturno 

SpirUi 
contempi. 

Di oolòr d'oro, in che raggio tralaoe, 

Yid'io uno soaleo eretto in anso 

Tanto, ohe noi segniva la mia lace. 
Vidi anco per li gradi scender giaso 

Tanti splendor SI, 28 

vili. 

dolo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

Yid'io, sovra migliaia di lacerne, 
Un Sol ohe tutte quante le acoendea SS, 28 

Per entro il cielo scese una facella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. SS, 04 

IX. 

Cielo 
erlstalllao 

Vista deUe 
gerarchie 
angeliche 

Un punto vidi che raggiava lume 
. Acuto A ohe il viso, eh' egli affoca. 
Chiuder conviensi per lo forte acume S8, 16 

Io sentiva osannar di ooro in coro 
Al punto fisso che li tiene aWiibi, S8, 94 

« 


EMPIREO 

E vidi lume in forma di riviera 

In forma dunque di candida rosa 
Mi si mostrava la milizia santa . 

parvemi tre girl 

Di tre colori e d'una contenenza; 


• • • • 


80, 61 

SI, 1 

33, 116 
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PAB^ Tay. 3.^ - Angeli motori (cont.) 
— ^_ 


Cielo T DI Marte 

Mosso dal 5.0 coro aogelioo: 
Virtù, 


Cielo IF Del Sole 

Mosso dal 6.° coro angelico: 
Pocl0«td. 


Cielo III DI Tenere 

Mosso dal 7.° coro angelico: 
Principati, 


CVeio II. . . DI Mereurlo 

Mosso dair8.° coro 
,« angelico: 

Arcangeli, 


Cielo I. . . Della Lvna 

Mosso dal 9.° coro 
angelico : 

Ang^i, 


Bellone del Fuoco 


— 104 


PAB., Tav. i.^ - Angeli motori (oitas.) (oont.) 



Cielo 


Cielo 
V. 

di Xarte 

SpiriH 
mUitanti 

e poi Vlrtudl; 

■ 


Cielo 


IV. 

del Sole 

Spiriti 
sapienti 

L'ordine terzo di Podestadi èe. 


Cielo 


III. 

di Tenere 

Poscia ne' due pennltimi tripudi 


SpiriH 

Principati 


amanti 

f 


Cielo 



di Mercurio 


II. 

Spiriti 
operanti 

ed Arcangeli si girano; 


Cielo 

L' altimo è tolto d' Angellol ludi. 


della Lana 

Questi ordini di su tutti rimirano 

I. 

Spinti 

E di giù yincon à. che verso Dio 
Tutti tirati sono e tutti tirano. > 


maneanti 

[Tutte queste citazioni sono da Par. e. 88] 


Bellone del Fuoco 
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FASASI80, T»v. 

BEATI 


B«^aB« del Pnoeo 



cielo 

Piccarda Dunati, o. 8, v. 31; CoMunta Impecatrice, 









[Beatrice spiega B D. cbe IMH { frAiM hanna 1 loro 

*" 

voUH 

tcanni nflI'£nipiVfi>, e nou nei ^droU cii:ll; e uln qne- 
Btl si moslrima » D-, olA A per Indioaie la loro meno n 





illelD 


,J 

di XerrnrlD 






Oliera ne< 



doto 


II 

di TcBore 

Carlo M«ttoUo, B, SI , Cnnl.M i» Kommo, •, 13 ; Folco 


Splf^El 

da Maniglia, », fl7| Esab, B, lis. 







i.» corona di spiriti, B. Tomroaao d'AqDlno; Alberto 

IV. 

del Baie 

Hieno) Pietro Lombardo, eco., I», BU-lSe. 








del» 




Caccìsgnlda! Glognè; OiDdaUoccabeo! Cailn Mftgno ^ 



Orlando ! ODeUeimD dj Onatge; lUiuundo; GaBteao di 





"""""" 



(iMBtinaa a pag. 108) 


N.o 52. 


FABADISO, Tav. e."" 

BEATI 
(Citazioni fl* appoggio) 


Bellone del Faoco 



Cielo 




Cielo 

della Luna 

• 

« Non mi ti celerà V esser piti bella, 



I. 

SpiHH 

Ha rìooDOScerai eh' io son Piocarda, » o. 

3, V. 

48 


votivi 

« Qaest' è la lace della gran Costanza > 

8, 

118 


mancanti 





Cielo 

e Cesare fai, e aon GiustinYano, » 

6, 

10 

li. 

di Xercnrio 

« Romeo persona umile e peregrina ; . . . . 




Spiriti 

E se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe, . 

• • • 


« 

operanti 

Assai lo loda e piti Io loderebbe. » 

6, 

135 


Cielo 

[Carlo Martello:] «n mondo m'ebbe 




di Tenere 

' Giù poco tempo; e, se piti fosse stato, 



III. 

SpiriH 

Molto sarà di mal, ohe non sarebbe. > 
« Folco mi disse q nella gente a cai 

8, 

49 


amanti 

Fa noto il nome mio » 

9, 

94 


Cielo 

« ed esso Alberto 



IV. 

del Sole 
Spiriti 

Fa di Colonia, ed io Thomas d'Aquino.» 
« Io son la vita di Bonaventura 

10, 

9i 


sapienti 

Da Bagnoregio, » 

12, 

127 


Cielo 

«Insieme fui cristiano e Cacolagulda.> 

15, 

135 

V. 

di Xarie 
Spiriti 

Poscia trasse Guglielmo, e Rlnoardo, 
E il daca Gottifredl la mia vista 




mattanti 

Per quella croce, e Roberto Guiscardo. 

18, 

46 
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(continoa a pag. 1 


PAB., Tav. 6.^ - Beati (cont.) 



Cielo 


Cielo 

di OiOTe 

Davide, e. SO, v. 37; Traiano, SO, li; Ezechia, SO, 49 ; 
Costantino, 80,55; Qnglielmo il Buono, SO, 61; Bifeo, 

VI. 

Spiriti 
giudicanti 

SO, 67. 


Cielo 

» 

VII. 

di Satarao 

S. Pier Damiano, SI, 121 ; S. Benedetto, SS, 40 ; S. Ma- 

SpiriH 

cario, SS, 49; S. Bomualdo, SS, 49. 


contempi. 



Cielo 

• 

Vili. 

stellato 

Trionfo 
di Cristo 

S. Pietro, S4, 19; S. Jacopo, SS, 13; S. Giovanni ev., 
SS, 100; Adamo, S6, 83. 


Cielo 



eristalliao 


IX. 

Vista delle 
gerarchie 

Visione e spiegazione delle gerarchie angeliche, S8, 
16 e segg. 


angeliche 



EMJPIJREO 
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Pie., Tav. 6.» - Beati (citaz.) (cont.) 



Cielo 

« Colai che Ince in mezzo per pupilla, 


Cielo 

di GloTe 

Fa il cantor dello Spirito Santo, » [Re David] 




e. «0, V. 

37 

VI. 

SpiriH 

« E qael che vedi nell* arco declivo 



ffiudieanU 

Guglielmo fa, » [Gugl. il re di Sicilia] 20, 

61 


Cielo 

e In quel loco [nel monastero di Fonte Avellana] fti 

'io 


di Saturno 

Pier DamYano > 21, 

121 

VII. 

SpiriH 

« Pier [apostolo] cominciò senz' oro e senz' argento, 



Ed io [S. Benedetto] con orazioni e con digiuno, > 



contempi. 

SS, 

88 


Cielo 

Ed ella [Beatr.] : < luce etema del gran viro, 



A cui nostro Signor lasciò le chiavi, .... » 


Vili. 

stellato 

[S. Pietro] S4, 

31 


Trionfo 

E cominciai : « pomo, che maturo 



di Cristo 

Solo prodotto fosti, padre antico [Adamo], . . . . = 

» 



S6, 

91 


Cielo 




cristallino 

e Questi ordini di sa tutti rimirano. 


IX. 

Vista deUe 

E di già vincon sì che verso Dio 



gerarchie 

Tutti tirati sono e tutti tirano. > 28, 

127 


angeliche 




EMPIREO 


Credea veder Beatrice, e \idi un sene 

Vestito con le genti gloriose [S. Bernardo]. 31, 50 

e .... io sono il suo [di M. V.] fedel Bernardo. » 

31, 102 


N.o 53. 


FABADISO, Tay. 7^ 

FORME DELLA VISIONE 


Befflone del Faoco 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


Cielo 
della Lana 

Spiriti 

ffoHvi 

mant^nti 


Cielo 
di Xereurio 

Spiriti 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 




43 

a 

V 

o 

a 





Gli spiriti apparisoono in forma di ImmaBinl ri- 
flesse (langaidamente) da vetri trasparenti e tersi, 
o da acqne nitide e tranquille. C. 8, y. 10 e segg. 


Gli spiriti si avanzano in forma di splendori ful- 
gidi ohe danzano e cantano. 5, 100 e segg.; 7, 1 e 
segg. 


Luoi che si muovono rapidamente Ili giro. 8, 19 e 


IV. 


V, 



/\ 

Cielo 

• 

del Sole 
Spiriti 

•e 
O 

sapienti 

S 


53 

a 

> 


Cielo 

o 

a 

di Sarte 

Spiriti 
militanti 

£ 

s 
tu 


Tre corone concentriche di vivi folgori che can- 
tano e danzano. 10, 64 e segg.; 19, 1 e segg.; 13, 
1 e segg.; 14, 67 e segg. (I.^ corona, 10, 82 e segg.; 
2.'^ corona, IS, 5; 3.^ corona, IS, 127 e segg.). 


Splendori scintillanti e rossi che si muovono e 
cantano, e formano nna crooe nella qnale Iami>eggia 
Cristo. 14, 94 e segg. 


— 110 — 


(continna «^lf«.^) 


N.o 54. 


FABADISO, Tay. S.^ 

FORME DELLA VISIONE 
(Citazioni d'appoggio) 


Befflone del Fuoco 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

SpiriH 

votivi 

mancanti 

Qaali per vetri trasparenti e tersi, 
ver per aoqae nitide e tranquille, 
Non si profonde die i fondi sìen persi, 

Toman dei nostri visi le postille [i lineamenti], 



Tali vid* io più facce a parlar pronte, ... e. 3, v. 

10 

II. 

Cielo 
di Xercario 

SpiriH 
operanti 

• 

Come in peschiera, oh' è tranqailla e pnra, 
Traggonsi i pesci a ciò che vien di faori. 
Per modo che lo stimin lor pastora; 

Sì vid' io ben più di mille splendori 
Trarsi vèr noi 5. 

100 




III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

E come in fiamma fovilla si vede, 

Quando nna è ferma e l'altra va e riede; 
Vid' io in essa Inoe [Venere] altre lacerne 
Mnoversi in jriro 8. 

16 




IV. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
aapienH 

Io vidi più Aitgor vivi e vincenti 
Far di noi centro e di sé far corona 10, 

64 

V. 

Cielo 
di Harte 

SpiriH 
miUtanti 

facean nel profondo 

Marte qaei rai il venerabil segno, 

Che fan giuntare di quadranti in tondo [la croce' 

.... qaella croCB lampeggiava Cristo 14, 

• 

100 
104 


— Ili — 


(continua a pag. 1 


PAR., Tav. 7.» - Forme dell» Tislone (oont.) 


Cielo 
VI. 


VII. 


Vili. 


IX. 



• 
• 

cielo 

m 

di Giove 

« 

o 

SpiriH 


giudicanti 

s 


• 
• 

V 


Lami olle cantando e volitando formano sncces- 
sivamente le lettere di una sentenza biblica (IHli- 
giU ecc.). Altre luci formano sulla ultima lettera (M) 
nn giglio. Indi, tutte insieme, nn* aquila. G. 18, ▼. 73 
e segg. 


Cielo 
di Satamo 

Spiriti 
contempi» 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista d^le 
gerarchie 
angeliche 


X 




a 

a 

> 

o 

a 


2 

D 


Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che roc- 
chio non può vederne la cima, pei gradini della quale 
scendono e salgono innumerevoli splendori sfavil- 
lanti. 21, 28; 22, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di luci illuminate da 
Cristo. 88, 28. Incoronazione di Maria, ss, 94. Canti 
celestiali. 28, 97. Cristo e Maria a' innalzano all'Em- 
pireo. 28, 35. 


Un punto piccolissimo e falgentissimo, che è l'es- 
senza divina, intorno al quale girano i nove cori an- 
gelici. Più vicini al Centro, più rapidi e più fulgidi 
sono i Serafini, poi i Cherubini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. 28, 16; 28, 97. 


EMPIREO 

Un fiume di luoe, dal quale escono faville vive (angeli) ohe si posano sui 
fiori (beati) delle due rive e si riprofondano nel fiume. La luce del fiume si fa 
tonda e va a formare il giallo di una immensa Candida Rosa, le cui foglie sono 
i seggi dri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80, 61; 30, 88; 31, 1 ; 
33, 115. 
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icon. 


PÀB^ Tav. 8.A - Forme della ylsione (citaz.) (cent.) 


Cielo 
Vt. 

Cielo 
di OioTO 

SpirUi 
giudicanti 

.... dentro ai Inmi sante creature 
Volitando cantavano, e fooiensi 
Or D or I or L, in sue figure .... e. 18, v. 73 

VII, 

Cielo 
di Saturno 

SpirUi 
contempi. 

Di color d' oro, in che raglilo traluoe, 

Yid'io uno scaleo eretto in suso 

Tanto, ohe noi seguiva la mia luce. 
Vidi anco per li gradi scender ginso 

Tanti splendor 21, 28 

TIII. 

Cielo 
StelUto 

Trionfo 
di Cristo 

Vid'io, sovra migliaia di lucerne, 
TJn Sol che tutte quante le aocendea 23, 28 

Per entro il cielo scese una facella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. 28, 94 

IX. 

Cielo 
cristallino 

Vista deUe 
gerarchie 
angeliche 

TJn punto vidi che raggiava lume 
. Acuto ^ ohe il viso, oh' egli affoca, 
Chiuder conviensi per lo forte acume 28, 16 

Io sentiva osannar di OOro in ooro 
Al punto fisso che li tiene alVuòt, 28, 94 

* 


EMPIREO 

£ vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
Mi si mostrava la milizia santa . 

parvemi tre girl 

Di tre colorì e d' una contenenza ; 


30, 61 

31, 1 

33, 116 
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K.o 66. 


PARADISO, Tav. 7.* ^ 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 
(Citazioni) 


Revlone del Fuoco 

Fissa con gli occhi stava: ed io in lei [Beatr.] 

Le loci fissi e. 1, V. 66 



delo 




Cielo 

della Lana 

SpiriH 
votivi 

Beatrice in snso ed io in lei guardava ; 
Volta vèr me [Beatr.] sì lieta come bella: 

«, 

22 

I. 

€ DriEza la mente in Dio grata, > mi disse, 



, 

< Che n' ha congionti con la prima stella. > 

a. 

28 


nkaneanH 





Cielo 



" 


di Mercario 

Quivi [nel II cielo] la donna mia vid'io s) lieta, 



II. 


Come nel lume di quel elei si mise, 




Spiriti 

Che più lucente se ne fé* il pianeta. 

5, 

94 


operanti 





Cielo 

• 




di Tenere 

Io non m'accorsi del salire in ella [Venere]; 



III. 


Ma d'esservi entro mi fece assai fede 




Spiriti 

La donna mia, eh' io vidi fax più bella. 

8, 

13 


amanti 

^ 




Cielo 

• 




del Sole 

^ se ne rise [Beatr.]. 



IV. 


Che lo splendor degli occhi suoi .ridenti 




Spiriti 

Mia mente unita in più cose divise. 

IO, 

61 


sapienti 





Cielo 





di Marte 

Beatrice si bella e ridente 



V. 


Mi si mostrò, che tra quelle vedute 




Spiriti 

Si vuol lasciar che non seguir la 'mente. 

M, 

79 


militanti 
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(oontlnoa a pag. 116) 


N.o 66. 


FARABISO, Tav. 8.*«« 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Bellone del Fnoeo 

Gli occhi drizzò [Beatr.] vèr me con qael sembiante 
Che madre fa sopra figliaci deliro; e. 1, t. 101 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

SpiriH 

votivi 

maneanti 

Qael Sol ohe pria d' amor mi scaldò il petto .... 8, 1 
.... segno del maggior di^o 8, 126 
< amanza del primo Amante, o diva, > 4, 118 
(Anche 4, 189; 5, 1). 


Cielo 
di Xereario 

SpiriH 
operanti 

la mia donna 

II. 

Che mi disseta con le dolci stille; » 7, 11 

[Beatrice raggia D.] 
....... 1 ....... d' nn riso 


Tal, che nel faoco farla 1* aom felice. 7, 17 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 

Gli occhi di Beatrice, eh' eran fermi 
Sopra me, come pria, di caro assenso 
Al mio disio certificato férmi. 9, 16 

(V. pare 8, 40). 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spinti 
Bopienti 

È Beatrice quella che si scorge 
Che Tatto suo per tempo non si sporge. io, 37 

V. 

aelo 
di Sarte 

Spiriti 
mUitanH 

.... dentro agli oochi saoi ardeva nn riso 

Della mia grazia e del mio paradiso. 15, 34 

arrisemi nn cenno 

Che fece crescer l' ali al voler mio. 15, 71 

(V. pare 1», 4; 18, 7-21). 
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(continna a pai 


■r r 


PÀB.) Tav. 7.*M« - BelleiM ereieente di Beatrice (citas.) (oont.) 


Ctelo 
VI. 

Cielo 
di Oiore 

8piriU 
giudicanti 

9 

.... vidi le ene laoi [di Beatr.] tanto mere, 
Tanto gioconde, che la eoa sembiania 
Vinceva gli altri, e l'nltimo solere. o. IS, v. 55 

VII. 

Cielo 
di Satnnio 

Spinti 
eontetnpl. 

E qnella [Beatr.] non ridea, ma: « S'io ridessi, > 
Mi cominciò, e tn ti fiiresti qaale 
Fn Semelò, quando di cener fessi. > 81, 4 

[Beatrice spiega poi clie la sua beller.Ka cresce quanto 
più si sale, e che se non si temperasse, ucciderejDbe D., 
non atto a sostenerla]. 

Vili. 

Cielo 
StelUto 

Trionfo 
di Cristo 

1 
! 

Fareami che il suo viso [di Beatr.] ardesse tatto, 
E gli occhi avea di letizia si pieni, 
Che passar mi convien senza costrutto. 'SS, 22 

IX. 

Cielo 
erìstallino 

rista dette 
gerarchie 
angeliche 

.... se natara od arte fé' pastore 

Da pigliar occhi, per aver la mente, 

In carne umana, o nelle sue pintore, 
Tutte adunate parrebber niente 

Vòr lo piacer divin che mi riftdse 

Quando mi volsi al suo viso ridente. 87, 91 


EMI*IIlBSO 

La bellezza eh' io vidi [di Beatr.] si trasmoda 
Non pur di 1à da noi, ma certo io credo 
Che solo il suo Fattor tutta la goda. 


80, 19 
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\ 
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PÀIU9 Tar. S,^f^ - Bellezza crescente di Beatrice (citaz.) (cont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di Giore 

SpiriH 
giudicanti 

[Dante s* accorge di essere asceso] 
Yeggendo quel miracolo [Beatr.] più adomo. 

0. 18, ▼. 63 

• 


Cielo 
di Satnnio 

Spiriti 
contempi. 

la mia celeste scorta 81, 23 

.... qnella ondMo aspetto il come e il quando 
Del dire e del tacer SI. 46 

VII. 

[Beatr.] come madre che soccorre 
Sùbito al figlio pallido ed anelo .... 82, 4 

(V. pure 88, 10) 


Cielo 
stellato > 

Trionfo 
di Cristo 

La ddlce donna 88, 100 

VUI. 

Beatrice, dolce gnida e cara ... ! 88, 34 
santo riso 88, 60 


(Y. pure 88, 46; 85, 16, 50, 111; 86, 10, 77). 

IX. 

Cielo 
cristallino 

Vigta dette 
gerarchie 
angeliche 

.... ella, che vedeva il mio disire, 
Tncomìnciò ridendo tanto lieta 
Che Dio parea nel sno volto gioire: 87, 103 

Quella che imparadisa la mia mente; 88, 3 

i besli occhi. 


Onde a pigliarmi fece Amor la corda. 88, 11 
(V. pnre 80, 7). 


EMriJRJSO 

I 

Se quanto infine a qoi di lei si dice 
Fosse conchiuso tutto in una loda, 
Foco sarebbe a fornir questa vice. 

(V. pure 80, 26, 37, 75; 81, 68, 79). 


80, 16 




PilL, Tmv. 5» - 

B»tl (TOnt.) '^'^ 

▼I. 

U.IO 
di Olart 
BplriH 

Davide, 0. M, v. 37; TnUno, ■•, U ; E»»U., ao, 10 ; 

M, 67. 

V». 

Ciclo 
di Salnrnt 

Spirili 
contempi. 

8. Pier Dunlino, ai, 121 ; 8. Benodetto, as, 10 ; 8. Ha- 

..„ 

Cklo 
■Ullalo 
Trionfo 

8. Pietro, «4, 19; S. Jasopo, BS, 13 i 8. Giovanni 8t., 

aa, 100; Adamo, aa, ss. 

«. 

Cielo 

Vtolone 6 «ptegaiione delle EeiaroUe anE«Uobe, «S, 
16 • »g(. 


empzheo 


TF 


PAB., Tav. 6. A - Beati (cìtaz.) (cont.) 


l 



Cielo 

« Colai che luce in mezzo per pupilla, 

Cielo 

di Giove 

Fn U cantor dello Spirito Santo, > [Re David] 

e. «0, T. 37 

VI. 

Spiriti 

« E quel che vedi nell' arco declivo 


giudicanti 

Guelielmo fo, > [Gugl. Il re di Slollia] so, 61 


Cielo 

« In qael loco [nel monastero di Fonte Avellana] fti' io 


di Satarno 

Pier DamYano » si, I2i 

VM. 

SpiriH 

« Pier [apostolo] cominciò senz' oro e senz* argento, 


Ed io [S. Benedetto] con orazioni e con digiuno, > 


contempi. 

88, 88 


Cielo 

Ed ella [Beatr.] : « luce etema del gran viro, 


A cui nostro Signor lasciò le Chiavi, . . . . > 

TIII. 

stellato 

[S. Pietro] 84, 34 


Trionfo 

E cominciai : < pomo, che mataro 


di CrUto 

Solo prodotto fosti, o padre antico [Adamo], . . . . > 

86, 91 


Cielo 



erlstalliao 

€ Questi ordini di su tutti rimirano, 

IX. 

Vista delle 

E di giti vincon si che verso Dio 


gerarchie 

Tutti tirati sono e tutti tirano. » 88, 127 


angeliche 



Credea veder Beatrice, e vidi un sene 

Vestito con le genti gloriose [S. Bernardo]. 31, 50 

« .... io sono il suo [di M. Y.] fedel Bernardo. > 

31, 102 
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N.o 63. 


PARADISO, Tay. T.*" 

FOBME DELLA VISIONE 



Befflone del Faoco 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


Cielo 

s. 

della Luna 


Spiriti 


votivi 


mancanti 

•< 

i 

• 
i 

1. 

u 

• 

3 

Cielo :; 

di Xereario < 

3 

* 
5 

E 

Spiriti l 

operanti 

4 

a 

9 

e 

9 

3 

11) 

■1 

e 
t 

pi 

Cielo 

di Tenere 


Spinti 


amanti 


\ 

r 


Gli spiriti apparisoono in forma di fmmasfni ri- 
flesse (langnidamente) da retri trasparenti e tersi, 
o da acqae nitide e tranquille. G. 8, v. 10 e segg. 


Gli spiriti si avanzano in forma di splendori ful- 
gidi che danzano e cantano. 5, 100 o segg.; 7, 1 e 


Luoi che si maovono rapidamente In giro. 8, 10 e 
segg. 


IV. 


V. 



/s 

cielo 

■ 

del Sole 
Spiriti 

••A 

Oh 

sapienti 



g 

a 


Cielo 

B 

di Xarte 
Spiriti 

g 

s 

militanti 

p=i 


Tre corone concentriche di vivi fulgori ohe can- 
tano e danzano. 10, 64 e segg.; IS, 1 e segg.; 18, 
1 e segg.; 14, 67 e segg. (1.^ corona, 10, 82 e segg.; 
2.^ corona, 18, 5; 3.^ corona, 18, 127 e segg.). 


Splendori scintillanti e rossi che si muovono e 
cantano, e formano una croce nella quale lampeggia 
Cristo. 14, 94 e segg. 
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(continna 


U2) 



N.o 54. 


FABADISO, Tay. S.^ 

FORME DELLA VISIONE 
(Citagioni d'appoggio) 


Bellone dei Fuoco 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

SpiriH 

votivi 

maneatUi 

Qaali per vetri trasparenti e tersi, 
ver per aoqae nitide e tranquille, 
Non sì profonde che i fondi sien persi, 

Toman dei nostri visi le postille [i lineamenti], 



Tali vid' io più facce a parlar pronte, ... o. 8, v. 

10 

II. 

Cielo 
di Xercario 

Spiriti 
operanti 

Come in peschiera, oh' è trangailla e pnra, 
Traggonsi 1 pesci a ciò che vien di faori, 
Per modo che lo stimin lor pastora; 

Sì vid' io ben più di mille splendori 
Trarsi vèr noi 5. 

100 




III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

E come in fiamma favilla si vede, 
E come in voce voce si discerne, 
Quando nna è ferma e l'altra va e riede; 

Vid' io in essa Inoe [Venere] altre lacerne 
Mnover«i in criro .......... S. 

16 




IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

Io vidi più fulgor vivi e vincenti 
Far di noi centro e di sé far corona 10, 

64 

V. 

Cielo 
di Xarte 

SpiriH 
militanH 

facean nel profondo 

Marte qaei rai il venerabil segno. 
Che fan giunture di quadranti in tondo [la croce' 

14, 
.... quella croce lampeggiava Cristo 14, 

100 
104 


* 


— Ili 


(continua a pag. 113 


PAR., Tav. 7.» - Forme dell» yisloae (oont.) 


cielo 
VI. 


VII. 


Vili. 


IX. 



• 
• 

cielo 

• 

di Olore 

• 

o 

SpiriH 

ti 

giudicanti 

^ 


• 
• 

V 


Lami ohe cantando e volitando fonnano sncces- 
sivamente le lettere di nna sentenza biblica (DUi- 
ffite eco.). Altre luci formano snlla ultima lettera (M) 
nn giglio. Indi, tutte insieme, nn* aquila. C. 18, ▼. 73 
e segg. 


Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
eonte»npU 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 


J. 


i 


a 
S 

o 

s 


9 
U 

a 


Scala di color d'oro fulgido, tanto alta che roc- 
chio non può vederne la cima, pel gradini della quale 
scendono e salgono innamerevoli splendori sfavil- 
lanti. 21, 28; 28, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di loci illaminate da 
Cristo. SS, 28. incoronazione di Maria, ss, 94. Canti 
celestiali. 2S, 97. Cristo e Maria s'innalzano all'Em- 
pireo. 88, 35. 


Un punto piccolissimo e fulgentissimo, che è l'es- 
senza divina, intorno al quale girano i nove cori an- 
gelici. Più vicini al Centro, più rapidi e più falgidi 
sono i Serafini, poi i Cherubini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. 88, 16; 88, 97. 


EMFJHEO 

Un fiume di luce, dal quale escono faville vive (angeli) ohe si posano sui 
fiori (beati) delle due rive e si riprofondano nel fiume. La luce del fiume si fa 
tonda e va a formare il giallo di una immensa Candida Rosa, le cui foglie sono 
i seggi dri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. SO, 61; 30, 88; 31, 1; 
33, 115. 


112 


icon. 


PAB., Tar. 8.^ - Forme della rlsione (citaz.) (oont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di Qloje 

Spiriti 
giudicanti 

.... dentro ai lami sante creatnre 
Volitando cantavano, e fooiensi 
Or D or I or L, in sae figure .... e. IS, v. 73 

VII. 

Cielo 
di Saturno 

SpirUi 
contempi. 

Di color d'oro, in che raglilo tralace, 

yid'io uno soaleo eretto in anso 

Tanto, che noi seguiva la mia luce. 
Vidi anco per li gradi scender giaso 

Tanti splendor 21, 28 

▼IH. 

Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

Vid'io, sovra migliaia di lacerne, 
Un Sol che tutte quante le accendea 83, 28 

Per entro il cielo scese una facella, 
Formata in cerchio a guisa di corona. 28, 94 

IX. 

Cielo 
cristallino 

Vigta dette 
gerarchie 
angeliche 

TJn punto vidi ohe raggiava lame 
. Acuto ^ che il viso, eh* egli affoca, 
Chiuder conviensi per lo forte acume 28, 16 

Io sentiva osannar di COro in coro 

Al punto fisso che li tiene all'ubi, 28, 94 

* 


£ vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
Mi si mostrava la miUzia santa . 

parvemi tre girl 

Di tre colori e d'una contenenza; 


30, 61 

31, 1 

33, 116 
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N.o 66. 


PARADISO, Tav. 7.* ^ 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Revlone del Fuoco 

Fissa con gli occhi stava: ed io in lei [Beatr.] 

Le Inci fissi e. 1, v. 66 



Cielo 




Cielo 

della Lana 

Spiriti 
votivi 

Beatrice in snso ed io in lei guardava; 
Volta vèr me [Beatr.] i^ lieta come bella: 

a. 

22 

I. 

< Drizza la mente in Dio grata, > mi disse, 



. 

« Che n' ha congiunti con la prima stella. > 

a. 

28 


mancanti 





Cielo 





di Xercarìo 

Qaivi [nel II cielo] la donna mia vidMo sì lieta, 



II. 


Come nel lame di quel ciel si mise, 




SpirUi 

Che più lucente se ne fé' il pianeta. 

5, 

94 


Iteranti 

, 



- 

Cielo 
di Tenere 

Io non m* accorsi del salire in ella [Tenere] ; 



III. 


Ma d'esservi entro mi fece assai fede 




Spiriti 

La donna mia, eh' io vidi far più bella. 

8, 

13 


amanti 

m 




Cielo 

• 




del Sole 

SÌ se ne rise fBeatr.l. 



IV. 

Che lo splendor degli occhi suoi .ridenti 




Spiriti 

Mia mente unita in più cose divise. 

10, 

61 


sapienti 





Cielo 





di Sarte 

Beatrice sì bella e ridente 



V. 


Mi si mostrò, che tra quelle vedute 




Spiriti 

Si vuol lasciar che non seguir la mente. 

14, 

79 


militanti 





— 114 - 


(contlniia a pag. IIQ) 


N.o 56. 


FARABISO, Tay. S.^^ 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Beatone del Fnoeo 

Gli occhi drizzò [Beatr.] vèr me con qnel sembiaDte 
Che madre fa sopra figlino! deliro; e. 1, y. 101 


Cielo 
1. 

Cielo 
della Lana 

Spiriti 

votivi 

mancanti 

Qael Sol che pria d' amor mi scaldò il petto .... 8, 1 
.... segno del maggior di^o 8, 126 
< amanza del primo Amante, o diva, > 4, 118 
(Anche 4, 180; 5, 1). 


Cielo 
di Xereario 

SpiriH 
operanti 

e In mia donna 

II. 

Che mi disseta con le dolci stille; * 7, 11 

• 

[Beatrice raggia B.] 
t 1 T . - 1 t T 1 . . . . . . d' nn riso 


Tal, che nel fuoco fkria l'nom felice. 7, 17 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanH 

Gli occhi di Beatrice, ch'eran fermi 
Sopra me, come pria, di caro assenso 
Al mio disio certificato férmi. 9, 16 

(V. pnre 8, 40). 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spinti 
oapienti 

È Beatrice quella che sì scorge 
Che l'atto sno per tempo non si sporge. 10, 37 

V. 

Cielo 
di Xarte 

SpiriH 
miiitanti 

.... dentro agli occhi saoi ardeva nn riso 

Della mia grazia e del mio paradiso. 15, 34 

arrisemi nn cenno 

Che fece crescer l'ali al voler mio. 15, 71 

(V. pnre 1», 4; 18, 7-21). 
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(contìnna a pag. 


PÀB.) Tav. l.^tti* - BeUeiia erefeeente di Beatriee (citaz.) (cont.) 


cielo 
VI. 


Cl«lo 
di Oiore 

Spiriti 
giudicanti 


.... vidi le sae luci [di Beatr.] tanto mere, 
Tanto gioconde, che la ana sem bianca 
Vinceva gli altri, e l'altimo solere. o. 18, v. 55 


▼II. 


Vili. 


IX. 


delo 
di Satamo 

Spinti 
contempi. 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 


B quella [Beatr.] non ridea, ma: « S'io ridessi, » 
Mi cominciò, e tn ti fiiresti qnale 
Fu Semelò, quando di cener fessi. » SI» 4 

[Beatrice spiega poi che la sua belleriKa cresce quanto 
più si sale, e che se non si temperasse, ncciderejDbe D., 
non atto a sostenerla]. 


Fareami che il suo viso [di Beatr.] ardesse tnttó, 
E gli occhi avea di letiria si pieni. 
Che passar mi convien sensa oostrntto. 


22 


.... se natura od arte fé* pastore 
Da pigliar occhi, per aver la mente, 
In carne umana, o nelle sue pinture. 

Tutte adunate parrebber niente 
Vèr lo piacer divin che mi riftdse 
Quando mi volsi al suo viso ridente. 


27, 91 


JBMI^IIiJBO 

La bellezza eh' io vidi [di Beatr.] si trasmoda 
Non pur di lÀ da noi, ma certo io credo 
Che solo il suo Fattor tutta la goda. 


80, 10 
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._j»^*A 


PÀB^ Tav. B.^bis - Bellezza crescente di Beatrice (oitaz.) (oont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di OioTC 

SpiriH 
giudicanti 

[Dante s'accorge di essere asceso] 
Yeggendo qnel miracolo [Beatr.] più adorno. 

e. 18, V. 63 

• 


Cielo 
di Saturno 

SpiriH 
contempi. 

la mia celeste scorta SI» 23 

.... quella ond'io aspetto il come e il quando 
Del dire e del tacer SI. 46 

VII. 

[Beatr.] come madre che soccorre 
Sùbito al figlio pàllido ed anelo .... S2, 4 

(V. pure «a, 10) 


Cielo 
stellato • 

Trionfo 
di Cristo 

La ddlce donna 98. 100 

Vili. 

Beatrice, dolce guida e cara ... ! S8, 34 
santo riso SS, 60 



IX. 

Cielo 
cristallino 

Titta détte 
gerarchie 
angeliehe 

.... ella, che vedeva il mio disire, 
Incominciò ridendo tanto lieta 
Che Dio parea nel sue volto gioire: 97, 103 

Quella che imparadisa la mia mente; SS, 3 

i begli occhi, 

Onde a pigliarmi fece Amor la corda. 28, 11 

(V. pure 99, 7). 


BiMI^IRBiO 


Se quanto infine a qui di lei si dice 
Fosse conohinso tutto in una loda, 
Foco sarebbe a fornir questa vice. 

(V. pure 30, 25, 37, 75; 31, 68, 79). 


30, 16 
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N.o 57. 


PARADISO, Tay. 9.'' 

PBEGHIBBE, LAUDI 
(Citasioni) 


JAeslone del Faoeo 


Cielo 
I. 


11. 


111. 


Cielo 
della Lnna 

Spiriti 

tfotivi 

fnaneanH 


Cielo 
di Mercurio 

SpiriH 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 


Cosà, parlommi [Piocarda], e poi oomincìò Ave 
Jliaria, cantando; e cantando yanlo 
Come per acqna capa cosa grave. o. 8, r. 121 

[Canto di Ficcarda]. 


« Oicmna sanctus Deus Sabaoth, 
SuperilUiitrans élaritate tua 
Felìeet ignea horum maUiéhoOi! * 

[Canta Giustiniano imp.] 


7, 1 


E dentro a quei [lumi, anime] che più innanzi apparirò, 
Sonava < Osanna » si, che nnqae poi 
Di rindir non M senza disiro. 8, 28 

[Canto dei beati]. 


IV. 


V. 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Sarte 

Spiriti 
militanti 


Qaell' Uno e Dae e Tre che dempre vive [Dio] .... 
Tre volte era cantato da ciascnno 

Di quegli spirti con tal melodia, 

Che ad ogni merto saiìa giusto muno. 14, 28 

[Canto dei beati]. 


Ben m' accors' io eh* ella [una melodia] era d' alte lode. 
Però che a me venia : < Bisnrgi e vinci, » 
Com'a colui che non intende ed ode. 14, 124 

[Canto dei beati]. 

e Benedetto sie tu, » (fu), e trino ed uno » 15, 47 
[Parole di Cacciagnida]. 
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(contìnua aj^ag. jl20) 


N.o 58. 


PARADISO, Tay. 10.^ 

LIETE ACCOGLIENZE, INVITI 
(Citazioni) 


Beffione del Fuoco 

A quietarmi l'animo commosso, 

Pria eh.' io a dimandar la bocca aprio [Beat.] e. 1, v. 86 


> 


i 



Cielo 




Cielo 

della Lnna 

Con queir altr' ombre pria sorrise [Piocarda] un 

poco; 

ff 3 3^3 

Da indi mi rispose tanto lieta. 



»• 

Spiriti 

votivi 

tnaneanti 

Ch' arder parea d' amor nel primo fboco : » 
[V. anche 3, 42]. 

«, 

67 


Cielo 

[I beati nel veder D. esclamano:] 




di Xercnrio 

< Ecco chi crescerà li nostri amori. » 

5, 

105 

II. 

SpiriH 

e Del lume che per tutto il oìel si spazia 




Noi semo accesi; e però se disi! 




iteranti 

Da noi chiarirti, a tuo piacer ti sazia. » 

5, 

118 


Cielo 
di Tenere 

e Tutti sem nresti 

», 



AI tuo piacer, perchè di noi ti gioi. » 

32 

III. 


« E sem si pien d' amor che per piacerti 




SpiriH 

Non fia men dolce un poco di quiete. » 

8, 

38 


amanti 

[V. pure 8, 46; 9, 14]. 




Cielo 

e Qual ti negasse il vin della sua fiala 




del Sole 

Per la tua sete, in libertà non fora 



IT. 

Spiriti 
sapienti 

Se non com' acqua che al mar non si cala. » 
[Parole di 8. Tommaso d'Aquino]. 

10, 

88 


Cielo 

Come saranno a' giusti prìeghi sorde 




di Marte 

Quelle sustanzie [beati], che, per darmi yoglia 


V. 

Spiriti 

Ch'io le pregassi, a tacer fnr concorde? 
< La voce tua sicura, balda e Heta 

19 

, 7 


militanti 

Suoni la volontà, suoni il disio .... » 

15, 

67 
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(continua a pag. 


PÀB.9 Tav. 9.a - Preghiere, landl (oitas.) (cent.) 


Cielo 
TI. 

Cielo 
di eioTe 

SpiriH 
giudieanU 

tatto qaelle tIto Ind [beati], 

Vie più lucendo, oominoiaron canti 

Da mia memoria labili e cadaci. e. SO, y. 10 

TU. 

Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contendi. 

[Dante domanda a S. Pier Damiano] 
< . . . . perché si tace in questa raota 
La dolce sinfonia di Paradiso, » 21, 58 

. [L* interrogato risponde che ciò avviene perché il canto 
sopraffarebbe il debole adito mortale di D.] 

TIII. 

Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

Indi rimaser [i beati] U nel mio cospetto, 
Begina coeli cantando A dolce, 
Che mai da me non si parti il diletto. SS, 127 

Finito questo, l'alta Corte santa 
Bisnonò per le spere nn « Dio landamO • 
Nella melode che lassù si canta. S4, 112 

(Y. pare S4, 22; S5, 98; S6, 67; S7, 1). 

IX. 

Cielo 
crlstalllao 

Vista deile 
gerarchie 
angeliche 

Io sentiva osannar di coro in coro 
Al punto fisso [Dio] che li tiene ali* nò», 
E terrà sempre, nel qnal sempre fbro. SS, 94 

[Cantano le gerarchie angeliche]. 


SMPIIÌSSO 

£ quell'amor [are. Gabr.] che primo li discese 
Cantando e Ave Maria, gratia piena, » 
Dinanzi a lei le sue ali distese. SS, 94 

« Vergine Madre, figlia del tao Figlio, ...» SS, 1 

[Preghiera di S. Bernardo]. 
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PÀB^ Tav. 10.* - Iiiete MCOgUenze, inriti (citaz.) (cent.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di «ioTe 

SpiHH 
giudicanti 

• 

.... da quella immagine divina [dall'Aquila], 
Per fìftrmi chiara la mia porta vista, 
Data mi fta soave medicina. o. 20, v. 130 

TII. 

Cielo 
di Satnrao 

SpiriH 
contetnph 

« Giù per li gradi della scala santa 

Discesi tanto, sol per fisurti festa . . . . > 21, 64 
[Parole di S. Pier Damiana]. 

E la maggiore e la più luonlenta [S. Benedetto] 
Di quelle margherite innanzi fessi .... 22, 28 


Cielo 
stellAto 

TMonfo 
di Cristo 

...*.... t l'anima nrimaìa [Adamo! 

TIU. 

Mi fikcea trasparér per la coverta 

Qaant'ella a compiacermi venia gaia. 26, 100 

TX. 

Cielo 
eriitalllao 

Vista delie 
gerarehie 
angeUehe 

Poi cominciò [Beatr.] : e Io dico, non domando 
Quel che tn vnoli ndir, perch'io l'ho visto 
Ove s' appunta ogn' vói ed ogni qua-ndo. » 29, 10 


< L' alto disio che mo t' infiamma ed nrge 
D' aver notizia di ciò che tu vei, 
Tanto mi piace più, quanto più turge. » 

Bernardo m'accennava, e sorridea 


30, 70 
33, 49 


i 

Tlffg. — 123 — 


k? 


PÀR.9 Tay. 7.» - Forme delln tIsIobo (oont.) 


Cielo 
TI. 


TU. 


TIII. 


IX. 



• 
• 

Cielo 

• 

1 

s 

di Giove 

• 

o 

SpiriH 

9 

giudicanti 

S 


• 
• 

V 


Lumi ohe cantando e volitando formano irocces- 
sivamente le lettere di nna sentenza biblica {Dili- 
gite eco.). Altre Ine! formano sulla ultima lettera (M) 
un giglio. Indi, tutte insieme, nn* aquila. C. 18, v. 73 
e segg. 


Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contempi. 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 

gerarchie 

angeliche 


.L 


US 

o 
•». 

•♦a 

a 

a 
I 


u 



bp 


Scala di color d'oro ffulgIdOi tanto alta che roc- 
chio non può vederne la cima, pei gradini della quale 
scendono e salgono innumerevoli splendori sfavil- 
lanti. SI, 28; 2S, 99. 


Trionfo di Cristo. Migliaia di luci illuminate da 
Cristo. S3, 28. Incoronazione di Maria. 23, 94. Canti 
celestiali. 28, 97. Cristo e Maria s' Innalssano all' Em- 
pireo. 28, 35. 


Un punto piccolissimo e fhlgentissimo, che è l'es- 
senza divina, intorno al quale girano i nove cori an- 
gelici. Più vicini al Centro, più rapidi e più fulgidi 
sono i Serafini, poi i Cherubini, i Troni, ecc. fino 
agli Angeli. 28, 16; 28, 97. 


Un fiume di luce, dal quale escono faville vive (angeli) ohe si posano sui 
fiori (beati) delle due rive e si riprofondano nel fiume. La luce del 6 urne si fa 
tonda e va a formare il giallo di una immensa Candida Rosa, le cui foglie sono 
i seggi dri beati. Angeli volanti. Visione della Trinità. 80, 61; 80, 88; 31, 1; 
33, 115. 
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(Con. 


j_i.- 


PÀB^ Tav. 8.A - Forme della Tisione (cìtas.) (cont.) 


Cielo 
Vt. 

delo 
di «love 

SpiriU 
giudicanti 

.... dentro ai lami sante creature 
Yolitando cantavano, e faoiensi 
Or D or I or L, in sne figure .... e. 18» y. 73 

VII, 

Cielo 
di Saturno 

SpirUi 
contempi. 

Di color d'oro, in ohe rag^o tralaoe, 

Yid'io ano scaleo eretto in saso 

Tanto, ohe noi segaiva la mia luce. 
Vidi anco per li gradi scender giaso 

Tanti splendor SI, 28 

TIII. 

Cielo 
stellato 

Trionfò 
di Cristo 

Yid'io, sovra migliaia di lacerne, 
Un Sol che tatto qaante le accendea 23, 28 

Per entro il cielo scese nna facella. 
Formata in cerchio a gaisa di corona. 28, 04 



IX. 

Cielo 
erlitallino 

Vieta dette 
gerarehie 
angeiiehe 

Un punto vidi che raggiava lame 
Acato ^ che il viso, oh* egli affoca, 
Ghiader conviensi per lo forte acume 28, 16 

Io sentiva osannar di ooro In ooro 
Al punto fisso che li tiene all'u&t, 28, 94 

• 


£ vidi lume in forma di riviera . . 

In forma dunque di candida rosa 
MI si mostrava la milizia santa . 

parvemi tre girl 

DI tre colori e d' una contenenza ; 


30, 61 
31, 1 

33, 116 
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'rrfo^-^j. 


N.o 56. 


PARADISO, Tav. 7.* «»<» 

BELLEZZA CRESCENTE DI BEATRICE 

(Citazioni) 


Regione del Fao«o 

Fissa con gli occhi stava: od io in lei [Beatr.] 

Le laci fissi e. 1, v. 66 



Cielo 




Cielo 

delift Luna 

SpiHH 
voHvi 

Beatrice in suso ed io in lei gnardava; 
Volta vèr me [Beatr.] si lieta come bella: 

a. 

22 

I. 

e Drissa la monte in Dio grata, » mi disse, 



, 

< Clie n' ha congiunti con la prima stella. » 

»t 

28 


n%aneanti 





Cielo 
di Xercnrio 

Qnivi [nel II cielo] la donna mia vid'io el lieta, 



II. 


Come nel Inme di qnel ciel si mise, 




Spiriti 

Che più lucente se ne fé' il pianeta. 

», 

94 


operanti 




' 

Cielo 
di Tenere 

Io non m'accorsi del salire in ella [Venere]; 



III. 


Ma d'esservi entro mi fece assai fede 




Spiriti 

La donna mia, eh' io vidi far più bella. 

8, 

13 


amanti 






Cielo 

• 




del Sole 

^ se ne rise TBeatr.!. 



IV. 

Che lo splendor degli occhi saoi .ridenti 




SpiriU 

Mia mente unita in più cose divise. 

IO, 

61 


sapienti 





Cielo 





di Marte 

Beatrice si bella e rìdente 



V. 


Mi si mostrò, che tra quelle vedute 




Spiriti 

Si vuol lasciar che non seguir la mente. 

14, 

79 


militanti 
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(oontinaft » pag. HO) 


*l1A«.^. 


N.o 56. 


PARADISO, Tav. S.*"^ 

BELLEZZA CI&ESCENTE DI BEATBICE 

(Citazioni) 


Regione del Fuoco 

Gli occhi drizzò [Beatr.] vèr me con qnel sembiante 
Che madre fa sopra figlinol deliro; e. 1, v. 101 


Cielo 
I. 

Cielo 
delta Luna 

SpiriH 

votivi 

maneanH 

Qnel Sol che pria d' amor mi scaldò il petto .... 3, 1 
.... segno del maggior di^o 8, 126 
« amanza del primo Amante, o diva, » 4, 118 
(Anche 4, 189; 5, 1). 


Cielo 
di Xerenrio 

SpiriH 
operanti 

.............. «la mia donna 

II. 

Che mi disseta con le dolci stille; » 7, 11 
[Beatrice raggia D.] 

T , T T - t . T T T , T . , , d'nn TÌI^ 


Tal, che nel fuoco farla 1* uom felice. 7, 17 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
anuinti 

Gli occhi di Beatrice, ch'eran fermi 
Sopra me, come pria, di caro assenso 
Al mio disio certificato férmi. 0, 16 

(V. pure 8, 40). 

IV. 

Cielo 
del Sole 

SpirUi 
BapienH 

È Beatrice quella che sì scorge 
Che l'atto suo per tempo non si sporge. 10, 37 

T. 

Cielo 
di Xarte 

SpiriH 
mUitanH 

.... dentro agli occhi suoi ardeva nn riso 

Della mia grazia e del mio paradiso. 15, 34 
arrisemi nn cenno 


Che fece crescer l' ali al voler mio. 15, 71 
(V. pure 1», 4; 18, 7-21). 
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(continna a pag. i; 


T"^- 


PÀB.9 Tav. 7.*M* - BeUessa ereieeste di Beatrice (citaz.) (oont.) 


cielo 
TI. 

Cielo 
di eioTe 

SpiriH 
giudicanti 

• 

.... vidi le sue Inci [di Beatr.] tanto mere, 
Tanto gioconde, ohe la sna sembiansa 
Vinceva gli altri, e Tnltimo solerò. o. 18, v. 55 

TU. 

Cielo 
di Satnrno 

SpirUi 
contempi. 

B quella [Beatr.] non ridea, ma: «S'io ridessi, » 
Mi cominciò, « tu ti faresti qnàle 
I*n Semelò, quando di oener fessi. > 21» 4 

[Beatrice spiega poi ohe la sua bèllefsxa cresce quanto 
più si sale, e che se non si tomperasse, uccideret>be D., 
non atto a sostenerla]. 

1 

TI II. 

Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

1 

Pareami che il suo viso [di Beatr.] ardesse tutto, 
E gli occhi avea di letizia A pieni. 
Che passar mi convien senza costrutto. 'SS, 22 

IX. 

Cielo 
cristallino 

rista dèlie 
gerarchie 
angeliehe 

.... se natura od arto fé' pasture \ 

Da pigliar occhi, per aver la mento. 

In carne umana, o nelle sue pinture, 
Tutto adunato parrebber niento 

Vèr lo piacer divin che mi riftilse 

Quando mi volsi al suo viso ridento. 917, 91 


La bellezza oh' io vidi [di Beatr.] si trasmoda 
Kon pur di là da noi, ma certo io credo 
Che solo il suo Fattor tutta la goda. 


80, 19 


-lift- 


PÀIU» Tav. 8.^2^ - Bellezza crescente di Beatrlee (oitaz.) (cont.) 


Cielo 
VI. 

Cielo 
di OloTe 

SpiriH 
giudiearUi 

[Dante s'accorge di essere asceso] 
Yeggendo qnel miracolo [Beatr.] più adomo. 

0. 18, V. 63 

• 


Cielo 
di Saturno 

SpiriH 
eantempL 

la mia celeste scorta SI, 23 

.... quella ond'io aspetto il come e il qaando 

Titti dirA A <Ia1 tAiwr SI. 46 

VII. 

[Beatr.] come madre che soccorre 
Sùbito al figlio pallido ed anelo .... SS, 4 

(V. pure SS, 10) 


Cielo 
stellato ^ 

Trionfo 
di Cristo 

La ddlce donna SS. 100 

Vili. 

Beatrice, dolce guida e cara ... ! S8, 34 
santo riso SS, 60 



IX. 

Cielo 
cristallino 

rista OeUe 
gerarchie 
angeiiche 

.... ella, che vedeva il mio disire, 
Incominciò ridendo tanto lieta 
Che Dio parea nel sue volto gioire: S7, 103 

Quella che imparadisa la mia mente; SS, 3 

i begli occhi, 

Onde a pigliarmi fece Amor la corda. SS, 11 

(V. pure S9, 7). 


S!MniìS!0 


Se quanto infine a qui di lei si dice 
Fosse conchiuso tutto in una loda, 
Foco sarebbe a fornir questa vice. 

(V. pure 80, 25, 37, 75; 31, 68, 79). 


80, 16 
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N.o 57. 


PARADISO, Tay. 9.^ 

PREGHIERE, LAUDI 
(Citasioni) 


Reslone del Fnoeo 


Cielo 
I. 


ti. 


III. 


Cielo 
della Luna 

Spiriti 

tfotivi 

maneanH 


Cosà, parlommi [Piooarda], e poi oomindò Ave 
Jliaria, cantando; e cantando yanìo 
Come per acqna capa cosa grave. o. 8, y. 121 

V 

[Canto di Ficcarda]. 


Cielo 
di Xerenrio 

SpiriU 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 


« Oianna sanetut Deu» Sabaoth, 
SuperiUustrans elaritate tua 
Feliees ignes horum malachoth! » 

[Canta Ginstiniano imp.] 


7, 1 


E dentro a qnei [lami, anime] die più innanzi apparirò, 
Sonava < Osanna » si, clie nnqae poi 
Di riadir non fai senza disiro. 8, 28 

[Canto dei beati]. 


IV. 


V. 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
BapietiH 


Cielo 
di Sarte 

Spiriti 
militanti 


Qaell' Uno e Dae e Tre che àempre vive [Dio] .... 
Tre volte era cantato da ciasoano 

Di qnegli spirti con tal melodìa. 

Che ad ogni merto saiìa giasto mano. 14, 28 

[Canto dei beati]. 


Ben m' accors' io eh' ella [nna melodia] era d' alte lode. 
Però che a me venia : * Risorgi e vinci, » 
Com'a colai che non intende ed ode. 14, 124 

[Canto dei beati]. 

e Benedetto sle ta, » (fa), e trino ed ano » 15, 47 
[Parole di Caociagaida]. 
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(oontiniia &Mg, S39) 


N.o 58. 


PARADISO, Tay. 10.^ 

LIETE ACCOGLIENZB, INVITI 
(Citazioni) 


Regione del Fuoco 

A quietarmi l'animo commosso, 

Pria eh' io a dimandar la bocca aprio [Beat.] e. 1, v. 86 


I 



Cielo 



Cielo 

della Luui 

fi 9 9^3 

Con queir altr' ombre pria sorrise [Piccarda] un 
Da indi mi rispose tanto lieta, 

poco; 

I. 

voHvi 
tnaneafUi 

Ch' arder parea d' amor nel primo fboco : » 
[Y. anche 3, 42]. 

8, 67 


Cielo 

[I beati nel veder D. esclamano:] 



di Xerenrio 

< Ecco chi crescerà li nostri amori. » 

9, 105 

II. 

SpiriH 

« Del Inme che per tatto il elei si spazia 



Noi semo accesi; e però se disii 



operanti 

Da noi chiarirti, a tuo piacer ti sazia. » 

5, 118 



€ Tatti Sem presti 



Cielo 
di Tenere 

Al tao piacer, perchè di noi ti gioi. » 

8, 32 

III. 


< E som si pien d' amor che per piacerti 



Spiriti 

Non fia men dolce an poco di qmete. > 

8, 38 


amanti 

[V. pare S, 46; 9, 14]. 



Cielo 

< Qual ti negasse il vin della sua fiala 



del Sole 

Per la taa sete, in libertà non fora 


IT. 

SpiriH 

Se non com' acqaa che al mar non si cala. » 

10, 88 


sapienti 

[Parole di 8. Tommaso d'Aqaino]. 



Cielo 

Come saranno a' giasti prieghi sorde 



di Marte 

Quelle sastanzie [beati], che, per darmi voglia 

k 

V. 


Ch'io le pregassi, a tacer far concorde? 

15, 7 


opiriii 

« La voce taa sicura, balda e Heta 

4H 


miUtanti 

Suoni la volontà, suoni il disio .... » 

19 
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(continua a pag. 1 


FAB, Tay. 8." - 



drìo 



di Glof ■ 


V a a 




Db mia idhihitU labUl e o^ool. o. M, T. 10 


Cielo 

[Dante doauida a S. Pier Damiano] 

TU 

di 8>ln[D0 

< . . . . perche ai taeo in qasBta mota 
Id dolce sinfonia di FaradUw, . ai, 5)> 



[L'interrogato risponde ohe dù sttìbdo perobÉ li canili 


'' 




Indi riniMBr [i l>eatJ] li noi oUo colpetto, 



argina ùofli eantanda ai doice. 






Finito (ineutu, l'aitEi Cotte bhuIb 



Rlanonò per le spere un . Dio laoduuo . 








CUID 



crltUlllav 

Io Bontl™ osannar di coro in coro 


VMa dHlle 

E torri aempro, noi qnnl sempre (òro. ss, 94 


pi-rartMc 

[Cantano io gerarotiie onHeliche], 





E qneiramOT [aro. Oabr,] Bh« primo 11 dlsaese 

Cantando < Ave Maria, aratia pbtM, > 
Diuanii a lei le ane ali dlatew. I 

• Tergine Usdre, figlia del tao Flgiio, . . . > 

[pragUera di S. Bemaido]. 



PÀB.9 Tav. lO.a -. Idiote aocoglleaze^ liiTiti (citaz.) (cent.) 

cielo 
VI. 

Cielo 
di «ioTe 

SpiriH 
giudicanti 

# 

.... da quella immagine divina [dall'Aquila], 
Per fìftrmi chiara la mia corta Tista, 
Data mi fta soave medicina. e. SO, r. 130 

VJII. 

Cielo 
di Saturno 

SpiriH 
contempi. 

« Giù per 11 stradi della scala santa 

Discesi tanto, sol per &rti festa . . . . > 21, 64 
[Parole di S. Pier Damiana]. 

E la maggiore e la più Incnlenta [S. Benedetto] 
Di quelle margherite innanzi fessi .... SS, 28 


Cielo 
stellato 

TMonfo 
di Cristo 

l'anima nrimaia FAdamol 

TIU. 

Mi ikcea trasparér per la coverta 

Quant'ella a compiacermi venia gaia. 86, 100 

rx. 

Cielo 
eriitallino 

rista deUe 
gerarehie 
angeUehe 

Poi cominciò [Beatr.] : « Io dico, non domando 
Quel che tu vuoli udir, perch* io l' ho visto 
Ove s'appunta ogn'uòi ed ogni quaiido. » 89, 10 


BiMniiBiO 

« L' alto disio ohe mo t' infiamma ed urge 
D' aver notizia di ciò che tu vei, 
Tanto mi piace più, quanto più turge. » 

Bernardo m'accennava, e sorridea 


30, 70 
33, 49 


N.o 59. 


PARADISO, Tay. 11.'' 

ITINERARIO 
(Citazioni) 


B«Sloiie del Fuoco 

e Ta non se' in terra, i^ come tn credi ; » ci, v. 91 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

Spiriti 

votivi 

mancanti 

e Drizza la mente in Dio grata, » mi dlnae, 

« Che n' ha congiunti con la prima Stella. » S, 29 

Per entro sé 1* etema margherita 
Ne recenette S. 34 



II. 

Cielo 
di Mercario 

Spiriti 
operanti 

.... sì come saetta, ohe nel seguo 
Percote pria che sia la corda qneta, 
Co^ corremmo nel seoondo regno. 9, 91 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

£ da costei [Venere], ond'io principio piglio, 

Pigliavan il vocabol della stella 

Che il Sol vagheggia or da coppa, or da ciglio. 
Io non m' accorsi del salire In ella [Venere] ... 8, io 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

Lo ministro maggior della natnra [il Sole] .... 

si girava per le spire 

In che più tosto ognora s* appresenta. 
Ed lo era con lui [Sole] ; i«, 28 

V. 

Cielo 
di Storte 

Spiriti 
militanti 

Quindi ripreser gli occhi miei virtnte 
A rilevarsi, e vidimi traslato 
Sol con mia donna in più alta salute [Cielo V]. 14, 82 
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FABADISO. T»v. 12." 

CRONOGRAFIA 
(Dewiata dalla Topo-oropoifriifia dant. di G, Agndll) 


UertaUm. 13 aprile IMO 
DU Vi HI - 1" pom-l 

3 

ì 

i 

li 

li 

Mi 

m 

■Mi 

1 M- 

S 

s ff a 

1 = 

1 
1 

e,.,. 

aelD 

della Lnu 
SpMU 
««ri 

moneanM 

Mtrc. ISapr. 13IW 

Dille l'-S'- pam. -j 

1 

3 

1 : 

... 

Melo 
di Xemrlo 

Mffc. l3apr.l8Q0 

DaB«3'--fpini.'> 

iìU 
H'fJLìì 

III. 

Cielo 
d) Teiere 
Spinti 

Mere. 13 apr. 1300 

DalIsS'-r'iMm.'i 

.V. 

Cielo 
del Sole 
^IHII 

l&rs„l3apr. 1300 
Dalle T'-S" pan].-) 

"1^ Hill 

ììillHM 

V. 

Melo 
di lane 
aptrlU 

Mere, I3apr. ISOO 
Dalia S"-!!" pom/) 

1 

: 
1 

11 S 



1 Data e ora deiremler. del Furg. — 113 - 


' ' ^^ I 


PAB., Tav. ll.<^ - idaenrio (oitass.) (oont.) 


Cielo 
TI. 


Cielo 
di GioTe 

SpirUt 
giudicanti 


[I miei ooohi pMsarono in brevissiino tempo dall* im- 
pressione del color rosso (di Marte) a quella del color 
bianco....] 

Per lo oandor della temprata stella 

Sosta [Giove], ohe dentro a sé m' area ricolto; 

e, ISy V. 68 


VII. 


TIII. 


IX. 


Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contempi» 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
crlstaUlno 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 


« Noi sem levati al oottimo splendore, 
Che sotto il petto del Leone ardente 
Saggia mo misto giù del sao valore. » 


O gloriose stelle [I Gomolll], o lame pregno 
Di gran virtù, dal quale io riconosco 
Tatto, qaal che si sia il mio ingegno, 

Con voi nasceva ecc. 


. . . la virtù, che lo sgnardo m'indulse, 
Del bel nido di Leda mi divelse, 
E nel oiei velocissimo m'impulse. 


SI» 13 


SS, 112 


«7, 97 


Bioomindò [Beatr.] : « Noi seme usciti foore 
Del maggior corpo al del cli'ò pura hioo; 
Luce intellettnal piena d'amore, 
Amor di vero ben pien di letizia, 
Letizia che trascende ogni dolzore. » SO, 38 
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Cl«l* 
VI. 

Oel* 
di «lore 
Spiriti 

JfpcolHR, 13 aprile 1300 ■ 

Dtilo II' vom. - V, notte 

(DaU a ora dall' emisf. del Fnrg.) 
8 OionHH, 14 aprila 1300 

MI V. di - 1' pom. 

(Data e ora dell' emlaf. di aarna.) •) 

§ lii 
: li 

1 'V 

1 3 

TU. 

Glela 
di Salano 
Spiriti 

Oietcdl, 14 aprile 1300 

Difit i--;3'pBM. 

(Data e ora dell' emisT. di Gemi.) 

TIU. 

«•lo 
■tallXO 
TrUmTo 
MCriato 

ffioHia», 14 aprile IBOO 
Oalil 3- - g" iHini. circa, D. ^ tratr 

tiene iwUa ooKellai. dei Oemelll. 
(Data e ora deU'emUr. di Oerna.) 

il n 

.^ 

Oelo 
CTlnalllBO 

ffiotHR, 14 aprile 1300 
(Data e ora dell' emlef. di Geme.] 
DUI. 9^ poi..- '/.notte, D.8i trai. 

Uene ne] Cielo eristall. o 1.° Mo- 

bUe e naU' 


bmpxhko 

obe uan ai eonta nd tempo. 


i •) T. nota a pag. IBB 


N.o 61. 


FABADISO, Tav. 13.'' 

SENTENZE 
(Citazioni) 


Reslone del Fuoco 

Poca favilla gran fiamma seconda 


e. 1» y. 34 


Cielo 
I. 


II. 


'V 


III. 


Cielo 
della Luna 

Spiriti 

votivi 

tnancanti 


Cielo 
di Mercurio 

Spiriti 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 


cEsperienEa 

Ch' esser snol fonte ai rivi di yostr' arti. » S, 95 

< Cosi [materialmente] parlar conviensi al vostro ingegno, 


Però che solo da svisato apprende 
Ciò ohe fin poscia d'intelletto degno.» 


« E se il mondo sapesse il cor eh' egli ebbe 
Mendicando sna vita a Crosto a firasto, 
Assai lo loda e più lo loderebbe. » 


« E se il mondo laggiù poi^esae mente 
Al fondamento che natura pone, 
Seguendo Ini, avria bnona la gente. » 


IV. 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


V. 


Cielo 
di Storte 

Spiriti 
militanti 


Messo t'ho innanzi: ornai per te ti ciba; 

Chi non s'impenna sì che lassù voli, 
Dal mato aspetti quindi le novelle. 


4, 40 


1 


6, 140 


J 


8, 142 


1«, 25 


1«, 74 '^ 


< Tu proverai sì come sa di sale 

Lo pane altrui, e com'è duro calle 

Lo scendere e il salir per 1* altrui scale. » 17, 58 
[Troppo si dovrebbe citare di questo cielo Y]. 
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(eMLtìniift A.pp|»,28^ 


N.o 62. 


PARADISO, Tav. U.^ 

SENTENZE 
(CitMioni) 


Reslone del Fnoeo 

Molto ò licito U, ohe qui non lece 


e. ], T. 65 


Cielo 

Cielo 
della Luna 

Spiriti 

votivi 

mancanti 

* 

Io veggio ben che giammai non si sazia 
Nostro intelletto 

4, 

5, 

1?,4 

« non fa scienza. 


I. 

Senza lo ritenere, aver inteso. » 
Uomini siate, e non pecore matte 

. 41 
, 80 

II. 

Cielo 
di Mereario 

Spiriti 
operanti 

< Questo decreto, frate, sta sepulto 
Agli occhi di ciascuno, il cai ingegno 
Nella fiamma d' amor non ò adulto. » 

7. 

, 58 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 

« A questo [al Incro] intende il papa e i cardinali : 
Non ranno i lor pensieri a Nazzarette, 
Là dove Gabriello aperse l' ali. » 9, 

133 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

< . . . . quegli ò tra gli stolti bene abbasso, 
Che senza distinzione afferma o niega, 
Cosi nell' un come nell' altro passo ; » 

[Y. pare 13, 130; 14, 25]. 

13, 

115 

V. 

Cielo 
di Marte 

Spiriti 
mUitanti 

« .... se la voce taa sarà molesta 
Nel primo gnsto, vital nutrimento 
Lascerà poi quando sarà digesta. > 

[Troppo si dovrebbe citare di questo cielo V]. 

17, 

130 
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(continua a pag. 12i 


•^.r VI 


N.o 57. 


FABADISO, Tav. 9.'' 

PREGHIERE, LAUDI 
(Citazioni) 


Beslone del Fuoco 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

Spiriti 

ffOtivi 

nHtneatUi 

• 

Così parlommi [Picoarda], e poi oominciò Ave 
Maria, cantando; e cantando vanìo 
Come per acqna capa cosa grave. e. 8, y. 121 

[Canto di Piccarda]. 

II. 

Cielo 

> 

di Mercurio 

SpiHH 
operanti 

« Osanna sarietut Deus Sabaoth, 
Superillustrans daritate tua 
Feliees ignea Jiorum malaehoth! » 7, 1 

[Canta Giustiniano imp.] 

• 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
omanti 

B dentro a quei [lumi, anime] che più innanai apparirò, 
Sonava « Osanna » eì, che nnqae poi 
Di riadir non ftd senza disiro. 8, 28 

[Canto dei beati]. 

• 

I¥. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

Qaell' Uno e Due e Tre che dempre vive [Dio] .... 
Tre volte era cantato da ciascuno 

Di quegli spirti con tal melodia, 

Che ad ogni merto saiìa giusto mnno. 14, 28 

[Canto dei beati]. 

V. 

Cielo 
di aiarte 

Spiriti 
militanti 

Ben m' acoors' io eh* ella [una melodia] era d' alte lode. 
Però che a me venia : < Risorgi e vinci, » 
Com'a colui che non intende ed ode. 14, 121 

[Canto dei beati]. 

« Benedetto sie tu, » (fu), < trino ed uno » 15, 47 
[Parole di Cacciaguida]. 
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(oontiniui 


*^») 


N.o 58. 


PARADISO, Tav. 10.^ 

LTBTi: ACCOGLIENZE, INVITI 
(Citazioni) 


Regione del Faoeo 

A quietarmi l'animo commosso, 

Pria eh' io a dimandar la bocca aprio [Beat.] e. 1, v. 86 



Cielo 



Cielo 

della Loia 

Con qneir altr' ombre pria sorrise [Piccarda] nn 
Da indi mi rispose tanto lieta, 

poco; 

I. 

Spiriti 

votivi 

mancanti 

Ch' arder parca d* amor nel primo ftaoco : » 
[T. anche 3, 42]. 

3, 67 


Cielo 

[I beati nel veder D. esclamano:] 



di Mercurio 

« Ecco chi crescerà li nostri amori. » 

5, 105 

II. 

SpiriH 

< Del Inme che per tutto il ciel si spazia 



Noi semo accesi; e però se disii 



operanti 

Da noi chiarirti, a tuo piacer ti sazia. » 

5, 118 



« Tutti sem Oresti 



Cielo 
di Venere 

Al tno piacer, perchè di noi ti gioi. » 

8, 32 

III. 


< E sem si pien d' amor che per piacerti 



Spiriti 

Non fia men dolce nn poco di quiete. > 

8, 38 


amanti 

[V. pare 8, 46; 9, 14]. 



Cielo 

< Qnal ti negasse il vin della sua fiala 



del Sole 

Per la tua sete, in libertà non fora 


IT. 

Spiriti 

Se non com' acqua che al mar non si cala. > 

10, 88 


sapienti 

[Parole di S. Tommaso d'Aquino]. 



Cielo 

Come saranno a' giusti prieghi sorde 



di Marte 

Quelle sustanzie [beati], che, per darmi yogUi 

\ 

V. 


Ch'io le pregassi, a tacer fìir concorde? 

15, 7 


Spiriti 

« La voce tua sicura, balda e Ueta 

AM 


mimanti 

Suoni la volontà, suoni il disio . . . .* 

15 




r 
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(continua a pag. 12 
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^•7 


PÀB. 

, Tav. 9.» - 
Cielo 

Preghiere, laudi (oitaz.) (oont.) 


• 


di eioTe 

tatto qaelle vive Inoi fbeatil. 

CI0IO 

Yie più inoendo, oominciaron canti 

TI. 

SpiriH 
giudieanU 

.Da mia memoria labili e oadnoi. e. SO, y. 10 


Cielo 

[Dante domanda a S. Pier Damiano] 


di Saturno 

< . . . . perché si tace in questa mota 

VII. 


La dolce sinfonia di Paradiso, » SI, 68 


Spiriti 

. [LMnterrogato risponde ohe ciò arviene perché il canto 


contempi. 

BoprafilEirebbe il debole udito mortale di D.] 



Indi rimaser [i beati] Il nel mio cospetto, 


Cielo 

Begina coeli cantando si dolce, 


stellato 

Che mai da me non si parti il diletto. SS, 127 

TIII. 


Finito qaesto, l'alta Corte santa 


Trionfo 

Bisnonò per le spere nn « Dio laadamo » 


di Cristo 

Nella melode che lassù si canta. S4, 112 
(Y. pare S4, 22; S5, 98; S6, 67; S7, 1). 


Cielo 



ertstalllno 

Io sentiva osannar dì coro in coro 
Al ponto fisso [Dio] che li tiene all' ubi, 

IX. 

Vista deUe 

E terrà sempre, nel qaal sempro foro. SS, 94 


gerarchie 

Cantano le gerarchie angeliche]. 


angeliche 



SMFIRSO 

£ quell'amor [are. Gabr.] che primo lì disoese 
Cantando e Ave Maria, gratta piena, » 
Dinanzi a lei le sue ali distese. SS, 94 

« Vergine Madre, figlia del tao Figlio, ...» SS, 1 

[Preghiera di S. Bernardo]. 
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PAB., Tav. 10.» - I^lete aocoglienze, inritl (citaz.) (oont.) 



cielo 

• 

Cielo 

di etoTe 

.... da quella immag^e divina [dall'Aquila], 
Per farmi ciiiara la mia corta vista, 

VI. 

SpiriH 

Data mi fu soave medidna. o. SO, v. 139 

V 

giudicanti 



Cielo 

e Giù per li gradi della scala santa 


di Saturno 

Discesi tanto, sol per farti festa .... » SI, 64 

VII. 


[Parole di S. Pier Damiano]. 


SpiriH 

E la maggiore e la più lacnlenta [S. Benedetto] 


eanten^pl. 

Di quelle margherite innanzi fessi .... S2, 28 


Cielo 



stellato 

........ t l'anima nrimaia FAdamoI 

vni. 

Mi fkcea trasparér per la coverta 


Trionfo 

Qoant'ella a compiacermi venia gaia. 26, 100 


di Cristo 



Cielo 



ertstallino 

Poi cominciò [Beatr.] : e Io dico, non domando 

IX. 

Vista deUc 

Qnel che tn vnoli ndir, perch'io l'ho visto 


gorarehie 

Ove s' appunta ogn'v&t ed ogni quando. » S9, 10 


angeiiehe 



BMFIRBO 

« L' alto dirào che mo t' infiamma ed nrge 
D' aver notizia di ciò che ta vei, 
Tanto mi piace più, quanto più turge. » 30, 70 

Bernardo m'accennava, e sorridea 33, 49 


I 


xurg. — 123 


N.o 59. 


FABADISO, Tay. 11.'' 

ITINERARIO 
(Citazioni) 


B«Sloiie del Fuoco 

e Ta non se' in terra, i^ come ta credi ; » 


0. 1, V. 91 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

SpirUi 

votivi 

mancanti 

e Drizza la mente in Dio grata, » mi disse, 

« Che n' ha congiunti con la prima Stella. > S, 29 

Per entro sé V etema margherita 
Ne recenette S. 34 



II. 

Cielo 
di Mercurio 

Spiriti 
operanti 

.... sì come saetta, che nel segno 
Percote pria che sia la corda quota, 
Co^ corremmo nel seoondo regno. 9, 91 

• 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

£ da costei [Venere], ond'io principio piglio, 

Pigliavan il vocabol della stella 

Che il Sol vagheggia or da coppa, or da ciglio. 
Io non m' accorsi del salire In ella [Venere] ... 8, io 

I¥. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

Lo ministro maggior della natnra [il Sole] .... 

si girava per le spire 

In che più tosto ognora s' appresenta. 
Ed lo era con lui [Soie] ; i«, 28 

V. 

Cielo 
di Marte 

Spiriti 
militanti 

Quindi ripreser gli occhi miei virtnte 
A rilevarsi, e vidimi traslato 
Sol con mia donna in più alta salute [Cielo V]. 14, 82 
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N.o 60. 


PARADISO, Tav. 12.'' 

CRONOGEAFIA 
(Desanta dalla Topo-cronografia dant. di G. Agnelli) 


Beslone del Fuoco 

Mercoledì, 13 aprile 1300 
Dal Vs di - 1" pom.*) 


cielo 
I. 


11. 


111. 


IT. 


V. 


Cielo 
della Luna 

Spiriti 

votivi 

maneatUi 


Cielo 
di Mercurio 

SpiriH 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 


Mere, i8apr. 1300 
Dalle l''-3>' pom.*) 


Mere, 1 3 apr. 1300 

Dalle3''-5>*poiii.*) 


Mere, 13 apr. 1300 
Dalle 5'^ - r** pom.*) 


Cielo 
del Sole 

SpiHH 
sapienti 


Cielo 
di Marte 

SpiriH 
fniUtanH 


Mere, 13 apr. 1300 
Dalle 7''-9>' poni.'') 


Mere, 1 3 apr. 1300 
Dalla 9' -I {"poni.*) 
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PAB., Tav. 11 a - Idaerario (oitaz.) (coni.) 


Cielo 
TI. 


VII. 


Cielo 
di GiOTe 

SpirUt 
giudicanti 


[I miei oochi passarono in brevissimo tempo dall* im- 
pressione del oolor rosso (di Marte) a qaella del color 
bianco....] 

Per lo candor della temprata stella 

Sosta [Giove], che dentro a sé m' area riooltoi 

e, 18, V. 68 


▼III. 


IX. 


Cielo 
di Saturno 

SpiriH 
contempi. 


« Noi sem levati al settimo splendore, 
Che sotto 11 petto del Leone ardente 
Raggia mo misto giù del sno valore. » 


SI, 13 


1 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeliche 


O gloriose stelle [i Gemelli], o lame pregno 
Di gran virtù, dal quale io riconosco 
Tntto, qnal ohe si sia il mio ingegno, 

Con voi nasceva eco. 


SS, 112 


. . . la virtù, che lo sguardo m'indulse, 
Del bel nido di Leda mi divelse, 
E nel dei velocissimo m'impulse. 


S7, 97 


Bicominciò [Beatr.]: «Noi semo usciti faore 
Del maggior corpo al elei eli '6 pura luoo; 
Luce ìntellettual piena d'amore, 
Amor di vero ben pien di letizia. 
Letizia che trascende ogni dolzore. > so, 38 
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PAB., TftY. 12.B - CrsBOsnai {cont-k 

cielo 

Cielo 
di «■«>■ 

«■«TMfadl, ISaprOe iSM • 
Dilla ll'iMni.- V, n«tU 

a>«ta a gr» adl'emisf. del Parg.) 

1 

:l 

TI, 

Spirai 

e Siowdi, 14 amite 1300 

t, 

si 
1^1 


gbMtanH 

rial V, «1 - 1' 9om. 

(Data e on dell' emlsr. di Horra.) •) 

i 




*- 

MI 


Cttlo 
di Satmrma 

Sisnrfl. U M>TÌ1« 1S0« 

VII. 

Bp(rfM 

Dalla h O' »mi. 




(DaU > ora daU'emiBt. di Gene.) 

=3 



del* 

Oi™dl, I4.prilel300 

1*1 


rt«U*b> 

Dalla 3" - V pam. dica, D si 

9S.-E S 

TIU. 

TrUmfO 

tiene nella «oatellai. del 0«m 


\ 



(Data e ora dell' omlit. di Oflnu 








a«io 

crìiMllino 

(»mudt, 14 aprila ISOO 

i 


IData e ora dell' emlef. di G ro 

Dalla 9' pam. -V. ""•<■- D ™ 

a 

£ 



tiene nel Cielo Griatall. H 



Bnwcftfc. 

bue e nell' ' 

« 

;g. 




ìe; 


ohe non si conta nel tempo. 


t T. noto a pag. 1S8 


N.o 61. 


FABADISO, Tav. 13.'' 

SENTENZE 
(Citazioni) 


Reslone del Fuoco 

Foca favilla gran fiamma seconda 


0. 1, V. 34 


Cielo 
I. 


II. 


Cielo 
della Lana 

Spiriti 

tfotivi 

tnaneanti 


Cielo 
di Mereario 

Spiriti 
operanti 


^ 


III. 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 


cEsperiensa 

Gh' esser snol fonte ai rivi di yostr' arti. » 


», 95 


< Cosi [materialmente] parlar conviensi al vostro ingegno, 
Però che solo da sensato apprende 
Ciò che fa poscia d' intelletto degno. > 4, 40 


« E se il mondo sapesse il cor eh' egli ebbe 
Mendicando sua vita a frusto a firasto, 
Assai lo loda e più lo loderebbe. » 


< E se il mondo laggiù ponesse mente 
Al fondamento che natara pone, 
Seguendo Ini, avria bnona la gente. » 


IV. 


V. 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Storte 

Spiriti 
militanti 


Messo t'ho innanzi: ornai per te ti ciba; 

Chi non s'impenna si che lassù voli, 
Dal muto aspetti quindi le novelle. 


« Ta proverai sì come sa di sale 
Lo pane altrui, e com'è duro calle 
Lo scendere e 11 salir per l'altrui scale. » 

[Troppo si dovrebbe citare di questo cielo Y]. 


^ 


6, 140 


»>^ 


8, 142 


10, 25 ' 
1«, 74 -U 


17, 58 
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(Mutinoft A paf • 128) 


"^ 


N.o 62. 


PARADISO, Tav. li.*" 

SENTENZE 
(Citasioni) 


Regione del Fnoeo 




Molto è licito \\, ohe qui non lece e. 

1, V. 

65 

Cielo 

Cielo 
della Lima 

Spiriti 

votitfi 

maneanti 

Io veggio ben che giammai non si sazia 
Nostro intelletto 

4, 

5, 

124 

« non fa scienza. 


I. 

Senza lo ritenere, aver inteso. » 
Uomini aiate, e non pecore matte 

41 
80 

II. 

Cielo 
di Xerevrio 

Spiriti 
operanti 

« Questo decreto, frate, sta sepulto 
Agli occhi di ciascnno, il cui ingegno 
Nella fiamma d' amor non è adnlto. » 

7, 

, 58 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
anwnti 

e A questo [al lucro] intende il papa e i cardinali : 
Non vanno i lor pensieri a Nazzarette, 
Là dove Gabriello aperse Y ali. » 9, 

133 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

« . . . . quegli è tra gli stolti bene abbasso, 
Che senza distinzione afferma o niega, 
Così neir un come nell' altro passo ; > 

[V. pure 18, 130; 14, 26]. 

18, 

115 

V. 

Cielo 
di Marte 

Spiriti 
militanti 

« .... se la voce tua sarà molesta 
Nel primo gusto, vital nutrimento 
Lascerà poi quando sarà digesta. » 

[Troppo si dovrebbe citare di questo cielo V]. 

17, 

130 
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(continua a pag. 12( 


N.o 57. 


■ Pf,'^ T^ 


FABADISO, Tay. 9.^ 

PBEGHIBRE, LAUDI 
(Citagioni) 


Besione del Fnoeo 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


Cielo 
della Lana 

Spiriti 

votivi 

mancanti 


CoA parlommi [Piooarda], e poi oomindò Ave 
Maria, cantando ; e cantando vanìo 
Come per acqna cupa cosa grave. o. 8, v. 121 

[Canto di Piccarda]. 


Cielo 
di Xerenrlo 

SpiriH 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 


« Osanna sanetui Deus Sabaothf 
Superilluttrans élàritate tua 
Feliees ignea horum mtilaehoth! » 

[Canta Giustiniano imp.] 


7, 1 


S dentro a qnei [lami, anime] ohe più innanzi apparirò, 
Sonava « Osanna » sì, che nnqne poi 
Di riadir non ftd senza disiro. 8, 28 

[Canto dei beati]. 


IV. 


V. 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Xarte 

Spiriti 
militanti 


Qaell' Uno e Dae e Tre che sempre yive [Dio] .... 
Tre volte era cantato da ciasoano 

Di qaegli spirti con tal melodia, 

Che ad ogni morto saiìa giusto mano. 14, 28 

[Canto dei beati]. 


Ben m' accors* io eh' ella [nna melodia] era d' alte lode, 
Però che a me venia : « Bisargi e vinci, > 
Com'a colui che non intende ed ode. 14, 121 

[Canto dei beati]. 

« Benedetto sie tu, > (fu), « trino ed uno > 15, 47 
[Parole di Cacciaguida]. 
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(oontìniia 


N.o 58. 


PARADISO, Tav. 10.^ 

LIETB ACCOGLIENZE, INVITI 
(Citazioni) 


Regione del Fnoeo 

A quietarmi l' animo commosso, 

Pria eli' io a dimandar la bocca aprio [Beat.] e. 1, v. 86 


> 



Cielo 



tllAlA 

della Lasa 

Con qneir altr* ombre pria sorrise [Piccarda] nn 

poco; 


SpiHH 

votivi 

tnaneanti 

Da ìndi mi rispose tanto lieta. 


I. 

Ch' arder parea d* amor nel primo fuoco : » 
[T. anche 3, 42]. 

8, 67 


Cielo 

[I beati nel veder B. esclamano:] 



di Xereario 

« Ecco chi crescerà li nostri amori. > 

5, 105 

II. 


« Del hime che per lutto il ciel si spazia 



J^tritt 

Noi semo accesi; e però se disi! 



operanti 

Da noi chiarirti, a tuo piacer ti sazia. » 

5, 118 



« Tutti Sem nrestl 



Cielo 
di Tenere 

Al tuo piacer, perchè di noi ti gioì. » 

8, 32 

III. 


« E som si pien d' amor che per piacerti 



Spiriti 

Non fia men dolce un poco di quiete. » 

8, 38 


amanti 

[V. pure 8, 46; 9, 14]. 



IV. 


V. 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Marte 

SpirUi 
tniUtanti 


« Qual ti negasse il vin della sua fiala 
Per la tua sete, in libertà non fora 
Se non com' acqua che al mar non si cala. > 10, 88 

[Parole di S. Tommaso d'Aquino]. 


Come saranno a' giusti prieghi sorde 
Quelle snstanzie [beati], che, per darmi yoglia 
Ch'io le pregassi, a tacer fur concorde? 15, 7 

« La voce tua sicura, balda e Heta 
Suoni la volontà, snoni il disio .... » 15 


4V^ 
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(oontinna a pag. 12 


' "A 




* •..• 


PAB. 

, Tav. 9.» - 

Pregliiere, lavdl (oitas.) (cont.) 



Cielo 
di eioTe 

SpiriH 
giudicanti 

♦ 
tatte Quelle vive luci rbeatil. 


Cielo 
VI. 

Vie più lucendo, comincìaron canti 
.Da mia memoria labili e caduci. e. SO, v. 

10 

VII. 

Cielo 
di Saturno 

Spiriti 
contempi. 

[Dante domanda a S. Pier Damiano] 
e . . . . perché si tace in questa ruota 
La dolce Ri'nfonia di Paradiso, » 81, 58 

. [L* interrogato risponde che ciò avviene perché il canto 
sopraffarebbe il debole udito mortale di D.] 

vili. 

Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

Indi rimaser [i beati] li nel mio cospetto, 
Eegina eoéli cantando si dolce. 
Che mai da me non si partì il diletto. SS, 

Finito questo, l'alta Corte santa 
Bisuonò per le spere un « Dio laudamO > 
Nella melode che lassù si canta. S4, 

(V. pure S4, 22; S6, 98; S6, 67; S7, 1). 

127 
112 

IX. 

Cielo 
eristalliao 

Vista deUe 
gerarchie 
angeliche 

Io sentiva osannar di coro in coro 

Al punto fisso [Dio] che li tiene all'udì, 

E terrà sempre, nel qual sempre foro. SS, 

[Cantano le geraichie angeliche]. 

. 94 


EMPIREO 

E quell'amor [are. Gabr.] che primo lì discese 
Cantando « Ave Maria, gratia piena, » 
Dinanzi a lei le sue ali distese. SS, 94 

e Vergine Madre, figlia del tuo Figlio, ...» 88, 1 

[Preghiera di S. Bernardo]. 
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PAR., Tav. lO.A - lieto acoogUense, inriti (citaz.) (oont.) 

cielo 
▼I. 

s. 

Cielo 
di GioTe 

SpiriH 
giudicanti 

• 

.... da quella immagine divina [dall'Aquila], 
Per &rmi chiara la mia corta vista, 
Data mi fta soave medicina. o. SO, v. 130 

VII. 

Cielo 
di Satamo 

SpiriH 
contempi. 

« Giù per li gradi della scala santa 

Discesi tanto, sol per farti festa .... » 81, 64 
[Parole di S. Pier Damiano]. 

E la maggiore e la più Incnlenta [S. Benedetto] 
Di qaelle margherite innanzi fèssi .... 88, 28 


Cielo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 

l'anima primaia [Adamo] 

TIO. 

Mi facea trasparér per la coverta 

Qaant'ella a compiacermi venia gaia. 86, 100 

IX. 

delo 
cristallino 

Vista delle 
gerarchie 
angeUehe 

Poi cominciò [Beatr.] : « Io dico, non domando 
Qnel che tu vuoli udir, perch'io l'ho visto 
Ove s'appunta ogn'u&t ed ogni quando. > 89, 10 


EMPIREO 

« L' alto dirìo ohe mo t' infiamma ed urge 
D'aver notizia dì ciò che tu vei, 
Tanto mi piace più, quanto più tnrge. » 30, 70 

Bernardo m'accennava, e sorridea 33, 49 


^ ì 
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N.o 59. 


FABADISO, Tay. 11.'' 

ITINERARIO 
(Citazioni) 


Beffione del Fnoeo 

« Ta non se' in terra, rà come tn credi ; » ci, v. 91 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Luna 

Spiriti 

voHvi 

maneanH 

« Drizza la mente in Dio grata, » mi dinse, 

« Che n' ha congiunti con la prima stella. > S, 29 

Per entro eé l' etema margherita 
Ke recenette S. 34 



II. 

Cielo 
di Merenrio 

Spirtti 
operanti 

.... ai come saetta, ohe nel seguo 
Peroote pria ohe sia la corda qaeta, 
Così corremmo nel secondo regno. 9, 91 

• 

III. 

Cielo 
di Venere 

Spiriti 
anuinH 

E da costei [Venere], ond'io principio piglio, 

Pigliavan il yocabol della stella 

Che il Sol vagheggia or da coppa, or da ciglio. 
Io non m' accorsi del salire In ella [Venere] ... 8, 10 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

Lo ministro maggior della natura [il Sole] .... 

si girava per le spire 

In che più tosto ognora s' appresenta. 
Ed lo era oon lui [Sole] ; io, 28 

V. 

Cielo 
di Sarte 

SpiriH 
militanti 

Quindi ripreser gli occhi miei virtnte 
A rilevarsi, e vidimi traslato 
Sol con mia donna in più alta salute [Cielo V]. 14, 82 
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N".o 60. 


PARADISO, Tav. 12.'' 

CRONOGRAFIA 
(Desnnta dalla Topo-cronografia dant. di G. Agnelli) 


Bertone del Fnoeo 

Mercoledì, 13 aprile 1300 

Dal Vi dì - I» PORI.") 


cielo 
I. 


II. 


III. 


IV. 


V. 


Glelo 
della Luna 

Spiriti 

votivi 

tnaneatUi 


delo 
di Xerearlo 

Spiriti 
iteranti 


€lelo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 


Mere., ISapr. 1300 

Dalle T' - 3^ pom.*) 


Mere., 1 3 apr. 1300 

Dalle 3''-5>'pom.*) 


Mere., ISapr. 1300 

Dalle S'' - 7" pom/) 


Cielo 
del Sole 

Spinti 
aapimUi 


delo 
di Marte 

SpiriH 
fniUtanii 


Mere., 13 apr. 1300 
Dalle7''-9'*poin.*) 


Mere., 1 3 apr. 1300 
Dalla r-lixpom.*) 
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(oontinaa a pag. 125) 


PAB., Tav. 11.» - Itlnenurlo (oitas.) (oont.) 



Cielo 

[I miei occhi paasarono in brevissimo tempo dall'im- 


pressione del color rosso (di Marte) a quella del color 

€»el* 

dt «toTe 

bianco....] 


VI. 

SpiriH 

Per lo candor della temprata stella 



giudieanH 

Sosta [Giove], che dentro a sé m' avea riooltoi 



e. 

18» V. 68 


Olelo 




di Saturilo 

« Noi Sem levati al sottimo splendore, 


VII. 

Cf ^ 3^9 

Che sotto il petto del Leone ardente 



SpiriH 

Raggia mo misto giù del sao valore. > 

SI, 13 


eontempU 


k 


Cielo 
gtelUto 

gloriose stelle [1 Gomolll], o lame pregno 


Tilt. 

Di gran virtù, dal qaale io riconosco 



Trionfo 

Tatto, qaal ohe si sia il mio ingegno. 



di Cristo 

Con voi nasceva ecc. 

sa, 112 


Cielo 




cristallino 

.... la virtù, che lo sgaardo m'indulse, 


IX. 

Vista OeUe 

Del bel nido di Leda mi divelse, 



gerarchie 

E nel oiol velocissimo m'impulse. 

»7, 97 

• 

angeliche 




-\ 


EMPIREO 

Ricominciò [Beatr.] : « Noi semo usciti inore 
Del maggior corpo al del ch'è pura laoe; 
Luce intellettnal piena d'amore. 
Amor di vero ben pien di letizia. 
Letizia ohe trascende ogni dolzore. » 80, 38 
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,^ - Cronognfla (cont.1 


cielo 

«•lo 
di flint 

MercOUta. 1 3 aprile 1S«0 
D«H>ll'i»«l.-V. rlMU 

{D.I. e on deU'emtaf. del Pnrg.) 

ì 

II 

TI. 

Spiriti 

a «Dwia, 14 aprile 1800 
dal '/. *i - 1" («m. 
(Data e oro dell' emlet di Gen»,) •) 



TU. 

<a«io 

di a>tina 
SpirM 

OioMdi, U aprile ISOO 
Odit l'-;8'pim. 

1 



(Data e ora deU'anlBr. di Geme.) 

1 

1 




t 


caeio 

Gùntdi, 14 aprile 13M> 


Vili. 

Trfcmro 

Dalle 3- - B' pnm. eiwa, D. el to.tr 

Mene nella ooatóllai. del Gemelli. 

n 

ii'l 


MCrbno 

(Data e e» dell' emlaT. di Genie.) 

e 

II 




Il 

XX. 

ntitalUmo 

««.««, 14 aprile ISOO 

Dalla B" pom. - '/, natia, D. e< trai- 
Uene nel Cielo orieUll. o l." Mo- 


gerarchie 

bile e nell' 

i^ 



ohe non ai eoata nel tempo. 


N.o 81. 


PARADISO, Tay. 13. '^ 

SENTENZE 

(Citarioni) 


Revlone del Fnoeo 

Poca fiftvilla gran fiamma seconda 


0. 1, y. 34 


'V 


€lelo 
1. 


II. 


III. 


IV. 


V. 


Cielo 
della Lana 

Spiriti 

votivi 

mancanti 


Cielo 
di Xereario 

Spiriti 
t^»eranti 


Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 


«Espeiienea 

Ch' esser snol fonte ai rivi di vostr' arti. » 


8, 95 


« Cod [materialmente] parlar conviensi al vostro ingegno, 
Però che solo da sensato apprende 
Ciò olle fa poscia d'intelletto degno.» 4, 40 


« E se il mondo sapesse il cor eh' egli ebbe 
Mendicando sna vita a Consto a firnsto, 
Assai lo loda e più lo loderebbe. » 


« E se il mondo laggiù poi^esse mente 
AI fondamento che natara pone, 
Seguendo Ini, avria bnona la gente, » 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Xarte 

Spiriti 
militanti 


Messo t'ho innanzi: ornai per te ti ciba; 

Chi non s'impenna s) che lassù voli, 
Dal muto aspetti quindi le novelle. 


1 


6, 140 


8, 142 


10,-25 ' 
IO, 74 '^ 


« Ta proverai sì come sa di sale 

Lo pane altrui, e com'è duro calle 

Lo scendere e il salir per V altrui scale. » 17, 58 
[Troppo si dovrebbe citare di questo cielo Y]. 
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<MiillnQft » Mf » 129) 

« i . ^^ 




N.o 62. 


PARADISO, Tav. li.'' 

SENTENZE 
(Citasioni) 


Regione del Fnoeo 

Molto è licito lì, ohe qui non lece 


e. 1, V. 55 


C^l^lo 

Cielo 
della Lana 

Spiriti 

votitfi 

maneanH 

Io veggio ben che giammai non si sazia 
Nostro intelletto 

4, 

6 
5 

124 


« non fa scienza 


I. 

Senza lo ritenere, aver inteso. > 
Uomini aiate, e non pecore matte 

, 41 
, 80 

II. 

Cielo 
di Xerevrio 

Spiriti 
operanti 

« Questo decreto, frate, sta sepulto 
Agli occhi di dascnno, il coi ingegno 
Nella fiamma d' amor non è adulto. » 

7. 

, 58 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

« A questo [al Incro] intende il papa e i cardinali : 
Non vanno i lor pensieri a Nazzarette, 
LÀ dove Gabriello aperse V ali. » 9, 

133 

IV. 

Cielo 
del Sole 

SpiriH 
sapienti 

« . . . . quegli è tra gli stolti bene abbasso, 
Che senza distinzione afferma o niega, 
Così neir nn come noli' altro passo ; > 

[V. pure 18, 130; 14, 25]. 

18, 

115 

V. 

Cielo 
di Marte 

SpiriH 
militanti 

« .... se la voce tna sarà molesta 
Nel primo gusto, vital nutrimento 
Lascerà poi quando sarà digesta. > 

[Troppo si dovrebbe citare di questo cielo V]. 

17, 

130 
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(continua a pag. 129) 
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PAB., Tav. 13.» - Seiiteiiie (oitaz.) (oont.) 



Cielo 

.... e da Ini [Dio] si rammenta 



Cielo 

di GioTe 

Quella virtù oh* è forma per li nidi. e. 18, v. 

110 



« ogni minor natura 



VI, 

Spiriti 

È corto recettaoolo a qnel Bene 




giudicanti 

Che non ha fine, e sé con sé misnra. > 

19, 

49 


Cielo 





di Saturno 

Dell'eterno statuto quel ohe chiedi, 



VII. 

^iriH 

Che da ogni creata vista è scisso. » 

81, 

94 


contempi» 

« La mente ohe qui luce, in terra ftima; » 

«1, 

100 


Cielo 

L'aiuola ohe ci fa tanto fèrooi 

88, 

161 

TIII. 

stellato 
Trionfo 

Ma ohi pensasse il ponderoso tema, 
E l'omero mortai che se ne carca, 




di Cristo 

Noi biasmerebbe se sott' esso trema. 

83, 

64 


Cielo 





cristallino 

£, come stella in cielo, il ver si vide. 

88, 

87 

IX. 

ri8ta deUe 

Ed eran tante (scintille), che il numero loro 




gerarchie 

Più che il doppiar degli soaoohi s'immilla. 

88, 

92 


angeliche 





emfiueio 


quasi tntta oessa 

Mia visióne, ed ancor mi distilla 
Nel cuor lo dolce che nacque da essa. 

Legato con amore in un volume 
Ciò che per l'universo si squaderna. 


83, 61 
83, 86 


— 128 — 


PÀIL, Tav. 14.A - Sentense (oitaz.) (oont.) 


Cielo 
VI. 


delo 
di GioTe 

Spiriti 
giudicanti 


« Or tn chi sei, che vuoi sedere a scranna 
Per giadioar da langi mille miglia 
Con la veduta corta d'nna spannai » e. 19, v. 79 

< O terreni animali, o menti grosse!... > 19, 85 

[Troppo da citare]. 


VII- 


VIII. 


IX. 


Cielo 
di Saturno 

SpirUi 
eontetnpl. 


Olelo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
erlstallino 

Vista dette 
gerarchie 
angeliche 


« O pasIenBa, che tanto sostieni ! » 

« Colai che in terra addasse 

La verità che tanto ci sublima. » 


SI, 135 
88, 40 


il poema sacro, 

Al qaale ha posto mano e cielo e terra, 

E che m'ha fatto per più anni macro.... S5, 1 

« In vesta di pastor Inpi rapaci 
Si veggion di quassù per tutti i paschi : 
O difesa di Dio, perché pnr giaci? » 27, 55 


« S' aperse in nuovi amor [angeli] l' etemo amore 

[Dio]. > S9, 18 

« Kon disse Cristo al suo primo convento : 
Andate e predicate al mondo ciance, 
Ma diede lor verace fondamento; » 29, 109 


smfiueio 

O luce etema, che sola in te sidi, ecc. 38, 124 

Ma non eran da ciò le proprie penne. 38, 139 

L'Amor che muove il sole e l'altre stelle. 33, 145 
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yj^ri^LtF' VW 


N.o 68. 


>, Tav. 15.* 

SIMILITUDINI 
(Citazioni) 


Regione del Fnoeo 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


Glelo 
della Luna 

SpiriH 

ffoHvi 

tnaneanti 


[Piooarda] .... mi rispose tanto lieta, 

Ch'arder parea d'amor nel primo fìiooo. e. 8, y. 68 

cantando vanio [Piocarda] 

Come per aoqaa onpa cosa grave. 3, 122 

Come [Il volere] tenne Lorenzo in sn la grada .... 

4 83 
(Y. pare 8, 89. 133, 144 ....). 


Glelo 
di Herenrlo 

SpiriH 
operanti 


Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 


E si come saetta ohe nel segno 
Feroote pria che sia la corda qneta, . . .# . 5, 91 

Come in peschiera eh' è tranquilla e pura 
Traggonsi i pesci a ciò ohe vien di fuori .... 5, 100 

(Y. pure 6, 133; 6, 124). 


« Quasi animai di sna seta fasciato. » 
« ^ come cosa in suo segno diretta. > 
Qaal fin halasoio in ohe lo Sol percota. 
(Y. pure 8, 189 ....). 


8, 54 
8, 105 

9, 69 


IV. 


Glelo 
del Sole 

SpirUi 
sapienti 


V. 


Cielo 
di Sarte 

SpiriH 
militanH 


Indi, come orologio che ne chiami 
Nell'ora che la sposa di Dio sarge .... IO, 139 

Si mosse voce, che l'ago alla stella 

Parer mi fece in volgermi al suo dove. 18, 29 

(Y. pare IO, 79, 90; 11, 15; 1», 10, 26 ....). 


Qaale per li seren tranquilli e puri 

Discorre ad ora ad or suhlto ftioco [hòlide], .... 

15, 13 
O poca nostra nobiltà di sangue ! . . . . 

Ben sei tu manto che tosto raocoroe. 16, 1 

(V. pare 14, 118; 15, 18, 24; 16, 28, 70). 
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<o«^|»>, Pffe ») 


K.o 64. 


Cielo 
I. 


II. 


III. 


IV. 


V. 


Cielo 
della Luna 

SpiriH 

voHtfi 

tnaneanH 


Cielo 
di Xerenrlo 

SpirUi 
operanti. 


Cielo 
di Venere 

SpiriH 
amanti 


Cielo 
del Sole 

SpiriH 
sapienH 


Cielo 
di Sarte 

SpiriH 
militanti 


PARADISO, Tav. 16.^ 

SIMILITUDINI 
(Citazioni) 


Regione del Fnoeo 

« . . . . folgore fuggendo il proprio sito, 

Non corse come tu, che ad esso rìedi. » e. 1, v. 93 


« Posasi in esso [l' intelletto nel vero] come fera in 

lastra .... » 4, 127 

« Nasce per quello [per il desid. umano di conoscere 

il vero], a goisa di rampollo, 

A pie del vero il dubbio > 4, 130 

« Non siate oome penna ad ogni vento. » 
(V. pure 5, 17, 82 ....). 


6, 74 


quasi velocissime faville, 

Mi si vel&r [i beati] di sùbita distanza. 7, 8 

Mi riohinava [per rispetto] come V uom che assonna. 

7, 16 


Per letiziar lassù fulgor s* acquista. 
Si come riso qui [in terra]; 

[L'anima di Baab scintilla] 
Come raggio di Sole in acqua mera. 


9, 70 
9, 114 


« Similemente operando all' artista, 

Che ha l' abito dell' arte e man che trema. > 13, 77 

« come quei che stima 

Le biade in campo pria che sien mature. > 13, 131 

(V. pure 13, 60, 113 ; 14, 62, 70). 


« . . . . come veggion le terrene menti 

Non capere in triangolo due ottusi .... » 17, 14 

e Questo tuo grido farà come vento, 
Che le più alte cìoie più percote; » 17, 133 

(V. pure 17, 41, 43, 123). 
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(continua a pag. 1 


'V> 


N.o 59. 


PARADISO, Tay. 11. "" 

ITINERARIO 
(Citazioni) 


Bellone del Fuoco 

e Ta non se' in terra, rà come tu credi ; » o. 1, v. 91 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Lana 

Spiriti 

votivi 

tnaneanti 

e Drizza la mente in Dio grata, > mi dinae, 

« Che n' ha congiunti con la prima Stella. » 8, 29 

Per entro sé V eterna margherita 
Ne recenette 2. 34 



II. 

Cielo 
di Mercnrlo 

Spiriti 
operanti 

.... sì come saetta, ohe nel segno 
Peroote pria ohe sia la corda qneta, 
Cosi corremmo nel secondo regno. 9, 91 

• 

III. 

Cielo 
di Tenere 

Spiriti 
amanti 

£ da costei [Venere], ond'io principio piglio, 

Pigliavan il vocabol della stella 

Che il Sol vagheggia or da coppa, or da ciglio. 
Io non m' accorsi del salire In ella [Venere] ... 8, 10 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 

Lo ministro maggior della natura [il Sole] .... 

si girava per le spire 

In che piti tosto ognora s' appresenta. 
Ed lo era oon lui [Sole] ; io, 28 

V. 

Cielo 
di iurte 

Spiriti 
militanti 

Quindi ripreser gli occhi miei virtnte 
A rilevarsi, e vidimi traslato 
Sol con mia donna In più alta salute [Cielo V]. 14, 82 
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(conttnoa a iiag. 124) 


FASADISO, Tav. 12.' 

N.° BO- tDMnnto dalla Topo-croaotrafla dant. di G. Agnelli) 


MtrcehSi. 13 apille IMO 
Dal V, <il - 1" mm.-) 


^S 12 S 

[S 

Vlelo 

Ciclo 
della Lana 
Bptrtìi 

Jf(«., Hapr.lBOO 

Dallel--8'peni.'j 

1" 

li-- 

1 


1 

II. 

Cielo 

di Ibnarìo 

Spiriti 

Jf»ri.„l3»pr.l300 

DaTla3'-6'pan.-) 


.... 

Clele 
di Temere 
apMH 

Uén., ISapr. ISDD 
Dall«5^-7>pem.*) 

=f: ■ •l'iti 

iìz. ¥■:'•■ 
ili Tfci 

E!i Itili 

IT. 

Uelo 
del Sola 
BptHti 

MfTC, 13 apr. 1300 

Dall«T''-fl''peiii.') 

-IP ÌÌi!-|Ìl|l i 

T. 

Cielo 
di lane 
SpirUl 

Jf(rc„l8apr.l300 
Dalla a'-ll'pflm.*) 

Hi 
1 IP 

II! 

Sii 1 



IDitaeoradell'emlBr.del 


--a .- . 


PAB. 

, Tav. 11.» - 

Itinerario (oitas.) (oont.) 



Cielo 

[I miei oochi passarono in brevissimo tempo dall* im- 


pressione del color rosso (di Marte) a quella 

del color 

Cielo 

di «lOTe 

bianco....] 


TI. 

SpiriH 

Per lo candor della temprata stella 



giudieanU 

Sosta [Giove], ohe dentro a sé m' avea ricolto; 



0. 

18, V. 68 


Cielo 




di fiatano 

e Noi som levati al sotti mo splendore, 


VII. 


Che sotto il petto del Leone ardente 



Spiriti 

Baggia mo misto giù del sao valore. » 

81, 13 


contempi. 


• 


delo 

gloriose stelle [i Gemolll], o lame pregno 


TIIl. 

stellato 

Di gran virtù, dal quale io riconosco 



Trionfo 

Tutto, qual che si sia il mio ingegno, 



di Cristo 

Con voi nasceva eco. 

22, 112 


Cielo 




cristallino 

.... la virtù, che lo sguardo m'indulse, 


IX. 

Vista delle 

Del bel nido di Leda mi divelse. 



gerarchie 

E nel olel velocissimo m'impulse. 

27, 97 

• 

angeliche 




H 


EMFIjREO 

Rioomindò [Beatr.] : « Noi semo usciti fnore 
Del maggior corpo al elei ch'ò pura luoe; 
Luce intellettual piena d'amore, 
Amor di vero ben pien di letizia, 
Letizia ohe trascende ogni dolzore. > 80, 38 
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•. NVi 


•_i 


PÀB., Tav. 12.A - CrOBOyrftfla (cont.l 


Cielo 
VI. 


Cielo 
di GloTe 

SpirUi 
giMAieanti 


VII. 


TIII. 


Cielo 
di Satnnio 

SptiHn 
contempi. 


delo 
stellato 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
erlitalllno 

Vista détte 

goraréhie 

angéliehe 


Mercoledì, 1 3 aprile 1300 ^ 
Dalle 1 1** pom. - V, notte 
(Data e ora dell' emisf. del Farg.) 

e Giovedì, 14 aprile 1300 
dal Vs di - I» pom. 
(Data e ora dell' emief. di Gema.) *) 


Giovedì, 14 aprile 1300 
Dalle ì^ -IV' pom. 

(Data e ora dell* emisf . di Gems.) 


Giovedì, 14 aprile 1300 

Dalle 3** - 9^ pom. circa, D. si trat- 
tiene nella oostellaz. dei Cremelli. 

(Data e ora dell' emisf. di (^rns.) 


Giovedì, 1 4 aprile 1300 
(Data e ora dell' emisf. di Geras.) 

Dalle S** pom. - Va nottOi D. si trat- 
tiene nel Cielo cristall. o 1.° Mo- 
bile e nell' v 


co 


3» 

Pi 


I 


e 

6 


«io 

o U)« 

|i5§ 


SS. 


>§ 


a 
a 

9S 


a 




o a «'« "0 .2 


08 


9 eB eS 'tf rta 

o .. d C;g 

'5 -s .~ '& 


g'Se'SiaoOo'g 


e 

a 


!-2.S 


e9.2.2 © 


o o o t- 




^JIfJPJJ?^0 


ohe non si conta nel tempo. 


*) y. nota a pag. 188 
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/' 


.f «Jlf,l4|j>a| 


N.o 61. 


PABADISO, Tav. 13. '^ 

SENTENZE 
(Citaaioni) 


Bellone del Fuoco 

Foca favilla gran fiamma seconda 


e. 1, V. 34 


Cielo 
I. 


II. 


X 


III. 


IV. 


V. 


Cielo 
della Lana 

Spiriti 

tfOtiffi 

tnaneanti 


Cielo 
di Xerenrio 

SpiriH 
operanti 


Cielo 
di ?enere 

Spiriti 
nmiifiti 


«Eeperiensa 

Ch' esser snol fonte ai rivi di vostr' arti. » 


S, 05 


« God [materialmente] parlar convitisi al vostro ingegno, 
Però che solo da sensato apprende 
Ciò ohe fa poscia d'intelletto degno.» 4, 40 


« E se il mondo sapesse il cor eh' egli ebbe 
Mendicando sua vita a frusto a frusto, 
Assai lo loda e più lo loderebbe. » 


« E se il mondo laggiù poi^esse mente 
Al fondamento che natara pone, 
Seguendo lui, avria buona la gente. » 


Cielo 
del Sole 

Spiriti 
sapienti 


Cielo 
di Sarte 

Spiriti 
militanti 


Messo t'ho innanzi: omai per te ti ciba; 

Chi non s'impenna sì che lassù voli. 
Dal muto aspetti quindi le novelle. 


I, 140 


8, 142 


10, 25 
10, 74 ^ 


< Tu proverai si come sa di sale 

Lo pane altrui, e com'è duro calle 

Lo scendere e il salir per l' altrui scale. » 17, 58 
[Troppo si dovrebbe citare di questo cielo Y]. 
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(cntirnijui » paf • 12^ 


N.o 62. 


PABADISO, Tav. 14.'' 

SENTENZE 
(Citasioni) 


Resione del Fuoco 

Molto ò licito lì, ohe qui non lece 


e. 1, V. 65 


Cielo 

Cielo 
della Luna 

SpirUi 

votivi 

mancanti 

1 

Io veggio ben che giammai non si sazia 
Nostro intelletto 

4, 

5 
5 

124 

e non fa scienza. 


I. 

Senza lo ritenere, aver inteso. » 
Uomini siate, e non pecore matte 

,41 
, 80 

II. 

Cielo 
di Xerenrlo 

Spiriti 
operanti 

< Questo decreto, frate, sta sepulto 
Agli occhi di ciascuno, il cni ingegno 
Nella fiamma d' amor non ò adulto. > 

7. 

, 58 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpiriH 
amanti 

« A questo [al lucro] intende il papa e i cardinali : 
Non vanno ì lor pensieri a Nazzarette, 
Là dove Gabriello aperse l' ali. » 9, 

133 

IV. 

Cielo 
del Sole 

Spinti 
sapienti 

« . . . . quegli è tra gli stolti bene abbasso. 
Che senza distinzione afferma o niega, 
Così nell' un come nell* altro passo ; » 

[V. pure 18, 130; 14, 26]. 

18, 

115 

V. 

delo 
di Marte 

Spiriti 
miUtanti 

« .... se la voce tua sarà molesta 
Nel primo gusto, vital nutrimento 
Lascerà poi quando sarà digesta. > 

[Troppo si dovrebbe citare di questo cielo Y]. 

i-y. 

130 
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(continua a pag. 129) 


PÀB., Tay. 13.^ - Senteiise (oitaz.) (oont.) 


1 



Cielo 

.... e da lui [Dìo] si rammenta 



Cielo 

di dloTe 

Quella yirtù oh'ò foima per li nidi. e. 18, v. 

110 



< ogni minor natura 



TI. 

Spiriti 

È corto recettacolo a qael Bene 




giudicatiti 

Clie non ha fine, e sé con sé misura. > 

19, 

49 


Cielo 





di SaUrno 

DeU' etemo statuto quel che chiedi, 



TU. 

SpiriH 

Che da ogni creata vista ò scisso. » 

»1, 

, 94 


contempi. 

« La mente ohe qui luce, in terra fbma; » 

«1, 

100 


Cielo 

L'aiuola che ci fa tanto feroci 

SS, 

151 

TIII. 

stellato 
Trionfo 

Ma ohi pensasse il ponderoso tema, 
E l'omero mortai che se ne caroa, 




di Cristo 

17ol biasmerebhe se sott'esso trema. 

S8, 

64 


Cielo 





eristaUiiio 

£, come stella in cielo, il ver si vide. 

88, 

87 

IX. 

Vista deUe 

Ed eran tante (scintille), che il numero loro 




gerarchie 

Piii che il doppiar degli scacchi s' immilla. 

S8, 

92 


angeliche 





EMPIREO 


i 


quasi tutta cessa 

Mia visióne, ed ancor mi distilla 
Nel cuor lo dolce ohe nacque da essa. 

Legato con amore in un volume 
Ciò che per l'universo si squaderna. 
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88, 61 
88, 86 


PÀILy Tay. 14.^ - Sentenze (oitaz.) (cont.) 



Cielo 

e Or ta ohi sei, che viioi sedere a scranna 



cielo 

di eioTe 

Per giudicar da lungi mille miglia 

Con la yedata corta d* nna spannai > e. 

19, V. 

79 

VI. 

Spiriti 
giudicanti 

« terreni animali, o menti grosse!... » 
[Troppo da citare]. 

19, 

85 


Cielo 





di Saturno 

< panensa, che tanto sostieni ! » 

ai. 

135 

VII. 


« Golni che in terra addasse 




Spiriti 

La verità che tanto ci sublima. > 

22, 

40 


cont0tnpim 





Cielo 

il poema sacro, 

Al quale ha poeto mano e delo e terra, 




stallato 

E che m'ha fatto per più anni macro.... 

25 

, 1 

TI II. 

Trionfo 
di Critto 

e In vesta di pastor lupi rapaci 
Si veggion di quassù per tutti i paschi : 





difesa di Dio, perché pur giaci? » 

• 

27, 

55 


Cielo 

« S' aperse in nuovi amor [angeli] V etemo 

amore 



erÌ§talllno 

[Dio]. 

> 20, 

18 

IX. 

rtgta dette 
gerarchie 

e Kon disse Cristo al suo primo convento : 
Andate e predicate al mondo ciance, 




angeliche 

Ma diede lor verace fondamento ; > 

29, 

109 


O luce etema, che sola in te sidi, ecc. 33, 124 

Ma non eran da dò le proprie penne. 33, 130 

L'Amor che muove il sole e l' altre stelle. 33, 145 
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N.o 68. 



PARADISO, Tay. 15. '^ 

SIMILITUDINI 
(Citasioni) 


BeKiome del Faoco 



Olelo 

[Piocarda] .... mi rispose tanto lieta, 




Ch'arder parea d'amor nel primo fìioco. e. 

8,v 

.68 


della Iisna 




Cielo 


cantando vanio [Pìooarda] 



I. 

SpiriH 

Come per aoqna cnpa cosa grare. 

8, 

122 


voHvi 

Come [il volere] tenne Lorenzo in sn la gra^ 

la. . . 

• 


numeanti 

(Y. pare 8, 89. 133, 144 ....). 

4, 

83 


Cielo 

E A come saetta ohe nel segno 

• 



di Xeresrio 

Peroote pria ohe sia la oorda qneta, . . ^ . 

». 

91 

II. 


Come in peschiera eh* è tranquilla e pnra 




Spiriti 

Traggonsi 1 pesci a ciò ohe vien di fnori . . . 

. 5, 

100 


operanti 

(V. pure 5, 183; 6, 124). 




Cielo 

< Qaasi animai di saa seta fasciato. » 

8, 

54 

III. 

di Tenere 

< ^ come cosa in sno segno diretta. » 

• 

8, 

105 


SpiriH 

Qaal fin balasoio in che lo Sol peroota. 

»• 

69 


amanti 

(V. pur© 8, 189 ....). 




delo 

Indi, come orologio ohe ne chiami 




del Sole 

Nell'ora ohe la sposa di Dio sarge .... 

10, 

139 

IV. 


Si mosse voce, ohe l'ago alla stella 




SpiriH 

Parer mi fece in volgermi al suo dove. 

I«, 

29 


sapienti 

(Y. pure 10, 79, 90; 11, 16; IS, 10, 26 ....). 





Qaale per li seren tranquilli e puri 




Cielo 

Discorre ad ora ad or subito fdooo [bòlide], . 

• • • 



di Marte 

' 

15, 

13 

V. 

Spiriti 

poca nostra nobiltà di sangue ! . . . . 




militanti 

Ben sei tu manto che tosto raccorce. 

16 

• 1 



(V. pure 14, 118 ; 15, 13, 24 ; 16, 28, 70). 
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'^ •. ' ■ r • ' ' 


N.o 64. 


), Tav. 16.^ 

SIMILITUDINI 
(Citasioni) 


Bellone del Fnoeo 

e . . . . folgore fuggendo il proprio eito, 

Non coree come tu, che ad esso riedi. » o. 1, v. 93 


Cielo 
I. 

Cielo 
della Iiiua 

SpirUi 

votivi 

mancanti 

« Posasi in esso [l' intelletto nel vero] come fera in 

Instra .... » 4, 127 

e Nasce per quello [per il desid. amano di conoscere 

il vero], a guisa di rampollo, 

A piò del vero il dubbio » 4, 130 

< Non siate come penna ad ogni vento. > 5, 74 
(V. pure 5, 17, 82 ....). 

II. 

Cielo 
di Merevrio 

SpiHH 
operanti. 

quasi velocissime faville, 

Mi si velar [1 beati] di sùbita distanza. 7, 8 

Mi ricMnava [per rispetto] come l' nom che assonna. 

7, 15 

III. 

Cielo 
di Tenere 

SpUHH 
omanH 

• 

Per letisiar lassù fulgor s' acquista, 
Si come riso qui [in terra]; 9, 70 

[L'anima di Baab scintilla] 
Come raggio di Sole in acqua mera. 9, 114 

IT. 

Cielo 
del 8ole 

SpPHH 
sapienti 

« Similemente operando all' artista. 

Che ha l' abito dell' arte e man che trema. » 13, 77 

« come quei che stima 

(V. pure 13, 50, 113 ; 14, 52, 70). 

V. 

Cielo 
di Sarte 

Spiriti 
nMiUnnti 

« . . . . come veggion le terrene menti 

Non capere in triangolo due ottusi .... » 17, 14 

e Questo tuo grido farà come vento. 
Che le più alte cime più percote; > 17, 133 

(V. pure 17, 41, 43, 123). 
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(contìnua a pag. 


PÀB.» Tav. 15.A . Slmllltadiiil (oitas.) (oont.) 


Cielo 
VI. 


Cielo 
di GloTe 

Spiriti 
giudicanti 


E Gome augelli sarti di riviera .... e. IH, v, 73 

Poi come nel percnoter dei olooohi arsi .... 18, lOO 

Cosi un sol oalor di molte brago 
Si fa sentir, come di molti amori 
Usciva solo un snon di quella imago [aquila]. IO, IO 

<V. pure 19, 68, 64; 10, 4). 


TU. 


Vili. 


IX. 


Cielo 
di SaUmo 

SpiriH 
contempi. 


Cielo 
stellato 

• 

Trionfo 
di Cristo 


Cielo 
cristallino 

Vista delle 
gerarehie^ 
angeliche 


E oome [le pole] 

Si muovono a scaldar le fredde piume, . . . 81, 34 

Mi volsi, come par voi ohe ricorre 

Sempre colà dove più si confida; 80, 2 

E quella, come madre ohe soccorre .... .88, 4 

(Y. pure 01, 12, 81). 


Gome r augello, intra le amate fronde. 
Posato al nido dei suoi dolci nati . . . 

B come lUntolin che invòr la mamma 
Tende le braccia poi che il latte prese, 

(V. pure 80, 109; 03, 14, 40, 49, 79, 99). 


03, 1 

. 03, 121 


Come in lo specchio fiamma di doppiere 
Vede colui che se ne alluma dietro, .... 08, 4 

Ed eran tante (scintille — angeli) che il numero loro 
Più che il doppiar degli scacchi s'immilla. 08, 92 


sMnamo 

Qual è colui che somniando vede, 
E dopo il sogno la passione impressa 
Bimane, e l'altro alla mente non riodo; 

Cotal son io 38, 68 

[In questo cielo ci sono da trenta similitudini tutte stupende] 
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PAB., TftT. 16 « - SlmlllUdliil (oitaz.) (cont.) 

* 



e Gom' ocohio per lo mar, entro s' interna ; » 


Cielo 

e. IO, T. 60 

Cielo 

di OloTe 

Quale sovr'esso il nido si rigira, 

VI. 

SpiriH 

• 

giudicanti 

Poi ohe ha pasciuti la cicogna i figli 19, 91 

t 

Qnale allodetta che in aere si spazia .... SU, 73 
(Y. pure 19, 34; SO, 91, 142). 


Cielo 

Io stava come quei che in sé ripreme 

TU. 

di Satarao 
SpiriH 

La punta del disio, SS, 25 

e Come il Sol fia la rosa, quando aperta .... » 


contempi. 

SS, 56 

1 



Si come quando il colombo si pone 


Cielo 

Presso al compagno, SS, 19 


BtellAtO 

Come discente che a dottor seconda 

Vili. 

Trionfo 

Pronto e libente, in quel eh*. egli è esperto, . . . SS, 64 


di Cristo 

Come la fronda, che flette la cima, .... 26, 85 
(V. pure S4, 13, 46; SS, 103, 118, 133 ....). 


Cielo 



erlBlRllIiio 

B come in vetro, in ambra od in cristallo 

IX. 

Vista delle 

Raggio risplende S9, 25 


gerarchie 

Non ha Fiorenza tanti Lapi e Bindi S9, 103 


angeliche 



SMFIREO 

All'alta fantasia qui mancò possa: 
Ma già volgeva il mio disiro e il velie 
Si come ruota che igualmente è mossa 

L'Amor che muove il sole e l'altre stelle. 


33, 142 
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PARADISO, Tav. IT.'' 

CIELI B CANTI COERISPONDENTI 


N.o 65. 


Beslone del Fuoco 

Canto 1. 



€9elo 

* 


Cielo 

della LujiA 



I.*) 

SptHH 
voHtfi 

Canti 8, 3, 4, 5, y. 1-84. 



fnaneanti 

• 



Cielo 



II. 

di Xerearlo 

Spiriti 
operanti 

Canti 5, 85-flne; 6, 7. 



Cielo 



III. 

di Tenere 
SpiHH 

Canti 8, 9. 



atnanti 




Cielo 



IV. 

del Sole 

SpirUi 
sapienti 

Canti 10, 11, 18, 13, 14, 1-78. 



Cielo 



V. 

di Marte 
Spiriti 

Canti 14, 70-flne; 15, 16, 17, 18, 1-51. 



militanti 




*) Y. nota a pag. 138 
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PARADISO, Tay. 18.» 

PBIMO ED ULTIMO VERSO DI CIASCUN CIELO 
NO 66. (atarioni) 

B«Vlome del Fno«o 

La gloria di Colai che tatto maove o. I, v. 1 

Qaiaci rivolse [Beatr.] invér lo cielo il viso. 1, 142 



cielo 



CUelo 

della Luna 

SpiriU 
votivi 

voi ohe siete in piooioletta barca, 

», 1 

I. 

« Seco medesmo a sao piacer combatte. » 

5, 84 


maficanti 

1 



Cielo 




di Merearlo 

Così Beatrice a me, com' io scrivo ; 

5, 85 

II. 

Spiriti 

< Che li primi parenti intrambo fensi. » 

7, 148 

*• 

operanti 




Cielo 

^ 



di Tenere 

Solea creder lo mondo in sao periclo 

8, 1 

III. 

SpirUi 
anuanti 

« Tosto libere flen dell* adaltero. > 

9, 142 


Cielo 




del Sole 

Guardando nel sao figlio con V amore 

IO, 1 

IV. 

Spiriti 
sapienti 

Agli occhi miei, che, vinti, non sofftiro! 

14, 78 


delo 

• 


«r 

di Marte 

Ma Beatrice sì bella e ridente 

14, 79 

V. 

SpiHH 

Qaal era tra' cantor del cielo artista. 

18, 51 


mUitanH 
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PÀB., Tay. 17.* - Cieli e eanU eorrlapoiideiitt (oont.) 



cielo 

• 

€»elo 
VI. 

di OloTe 

SpiriH 
gUidieanti 

Canti 18, Y. 52-fine; 19, 80. 


Cielo 

■ 

TU. 

di Satnrao 

SpiriH 
contempi» 

• 
Canti 81, 88, 1-06. 


Cielo 

» 

vili. 

■tellato 

Trionfo 
di Criato 

Canti 88, 97-flne; 88, 84, 85, 86, 87, 1-87. 


Cielo 



cristallino 


IX. 

Vista deUe 
gerarchie 
angeliehe 

Canti 87, 88-fine; 88, 89. 


EMFIJREO 
Canti 80, 81, 88, 88. 
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PAB«, Tav. 18.* - Primo ed nlt. Terso di eiasenn eielo (dtaz.) (cent.) 



Cielo 



Cielo 

di OlOTe 

• Io mi rivoLsi dal mio destro lato e. 

18, V. 52 

VI. 

SpiriU 

< Clie dal fianco dell' altre non si soosta. » 

19, 148 


giudicanti 




Cielo 



VII. 

di Saturno 
Spiriti 

Già eran gli occhi miei riflssi al volto 
< Mirabile a veder, che qai il soccorso. » 

21, 1 

sa, 96 


contempi. 

« 



aelo 




stellato 

Cosi mi disse, ed indi si rioolse 

22, 07 

Vili. 

Trionfo 
di Cristo 

Sotto i miei piedi, nn segno e più partito. 

27, 87 


Cielo 




cristallino 





La mente innamorata, che donnea 

27, 88 

IX. 

-«-^ — - ■- 

ri9ta delle 
gerarchie 
angeUeìie 

Uno manendo in sé come davanti. 

20, 145 


Forse sei mila miglia di lontano 80, 1 

L'Amor che mnove il Sole e l'altre stelle. 83, 145 


10 
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(Nota alla pag. 125) 

L' orologio di Gerasalemme avanza 12 ore su qaello del 
Pargatorio; quindi: mezzodì del 14 aprile (Gerasalemme) = 
mezzanotte del 18 (Pargatorio). 


(Nota alla pag. 134) 

Vi si intende compresa anche Ta salita ad esso cielo. 
Ciò vale di regola per ogni altro cielo, come già detto nel- 
l'Avvertenza a pag. 97. 
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INDICE ALFABETICO DEI NOMI E DELLE COSE 


AVVERTENZE 

1. I naineri arabi e romani e le abbreviazioni sono da intendersi come 
nei segnenti esempi: 

Inf. tav. 5, ix, 2 = Inferno, tavola 5.^, cerchio ix, zona 2. 
Pnrg. tav. 6, cor. 4 «« Fargatorio, tavola 5.*, cornice 4.*. 
Par. tav. 3, i = Paradiso, tavola 3.*, cielo i. 

2. Le parole precedute da dne pontini trovano applicazione nella ricerca 
segnente : 

i.o Et&mpio. Nella tavola schematica 2.^ dell' inferno, cerchio ili, ci 
sta la citazione: 

e Per la dannosa colpa della gola, 
Come tn vedi, alla pioggia mi fiacco. » 
Chi parla? 

Per saperlo si entra nell' Indice alfabetico con l' uUima parola del primo 
verso della citazione, doò con la parola- .. gola. E l'Indice ha, in paren- 
tesi quadra, il nome (Hocco, che è appunto il nome della persona che parla. 

2.0 Eunypio. Nella tavola 14.^ del Paradiso, cielo iv, ci sta la ci- 
tazione: 

« .... qnegli ò tra gli stolti bene abbasso. 
Che senza distinzion afferma o niega. 
Così neir nn come nell' altro passo. » 

Chi parla?* 

Si entra nell'Indice alfabetico con la parola .. abbasso, e si trova che 
parla San Tommaso d'Aqnino. 


Abate di 8. Zeno, Parg. tav. 6, cor- 
nice 4^. 

Abati (Bocca degli), Inf. tav. 6, ix, 2. 

.. abbasso, Par. tav: 14, iv. [S. Tom- 
maso d'Aq.]. 

..abbia, Inf. tav. 2, vii, 3. [Virg.]. 

.. abisso. Par. tav. 13, vii. [San Pier 
Damiano]. 

Aoam, Parg. tav. IqìuUer, com. 5*. 

.. aocisma, Inf. tav. 4, vili, 9. [Mao- 
metto]. 


Accorso (Frano, d') (V. Violenti con- 
tro Dio nella nat.). 

.. Acheronte, Inf. tav. 11, Ach. [Vir- 
gilio], 

Achille (V. Lassariosi). 

Adamo (Mastro), Inf. tav. 2, viii,10, e). 

Adamo (Maestro), Inf. tav. 5, viii, 
10, e). 

Adamo, Par. tav. 5, viii. 

.. addasse. Par. tav. 14, vii. [S. Be- 
nedetto]. 

.. aderse, Parg. tav. 8, com. 5^. [Papa 
Adr. V]. 
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Addano V Papa, Farg. tav. 6, cor- 
nioe 5^. 

.. adnltòro, Par. tay. 18, ili. [Folco 
da Mara.]. 

..adani, Inf. tav. U, iv. [Yirg.]. 

,.Aegypto, Parg. tav. 9, Spiaggia. 
[Anime]. 

Agatone (Y. Kon battezzati). 

.. aggiri, Parg. tay. 8, Balzo 1. [Be- 
lacqna]. 

.. agi, Parg. tay. 14, com. 2^. [Gaido 
del Dnca]. 

Aglanro, Parg. tay. 7 qttater, cor- 
nice 2^. 

Agnel, Inf. tay. 6, yiii, 7. 

Agobbio (Odorisi d') (V. Oderisi), 

Agostino (V. Spiriti sapienti), 

.. aguzza, Inf. tay. i, A. Bnrr. [Vir- 
gilio]. 

Alberigo (Frate), Inf. tay. 5, ix, 3. 

.. Alberigo, Inf. tay. 6, iz, 3. [Frate 
Alberigo]. 

Alberti (Conti), Inf. tay. 5, ix, 1. 

..Alberto, Par. tay. 6, iy. [S. Tom- 
maso d'Aq.). 

Alberto Magno, Par. tay. 5, iy. 

.. alchimia, Inf. tay. 2, yiii, 10, a), 
[Capocchio]. 

Aldobrandeschi (Omberto) (Y. Om- 
berto). 

.. aleppe, Inf. tay. 4, iy. [Plato]. 

.. aleppe, Inf. tay. 10, iy. [Piato]. 

.. aleppe, Inf. tay. 18, iy. [Plato]. 

Alessandrodi Ferea.Inf. tay. 6,yil, 1 . 

Alfonso III d'Aragona, Parg. tay. 5, 
Yall. 

Ali. Inf. tay. 5, vili, 9. 

..allotta, Parg. tay. 8 qucUer, cor- 
nice 5^. [Ugo Capoto]. 

».alfni, Inf. tay. 10, Pozzo. [Nem- 
brot]. 

.. alternando (Y. gentee). 

.. altara, Pnrg. tay. 15, com. 4^, 
[Yirg.]. 

Ambrogio (S.) (Y. Spiriti eapienti). 

.. ammorza,Inf. tay. 6,tìì, 3. [Dante]. 

..amore, Parg. tay. 9, cornice 1^. 
[Anime]. 

.. amore, Par. tay. 14, ix. [Beat.]. 

.. amori, Par. tay. 10, ii. [Beati]. 

Anania, Parg. tav. 7 qiuOer, com. 5*. 

Anassagora (Y. Non battezzati). 

Anastasio (Papa), Inf. tav. 5, yi. 

Andrea de'Mozzi (Y . Yìolenti contro 
IMo nella nat.). 

Anfiarao, Inf. tay. 5, yiii, 4. 


Angeli (Dae), Parg. tay. 3, Yall. 

Angeli (motori), Par. tay. 3, i. 

Angeli neatri, Inf. tay. 6, Yest. 

Angelo (Un), Inf. tay. 3, yi. 

Angelo di là dalla fiamma, Parg. 
tay. 3, com. 7^. 

Angelo della giustizia, Parg. tay. 3, 
com. 6*. 

Angelo della misericordia, Parg. ta- 
vola 3, cotn. 2^. 

Angelo nocchiero, Parg. tay. 3, 
Spiaggia. 

Angelo della pace, Parg. tav. 3, 
com. 3*. 

Angelo della parità, Parg. tay. 3, 
com. 7*. 

Angelo della soUecitadine , Porg. 
tay. 3, com. 6*. 

Angelo della temperanza, Parg. ta- 
vola 3, com. 6*. 

Angelo dell' amiltà, Parg. tav. 3, 
com. 1*. 

Angiò (Carlo I d') (Y. Carlo). 

Anna (il snocero di Caifas), Inf. 
tav. 5, vili, 6. 

..annera, Parg. tav. 18, com. 7^. 
[Angelo]. 

..annotta, Parg. tav. 8 qtUnquies, 
com. 6*. [Ugo Capoto]. 

Anselmo (Y. Spirili eapienti). 

.. Antenora, Inf. tav. 11, ix, 2. [Boc- 
ca degli Abati]. 

Anteo, Inf. tav. 3, Pozzo. 

..antico, Far. tav. 6, viii. [Dante]. 

Antifonte (Y. Non battezzati). 

Antigone (Y. Non battezzati). 

anziano (Un) di S. Zita, Inf. tav. 5, 
yiii, 6. 

..aperta. Far. tav. 1^, vii. [Dante]. 

.. appaghe,' Parg. tav. 11, com. 3^. 
[Dante]. 

.. apprende,' Purg. tav. 8 quater, cor- 
nice 2». [Caino]. 

.. apprende, Parg. tav. 13, com. 4*. 
[Yirg.]. 

.. approccia, Inf. tay. 18, vii, 1. [Vir- 
gilio]. 

.. apristi, Inf. tav. 14, ix, 2. [Ugo- 
lino]. 

aquila (Un'), Par. tay. 7, vi. 

Aragne (Es. di superbia), Parg. tav. 7 
quater, com. 1^. 

Aragona (Alfonso III d') (Y. Al- 
fonso). 

Aragona (Pietro III re d') (Y. Pie- 
tro). 
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Arcangeli (motori), Fftr. tay. 3. ii. 

..ardore, Pare. tav. 18, oom. 3*. 
[Virg.]. 

Argenti (Filippo), Inf. tav. 5, r. 

.. Argenti, Inf. tav. 6, v. [Peccatori]. 

.. argento.Inf. tav.l4,viii,3. [Dante]. 

.. argento, Par. tav. 6, vii. [S. Bene- 
detto]. 

Argia (V. Kon battezzati). 

Argoglioei (Marchese degli), Parg. 
tav. 6, com. ft*. 

..arguto, Parg. tav. 18, com. 2^. 
[Virg.]. 

Aristotile, Inf. tav. 5, i. 

Arnaldo Daniello, Parg. tav. 5, cor- 
nice 7*. 

Aronta, Inf. tav. 5, viii, 4. 

Arpie, Inf. tav. 3, vii, 2. 

Arrigo III re d' Inghilterra, Parg. 
tav. 5, Vali. 

..arte, Purg. tav. 13, Par. terr. 

[Virg.J. 

.. arte, Par. tav. 2. ix. [Beat.]. 

. arti. Par. tav. 13, i. [Beat.]. 

.. artista. Par. tav. 16, iv. [8. Tom- 
maso d'Aq.]. 

Asdpnte, Inf. tav. 5, viii, 4. 

..attendete, Inf. tav. 6, viii, 10. 
[Maestro Adamo]. 

Attila, Inf. tav. 5, vii, 1. 

..avara. Parg. tav. 2, cornice 6*. 
[Adr. V]. 

..Ave, Par. tav. 0, i. [Piccarda]. 

A verme (Y. Non battessati). 

..aveste, Parg. tav. 8 ter, com. 2*. 
[Una voce]. 

Avicenna (V. Non battezzati). 

..baratteria, Inf. tav. 2, viii, 5. 
[Ciampolo]. 

..Batista, Inf. tav. 2, viii, 10, e). 
[Mastro Adamo]. 

.. battesmo, Inf. tav. 2, i. [Virg.]. 

Beatrice (Apparizione di), Parg. ta- 
vola 3, Par. terr. 

Btsda (V. Spiriti capienti), 

Belaoqaa, Parg. tav. 5, Balzo 1. 

.. bella. Par. tav. 6, i. [Piccarda]. 

.. Bene, Par. tav. 13, vi. [Aquila]. 

Benedetto (S.), Par. tav. 5, vii. 

.. benigno, Inf. tav. 8 bit, ii. [Frane, 
da Rim.]. 

Benincasa, Parg. tav. 5, B:iIzo 2. 


.. bere, Parg, tav. 8 ter, com. 6*. 

[Una voce]. 
.. Bernardo, Par. tav.6,JSmp. [S. Ber- 
nardo]. 
Bertram, Inf. tav. 5, viii, 9. 
Bocca degli Abati, Inf. tav. 6, ix, 2. 
Boezio (V. Spiriti eapientiU 
.. bolle, Inf. tav. 2, vii, 1. [Virg.]. 
.. bolle, Inf. tav. 7 W*, vii, 1. [Virg.]. 
.. bolle, Inf. tav. 8, vii, 1. [Virg.]. 
.. Bolognesi, Inf. tay. 6, viii, 6. [Ca- 

talsno], 
Bonagianta da Lacca, Parg. tav. 5, 

com. 6*. 
Bonatti (Guido), Inf. tav. 5, viii, 4. 
Bonaventura (S.), Par. 5, iv. 
. . Bonaventnra, Par. tav.6, iv. [S.Bo- 

naventura]. 
Bonifacio Vili, Inf. tav. 6, viii, 3. 
Bonifazio de' Fieschi, Purg. tav. 5, 

coro. 6*. 
..borsa, Inf. tav. 8, viii, 8. [Papa 

Niccolo III Orsini]. 
Borsiere (Guglielmo) (V. Violenti 

contro Dio nella nat.). 
.. bosco, Purg. tav. 8 ter, com. 7*. 

[Aaime purg.]. 
Branca d' Oria, Inf. tav. 5, ix, 3. 
Brìareo, Inf. tav. 3, Pozzo. 
Broccia (Pier della) (V. Pier). 
Brunetto Latini, Inf. tav. 5, vii, 3, 6). 
..bruti, Inf. tav. 13, viii, 8. [Ulisse]. 
Brato, Inf. tav. 5, ix, 4. 
Brato (Giunio) (V. Ginnio). 
.. bui, Inf. tav. 7 bis, viii, 7. [Pucci]. 
Bniamonte Giovanni (V. Violenti 

contro Dio nell'arte). 
Buonconte, Purg. tav. 5, Balzo 2. 
Buoso, Inf. tav. 5, viii, 7. 
Buoso da Duera, Inf. 5, ix, 2. 


O 


Cacciagaida, Par. tav. 5, v. 

..Cacciaguida, Par. tav. 6, v. [Cac- 
ciagaida]. 

Caccianimico, Inf. tav. 2, vii!, 1, a). 

Cacoianimico (Venòdico), Inf. tav. 5. 
viii, 1. 

Caco, centauro, luf. tav. 3. vii!, 7. 

..Caco, Inf. tav. 4, viii, 7. [Virg.]. 

Cagne, Inf. tav. 3, vii, 2. 

Caifas, Inf. tav. 5, viii, 0. 

..Caina, Inf. tav. 11, ix, 1. [Cami- 
cion de' Pazzi]. 
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Caino (Es. di invidia), Pnrg. tav. 7 

qucUer, com. 2^. 
CàlboU (Rinieri da) (V. Kinierì). 
Gamidon de' Passi, Inf. tav, 6, ix, 1. 
Cammilla (V. Kon battezzati). 
Candida rosa, Par. tay. 1, Emp. 

Candida rosa, Par. tav. 7, Emp. 
.. canta, Parg. tav. 2, com. 6^. [Fo- 
rese Donati]. 

..cantando (V. Libano). 

Capaneo, Inf. tav, 2, vii, 3, a). 

Capaneo, Inf. tav. 5, vii, 3, a). 

Capete (Ugo) (V. Ugo). 

Capocchio, Inf. tav. 2, viii. 10, a). 

Capocchio, Inf. tav. 5, viii, 10, a). 

..cardinali. Par. tav. li, iii. [Folco 
da Mars.]. 

Carità evangelica (scaltnra), Parg. 
tav. 7 ter, com. 2*. 

Carlo I d'Angio, Parg. tav. 6, Vali. 

Carlo Magno, Par. tav. 5, v. 

Carlo Martello, Par. tav. 5, ili. 

.. caro, Pnrg. tav. 7 quinquies, cor- 
nice 6*. [Una voce]. 

Caronte, Inf. tav. 3. Ach. 

Casella, Parg. tav. 6, Spiaggia. 

Cassero (Iacopo del) (Y. Iacopo). 

Cassio, Inf. tav. 6, ix, 4. 

Catalano de* Catalani, Inf. tav. 6, 
viii, 6. 

Catone, Parg. tav. 3, Spiaggia. 

Cavalcanti, Inf. tav. 5, vi. 

Cavalcante Cavalcanti, Inf. tav. 5, vi. 

Cecilie (Y. Non battezzati). 

.. celesti. Par. tav. 2, ili. [Spiriti]. 

Celestino V, Inf. tav. 5, Vest. 

Centaari, Inf. tav. 3, vii, 1. 

Centaari (I) (Es. di gola), Parg. 
tav. 7 quater, corn. 6*. 

Cerbero, Inf. tav. 3, iii. 

Cesare (Y. Non battezzati). 

.. Chernbi, Par. tav. 4, viii. [Bea- 
trice]. 

Chembini (motori), Par. tav. 3, viii. 

..chiavi, Inf. tav. 6, vii, 2. [Pier 
della Vigna]. 

..chioccia, Inf. tav. 4, iv. 

Chirone, Inf. tav. 3. vii, 1. 

Ciacco, Inf. tav. 2, iii. 

Ciacco, Inf. tav. 5, iii. 

.. Ciacco, Inf. tav. 6, iii. [Ciacco]. 

Ciàmpolo, Inf. tav. 5, viii, 5. 

Cianfa, Inf. tav. 6, viii, 7. 

..Ciapetta, Parg. tav. 6, com. 6^. 
[Ugo Capoto]. 

Cicerone (Y. Non battezzati). 


.. deoo, Inf. tav. 8 bis, viii, 8. [Guido 

da Montefeltro]. 
.. cielo, Inf. tav. 14, Ach. [Caronte]. 
Ciro (Es. di superbia), Parg. tav. 

7 quater, com. 1»*. 
Clemente Y (Papa), Inf. tav. 5, viii, 3. 
Cleopatra (Y. Lussuriosi). 
.. eognoeeo, Purg. tav. 8 bis, corni- 
ce 7*. [Anime]. 
.. eognoico, Purg. tav. 7 quinquies, 
Cora. 7*. [Anime]. 

.. collegio, Inf. tav. 2, viii, 6. [Due 
Arati Godenti]. 

..coloro, Inf. tav. 2, vest. [Virg.]. 

Colui che «fé* giubbetto», Inf. ta- 
vola 5, vii, 2, a). 

.. combatte, Par. tav. 18. i. [Beat.]. 

..commessa, Inf. tav. 16, viii, 3. 
[Dante]. 

..conio, Inf. tav. 2, viii, 1, a). [Un 
demonio]. 

.. conio, Inf. tav. 9, viii, 1. [Un de- 
monio]. 

.. consunto, Inf. tav. 2, Pozzo. [Yir- 
gilio]. 

..contemplanti, Par. tav. 2, vii. 
[S. Benedetto]. 

Cont' Orso, Purg. tav. 5, balzo 2. 

.. convento. Par. tav. 14, ix. [Beat.]. 

..cordigliero, Inf. tav. 6, viii, 8. 
[Guido da Montefeltro]. 

.. core, Purg. tav. 14, com. 2^. [Gui- 
do del Duca]. 

.. core, Purg. tav. 13, com. 6^. [Papa 
Adriano Y]. 

Cori (I nove) angelici. Par. tav. 7,ix. 

Cornelia (Y. Non battezzati). 

corone (Tre) concentriche. Par. ta- 
vola 7, iv. 

Corrado Malaspina, Purg. tav. 5, 
Vali. 

..correda, Par. tav. 2, ii. [Giusti- 
niano]. 

Costantino, Par.. tav. 5, vi. 

.. Costanza, Par. tav. 6, i. [Plccarda]. 

Costanza imperatrice, Purg. tav. 6, 
Spiagficia. 

Costanza imperatrice. Par. tav. 5, i. 

.. cotanto, Par. tav. 2, i. [Piocarda]. 

Classo, Purg. tav. 7 quater, com. 5*. 

.. credesti, Purg. tav. 14, com. 5^. 
[Dante]. 

Crisostomo (S.), Par. tav. 5», iv. 

Croce di splendori. Par. 7, v. 

.. crolla, Purg. tav.16, balzo 2. [Yir.]. 

.. cmcciare, Inf. tav. 4, Ach. [virg.]. 
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..cai, Par. lav. 6, iii. [Folco di Mar- 
eiKlia]. 

CoDisza da Bomano, Par. tav. 5, ili. 

.. cera, Parg. tar. 8, com. 6*. [Fo- 
rese]. 

Cario, Inf. tay. 6, vili, 0. 


Dal Torao (V. Martino IV). 

..Damiano, Par. tav. 6, vii. [Pier 
Damiano]. 

Daniele profeta, Parg. tav. 7 ter, 
com. 6*. 

Daniello (Arnaldo) (Y. Arnaldo). 

Dante esaminato dai SS. Pietro, Ja- 
copo e Giov., Par. tav. 1, vili. 

Davide (Re), Parg. tav. Iter, com.l*. 

Davide, Par. tav. 5, vi. 

.. deolivo. Par. tav. 6. vi. [L'Aqoila]. 

.. Dm, Parg. tav. 8 bis, com. 1^. 
[Un angelo]. 

Deidamia (V. Xon battezzati). 

Deifile (Y. Non battezzati). 

Democrito (V. Non battezzati). 

Demoni cornuti, Inf. tav. 3, vili, 1. 

.. denti, Inf. tav. 10, vili, 5. [Dante]. 

Deo, Parg. tav.O, corn. 6^. [Anime]. 

.. desira, Parg. tav. 8 ter, corn. 3**. 
[Pisistrato]. 

..detto, Inf. tav. 11, Vest. [Virg.]. 

Diania, Parg. tav. 7 ter, com. 7*. 

Diavolo con spada, Inf. tav. 3, vili, 9. 

.. dico, Inf. tav. 10,T{iii, 1. [Venèdico]. 

Didone (Y. Lossariosi). 

.. digiono,Inf. tav. 13,viii,l. [Dante]. 

.. digiuno, Parg. tav. 6, corn. 6^. 
[Papa Mart. lY]. 

.. digiano. Par. tav. 6, vii. [S. Be- 
nedetto]. 

.. diletto. Inf. tav. 14, vii. 1. [Yirg.]. 

..dimando, Parg. tav. 18, Spiaggia. 
[Anime]. 

..Dio, Inf. tav. 2, Ach. [Yirg.]. 

..Dio, Inf. tav. 2, i. [Yirg.]. 

Diogene (Y. Non battezzati). 

Diomede, Inf. tav. 5, viti, 8. 

Dionigi Areopagita (Y. Spiriti Sa- 
pienti). 

Dionisio, Inf. tav. 5, vii, 1. 

Diosoorìde (Y. non battezzati). 

..diretta. Par. tav. 15, iii. [Carlo 
Martello]. 

..disbrigo, Inf. tav. 8 bis, ix, 3. 
[Dante]. 


.. disdegno, Inf. tav. 2, vii, 3. [Yirg.]. 

..disse, Parg. tav. 8 bit, corn. 2*. 
[Uno spirito]. 

..disse, Par. tav. 7 bis, i. [Beat.]. 

..disse, Par. tav. 11. i. [Beat.]. 

Dite (Lucifero), Inf. tav. i, iz, 4. . 

..diva. Par. tav. 8 bis, i. 

Dolcino (Fra), Inf. tav. 5, viii, 9. 

.. dolente, Inf. tav. 14, Yest. [Iscri- 
zione sulla Porta inf.]. 

..dolente, Inf. tav. 18, Yest. [Iscri- 
zione sulla Porta inf.]. 

.. domando, Par. tav. 10, ix. [Beat.]. 

Domenico (S.) (ricordato) (Y. Spiriti 
Sapienti). 

Dominazioni, Par. tav. 3. vi. 

Donati (Forese) (Y. Forese). 

.. donna, Par. tav. 8 bis, li. [Dante]. 

Donne caste, Purg. tav.7t«r,com.7*. 

.. dorme, Purg. tav. 4, Salita alla 
Porta. [Lucia]. 

Dottori in filosofia e teologia, Par. 
tav. 1, iv. 

..dritto, Inf. tav. 6, vi-. [Yirg.]. 

.. Dnoa, Purg. tav. 6, corn. 2*. [Gui- 
do del Daoa]. 

Duca (Y. Guido del Duca). 

.. duci, Purg. tav. 14, corn. 4*. [Yir.]. 

Duera (Buoso da), Inf. tav. 5, ix, 2. 

.. duole, Purg. tav .6,ba]zol. [Dante]. 

.. ebbe, Par. tav. 13, il. [Giustiniano]. 

.. ebbe, Par. tav. 6, iii. [Carlo Mar- 
tello]. 

Ebrei (Gli) nel deserto (Es. di acci- 
dia), Purg. tav. 7 quater, cor- 
nice 4*. 

Ebrei (Gli) in Madian (Es. di Gola), 
Purg. tav. 7 quater, corn. G'**. 

..èe, Par. tav. 4, iv. [Beat.]. 

..effetto, Purg. tav. 15, corn. 4**. 
[Yirg.]. 

Eiena (Y. Lussuriosi). 

Elettra (Y. Non battezzati). 

Eliodoro, Purg. tav. 7 quater, cor- 
nice 5*. 

Empedocle (Y. Non battezzati). 

Enea, Inf. tav. 5, i. 

Enrico di Navarra, Purg. tav. 5, 
Yall. 

Epicuro, Inf. tav. 5, vi. (Con Fari- 
nata e gli altri Epicurei). 

Eraclito (Y. Non battezzati). 
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.. ereiiarche, Isf. tav. 2. [Yirg.]. 

Ertfile, Parg. tav. 7 qtutter, com. 1^. 

. . ermafrodito, Porg. tav. 2, com. 7^. 
[Guido Gninii^]. 

Eaperiensa, Par. tar. 13, i. [Beat.]. 

.. esse, Pnrg. tav. 14. oom. 8^. [Mar- 
co Lombardo]. 

Ettore, Inf. tav. 5, i. 

Eaclide (V. Non batteasati). 

Eanoè (Fiume), Parg. tav. 3, Par. 
terr. 

Euripide (V. Non battesaati). 

Earìpilo, Inf. tav. 5, vili, 4. 

Ezechia, Par. tav. 5, vi. 

Eszelino, Inf. tav. 5, vii, 1. 


F» 


Fabbrizio, console romano, Parg. 
tav. 7 ter, com. 6». 

..Fabbrizio, Parg. tav. 8 ter, cor- 
nice 5^. [Ugo Capete]. 

Farinata, Inf. tav. 6, vi. 

Farinata iàcoraigiani (Y. Scorni- 
giani). 

..fasciato. Par. tav. 15, iii. [Carlo 
Martello]. 

.. favelle, Inf. tav. 2, iz. 2. [Dante]. 

Federico II, Inf. tav. 5, vi. 

Federigo Novello, Parg. tav. 5, bal- 
zo 2. 

.. fella, Inf. tav. 10, v. [Flegiàs]. 

..fensi. Par. tav. 18, il. [Beat.]. 

.. ferci, Inf. tav. 2, iv. [Virg.]. 

.. fero, Inf. tav. 6, vii, 1. [Nesso]. 

.. feroce, Inf. tav. 2, vii, 2, a). [Pier 
della Vigna]. 

.. fiala. Far. tav. 10, iv. [S. Tomm. 
d'Aq.]. 

Fialte, Inf. tav. 3, Pozzo. 

..fiato, Parg. tav. 14, cornice 1*. 
[Odorisi]. 

.. fide, Inf. tav. 10, ii. [Minòs]. 

Fieschi (Bonifazio de') (Y. Bonifazio). 

Figlia (La) di Tiresia (Y. Non bat- 
tezzati). 

.. figlio, Pnrg.tav.e.Yall. [Sordello]. 

.. Figlio, Par. tav. 9, Emp. [S. Ber- 
nardo]. 

.. figlinolo, Inf. tav. 18, vi. [Virg.]. 

..figlinolo, Parg. tav. 4, Spiaggia. 

.. figo, Inf. tav. 14, ix, 3. [Frate Al- 
berigo]. 

Filippo l'Ardito, Parg. tav. 5, Vali. 

Filippo Argenti, Inf. tav. 5, v. 


fiame (Un) di luce, Par. tav. 7, Emf. 

Flegiàs, Inf. tav. 3, v. 

Focaccia, Inf. tav. 6, ix, 1. 

Folco da Marsiglia, Par. tav. 5, iii. 

..fonte, Inf. tav. 6, Sei. [Dante]. 

..forma, Inf. tav. 2, viii, IP, 6). 
[Griffolino]. 

Forese Donati, Parg. tav. 5, com. 6^. 

Fra Dolcino, Inf. tav. 6, viii, 9. 

Francesca da Polenta, Inf. tav. 5, ii. 

Francesca da Bimini, Inf. tav. 5, il. 

Francesco d'Accorso (Y. Violenti 
contro Dio nella nat.). 

Francesco d'Assisi (ricordato) (Y. 
Spiriti eapi^fiti}. 

..Frate, Parg. tav. 10, bai. 1. [Be- 
lacqaa]. 

..Frate, Parg. tav. 13, com. 3*. 
[Marco Lombardo]. 

Frate Alberigo, Inf. tav. 5, ix, 3. 

Frate Gk>mita, Inf. tav. 5, viii, 5. 

.. freschi, Inf. tav. 8 bis, ix, 2. [Boc- 
ca degli Abati]. 

.. frodolente, Inf. tav. 2, viii, 8. [Gui- 
do da Montefeltro cita uno dei 
neri cherubini]. 

Facci (Vanni), Inf. tav. 6, viii, 7. 

..Facci, Inf. tav. 6, viii, 7. [Vanni 
Facci]. 

Facci (Y. Vanni Facci). 

.. ftie, Parg. tav. 8 quater, com. 4». 
[Due anime]. 

..fue, Parg. tav. 8 quinquies, cor- 
nice 4*. [Due anime]. 

., fummo, Inf. tav. 2, v. [Peccatori]. 

.. fuore. Par. tav. 11, Einp. [Beat.]. 

Furie (Le tre), Inf. tav. 3, vi. 

O 

Galeno (Y. Non battezzati). 

Ganellone, Inf. tav. 6, ix, 2. 

.. garra, Inf. tav. 14. vii, 3. [Dante]. 

.. genti, Parg. tav. 13, bai. 2. [Virg.]. 

Gente (La) che non segoì Enea (Es. 
di accidia), Parg. tav. 7 quater, 
com. 4*. 

.. gente», Parg. tav. 9, Par. terr. [Le 
sette virtù]. 

Gerarchie angeliche, spiegate a Dan- 
te, Par. tav. 1, ix. 

Gerarchie angeliche (Visione e spie- 
gazione delle). Par. tav. 5. ix. 

Gerì del Bello, Inf. tav. 5, viii, 9. 

Gerione, Inf. tav. 3, A. Burr. 
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.. gennoglia, Far. tav. 4, yÌ. [Beat.]. 

Giacomo da S. Andrea, lof. tav. 5, 
vii, 2, b). 

Gian^gliazzi (Un), Inf. tav. 6, vii, 
3, 0). 

Gianni Sohiccbi, Inf. tav. 6, viii, 
10, b). 

Giasone, Inf. tav. 5, viii, 1. 

Giganti, Inf. tav. 3, Pozzo. 

Giganti (I) (Es. di superbia), Pnrg. 
tav. 7 quater, oom. 1*. 

figlio (Un), Par. tav. 7, vi. 

Giosnò, Par. tav. 6, v. 

Gio vacchino (Abate) (Y. Spiriti sa- 
pienti). 

Giovanni (S.) Battista, Porg. tav. 
7 ter, com. 6*. 

Giovanni Buiamonte (Y. Yiolenti 
contro Dio nell'arte). 

Giovanni ev. (8.), Par. tav. 5, viii. 

.. giovinetta, Inf. tav. 2, viii, 1, b), 
[Virg.]. 

.. girano, Par. tav. 4, ii. [Beat.]. 

giabbetto (Coiai che fé'), Inf. tav. 
5, vii, 2, a). 

Giada, Inf. tav. 5, ix, 4. 

Gioda Maccabeo, Par. tav. 5, v. 

.. giae, Parg. tav. 8 quinquies, cor- 
nice 1». [Virg.]. 

Gialia (Y. Kon battezzati). 

Giulio Cesare, Purg. tav. 7 ter, cor- 
nice 4<^. 

Ginnio Bruto (Y. Non battezzati). 

Giustùiianoimperatore, Par.tav. 5,ii . 

..Giustiniano, Far. tav. 6, ii. [Giu- 
stiniano]. 

..giusto, Pnrg. tav. 18, corn. 6^. 
[Angelo]. 

..goda, Inf. tav. 14, v. [Virg.]. 

.. gode, Inf. tav. 18, iv. [Virg ]. 

Goffredo di Buglione, Far. tav. 5, v. 

..gola. Inf. tav. 2, iii. [Ciacco]. 

Gomita (Frate), Inf. tav. 5, viii. 5. 

.. Gomita, Inf. tav. 6, viii, 5. [Ciàm- 
polo]. 

Gomorra (Es. di lussuria), Pnrg. 
tav. 7 quater, corn. 7*. 

..Gomorra, Pnrg. tav. 8 qtuiter, 
oom. 7*. [Anime]. 

.. gradi, Purg. tav. 10, corn. l'**. [An- 
gelo]. 
..grata. Par. tav. 7 bis, i. [Beat]. 
..grata, Par. tav. 11, i. [Beat.]. 
..grazia. Purg. tav. 13, Par. terr. 
[Matelda]. 

Graziano (Y. Spiriti sapienti). 


..gridando, Purgj. tav. 2, corn. 7*. 
[Guido Gninizelli]. 

Griflfolino, Inf. tav. 5, viii, 10, a). 
Grisostomo (Y. Crisostomo). 

..grosse. Par. tav. 14, vi. [Aquila]. 

..guarda. Far. tav. 15, com. 5**. 
[Papa Adr. Y]. 

..guati, Purg. tav. 18, corn. 5^. 
[Virg.]. 

Guccio Tarlati, Purg. tav. 5, bài. 2. 

Guerra (Guido), Inf. tav. 6, vii, 3, b). 

Guglielmo Borsiere (Y. Yiolenti con- 
tro Dio nella nat.). 

Guglielmo il Buono, Par. tav. 5, vi. 

Guglielmo marchese di Monferrato, 
Purg. tav. 5, Vali. 

Guglielmo di Grange, Far. tav. 5, v. 

Guido Bonatti, Inf. tav. 5, viii, 4. 

Guido del Duca, Furg.tav.5, com.2^. 

Guido Guerra, Inf. tav. 5, vii, 3, b). 

Guido Guinizelli, Purg. tav. 5, cor- 
nice 7*. 

Guido da Montefeltro, Inf. tav. 2, 
viii. 8. 

Guido da Montefeltro, Inf. tav. 5, 
viii, 8. 

Guido di Montfort (Y. Yiolenti con- 
tro il pross.). 

Guinizelli (Guido) (Y. Guido). 

I, JT 

Jacopo del Cassero, Purg. tav. 5, 
balzo 2. 

Jacopo Busticucci (Y. Yiolenti con- 
tro Dio nella nat.). 

Jacopo da S. Andrea, Inf. tav. 5, 
vii, 2, b). 

Jacopo (S.) JPar. tav. 5, viii. 

Jason, Inf. tav. 2, viii, i, a) 

Jasone, Inf. tav. 5, viii, 1. 

.. Ilerda, Purg. tav. 8 ter, corn. 4*. 
[Due anime]. 

Illuminato (Y. Spiriti sapienti). 

.. imago, Inf. tav. 2, viii, 4. [Virg.]. 

Immagini riflesse, Far. tav. 7, 1. 

..imo, Purg. tav. 11, Spiaggia. [Ca- 
tone]. 

.. imposto, Purg. tav. 13, com. 6"", 
[Virg.]. 

Incoronazione di Maria, Far. tav. 1 , 
viii. 

Incoronazione di Maria, Par. tav. 7, 
viii. 

. . indovine, Inf. tav. 2,viii , 4. [Virg.] . 
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.. ifkfemi, Inf. tay. 18. ix, 4. [Virg.]. 

..ingegno, Par. tav. 13, i. [Beat.]. 

.. ingordo, Inf. tar. 10, yiii, 2. [Alee- 
Aio lutermlnelli]. 

..intende, Parg. tav. 14, oom. 4^. 
[Virg.]. 

..intende, Parg. tav. 15, oom. 8^. 
[Virg.]. 

Interminelli (Alessio), Inf. tav. 2, 
vlil, 2. 

Interminelli (Alessio degli), Inf. ta- 
vola 6. viii, 2. 

.. interna, Par. tav. 16, vi. [Aquila]. 

Ippoorate (V. Non battes/Ati). 

..ira, Inf. tav. 2, v. [Peccatori]. 

Isidoro, (Y. Spiriti eapienti), 

Isiflle (Y. Kon battezzati). 

Ismene (Y. Non battezzati). 


..la (Y. ne la). 

Lane, Inf. tav. 5, vii, 2, 6). 

Lano Maconi, Inf. tav. 8, vii, 2, b). 

.. lascia, Inf. tav. 15, viii, 7. [Virg.]. 

Latini (Brunetto), Inf. tav. 5, vii, 
3, &). 

Latino (Be) (Y. Non battezzati). 

Lattanzio (Y. /^rxH eapxeìUi). 

.. lava, Inf. tav. 13, viii, 10. [Virg.]. 

Lavinia (Y. Non battezzati). 

.. lenti, Parg. tav. 2, Spiaggia. [Ca- 
tone]. 

Leone, Inf. tav. 3, Sei. 

Lete ( Piarne), Parg. tav. 3, Par. terr. 

Lia (Dante sogna), Parg. tav. 5, Par. 
terr. 

Libano, Parg. tav. 0, Par. terr. [Un 
seniore]. 

. . lieta, Par. tav. 10, v. [Cacoiagaida]. 

Lino (Y. Non battezzati), 

.. loco, Inf. tav. 4, ix, 4. [Virg.]. 

Loderlngo, Inf. tav. 5, viii, 6. 

lonza, Inf. tav. 3, Sol. 

Locano (Y. Non battezzati). 

.. Lucca, Inf. tav. 6, viii, 2. [Dante]. 

Lacca (Bonagiunta da) (Y. Bona- 
gianta). 

..luce, Inf. tav. 16, vi. [Farinata]. 

Inci che si muovono in giro, Par. 
tav. 7, iii. 

Lucifero, Inf. tav. 8, ix, 4. 

Lucifero, Inf. tav, 5, ix, 4. 

Lucrezia (Y. Non battezzati). 

..ludi. Par. tav. 4, i. [Beat.]. 


.. lame, Inf. tav. 7 bit, Aoh. [Dante]. 

Lupa, Inf. tav. 3, Sei. 

.. lusinghe, Inf. tav. 2, viii, 2. [Ales- 
do Interminelli]. 

Lussuriosi, Inf. tav. 5, ii; Semira- 
mide, Didone, Cleopatra, Elena, 
Achille, Paride, Tristano, Paolo 
Malatesta,Francesca daPolenta. 

.. lustra, Par. tav. 16, i. [Dante]. 

m: 

Macario (S.), Par. tav. 5, vii. 
Maestro Adamo, Inf. tav. 2, vili, 

10, 6). 

Maestro Adamo, Inf. tav. 5, viii, 
10, e).. 

.. mala, Purg. tav. 18, oom. 3^. [An- 
gelo]. 

Malaooda, Inf. tav. 3, viii, 5. 

Malaspina (Corrado) (Y. Ck)rrado). 

Malebranche, Inf. tav. 3, viii, 5. 

.. Malebranche, Inf. tav. 4, viii, 5. 
[Un diav. nero]. 

.. maledetti, Parg. tav. 8 qttater, cor- 
nice 6^. [Una voce]. 

Mancanti ai voti di castità, Par. ta- 
vola 1, i. 

Manfredi, Parg. tav. 5, Spiaggia. 

. . Manftedi, Purg. tav. 6, Spiaggia. 
[Manfredi]. 

.. mani, Purg. tav. 4, Spiaggia. [Vir- 
gilio]. 

.. manifesto, Parg. tav. 14, oom. 4^. 
[Virg.]. 

.. manto, Inf. tav. 6, viii, 3. [Papa 
Niccolò III]. 

Manto, Inf. tav. 5, viii, 4. 

Maometto, Inf. tav. 5, viii, 9. 

Iklarchese degli Argogliosi (Y. Ar- 
gogliosi). 

Marco Lombardo, Purg. tav. 5, cor- 
nice 8». 

..Marco, Purg. tav. 6, cera. S*. 
[Marco Lombardo]. 

.. Maria, Purg. tav. 8 bit, corn. 5^. 
[Ugo Capoto]. 

Maria Yergine, Parg. tav. 8 ine, tut- 
ta la tavola. 

Mariti casti,Purg. tav. 7 ter, corn. 7*. 

Martino lY Papa, Purg. tav. 5, cor- 
nice 6». 

.. martiri, Inf. tav. 6, ii. [Dante]. 

Martiri della religione. Far. tav. 1, v. 

Marzia (Y. Non battezzati). 
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Mascheroni (Sassol), Inf. tav. 5, ix, 1. 

Mastin vecchio (11) , Inf. tav. 6, viii , 8. 

Matelda, Porg. tav. S, Par. terr. 

Matelda CDante incontra), Farg. ta- 
vola 5, Par. terr. 

.. mataro, Par. tav. 6, vii!. [Dante]. 

,.me {Atperges), Parg. tav. 9» Par. 
terr. [Un angelo?]. 

.. me, Porg. tav. 9, Par. terr. [Beat.]. 

.. mea, Porg. tav. 9, com. 6^. [Ani- 
me]. 

Medicina (Pier da), Inf. tav. 6, viii, 9. 

.. mei, Parg. tav. 9, com. 7^. [An- 
gelo]. 

.. mei, Pnrg. tav. 10, com. 7*. [An- 
gelo]. 

.. mena, Inf. tav. 14, vili, 9. [Virg.]. 

..mente, Par. tav. 13, iii. [Carlo 
Martello]. 

.. mentì, Par. tav. 16, v. [Dante]. 

.. menzogna, Inf. tav. 14, viii, 6. [Ca- 
talano]. 

.. merdose, Inf. tav. 9, viii, 2. [Virg.]. 

Michel Zanche, Inf. tav. 5, vili, 5. 

Michele Scotto, Inf. tav. 5, viii, 4. 

Mida re di Frigia (Es. di avarizia), 
Porg. tav. 7 qiMUer, com. 5». 

.. Mida, Parg. tav. 8 quater, com. 5^. 
[Ugo Capete]. 

Mioos, Inf. tav. 3, ii. 

Minotanro, Inf. tav. 3, Barr. 

..min, Purg. t«v. 8 bi», com. 3^. 
[Maria Verg.]. 

Mirra, Inf. tav. 2, viii, 10, h). 

Mirra, Inf. tav. 6, vili, 10, b). 

..mitrio, Parg. tav. 13, Par. terr. 

[Virg.]. 

.. molesta, Par. tav. 14, v. [Caocia- 
gaida]. 

.. molte, Inf. tav. 6, viii, 4. [Virg.]. 

Monferrato (Guglielmo marchese di) 
(V. Onglielmo). 

..monta, Purg. tav. 10, com. 3^. 
[Angelo]. 

.. montagna, Purg. tav. 7 quinquiea, 
com. 4^. [Due anime]. 

..montagna, Parg. tav. 8, com. A^. 
[Due anime]. 

..montagna, Purg. tav. 8 bis, cor- 
nice 4^. [Due anime]. 

Montefeltro (Gaido da), Inf. tav. 2, 
viii, 8. 

Montefeltro (Guido da), Inf. tav. 5, 
vili, 8. 

.. morde, Purg. tav. 4, com. 7^. [An- 
gelo). 


.. morde, Purg. tav. 10, icom. 7*. [An- 
gelo]. 

Mordrec (o Mordarette), Inf. tav. 6, 
ix, 1. 

.. Morrocco, Purg. tav. 18, Balzo 1. 
[Virg.]. 

..morta, Inf. tav. 13, viii, 4. [Vir- 
gilio]. 

..morte, Purg. tav. 13, com. 7*. 
[Virg.]. 

..morte, Purg. tav. 14, Par. terr. 
[Beat.]. 

.. morti, Purg. tav. 2, Balzo 2. [Àni- 
me purg.]. 

..morto, Inf. tav. 9, vii, 3. [Capa- 
neo]. 

Mosca, Inf. tav. 5, viii, 9. 

.. Mosca, Inf. tav. 6, viii, 9. [Mosca 
dei Lamberti]. 

Mozzi (Andrea de'), Inf. tav. 2, vii, 
3, 6). 

Mozzi (Andrea de*) (V. Violenti con- 
tro Dio nella nat.). 

.. maore, Parg. tav. 2, spiaggia. [Ca- 
tone]. 

.. muore, Purg. tav. 8, Spiaggia. 
[Manfredi]. 

N 

Katan (V. Spiriti sapienti^. 
..natara, Par. tav. 13, vi. [Aquila]. 
Ka varrà (Enrico di) (V. Enrico). 
.. negra, Inf. tav. 8 biit,Y. [Peccatori] . 
.. ne la, Parg. tav. 4, com. 3*. [Vir- 


gilio], 
obi 


Kemorotto, Inf. tav. 3, Pozzo. 

.. nervi, Inf. tav. 2, vii, 8. [Brunetto 
Latini]. 

Nesso, Inf. tav. 3, vii. 1. 

Niccolò III (Papa), Inf. tav. 2, viii, 3. 

NiccolòIII(Papa),Inf.tav. 5, viii, 3. 

Niccolò vescovo di Mira nella Licia, 
Purg. tav. 7 ter, com. 5*. 

Nino Visconti, Purg. tav. 5, Vali. 

Niobe (Es. di superbia), Purg. tav. 7. 
quater, com. 1*. 

..noi, Purg. tav. 9, com. 2^. [Ani- 
me]. 

..noi, Purg. tav. 11, Par. terr. 

..noma, Purg. tav. 6, cornice 5'\ 
[Stazio]. 

Non battezzati, Inf. tav. 5, i; Poe- 
ti: Omero, Orazio, Ovidio. Lu- 
cano, e lo stesso Virgilio ; - 
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Eroi: Elettra. Ettore, Eaea, 
Cesare, Cammilla, Fenteailea, 
Latino, Lavinia, Oionio Bruto, 
Lucrezia, Giulia, Marsia, Cor- 
nelia; - il Saladino: - Uomini 
di scienza: Aristotile, Socrate, 
Platone, Democrito. Diogene, 
Anassagora, Talete, Empedocle, 
Eraclito, Zenone, Dioacoride. 
Orfeo. Cicerone, Lino, Seneca, 
Euclide, Tolomeo, Ippocrate, 
Avicenna, Gnleoo, Averroè; - 
Ricordati nel canto 22 del Pur- 
gatorio: Terenzio, Cedilo, Pian- 
to, Varrone, Persio, Earipide, 
An ti fonte, Simonide, Agatone, 
Antigone, Deirìle. Argia. Isme- 
ne, Ini file, la figlia di Tiresia, 
Teli, Dt'idamia e Ih sue sorelle. 

..notte, Purg. tav. 13, cornice 6*. 
(Dante). 

Novello (Foderlgo) (V. Federigo). 

O 

Obizzo. Inf. tav. 5, vii, 1. 

Oderisi d' Agobbio, Purg. tav. 5, 
oorn. 1*. 

..Oderisi, Purg. tav. 6, corn. 1*. 
[Dante]. 

.. odo, Purg. tav. 2, corn 3**. [Dante]. 

..offesi, Inf. tav. 8, i. [VirgJ. 

Oloferne, Purg. tav. 7 quater, cor- 
nice 1**. 

.. oniai. Inf. tav. 4, A. Burr. [Vir- 
gili(]. 

Ombeito Aldobrandeschi, Purg. ta- 
vola 5, corn. 1*. 

..ombra, Inf. tav. 8 bis, ìx, 1. [Ca- 
miiion de' l'azzij. 

Omero. Inf. tav. 5, i. 

.. onde, Purjr. tav 8 bis, corn. 6*^ 
(Tna vocej. 

.. onora, Purg. tav. 13, corn. 5". 
[Stazio]. 

Orazio, luf. tav. 5, i. 

OrP!»te, Purg. tav. 7 ter, corn. 2^. 

.. Oro.ste. Purg. tav. 8 ter, curo. 2*'. 
[Oreste]. 

Orfeo (V. Non battezzati). 

Oria (Branca d'), Inf. tav. 5, ìx, 3. 

Orlando, Par. tav. 5, v. 

Orosio (V. Spiriti napienti). 

Orso (Conte) (V. Coni' Orso). 

Ottàcbero (V. Ottwaro). 


Ottaviano degli Ubaldini, Inf. ta- 
vola 6, vi. 
Ottooaro, Ptirg. tav. 6, Vali. 
Ovidio (Y. Non batteaxati). 


.. pace, Purg. tav. 10, corn. 5». [Sta- 
aio]. 

.. pace, Purg. tav. 10, csorn. 6*. [An- 
gelo]. 

.. panni, Inf. tav. 13, ir, 3. [Dante]. 

Paolo Malatesta, Inf. tav. 5. ii. 

Paolo Oroaio (Y . Spiriti tapienH). 

Paride (Y. Lussuriosi). 

..parte, Paig. tav. 33, corn. 1». 
[Oderisi]. 

..partita, Parg. tav. 2, corn. 6*. 
[Adr. Y]. 

Paaite tEs. di Luasaria), Parg. ta- 
vola 7 quater, corn. 7*. 

..Pasife, Purg. tav. 8 quaUr, cor- 
nice 7*. [Anime]. 

.. passa, Inf. Uv. 13. Vest. [Yirg.]. 

Paesi (Camicion do'),Inf.tav.5,ix,l. 

.. Paesi, Inf tav. 6, ix, 1. [«'amicion 
de' Paesi]. 

..peccata, Purg. tav. 2, Par. terr. 
[Matelda] 

..ptccata, Parg. tav. 9, Par. terr. 
[^atelda]. 

Pentesilea (V. Non battexsati). 

.. peregiina. Par. tav. 6, ii. [Giasii- 
niano]. 

Persio (Y. Non batteeeati).. 

..peste, Inf. tav. 10, ix, 2. [Bocca 
degli Abati]. 

.. Petri, Purg. tav. 6, com. 6*. [Pa- 
pa Adr. Y]. 

.. petto, Pnrg. tav. 13, cornice 7*. 
[Stazio]. 

.. Pia, Purg. tav. 6, baleo 2. [Pia 
de*ToIomei]. 

Pia de* Tolomei. Purg. tav. 5, bai. 2. 

.. piace, Parg. tav. 4, corn. 6*. [An- 
gelo]. 

..piacerti. Par. tav. 10, iiì. [Spiriti]. 

Piccarda Donati, Par. tav. 5, ì. 

.. piede, Purg. tav. 18. Yall. [Dant*-]. 

.. piedi, Inf. tav. 7 6tf, viii, 6. [Ca- 
talano]. 

Pier della Broccia, Purg. tav. 6, 
balso 2. 

Pier Damiano (S.), Par, tav. 5, vii. 

Pier da Medicina, Inf. tav. 5, viii, 9. 
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Pier della Vigna, Inf. tav. 5, vii, 

2, a). 
.. piòta, Inf. tav. 18, 6. [Virg.]. 
Pietro (S.), Par. tav. 6, vili. 
Pietro Ispano (Y. SpiriH iapienti), 
Pietro Lombardo, Par. tav. 6. iv. 
Pietro Mangiadore (Y. Spùiti »a- 

pienti), 
Pìgmalione re di Tiro, Farg. tavo- 
la 7 quater, com. 5^. 
Pila (TJbaldino della) (Y. Ubaldino). 
Pilade, Purg. tav. 7 ter, oom. 2<^. 
..pio, Inf. tav. 18, viii, 9. [Dante]. 
.. pio. Par. tav. 2, vi. [L'Aqaila]. 
Pirro, re dell'Epiro (Y. Violenti con- 
tro il prosa.). 
Pisistrato, Pnrg. tav. 7 ter, corn. 3^. 
Platone, Inf. tav. 6, i. 
Plauto (V. Non batteuati). 
..piena. Par. tav. 9, Emp. [Are. Ga- 
briele]. 
Plnto, Inf. tav. 3, iv. 
Podestà, Par. tav. 3, iv. 
.. poeta, Inf. tav. 13, i. [Una voce]. 
Polioreto, Pnrg. tav. 7 quinquies, 

oom. 1*. 
Polinealore, Purg. tav. 7- quater, 

com. 5*. 
..porta (V. Frate) [Belacqaa]. 
.. potea, Pnrg. tav. 6, Vali. [Sord.]. 
.. prave, Inf. tav. 10, Aoh. [Caronte]. 
..prece, Pnrg. tav. 7 quinquiee, 

com. 6». [Ugo Capeto]. 
..Prega, Pnrg. tav. 4, Par. terr. 

[Virg.]. 
.. pregasti, Pnrg. tav. 10, Par. terr. 

[Matelda]. 
..pregi (V. ..disdegno). 
..prenda, Inf. tav. 9, viii, 8. [Gui- 
do da Montefeltro]. 
..presso, Pnrg. tav. 8 quinquie», 

oom. 6^. [Una voce]. 
..presti, Par. tav. io. ili. [Spiriti]. 
..pria, Inf. tav. 13, Sei. [Virg.]. 
..primi, Par. tav. 4, ix. [Beatr.]. 
Principati (motori), Par. tav. 3, iii. 
Principi saggi e giusti, Par. tav. 1, vi. 
Prisclano (V. Violenti contro Dio 

nella nat.). 
Progne, Parg. tav. 7 quater, cor. 3^. 
..propriamente (Y. Dei). 
..prova, Inf. tav. 14, vi. [Virg.]. 
ProvensaD Salvaai, Pnrg. tav. 5, 

oom. 1». 
..provi (Y. En>erienKa). 
Paodo Sciancato, Inf. tav. 6, viii, 7. 


..pnnto, Inf. tav. 13, Pass, all'altro 

emisf. [Virg.]. 
.. puossi, Inf. tav. 14, viii, 8. [Guido 

da Montefeltro]. 
..pnote, Inf. tav. 13, Acb. [Virg.]. 
.. pupilla, Par. tav. 6, vi. [L' Aquila]. 
..purgo, Parg. tav. 6, com. 7*. 

[Guido GuinÌKelli]. 
Putifarre (La moglie di), Inf. tav. 6, 

viii, 10, d). 

Q 

..quando, Parg. tav. 14, com. 6*. 
[Dante]. 

Quamaro, Inf. tav. 15, vi. 

Qael che «tu Ga ville piagni», Inf. 
tav. 5, vili, 7. 

.. questa, Inf. tav. Il, Pozzo [Dante]. 

..questa, Purg. tav. 10, corn. O"*. 
[Forese]. 

.. quia, Parg. tav. 14, Spiaggia [Vir- 
gilio]. 

..quinci, Purg. tav. 10, com. 2^. 
[Angelo]. 


Raab, Par. tav. 5, iii. 

Kabano Mauro (V. Spiriti eapienti). 

..radice, Purg. tav. 2, Par. terr. 
[Matelda]. 

.. raggiorna, Purg. tav. 14, com. l'^. 
[Virg.]. 

.. rami, Purg. tav. 13, Vali. [Sord.]. 

..rampollo, Par. tav. 16, i. [Dante]. 

.. rapaci. Par. tav. 14, vili. [San Pie- 
tro]. 

Kiccardo da S. Vittore (V. Spiriti 
sapienti). 

.. rìdessi. Par. tav. 7 bit, vii. [Beat.]. 

Bifeo, Par. tav. 5, vi. 

..rimirano. Par. 4, i. [Beat.]. 

Rinierl (due), Inf. tav. 5, vii, 1. 

Rinieri da Càlboli, Pnrg. tav. 5, cor- 
nice 2». 

Rinieri da Cometo, Inf. tav. 5, vii, 1. 

Rinieri de' Pazzi, Inf. tav. 5, vii, 1. 

Rinoardo, Par. tav. 5, v. 

.. rispondo, Inf. tav. 14, iii. [Ciacco]. 

.. riva, Pnrg. tav. 10, com. 1*. [Om- 
berto Aldobrandescbi]. 

Roboamo (Es. di superbi»), Pnrg. 
tav. 7 quMer, com. V^, 
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Boberio Goisoardo, Par. tar. 5, ▼. 
Bodolfo imperatore, Pare. tav. 5, 

VaU. 
Bomane (Le) antiche, Parg. tav. 7 

ter, oom. 6*. 
Romena (IJn conte di), Inf. tav. 5, 

viii, 10, e). 
Bomeo, Par. tav. 6, ii. 
Bomnaldo, Par. tav. 6, vii. 
..ruota, Par. tav. 0, vii. [Dante]. 
BnstìcQCci (Jacopo) (V. Violenti con* 

tro Dio nella nat.). 


,. Sabaoth. Par. tav. 9, ii. [Giasti- 
nìano]. 

Saflra, Parg. tav. 7 quater, com. 5^. 

.. saglia, Porg. tav. 4, com. 2*. [Vir- 
gilio]. 

Saladino (II), Inf. tav. 6. 1. 

.. salda, Parg. tav. li, cornice 5^. 
[Stasio]. 

..salda, Parg. tav. 18, cornice 5^. 
[Stazio]. 

.. sale. Par. tav. 13, v. [Cacciagaida]. 

Salomone (Y. Spiriti sapienti). 

Salvani (Provenzan) (Y. Provenzan). 

..Sai vanì, Parg. tav. 6, cornice 1^. 
[Odorisi d'Agabbio]. 

San Benedetto (Y. Benedetto). 

San Bonaventura (Y. Bonaventura). 

San Crisostomo (Y. Crisostomo). 

San Domenico (Y. Domenico). 

San Francesco d'Assisi (ricordato) 
(Y. Spiriti sapienti). 

San Giovanni ev. {V. Giovanni). 

San Jacopo (V. Jacopo). 

San Macario (Y. Macario). 

San Pier Damiano (Y. Pier). 

San Pietro (Y. Pietro). 

San Romualdo (Y. Romualdo). 

San Tommaso d'Aquino (Y. Tom- 
maso). 

.. sangue, Inf. tav. 7 bis, vìi, 1. [Vir- 
gilio]. 

..santa, Par. tav. 10, vii. [S. Pier 
Damiano] . 

.. Sapìa, Purg. tav. 6, com, 2^. [Sa- 
p)a da Siena]. 

.. sasso, Purg. tav. 8 quater, corn. 2^. 
[Aglauro]. 

Sassol Mascheroni, Inf. tav. 5, ìz, 1. 

"'«ni (Re) (Es. di superbia), Purg. 
'^^av. 7 quater, corn. 1*. 


.. sasie, Inf. tav. 18, viii, 2. [Virg.]. 

.. Sade, Inf. tav. 18, viii, 2. [Yirg.j. 

..scagioni, Inf. tav. 18, ix, 1. [Ca- 
micion de'Paszi]. 

Scala di color d' oro. Par. tav. 7, vii. 

.. Scariotto, Inf. tav. 6, Ix, 4. [Yirg.]. 

..scemo, Purg. tav. 2, comioe 4^. 
^ [Virg.]. 

Schicchi (Gianni), Int tav. 5, vili, 
10, 6). 

.. schiere. Par. tav. 2, viii. [Beat.]. 

Sciancato (Puccio), Inf. tav. 6, viii, 7. 

.. scienza. Par. tav. 14, i. [Beat.]. 

..sciocche, Inf. tav. 18, iv. [Yirg.]. 

.. scisma, Inf. tav. 2, viii, 0. [Mao- 
metto]. 

.. scisma, Inf. tav. 8, viii, 9. [Mao- 
metto]. 

Scomigiani (Farinata), Purg. tav. 5, 
balzo 2. 

.. scosta, Par. tav. 18, vi. [L'Aquila]. 

Scotto (Michele), Inf. tav. 5, viii, 4. 

.. scranna, Par.ÌAv.l4,vi.[L' Aquila]. 

Scrovigni (Uno), Inf. tav. 5, vii, 8, e). 

..sdegnosa, Inf. tav. 13, v. [Yirg.]. 

Secolo (H primo) (Es. di temperanza), 
Parg. tav. 7 ter, com. 6*. 

.. seguaci, Inf. tov. 2, vi. [Yirg.]. 

.. sembianti, Purg. tav. 2, Yall. [Sor- 
delio]. 

Semiramide, Inf. tav. 5, ii. 

Seneca (Y. Non battezzati). 

Sennacherib, Purg. tav. 7 quater. 
com. 1*. 

.. senno, Inf. tav. 6, viii, 1. [Yirg.]. 

sentenza biblica (Una), Par.tav.7,vi. 

.. sento, Inf. tav. 13, vii!, 6. [Dante]. 

.. sepulto, Par. tav. 14, ii. [Beat.]. 

Serafini (motori), Par. tav. 3, ix. 

..sermone, Purg. tav. 13, com. 4^. 
[Dante]. 

Sesto Pompeo (Y. Yiolenti contro il 
press.). 

.. sferza, Purg. tav. 2, corn. 2*. [Vir^ 
gilio]. 

Sigieri (Y. Spiriti sapienti). 

Simonìde (Y. l^Ton battezzati). 

Sinon, greco, Inf. tav. 2, viii, 10, d). 

Sinone greco, Inf. tav. 5, viii, 10, d). 

..sito, Par. tav. 16, Beg. del fuoco. 
[Beat.]. 

Socrate, Inf. tav. 5, 1. 

.. soccorso. Par. tav. 18, vii. [S. Be- 
nedetto]. 

Soddoma (Ès. di lussuria), Purg. ta- 
vola 7 quater, corn. 7», 


— 150 — 


1^ 


Indice alfabetico dei nomi e delie cose 


< 


. . soglia. Par. tav. 2,y. [Caodagnida]. 
. . sollazzo, Parg. tar. 14, oom. 6^. 

[Forese Donati]. 
Sordello, Porg. tav. 5, balzo 2. 
. . Sordello, Parg. tav. 6, balzo 2. 

[Sordello]. 
.. sospiri, Parg. tav. 2, balzo 1. [Be- 

lacqDa]. 
.. sostieni, Par. tav. 14, vii. [S. Pier 

Damiano]. 
.. sotto, Xnf. tav. 2, A. bnrr. [Virg.]. 
..sovrano, Inf. tav. 6, i. [Virg.]. 
.. sossi, Inf. tav. 6, iv. [Virg.]. 
.. spada, Parg. tav. 14, cornice 3^. 

[Marco imbardo]. 
.. spasia, Par. tav. 10, ii. [Giastin.]. 
.. speocbi, Inf. tav. 10, ix, 1. [Carni- 

cion de' Pazzi]. 
.. spente, Parg. tav. 4, com. 2*. [Vir- 
gilio]. 
.. spiace, Parg. tav. 14, Spiaggia. 

[Virg.]. 
Spiriti amanti. Par. tav. 1, iii. 
Spiriti attivi e benefici, Par. ta- 
vola 1, ii. 
Spiriti contemplanti, Par. tav. 1, vii. 
Spiriti giadicanti, Par. tav. 1 , vi. 
Spiriti militanti, Par. tav. 1, v. 
Spiriti operanti. Par. tav. 1, ii. 
Spiilti sapienti. Par. tav. 1, iv. 
Spiriti sapienti. Par. tavola 5, iv. 
S. Tommaso d'Aqnino, Alberto 
Magno, Graziano, Pietro Lom- 
bardo, Salomone, Dionigi Areo- 
pagita. Paolo Orosio (o S. Am- 
brogio, o Lattanzio), Boezio, Isi- 
doro, Beda, Riccardo da S. Vit- 
tore, Sigieri, S. Bonaventura, 
niaminato. Agostino, Ugo da 
8. Vittore, Pietro Mangiadore, 
Pietro Ispano, Natan, Crisosto- 
mo, Anselmo, Donato, Rabano 
Mauro, Abate Giovacohino. - 
S. Francesco d'Assisi, S. Dome- 
nico (ricordati). 
Spiriti votivi mancanti, Par. tav. 1, i. 
.. spirti, Inf. tav. 8, vili, 8. [Virg.]. 
.. splendore. Par. tav. 11, vii. [Beat.]. 
Splendori fulgidi. Par. tav. 7, ii. 
.. spoltre, Inf. tav. 13, vili, 7. [Virg.] . 
.. squadro, In£ tav. 0, viti, 7. [Vanni 

Facci]. 
. . stai, Parg. tav.O, com.l^. [Anime] . 
Stailo poeto, Purg. tav. 5, com, 5^. 
8tefEmo(S.) primo martire, Purg. ta- 
vola 7 ter, oom. S*. 


..stella, Inf. tav. 13, vii, 3. [Bmn. 
Latini]. 

..stella. Par. tav. 11, i. [Beat.l. 

..stella. Par. tav. 7 bis, i. [Beat.]. 

.. sterpi, Inf. tav. 8, vti, 2, a). [Pier 
d. Vigna]. 

.. stima. Par. tav. 16, iv. [S. Tom- 
maso d'Aquino]. 

..strozza, Inf. tav. 9, v. [Virg.]. 

.. suggello, Purg. tav. 16, Par. terr. 
(Dante]. 

.. suoli, Inf. tav. 13, ix, 2. [Ugolino]. 


Taide, Inf. tav. 6, vili, 2. 

Talete (V. Non battezzati). 

Tarlati (Gucoio) (V. Gucoio). 

Tebaldello, Inf. tav. 5, ix, 2. 

Tegghiaio Aldobrandi (V. Violenti 
contro Dio nella nat.). 

Terenzio (V. Non battezzati). 

Teti (Y. Non battezzati). 

Tifèo, Inf. tav. 3, Pozzo. 

.. tira, Purg. tav. 11, balzo 1. [Vir- 
gilio]. 

Tiresia, Inf. tav. 5, vili, 4. 

..tiro, Inf. tav. 10, vii, 1. [Nesso]. 

Tizio, Inf. tav. 3, Pozzo. 

..toglie, Inf. tav. 14, vii, 2. [Pier 
d. Vigna]. 

Tolomeo (V. Non battezzati). 

Tommaso (S.) d'Aquino, Par. ta- 
vola 6, iv. 

Traiano imperatore, Purg. tav. 7 ter, 
com. 1*. 

Traiano, Par. tav. 6, vi. 

.. trascorri, Inf. tav. 7 bii, Pozzo. 
[Virg.]. 

..tratti, Inf. tav. 2, vili, 3. [Nic- 
colò ni]. 

Triniti^ (Visione della), Par. tav. 7, 
Emp, 

Trionfo di Cristo, Par. tav. 1, viii. 

Trionfo di Cristo, Par. tav. 7, viii. 

..tripudi, Par. tav. 4, iii. [Beat.]. 

Tristano (V. Lussuriosi). 

Troia (Es. di superbia), Purg. tav. 7 
quater, com. 1*. 

.. Troia, Inf. tav. 2, viii, 10, d). [Ma- 
stro Adamo]. 

Troni (motori), Par. tav. 3, vii. 

.. tue, Purg. tav. 8 quinquies, cor- 
nice la. [Virg.]. 

.. tutto, Inf. tav. 2, Burr. [Virg.]. 
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Ubaldini (OttayiAno degli), Inf. ta- 
vola 6, vi. 

Ubaldino della Pila, Parg. tav. 6, 
oorn. 6*. 

Ubriachi (Un) (Y. Violenti contro 
Dio nell'arte). 

.. qdisai (V. me AMperget). 

Ugo Capoto, Parg. tav. 5, oorn. 5^. 

Ugo da S. Vittore, Par. tav. 5, iv. 

Ugolino (conte), Inf. tav. 6, iz, 2. 

.. UTOÌino, Inf. tav. 6, Ix, 2. [Conte 
Ugolino]. 

Ulisse, Inf. tav. 5, vili, 8. 

.. uno. Par. tav. 9, v. [Cacciagaida]. 

..urge, Par. tav. 10, Emp. [Beat.]. 

V 

.. vai, Parg. tav. 10, oorn. 3*. [Biaroo 
Lombardo]. 

..ridente, Parg. tav. 14, balzo 1. 
[Belaoqaa]. 

Vanni Facci, Inf. tav. 2, vili, 7. 

Vanni Facci, Inf. tav. 6, vii», 7. 

..Varca, Parg. tav. 10, cornicela. 
[Angelo]. 

Varrone (V. Non battezzati). 

.. vedi, Parg. tav. 8, Par. terr. [Ma- 
telda]. 

.. ved', Purg. tav. 14, oorn. 5*. [Vir- 
gilio). 

..vena, (V. ..vedi). 

Venòdioo Caccianimico, Inf. tav. 5, 
viii, 1. 

Venòdico (V. Caccianimico). 

..vento, Par. tav. 16, 1. [Beat.]. 

.. vento, Par. tav. 18, v. [Cacciag.]. 

..vero, Purg. tav. 14, balzol.[Vlrg.]. 

.. Verona, Purg. tav. 6, com. 4*. [ A.b. 
di S. Zeno]. 

.. Vieni, Purg. tav. 10, com. 4*. [Ab. 
di S. Zeno]. 

Vigna (Pier della), Inf.tav.5,vii,2, a). 

.. vinci, Parg. tav. 18, com. 2*. [An- 
gelo]. 

..vinci. Par. tav. 9, v. [Beati]. 

..vino, Purg. tav. 13, cornice 7*. 
[Stazio]. 

Violenti contro il prosa., Inf. tav. 6, 
vii, 1. Alessandro di Ferea, Dio- 


nisio di Siracusa, Attila, Pirro 
re dell'Epiro, Sesto Pompeo, Bz- 
zelino da Romano, Obizzo d'JBste, 
(ruido di Montfort, Binieri da 
Cometo, Binieri de' Pazzi. 

Violenti contro so stessi, Inf. tav. 5, 
vii, 2. Pier della Vigna, Colui 
che « fé' giubbetto » , Lano, Gia- 
como da S. Andrea. 

Violenti contro Dio nella persona, 
Inf. tav. 5, vii, 3, a). Capaneo. 

Violenti contro Dio nella natara, 
Inf. tav. 5, vii, 3, b). Brunetto 
Latini, Prisoiano da Cesarea, 
Francesco d' Accorso, Andrea 
de' Mozzi, Guido Guerra, Teg- 
ghiaio Aldobrandi, Jacopo Ku- 
sticucci, Guglielmo Borsiere. 

Violenti contro Dio nell' arte, Inf. 
tav. 5, vii, e). Un Gianflgliazzi, 
un Ubriachi, uno Scrovigni, Vi- 
taliano del Dente,Giovanni Buia- 
mente. 

Virgilio, Purg. tav. 8, Spiaggia. 

Virgilio (Scomparsa di), Purg. tav. 5, . 
Par. terr. 

Virgilio (V. non battezzati). 

.. viro. Par. tav. 6, viii. [Beat.]. 

Virtù, Par. tav. 8, v. 

..Virtudi, Par. tav. 4, v. [Beat.]. 

Visconti (Nino) (V. Nino). 

Vitaliano del Dente (V. Violenti 
contro Dio nell'arte). 

.. voglia, Inf. tov. 13, viii, 10. [Vir- 
gilio]. 

..voglia, Inf. tav. 18, viii, 10. [Vir- 
gilio]. 

..vola, Purg. tav. 13, cornice 6*. 
[Dante]. 

..volta, Purg. tavola 6, Spiaggia, 
[Dante] . 

.. vonno, Par. tav. 4, vii. [Beat.]. 

.. vosco, Purg. tav. 10, cornice 3^. 
[Marco Lombardo]. 

..vóto, Inf. tav. 4, v. [Virg.]. 

..vóto, Inf. tav. 13, Pozzo. [Virg.]. 


Z 


Zanche (Michel), Inf. tav. 5, viii, 5. 
Zeno (Abate a S.) (V. Abate). 
Zenone (V. Non battezzati). 
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Nella Topocronografia del viaggio dantesco che pubblicai 
1' anno 1891 ^) almeno in quanto riguarda la costruzione 
e la forma dei tre Regni, mi Umitai a scegliere dai com- 
mentatori quei dati che si appressavano al concetto ge- 
nerale che mi ero andato formando della distribuzione dei 
luoghi in rapporto colle qualità dei dannati e dei purganti 
nei primi due regni. 

Allora ho dato la preferenza al disegno che Alessandro 
Vellutello veniva delineando verso la metà del cinquecento 
in opposizione a quello famoso del Manetti. In quel mio 
lavoro, passando in rivista pressoché tutti i disegni de' miei 
antecessori, ho procurato di far rilevare gli inconvenienti 
dì ognuno di quei disegni, per sempre più restringermi a 
queUo del Lucchese, pur facendo accorti gli studiosi che 
anche il disegno del Vellutello non andava senza pecche, 
alcune delle quali di qualche rilievo. 

Se non ohe, pure in questi ultimi tempi, sorsero illustra- 
tori che, staccandosi in qualche modo dal Manetti nella strut- 
tura dell' « Inferno », tuttavia seguono questo autore in 
quella parte specialmente che io stimo allatto contrarla al 


*) Milano, 17. Hoepli. 
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pensiero del Poeta, voglio dire nella verticalità delle ca- 
late tra cerchio e cerchio. 

Questa volta, nel delineare i regni danteschi, ho creduto 
di svincolarmi da tutti i miei predecessori tentando la co- 
struzione di un « inferno » e di un « purgatorio » con me- 
todi, che io mi sappia, finora non mai seguiti da altri, e da me 
ritenuti come i soli chiari e rigorosi. 

Dante, scendendo |7et' lo regno della morta gente»», coti quei 
d'Adamo ci narra replicatamente che camminava colle pro- 
prio gambe, che con queste scendeva le ripe tra cerchio e cer- 
chio, e ci fa manifesto colla piil patente chiarezza ed evi- 
denza che quando le ripe, per la loro ertezza non erano 
praticabili da chi va sene^ale, egli ricorreva ad altri mezzi 
per discenderle, fossero questi le spallacce di Grerioue, o le 
branche di Anteo, o le braccia del suo maestro, o le veU 
Iute coste AéìV Imperator del doloroso regno. 

Il disegno dell* «Inferno» che presento offre, almeno fino 
alla estremità intema dell'ottavo cerchio, tutte le condi- 
zioni richieste dalla viabilità e si attiene rigorosamente alla 
descrizione che dei lìwghi bui ci fa il Poeta stesso. 

La discesa per l'immane abisso è fatta attraversando 
i cerchi e scendendo le ripe : questi cerchi e queste ripe de- 
vono avere dunque una pendenza praticabile per chi non 
è spirto che per V aere vada» Stimo che le pendenze buone 
sieno quelle al di sotto dei quarantacinque gradi : laonde 
nel mio disegno ho dato alla superfìcie dei primi sette cer- 
chi, tranne specialissime eccezioni, una pendenza di quin- 
dici gradi tra il limite esterno e quello intemo : ho attribuito 
alle ripe tra l'Acheronte e il quinto cerchio una pendenza 
di trenta gradi : una pendenza maggiore, perché richiesta 
dal Poeta, fu assegnata al burrato tra il 6^ ed il 7** der- 
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chio, di quarantacinque gradi. La calata dal 7® all' 8° cer- 
chio, alto burrato, eseguita sulle spalle di Gerione, potrebbe 
avere una pendenza anche meno che verticale essendosi 
eseguita per altre scale non praticabili da chi va a piedi. 
Però siccome Dante, nello scendere sulle spalle di Gerione, 
assevera che sentiva il gorgo che cadeva alla sua destra, è 
giuoco forza ritenere che Flegetonte precipitasse lungo le 
altissime pareti di Malebolge, e che queste per conseguenza 
non strapiombassero ; giacché, dato che V alto imitato non 
avesse avuto le ripe verticali, ma rientranti, V acqua che 
cade al centro, invece che ai piedi dell' alta ripa, sarebbe 
piombata piti verso il centro di Malebolge : e il Poeta forse 
avrebbe detto qualche cosa in proposito. 

Ho detto di avere attribuito a tutti i cerchi una pendenza 
di quindici gradi verso il centro ; e ciò ho creduto di fare 
per dar corso alle acque infernali che palesemente o nasco- 
stamente attraversano i vari cerchi per gettarsi al basso 
fino a Oocito. A questa inclinazione naturalmente si sot- 
traggono il quinto cerchio, il primo girone del settimo, e 
Oocito, i primi due perché liquidi, e V ultimo per ragioni 
di praticabilità, e quindi aventi superfìcie oiizzontale. 

Difficoltà per me insormontabile è la calata dall' ottavo 
al nono cerchio. Io invito tutti i disegnatori presenti e fu- 
turi a voler ben ponderare: 

a) \j ampiezza e V ordigno di Malebolge (2{)9 9 ; 30^ 
86; 17, 1-18). 

h) La brevissima profondità del pozzo, dato che Anteo, 
il quale non può essere più alto di cinquanta braccia (31, 
58-60; 113-114), deponga direttamente i Poeti sulla ghiaccia 
del nono cerchio (81, 142-145; 82, 16-18). 
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e) L' ampiezza del nono cerchio non saperiore ad nna 
metà della statara di Lucifero (84^ 28-33). 

d) La forma emisferica della ghiaccia indispensabile 
per avere l'aspetto di un lago (32, 22-23) e per potere 
essere passeggiata (82, 77). 

e) L' impraticabilità deUa discesa quando (per rimediare 
alla difficoltà sub b) si voglia ammettere che Anteo non abbia 
deposti i poeti proprio suUa ghiaccia, ma più sopra ; 

tutte circostanze che non so trovai* modo di conciliare tra 
loro e che a mio avviso non offrono al disegnatore la via 
da seguirsi per rappresentare graficamente V itinerario e la 
struttura dell' infima lacuna délV universo. 

Ponderato tutto ciò da coloro che volessero sottoporre 
a censura questa parte vulnerabile del mio disegno^ io credo 
che essi riconosceranno con me non essere possibile un di- 
segno che vinca tutte le difficoltà ora accennate. 

Nella proiezione orizzontale e nei dettagli dell' «Inferno» 
che ho riconosciuto necessari per rendere il più fedelmente 
possibile la figura delle diverse località specialmente dei 
corchi inferiori ove il Poeta più abbonda di particolari de- 
scrizioni; ho procurato di tracciare V iUnerai*io dei Poeti : 
e questa volta V itinerario ha principio dalla Sélva selvaggia, 
il che, se non mi sbaglio, non fu ancor fatto da alcuno ; 
e se in questo disegno deUa « Selva » di valore affatto sog- 
gettivo, io mi sarò avvicinato al vero intendimento del 
Poeta, lo giudicheranno i lettori. Ecco in succinto gli av- 
vedimenti che ho seguito nel tracciare quello schizzo : La 
via dritta (Inf. 1, 3) va da ponente a levante, come sul 
Monte del « Purgatorio » dove il Poeta, sciolto da ogni 
impaccio corporale e morale, cammina verso oriente col sole 
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in faccia: sulla via diritta il Poeta avrebbe pur avuto il sole 
in. faccia se tra lui e l' astro nascente non fosse stato il hel 
Tìionte ancora da superare. La via non vera (Pnrg. SO^ 130) 
siuonimo di selva selvaggia (Inf. 1, 5) di valle (1, 14) àij^og- 
gia diserta (2, 62), ecc., non può trovarsi che a sinistra 
della via dritta : è quindi verso sinistra che il Poeta, smar- 
rita la dritta via, va errando per la selva oscura, per la valle. 
Uscito da questa valle, e rimessosi perciò sulla via dntta, 
U Poeta 8^ incammina direttamente alla salita del monte : 
costretto dalle fiere a ruinare in basso loco (1, 61), verso 
la selva, ecco Virgilio a soccorrerlo. Questi, prendendo la 
sua sinistra, e incamminandosi perciò lungo le falde set- 
tentrionali del monte - oscura costa (2j 40) ove il sol 
tace (1, 60) - entra pel cammino alto e silvestre (2, 142) e 
raggiunge l'entrata d'abisso colla scritta di colore oscuro» 


Dante nello scendere i vari cerchi infernali volgo a si- 
nistra, e i suoi commentatori credono di trovare la ragiono 
morale di questa preferenza che il Poeta dà al movimento 
verso sinistra nel fatto che Dante, scendendo, si avvicina 
a peccatori che con sempre maggior gravità ofFesero la legge 
morale o religiosa, essendo uso antichissimo ed universale 
V indicare il male col movimento a sinistra, ed il bene con 
quello a destra. 

A questa interpretazione però contraddice un altro fatto, 
quello cioè che il Poeta, scendendo pei vari cerchi, due 
volte espressamente dice di essersi voltato a destra (9^ 132 
e 17j 81). Per quanto a me consta i commentatori non 
hanno proposta di questa eccezione alla legge generale del 
movimento a sinistra ima sufficiente spiegazione. A mio 
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modo di vedere la spiegazione senza eccezioni , perchè ap- 
plicabile al Poema tanto quando il Poeta volge a sinistm, 
come quando volge a destra la troverei in questo assioma 
teologico che a conoscere certi peccati può essere sufficiente 
il solo lume di ragione, quando in vece il conoscimento 
di taluni altri peccati non può essere raggiunto dall' uomo 
senza che il naturale lume di lui sia confortato dal lume 
soprannaturale della grazia. 

Ed invero il viaggio infernale è una allegoria della con- 
templazione dei vizi e dei peccati degli uomini rispondente 
all' esame di coscienza che si fa prima della confessione. 
Questo esame religioso e contemplativo si può fare in parte 
col semplice aiuto della ragione umana e degli ammaestra- 
menti della filosofia morale, mentre poi ci sono delle tra- 
sgressioni che sfuggono alle meditazioni di chi non è o non 
fu mai tra i fedeli, quali sarebbero quelli che toccano pre- 
cisamente la fede cristiana : quindi la necessità di uno spe- 
ciale soccorso divino per l'esame di queste ultime trasgres- 
sioni. Il voltare a destra o a sinistra in Dante, tra altro, ha 
questo speciale ufficio di distinguere quei peccati a cono- 
sce]'e i quali ò solo sufficiente la ragione umana, che può 
errare, da quelli pei quali è necessario l' aiuto divino, che 
non può errare ^). 

Ora i peccatori di lussuria, di gola, di avarizia, di ira, 
i seduttori, gli adulatori, i barattieri, i ladri e simile lor- 
dura, si possono esaminare e conoscere anche col solo lume 
della umana ragione; perciò Dante nei cerchi ove si pu- 
niscono questi peccatori, qucindo volta, lo fa a sinistra. Al 
contrario nel sesto cerchio dovendosi esaminare eresiarchi 


') Dott. PuoMPT, Studio gu Malebolge, 
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ed epicurei che V anima col corpo morta fanno, peccato la 
cui speciale gravità non pìuò essere conosciuta da chi non 
è o non fii mai tra i fedeli, toma necessario H lume della 
fede cristiana, P aiuto divino, e perciò i poeti volgono a 
destra. Questo movimento a destra si ripete, anche là dove 
Dante deve farsi incontro alla sozza immagine di froda, 
giacché Gerione simboleggia la frode non solo in quanto 
è peccato contro la naturale onestà, ma con un concetto 
complessivo raffigura insieme la frode contro Dio e la Fede. 
Nelle singole tavole ho segnate ed illustrate, colle dovute 
referenze al testo, le diverse voltate a destra ed a sinistra. 


A quella parte poi dei lettori che, non facendosi ben pre- 
senti le esigenze delle leggi di gravità, di verticalità e di 
orizzontalità nella fig. dell'Inferno (V. tav. topog. I), non 
scorgesse subito nei primi cerchi della fìg. una contìnua di- 
scesa, ma vi trovasse una successione di piani più o meno 
obliqui, pressoché tutti situati in uno stesso piano creduto 
orizzontale, faccio osservare (in prova della discesa esistente) 
che ogni punto di quella superficie, fatta eccezione dei tratti 
liquidi, è sempre piti vicino al centro man mano che ci si 
avvicina all' asse del cono infernale - fatto che si può ve- 
rificare misurando i rispettivi raggi, che vennero tracciati 
a bella posta. 

Ad ogni modo, per uniformarmi anche alla esperienza 
comune che riguarda come parallele tutte le verticali che 
col filo a piombo si conducono por i diversi punti di un 
oggetto qualunque, e le disegna con altrettante rette pa- 
rallele ai margini destro e sinistro della carta del disegno, 
mentre segna con altrettante rette parallele ai margini sn- 
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periore ed inferiore tutte le linee orizzontali, ho delineato 
V « Inferno » anche a linee verticali parallele colle eguali 
dimensioni dei cerchi di quello a linee verticali convergenti : 
e con ciò credo di avere tenuto conto anche, delle esigenze 
pratiche e popolari, appagato scienza e pratica, matematici 
e pubblico. 

Nel canto 26 dell' « Inferno » Ulisse, narrando il suo av- 
venturoso viaggio, dice che oltrepassato quello stretto calle 
ove Ercole segnò li suoi nguardi, dopo cinque lune di navi- 
gazione nel mondo senza gente gli 

apparve una montagna brana 

Per la distanza, e gli parve alta tanto 

QaantQ veduta non aveva alcana. 

(133-135;. 

Dunque alla vista di Ulisse si presentò una elevazione 
di terra ben determinatt^ nelP orizzonte, non dissimile, nelle 
sue generalità, da quelle di una montagna: solo che questa 
montagna gii parve alta tanto quanto veduta non aveva alcuna. 

I commentatori sono pressoché unanimi nel rilevare che 
la montagna, allora deserta, veduta da Ulisse, sia il « Pur- 
gatorio ». Dunque il «Purgatorio» di Dante deve avere 
la forma di una montagna; e il P^eta difatti, quasi ad ogni 
pagina della seconda Cantica, si serve delle parole mon- 
tagna, monte, ecc. Sia pure che il Poeta attribuisca a questa 
montagna tale una altezza che superi quella di ogni altro 
monte, questa particolarità non toglie punto che, secondo 
il Poeta, il « Purgatorio » abbia forma di Montagna. 

Dante al verso 100° del 1° Canto del Purgatorio dice 
espressamente che il sacro Monte si estolle sopra una wo- 
letta antipoda a Gerusalemme. Per quanta dimensione di 
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voglia dare a questa isoletta dalla qaale si leva il monte 
del « Porgatoiio », è certo che tale dimensione, compara- 
tivamente alla distesa del mare da cui emerge, non può 
essere quella di un' isola, e meno ancora un continente. 
Per conseguenza il Monte del Purgatorio che si eleva sopra 
di questa isoletta, perchè abbia veramente la iìgura di un 
Monte, alla sua base non può occupare tutta quanta l'esten- 
sione dell' isoletta ; né può elevarsi a tanta altezza che renda 
impossibile quella forma per cui ad una elevazione di terra 
si dà il nome di Montagna. L' altezza del Sacro Monte deve 
essere minore ancora di quella che potrebbe avere, pure 
conservando la forma di Monte, se si rifletta che esso non 
finisce in punta, ma termina in un piano avente abbastanza 
considerevole estensione, cosi che le linee convergenti del 
monte non raggiungono quella altezza a cui arriverebbero 
se, convergendo, così si approssimassero da dare alla cima 
la figura di punta. 

Ed è in proposito molto significante il fatto che il Poeta, 
nel descrivere il monte del « Purgatorio » ce lo raffigura 
con rastremazione sempre maggiore da una cornice infe- 
riore alla sua immediatamente superiore ; così che, piti si 
ascende il Monto, e meno erta è la salita. 

questa montagna è tale 

Glie sempre, al cominciar, di sotto è grave 
E quanto nom più va sa e men fa male. 

(4, 88-90). 

Per cui abbiamo una piena e mirabile corrispondenza tra 
la disposizione topografica del monte e il fine morale di 
espiazione al quale Dio, sommamente giusto e misericor- 
dioso, ha ordinato il Purgatorio. Ed in vero è sentenza da 
nessuno contrastata che il debito di soddisfazione dovuto 
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il Monte solamente nel percorrere le comici. Dante dice 
che la scala tra la 4^ e la 5* cornice saliva infino ove il 
cerchiar si prende (19^ 69) ; segno dunque che la scala in 
discorso, e per conseguenza anche le altre di sotto e di so- 
pra, non cerchiavano il monte. 


Non aggiungo parole per la tavola del « Paradiso ». In 
questa è data snfficente ragione della disposizione e della 
cosmografia del terzo Begno. 


Nella Topooronografia del viaggio dantesco già citata, ho 
delineato V « Inferno » ed il « Purgatorio » secondo le mi- 
sure immaginate dai vari commentatori che costrussero i 
regni danteschi di oltre tomba. Invece in questo mio po- 
steriore lavoro, pago di offiire più chiara ed esatta la con- 
figurazione dei tre regni, lascio ai criteri ed alla fantasia dei 
lettori V immaginare maggiore o minore la grandezza asso- 
luta deU' « Inferno » e del « Purgatorio » intomo alla quale 
il Poema non ci dà che qualche vago e fuggevole cenno. 

I miei disegni presenteranno senza dubbio materia alle 
critiche. Tuttavia nutro intera fiducia che i miei critici vor- 
ranno essere equanimi nei loro giudizi. A tutti quanti poi 
gradiranno di loro attenzione il presente mìo lavoro porgo 
fin d' ora, con animo sincero e grato, i miei ringrazia- 
menti. 

Lodi, aprile 1900. 

Giovanni Agnelli 

Maestro dei Sordo-mati. 
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